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Acqui Terme. Con la ceri-
monia di consegna del Pre-
mio Acqui Stor ia e del
riconoscimento Testimoni del
tempo è calato il sipario sulla
trentaquattresima edizione di
una tra le maggiori iniziative
culturali annuali realizzate
nella città termale. L’atto con-
clusivo dell’avvenimento si è
svolto sabato 20 ottobre, al
Teatro Ariston, con la presen-
za di tante autorità e di un no-
tevole pubblico. Si è trattato di
un appuntamento che si è
evidenziato per i vari elementi
che hanno concorso a forma-
re il suo insieme, fasi ap-
propriate a convalidare il lun-
go tragitto di un premio inizia-
to a febbraio con il bando di
concorso rivolto ad autori ita-
liani e stranieri per un’opera
su argomenti di storia con-
temporanea dei secoli XIX e
XX.

La manifestazione, presen-
tata dal giornalista di Rai 3 e
scrittore Orlando Perera, è
stata anche l’occasione per
consegnare un riconoscimen-
to alla segretaria di sempre
del Premio, Franca Canepa
Governa, per l’operosità e l’in-

discutibile capacità svolta ne-
gli anni a favore dell’«Acqui
Storia». Al tavolo d’onore c’e-
rano il sindaco Bernardino
Bosio; il presidente della Fon-
dazione Cassa di risparmio di
Alessandria, Gianfranco Pitta-
tore; il consigliere regionale

Cristiano Bussola in rap-
presentanza del presidente
Ghigo; il consigliere provincia-
le Adriano Icardi; il vice presi-
dente delle Terme Borromeo;
Ernesto Auci e Cesare Moz-
zarelli delle giurie per le due
sezioni del premio.

Il Premio Acqui Storia dedi-
cato ad un libro di ricerca sto-
rico-scientifica, una borsa di
10 milioni di lire, l’ha conse-
gnato Cristiano Bussola al
vincitore, Mark Mazower, per
il volume «Le ombre dell’Eu-
ropa. Democrazia e totalitari-
smi del XX secolo», editore
Garzanti. Gianfranco Pittatore
ha consegnato il premio, una
borsa di 10 milioni di lire, al
vincitore della sezione dedi-
cata alla divulgazione o narra-
zione storica, Alfio Caruso,
per il volume «Italiani dovete

Acqui Terme. Il Comune di
Acqui Terme, tra le iniziative
relative al Premio Acqui Storia,
ha promosso, attraverso la Eta
Meta di Milano, una indagine
su «I giovani e la storia dell’ul-
timo secolo». L’indagine è sta-
ta condotta su 1042 studenti
italiani, iscritti alle scuole me-
die superiori. Il campione, cui
è stato distribuito un questio-
nario a risposte multiple, è
equamente distribuito sull’inte-
ro territorio nazionale. L’81%
degli intervistati si è dichiarato
interessato agli avvenimenti
storici. Le risposte sono state
concesse dal 38% di studenti
di istituti tecnici, 21% liceo
scientifico, 19% istituto
professionale, 9% liceo classi-
co

Alla domanda: «A scuola
studi con piacere la storia», ri-
spondono «no» il 79 % degli
intervistati, ma ci deve essere
un motivo che emerge dalle ri-
sposte alla domanda «secon-
do te, come viene insegnata la
storia a scuola?». In maniera
troppo nozionistica, il 57%,
quindi slegata alla realtà con-
temporanea, in modo troppo
ripetitivo, in modo “fazioso”,
abbastanza dettagliatamente il
17%.

Poi le risposte da “Io spe-
riamo che me la cavo”: alla do-
manda «La secessione dell’A-
ventino è un’espressione per
definire...», ecco le risposte:

Acqui Terme. Non si è an-
cora spenta l’eco delle tra-
smissioni televisive «La
domenica del villaggio» di Re-
tequattro e «Centopiazze»
mandato in onda da Telecu-
pole, ed Acqui Terme già si
sta approntando a vivere un
ulter iore grande appunta-
mento. Parliamo della mostra-
mercato «Acqui&sposizione»
in programma da sabato 28
ottobre a domenica 4 novem-
bre. Enogastronomia, artigia-
nato, commercio, cultura, ser-
vizi, svago, comunicazione e
idee Natale. È il menù previ-
sto dalla rassegna che avrà
come palcoscenico l ’area
espositiva del «PalaKaimano»
di piazza Maggiorino Ferraris.
È previsto per le 11 di sabato
27 ottobre il momento dell’i-
naugurazione ufficiale della

Acqui Terme. La Società
San Vincenzo De Paoli av-
verte che non sarà effettua-
ta al camposanto la tra-
dizionale questua, che da
molti anni si svolgeva nei
giorni 1 e 2 novembre e che
serviva a raccogliere offerte
in denaro da destinare ai bi-
sognosi della città.

Il Sindaco, interpellato da
operatori della San Vincenzo,
ha risposto che la presenza
dei volontari agli ingressi del
Camposanto urta la sensibi-
lità dei visitatori.

La raccolta stessa verrà
quindi rinviata a data e con
modalità da destinarsi.

La San Vincenzo è certa
che in quella occasione la
cittadinanza risponderà con
generosità, come sempre ha
fatto.

***
Venerdì 2 novembre pres-

so il Cimitero di Acqui Ter-
me, preceduta dal rosario,
verrà celebrata alle 15,30
la s.messa presieduta dal
Vescovo Mons. Pier Giorgio
Micchiardi e concelebrata
dai parroci e sacerdoti del-
la città.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un intervento del Presi-
dente del Consiglio comunale
della Città di Acqui Terme,
Francesco Novello:

«Desidero rispondere alle
recenti dichiarazioni rese di
pubblico dominio dall’architet-
to Adolfo Carozzi, di Forza
Italia, ed anche alle voci di
popolo secondo le quali lui si
sarebbe autocandidato alle
prossime elezioni comunali di
Acqui.

Cer tamente, ogni movi-
mento al suo interno può de-
signare il candidato a sindaco
che vuole, ma è comunque
come fare i conti senza l’oste!

Se si tratta di dialogo politi-
co sarebbe come minimo cor-
retto parlarne prima con le
forze politiche con cui si vuole
stendere il programma eletto-
rale, poi si prendono le deci-
sioni emerse dalle consulta-
zioni, le quali, a mio avviso,
devono rispettare i valori poli-
tici locali.

Quanto al candidato a sin-
daco di Acqui Terme, egli do-
vrebbe essere espressione
della Lega Nord anche per-

Acqui Terme. Continua la
campagna abbonamenti per
la stagione teatrale
2001/2002 «Sipario d’inver-
no». Si tratta di otto spettaco-
li, il primo è in programma per
lunedì 26 novembre con una
commedia di irresistibile co-
micità, «Sarto per signora» di
George Feydeau con Antonio
Salenes, Silvana De Santis,
Diana De Toni e Roberto Del-
la Casa. Per la rappresenta-
zione del primo spettacolo
della stagione è previsto un
«dopo teatro» offer to dal
Consorzio di tutela del Bra-
chetto d’Acqui docg.

I prezzi degli abbonamenti
sono i seguenti: platea
220.000 (ridotto 170.000 mila
lire); galleria: 125.000 lire (ri-
dotto 100.000 lire). Gli abbo-
namenti, come annunciato
dall’Associazione culturale Ar-
te e spettacolo, si effettuano
dall ’11 al 5 novembre nei
giorni di lunedì, martedì, mer-
coledì, venerdì dalle 20,30 al-
le 22; sabato, dalle 10 alle 12;
domenica, nelle ore di apertu-
ra del Cinema Ariston. A tutti i
titolari dell’abbonamento tea-

Indagine su “I giovani e la storia dell’ultimo secolo”

Gli anni di piombo? Un’era preistorica
Le Fosse Ardeatine? Scavi archeologici

Incarico affidato da Maroni

Volontariato in Italia
consulente è Bosio

ALL’INTERNO
- Speciale Acqui&sposizio-
ne.

Dalla pag. 21 alla pag. 28

- Moscato: l’accordo sarà
rispettato.

Servizio a pag. 32

- Ovada: il vescovo in visita
ai malati nell’ospedale.

Servizio a pag. 41

- Ovada: festeggiato il patro-
no San Paolo della Croce.

Servizio a pag. 41

- Masone: interrotta la fer-
rovia con le prime piogge.

Servizio a pag. 46

- Si occupa dell’Acna la rivista
del Ministero dell’ambiente.

Servizio a pag. 47

- Canelli: “Architettura delle
cantine” in un convegno.

Servizio a pag. 51

- Dopo 40 anni il progetto
della Canelli - Nizza.

Servizio a pag. 51

- Fiera di S.Carlo nº 485 e
Erca d’argento a Cacciabue.

Servizio a pag. 55

- Ad Incisa una giornata
con il tartufo.

Servizio a pag. 58

Dal 28 ottobre al 4 novembre

Mostra mercato
Acqui&sposizione

Sabato 20 ottobre premiata anche Franca Canepa

Caruso, Mazower e Forattini
nella serata finale dell’Acqui Storia

Cambia l’ora
Nella notte fra sabato
27 e domenica 28 otto-
bre tornerà in vigore
l’ora solare.
Sarà perciò necessario
portare indietro di 60
minuti le lancette del-
l’orologio.

Alla San Vincenzo

Questua vietata
perché “disturba”

Novello a Carozzi

Il sindaco sarà
della Lega nord

È ora di abbonarsi

Sipario d’inverno
tanto bel teatro
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Acqui Terme. Un importan-
te incarico è stato affidato dal
ministro del Lavoro e delle
politiche sociali Roberto Ma-
roni a Bernardino Bosio.

Il sindaco di Acqui Terme
diventa consulente del «terzo
settore» delle attività ministe-
riali competenti nel mandato
governativo dell’onorevole
Maroni.

Quelle, cioè, del «no pro-
fit», del volontariato che in Ita-
lia conta 350 mila addetti cir-
ca. «Dal punto di vista politico
è mio obiettivo promuovere
una nuova e moderna menta-
lità del volontariato, che coin-
volga il territorio nel sempre
maggiore interesse socio-as-
sistenziale, dell’assistenza
agli anziani ed anche coinvol-
ga in modo determinante il
volontariato che opera a livel-
lo promoturistico», ha affer-
mato Bosio.

Quest’ult imo svolgerà i l
proprio mandato a Milano,
nella sede distaccata del mi-
nistero, con questa cadenza:
ogni lunedì per attività ammi-
nistrative ed organizzative; il
secondo ed il quarto martedì
di ogni mese per riunioni con
lo staff del ministro.

Anche l’onorevole Maurizio
Balocchi, sottosegretario con
delega alla Protezione civile,
avrebbe manifestato la pro-
pria disponibilità ad assegna-
re a Bosio incarichi relativi al-
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morire», editore Longanesi.
Quindi Bernardino Bosio ha
consegnato a Giorgio Foratti-
ni la targa Testimoni del tem-
po mentre Giuseppina Viglier-
chio, presidente dell’Enoteca
regionale di Palazzo Robellini
ha offerto a Mazower, Caruso
e Forattini un «magnum» di
Brachetto d’Acqui Docg. A
chiudere la serata, interventi
colmi di interesse, che hanno
coinvolto i premiati, questi ul-
timi «stimolati» da Perera,
che hanno catalizzato l’atten-
zione del pubblico.

Il mattatore della serata è
stato Giorgio Forattini che,
opportunamente stimolato dal
dott. La Spina de La Stampa
di Torino, ha risposto con la
ben nota ironia sul suo opera-
to di vignettista, rivelando epi-
sodi inediti legati alle sue fa-
mose satire in disegno (dalla
querela da parte delle sini-
stre, al Ciampi-Ciappi, alle in-
timità di Spadolini...).

Prima di lasciare il pubblico
acquese, in verità non molto
folto, Forattini ha realizzato in
diretta i volti di Ciampi (mo-
dello cagnolone con collare e
la scritta Ciappi), Berlusconi
(tutto denti e sorriso), D’Ale-
ma (baffetto e sputacchio) e il
Papa (prima con una piccola
mezza luna appesa alla gran-
de catena sul petto, poi ripen-
sandoci ha sostituito con il
crocifisso la mezza luna po-
nendo questa in cielo con gli
occhi mesti di Sua Santità a
guardarla).

La scelta dei volumi vincito-
ri ogni anno è affidata ad una
giur ia composta da dieci
membri equamente suddivisi
tra le due sezioni nelle quali il
Premio è attualmente artico-
lato. Per la sezione scientifica
è composta da Cesare Moz-
zarelli (presidente), Umberto
Levra, Filippo Mazzonis, Gui-
do Pescosolido e Pietro
Scoppola. Per la sezione di-
vulgativa, da Bruno Vespa
(presidente), Roberto Anto-
netto, Ernesto Auci, Roberto
Briglia e Elio Gioanola. Fanno
parte della giuria dei lettori,
Enrico Severino e Egle Mi-
gliardi. Spente le luci sulla
XXXIV edizione, gli organiz-
zatori del Premio (Comune,
Fondazione cassa di rispar-
mio di Alessandria, Provincia
e Terme) già pensano all’edi-
zione del 2002.

DALLA PRIMA

Caruso, Mazower

DALLA PRIMA

Gli anni di piombo?
mostra con il taglio del nastro
tricolore da parte delle auto-
rità, e quindi il via libera ai vi-
sitatori all’interno dello spazio
fieristico.

Per nove giorni, il «PalaKai-
mano» si animerà in modo
del tutto speciale per ospitare
il pubblico e nel presentare le
numerose iniziative ed attratti-
ve programmate dagli orga-
nizzator i della manifesta-
zione. Gli appuntamenti fieri-
stici sono stati predisposti in
modo da soddisfare tutti i gu-
sti, offrendo la possibilità a
imprenditor i dei settor i
commerciali ed artigianali, ad
istituzioni, associazioni ed en-
ti di farsi conoscere ed ap-
prezzare.

L’afflusso di visitatori che
raggiungerà Acqui Terme,
proveniente da ogni parte del-
la provincia e della regione
per visitare la rassegna, ogni
anno si va incrementando.
«Acqui&sposizione» si pre-
senta quale strumento di sup-
porto per interi settori produt-
tivi e risponde alle richieste
avanzate dai rispettivi settori
di riferimento. La mostra rap-
presenta anche un momento
di confronto e di discussione
per gli addetti ai lavori e di in-
contro di questi ultimi con il
pubblico, con l’utente, con il
compratore. Attraverso la mo-
stra-mercato è inoltre possibi-
le l’apertura di un dialogo tra
produttori, venditori ed acqui-
renti, il che è importante per-
ché facilita i contatti, permette
a tutti gli operatori di compie-
re scelte capaci di adeguare
reciprocamente e costante-
mente offerta e domanda, a
produrre e a proporre beni ot-
timamente accettati dal con-
sumatore.

La rassegna, per il secondo
anno consecutivo, viene ospi-
tata nell’area dell’ex stabili-
mento Kaimano r icavato
attraverso la ristrutturazione
dell’immobile che era nato co-
me sede della «Lama Italia»,
fabbrica di lame legata alla
storia della città termale. La
superficie espositiva coperta
è di 5 mila metri quadri coper-
ti, la struttura è adatta a con-
tenere ogni tipo di manifesta-
zione, sia essa di carattere
espositivo, promozionale o di
convegni. Durante la mostra
sono in programma momenti
di spettacolo, appuntamenti
culturali e gastronomici.

DALLA PRIMA

Mostra mercato
Acqui&sposizione

DALLA PRIMA

Volontariato
in Italia

la Protezione civile e alla sal-
vaguardia del territorio.

«Mio pensiero - ha sottoli-
neato Bosio - è quello che nel
momento in cui lo Stato sem-
pre di meno può intervenire
su “sociale” e sanità, diviene
indispensabile effettuare pro-
getti che riescano, con la va-
lorizzazione del volontariato e
le imprese sociali, a dare un
aiuto e un sostegno a chi ha
difficoltà nell’esistenza».

Il compito di Bosio è dun-
que quello di introdurre un
principio importante, sia sul
piano politico che amministra-
tivo, nel quadro dei rapporti
tra istituzioni e cittadini: «rea-
lizzare un primo passo nella
direzione dell’effettiva parità
sociale, anche con la collabo-
razione offerta dal volontaria-
to, di chi gratuitamente occu-
pa creativamente e in modo
socialmente utile il proprio
tempo in molteplici attività».

Il punto di partenza di Bo-
sio nel suo incarico consente
di sviluppare, attraverso l’im-
pegno del «no profit» di «rea-
lizzare sia processi di parteci-
pazione democratica che di
aggregazione sociale, cultura-
le e comunitaria, nella direzio-
ne di una crescita civile e del-
l’affermarsi di una nuova con-
cezione della comunità e dei
beni collettivi».

«Una proposta di legge della
Lega nord. La separazione tra
Rifondazione comunista e il
Pds. La divisione tra la tifose-
ria romana e quella laziale».
Solo l’11% ha dato la risposta
esatta, cioè «una forma di pro-
testa contro il governo fasci-
sta».

Ma non finisce qui. Doman-
da: «Cosa si intende con Patti
del Laterano?» «Una legge
contro la massoneria. Un ac-
cordo finanziario dell’Unione
europea. Un accordo di pace
tra antichi greci e antichi roma-
ni». Solo il 16% ha risposto
esatto: «Uno storico accordo
tra Stato fascista e Chiesa».
«Repubblica di Salò è il nome
di...?» Risposte: » Una delle
repubbliche marinare italiane.
L’antica democrazia ateniese.
La prima zona d’Italia liberata
dai partigiani». Dal 19% degli
intervistati è venuta la risposta
esatta: «La Repubblica sociale
italiana».

Domanda: «Quando si parla
di fosse Ardeatine a cosa ci si
riferisce?» «A degli scavi ar-
cheologici nel Lazio (34%). Un
fenomeno naturale analogo ai
pozzi carsici (29%). Alla curva
nord dello stadio Olimpico
(7%). Un monumento dell’An-
tica Roma (21%)». Solamente
il 9% ha risposto esatto: «La
morte di ostaggi fatti uccidere

da Hitler per vendetta contro i
partigiani». Ma non è finita.
«Cosa si festeggia tutti gli anni
il 25 aprile?» «Le prime elezio-
ni aperte alle donne. L’inizio
della primavera». «Chi era Al-
cide De Gasperi?» «Uno dei
fondatori del Psi. Un calciatore
entrato in politica dopo la se-
conda guerra mondiale. Un ci-
clista compagno di Coppi. Il
primo presidente della repub-
blica italiana». «Chi era Einau-
di?» «L’ultimo re d’Italia. Un
anarchico. Il fondatore del
quotidiano La Stampa». Il 5%
ha indovinato: «Il primo presi-
dente della Repubblica italiana
eletto dopo il varo della Costi-
tuzione».

«Cos’è la Cassa del Mezzo-
giorno?» «Un centro di acco-
glienza per immigrati. Una
banca del sud». «Chi era Sal-
vatore Giuliano?» «Un de-
putato della Dc del dopoguer-
ra. Il sindaco di Roma durante
il fascismo». «E Junio Valerio
Borghese?». «Un parente dei
Borgia. Un Pugile italo-argen-
tino». «Chi era Enrico Mattei?»
«Un telecronista sportivo. L’in-
ventore della radio». E Aldo
Moro? «Un famoso giornalista.
Un eroe della resistenza».

Altre perle tratte dalle rispo-
ste dell’indagine a livello na-
zionale sul tema «I giovani e la
storia dell’ultimo secolo»: il di-
sastro del Vajont viene consi-
derato come «il fallimento del-
la più importante banca friula-
na»; la causa del disastro eco-
logico di Seveso «gli specula-
tori edilizi; il naufragio di una
nave italiana che trasportava il
petrolio».

Veniamo alla domanda «A
quali avvenimento ci si riferi-
sce quando si parla della “stra-
ge di Cefalonia», ecco le ri-
sposte: il 47% alla strage della
Divisione Acqui da parte dei
tedeschi dopo l’armistizio del
1943; 9% la vittoria degli spar-
tani contro gli ateniesi; 21% lo
sterminio della banda di Salva-
tore Giuliano; 7% la mattanza
di cefali in Puglia; 16% la frana
che distrusse Longarone». Ec-
co la risposta alla domanda
«Cosa si intende per “Anni di
piombo”»? «Gli anni della pri-
ma industrializzazione (17 %).
Un’età preistorica (59%). Gli
anni d’oro delle ferrovie (7%).
Gli anni della malavita di Chi-
cago (4%). Il 13% ha risposto
esattamente, vale a dire «Gli
anni del terrorismo».

ché dopo otto anni di lavoro
intenso, reale, visivo, la Lega
Nord di Acqui ha acquisito un
diritto di governo locale senza
alternativa: certo che Forza
Italia alle politiche è stata il
primo partito ma la Lega Nord
ha avuto un incremento di ol-
tre cinquecento voti in più ri-
spetto alle altre votazioni poli-
tiche. Comunque, non biso-
gna dimenticare un dato im-
portante voluto dai cittadini
acquesi, ossia che alle ultime
elezioni comunali la Lega
Nord aveva vinto al primo tur-
no con il 57 per cento dei voti,
un risultato elettorale storico,
mentre Forza Italia si era fer-
mata ad un risultato del 12,50
per cento. Perciò, a mio avvi-
so, Adolfo Carozzi dovrebbe

rivedere un poco la propria
posizione. Quanto ai tempi fu-
turi, non esiste dubbio né pro-
blema per il nostro candidato
a sindaco della Lega Nord, il
quale sarà certamente in gra-
do di ultimare senza intoppi i
lavori già iniziati e fare un pro-
gramma serio per i prossimi
cinque anni portando la no-
stra città ai massimi livelli.

Di sicuro, l’apertura al dia-
logo democratico non la si ne-
ga comunque a nessuno, la
nostra disponibilità esiste, an-
che se l’importante è che es-
so avvantaggi la città e gli ac-
quesi».
Francesco Novello Presi-
dente del Consiglio comu-
nale della città di Acqui Ter-
me

trale sarà consentito l’ingres-
so a prezzo ridotto sugli spet-
tacoli cinematografici nelle
sale Cristallo e Ariston di Ac-
qui Terme per tutta la durata
del car tellone. Gli ab-
bonamenti si possono sotto-
scrivere presso il Teatro Ari-
ston di piazza Matteotti
(0144/322885).

DALLA PRIMA

Sipario d’inverno
tanto bel teatro

DALLA PRIMA
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inserzione. Testi e foto, anche se non pubblicati, non si restituiscono.
Stampa: CAF srl, via Santi 27, 15100 Alessandria.
Editrice L’ANCORA soc. coop. a r. l - Consiglio di amministrazione:
Giacomo Rovera, presidente; Carmine Miresse, vicepresidente; Ales-
sandro Dalla Vedova, Paolo Parassole, Mario Piroddi, consiglieri.
Associato FIPE - Federazione Italiana Piccoli Editori.
Membro FISC - Federazione Italiana Settimanali Cattolici.

Ritornano le DOMENICHE A TEATRO!
(bus + biglietto spettacolo)

28 ottobre - Milano / Teatro Nazionale
LA FEBBRE DEL SABATO SERA

Musical della Compagnia Romeo Massimo Piparo
(lit. 100.000)

4 novembre - Mantova / Teatro Sociale
LA BOHEME Opera lirica di G. Puccini

(lit. 120.000)
11 novembre - Milano / Teatro Manzoni
È RICCA, LA SPOSO, L’AMMAZZO

Commedia brillante, con G. D’Angelo e L. Lattuada
(lit. 100.000)

9 dicembre - Milano / Teatro Carcano
CIN CI LA’ - Operetta di Lombardo e Ranzato

(lit. 100.000)

Non lasciare scappare il sole, inseguilo a…

TENERIFE - Canarie
3 - 10 DICEMBRE

Volo speciale diretto da Malpensa - Hotel club 4 stelle “Italian Style”
- Trattamento di pensione completa con servizio a buffet e bevande
a volontà ai pasti - animazione e assistenza in lingua italiana -
utilizzo gratuito di ombrelloni e lettini in piscina - Assicurazione
medico-bagaglio.

I MERCATINI DELL’AVVENTO
5 - 9 dicembre
PRAGA
6 - 9 dicembre
VIENNA
6 - 9 dicembre
ROMA
7 - 9 dicembre
INNSBRUCK e SALISBURGO
7 - 9 dicembre
MONACO DI BAVIERA
8 - 10 dicembre
BOLZANO MERANO INNSBRUCK e BRUNICO

16 - 18 novembre
SUPER WEEKEND ITALIANO

Volterra - Poggibonsi - Siena - Firenze
Formula tuttocompreso: pensione completa con un
supermenu a base di pesce, bevande ai pasti e caffè

a bordo bus, visite guidate, accompagnatore.

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
GELOSO VIAGGI
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Acqui Terme. La serata fi-
nale dell’ “Acqui Storia”, sa-
bato 20 ottobre, è stata pre-
ceduta da due avvenimenti
strettamente connessi al Pre-
mio.

Venerdì 19, alle ore 21,
sempre presso il Teatro Ari-
ston, era in programma un in-
contro con Alfio Caruso (vin-
citore, per i tipi di Longanesi,
con Italiani dovete morire,
della sezione divulgativa del
Concorso), per la presenta-
zione della sua Breve Storia
d’Italia. A questa faceva se-
guito la visione - in anteprima
nazionale - del film Il mando-
lino del capitano Corelli di
John Madden, con Nicolas
Cage e Penelope Cruz.

Sabato 20, al le 10.15,
presso l’aula consiliare di Pa-
lazzo Levi, aveva svolgimento
la conferenza - rivolta agli
studenti delle Superiori - dei
protagonist i  del l ’edizione
2001 del Premio: il già ricor-
dato Alfio Caruso e Mark Ma-
zower, che con Le ombre del-
l’Europa. Democrazie e totali-
tarismi nel XX secolo, edito
da Garzanti, si è aggiudicato
la sezione storico-scientifica.

Di questi due appuntamenti
culturali una cronaca nelle ri-
ghe seguenti.

Libri, giochi e scuola:
come fare storia

Vivace affabulatore, Alfio
Caruso presentando la sua
Breve Storia d’Italia (Salani)
conferma come anche il libro,
per vivere (o, meglio, vende-
re) debba spettacolarizzarsi.

Se le pagine (che non ab-
biamo sfogliato: potremmo
anche sbagliarci) avranno la
stessa verve delle parole del-
l’autore, ecco concretizzarsi
l’idea - se vogliamo anche
godibile - di una Piccola Sto-
ria che assomiglia alle tra-
smissioni del salotto televisi-
vo.

Si può fare. Tanto la storio-
grafia quanto la piacevole
conversazione vivono di
aneddoti. Il discrimine è però
la misura.

Capita, anche, che la
divulgazione si trasformi in
intrattenimento. Se così fos-
se, allora, meglio non caldeg-
giare volumi simili come testi

scolastici. Son fin troppe le
trasmissioni del piccolo
schermo pronte a metter tutto
in burla, tra candid camera e
giochi televisivi di dubbia in-
telligenza: forse è l’insidia più
pericolosa per la nostra gio-
ventù.

E questo non per smentire
che la Storia possa innescare
“seri divertimenti”: con il What
if ? (Cosa sarebbe successo
se?) di Radio Tre, o provando
a scrivere nuove Interviste
impossibili sulla falsariga di
quelle famose che “grandi “ e
“piccoli” protagonisti (dall’uo-
mo di Neanderthal a Monte-
zuma, da Cesare a Marat) ri-
lasciarono - sempre in radio -
a Eco, Ceronetti, Arbasino,
Manganelli e tanti altri.

Ma, intanto, per capire “il
gioco”, occorre confrontare la
rilettura ironica con i dati sto-
riografici.

Si può anche provare, poi,
(e lo sosteneva Italo Calvino)
a fare storia dalla contempo-
raneità per andare, in segui-
to, a ritroso nel passato.

Ma intanto la chiave d’ac-
cesso (a priori, o a posteriori:
insomma prima o poi) deve
passare dallo studio rigoroso.

Il film: un Mandolino
non sempre intonato

La tiepida accoglienza, ne-
gli USA, della pellicola, tratta
dall’omonimo romanzo di De
Bernieres (due milioni di co-
pie vendute sul mercato di
lingua inglese) a dispetto del
prestigioso cast impiegato, è
indizio delle perplessità che
si legano all’opera, prodotta
dalla Miramax, la stessa casa
che aveva portato al succes-
so dell’ Oscar, nel 1999, Ro-
berto Benigni.

Non suoni casuale il riferi-
mento: al pari de La vita è
bella, il regista Madden (altri
esiti in Shakespeare in love)
prova a mescolare commedia
e tragedia, l’operetta con i
suoni delle mitragliatrici e le
immagini dei corpi maciullati.

Tecnicamente, sia chiaro, il
film è d’alta fattura: incorni-
ciato dalla processione di S.
Gherasimos (che apre e chiu-
de le riprese), si avvale di
una fotografia naturale
accattivante, di accurate rico-

struzioni, di un apparato tec-
nico che rientra a pieno nella
tradizione hollywoodiana.

Ma, purtroppo, come acca-
de per una poesia, un roman-
zo, un dipinto, non è la tecni-
ca, non è l’officina dell’opera
a farla grande.

Il primo tempo (e ancora
qualche sequenza del secon-
do) è  dedicato al l ’Armata
“Sagapò”: i fanti cantano arie
verdiane dal Trovatore e dal
Gianni Schicchi di Giacomo
Puccini, guidati dal Capitano
(capocoro e mandolinista)
Corelli.

Ogni scusa è buona per
abbordare le belle isolane
(l’esplosione di una residuato
bell ico del pr imo confl i t to
mondiale, una mina turca, si
trasforma in una gag degna
delle comiche anni Venti).

È una carrellata di luoghi
comuni (italiani generosi e
pasticcioni, tutti musica e
amori: di qui le critiche della
comunità dei nostri conna-
zionali in America) che – “ar-
tisticamente” condivisibili o
meno - si potrebbero ambien-
tare in qualsiasi zona di guer-
ra.

Manca una chiara didasca-
lia che illustri la triste storia
della “Divisione Acqui”, che
metta lo spettatore sull’avvi-
so: “questa, che stai comin-
ciando a seguire, è la trage-
dia di migliaia di uomini, con-
dannati a morte ingiustamen-
te”.

Il discorso, solo arrivando
alla data dell’otto settembre
1943, sembra ader ire più
strettamente alle vicende del-
l’esercito italiano di stanza
nell’isola maggiore delle Jo-
nie.

Il regista ungherese Miklos
Janksò (si veda “L’Ancora”
dell’ 11 febbraio 2001), scri-
vendo la sceneggiatura di un
film sui fatti di Cefalonia, pro-
prio dalla data dell’armistizio
aveva preso le mosse per la
prima scena.

E Madden cita, forse, an-
che Janksò quando ripropone
il giubilo che scoppia nelle
strade al la notizia che la
guerra è finita.

Ma Il mandolino non è un
film verità (alla Rosi, alla Da-

miani; non somiglia alla Gior-
nata par t icolare di Ettore
Scola, in cui il verosimile si
innestava sul bianco/nero dei
cinegiornali): è un melodram-
ma, che trova un modello,
semmai, in Duello al sole di
King Vidor.

La pellicola non esibisce il
gusto della problematicità del
Kubrick di Orizzonti di gloria
o di Full Metal Jacket: qui le
vicende d’armi se ne stanno
sullo sfondo, ordinato sce-
nario su cui si proietta la bel-
la favola dell’amore, più resi-
stente della guerra e del ter-
remoto che nel 1953 segnerà
l’isola.

Né Madden ha tempo e vo-
glia per provare ad approfon-
dire sui contrastati rapporti
tra il generale Gandin e gli uf-
ficiali, su insubordinazioni ve-
re o presunte, sul la con-
sultazione della truppa relati-
va al da farsi. Anche la batta-
gl ia con i  tedeschi (nel la
realtà storica una settimana
di successi alterni dal 15 al
22 settembre, prima della re-
sa italiana) risulta oltremodo
compressa: la telecamera re-
sta insensibile a emozioni e
scavi psicologici.

Rimane un’ultima doman-
da. Quanto serve Il mandoli-
no del capitano Corelli al di-
battito sui fatti di Cefalonia ?

L’assessore Danilo Rapetti
è certo che il film diverrà uno
strumento straordinario di
divulgazione. Sarà. Ma pesa-
no l’approssimazione storica
e tutti gli altr i r ilievi sopra
espressi per pensare ad effi-
caci ritorni (il nome della “Di-
visione Acqui” non è neppur
citato).

Forse, meglio, allora, la-
sciar la parola ai reduci: paro-
la unilaterale, che può, con
gli anni, caricarsi di patine
mitiche, ma almeno fonte di
prima mano.

In occasione della visita a
Cefalonia del Presidente
Ciampi, uno speciale Rai
Uno, girato per “Frontiere” (in
onda il 23 febbraio scorso) ha
offerto le ricostruzioni di alcu-
ni sopravvissuti.

È vero. Gli italiani a Cefalo-
nia cantavano. Lo testimonia
il Capitano Bronzini. Ancor

pochi attimi prima di morire,
cantavano. Non le arie di Ver-
di, però. Chi ci riusciva, non
tutt i ,  piangendo, di-
sperandosi, intonava l’Inno
del Piave.

Luoghi comuni, storia
rivelata e storia nascosta
Immigrazione, stato socia-

le, differenza tra profughi (per
motivi politici) e immigrati
(per cause economiche): su
queste domande Mark Ma-
zower, presentato da Enrico
Severino, è stato sollecitato
dalla platea degli studenti riu-
nitisi a Palazzo Levi.

E le sue “ letture” hanno
cercato di sfatare i luoghi co-
muni: la migrazione porta ric-
chezza nelle terre poco den-
samente popolate e bisogno-
se di manodopera (ad esem-
pio l’America di fine XIX se-
colo), o in quelle in cui la
diminuzione delle nascite ha
invecchiato la popolazione
(l’Europa e, in particolare, l’I-
talia del 2000).

Le prove: il miracolo econo-
mico degli anni Sessanta, in
Europa, nasce dai “movimenti
di popolo”: dall’estero verso
la Gran Bretagna; con migra-
zioni interne in Italia, dal Sud
verso il Nord; in Germania
con una combinazione dei
due flussi.

Dalle migrazioni ai procla-
mi dei mullah il passo è bre-
ve. I rischi per le democrazie

occidentali (e questo con più
evidenza dopo l’11 settem-
bre) sono tanto di una perdita
dell’identità politica a seguito
dell’immigrazione, quanto di
una autolimitazione di libertà
(le censure) funzionali alla
lotta al terrorismo.

Tocca poi ad Alfio Caruso,
presentato da Egle Migliardi,
r icostruire le cause del l ’
“oblio” di Cefalonia: il ricordo
non piace alle Sinistre, con il
rischio di far cominciare la
Resistenza non tra i parti-
giani ma all’interno del Regio
Esercito; non piace ai governi
DC quando si tratta di sdoga-
nare la Germania (pronta ad
entrare nel MEC) e di dialo-
gare con i politici del Sud Ti-
rolo (da questa regione veni-
vano molti soldati della Wehr-
macht impegnati nelle Jonie).

Interviene anche Mazower,
che all’occupazione nei Bal-
cani tra 1941 e 1944 ha dedi-
cato il saggio Inside Hitler’s
Grecee (1993): accanto a Ce-
falonia, da ricordare anche le
stragi compiute a danno dei
greci; accanto ai “feroci nazi-
sti”, da valutare anche gli un-
dici milioni di tedeschi che
migrarono tra 1944 e 1947.

Sono gli stereotipi quelli
che, forse ancor più delle fal-
sificazioni volontarie, inquina-
no alle radici la ricostruzione
storica.

G.Sa.

Avvenimenti di cornice al premio Acqui Storia

Incontro dei vincitori con gli studenti
e un film di scarsa utilità storica

VIAGGI DOMENICALI
Domenica 18 novembre
CAMOGLI
+ gran scorpacciata di pesce

NOVEMBRE
Dal 1º al 4 BUS
ROMA
Dal 3 al 7 BUS
NAPOLI - CAPRI
COSTIERA AMALFITANA
Dal 10 all’11
Week end BUS
TREVISO e mostra di Monet
VENEZIA e mostra di Balthus

MERCATINI DI NATALE
Dal 7 al 9 dicembre
AUSGBURG BUS
+ ROMANTISCHE STRASSE
Domenica 2 dicembre BUS
BRESSANONE
+ABBAZIA NOVA CELLA
Sabato 8 dicembre BUS
BERNA (Svizzera)
Sabato 8 dicembre BUS
MONTREAUX (Svizzera)
Domenica 9 dicembre BUS
INNSBRUK (Austria)
Domenica 16 dicembre BUS
BOLZANO + MERANO

CAPODANNO
Dal 29 dicembre al 2 gennaio BUS
SALISBURGO - VIENNA
Dal 29 dicembre al 1º gennaio BUS
ISTRIA (Parenzo)
+ SLOVENIA
Dal 28 dicembre al 2 gennaio BUS
LLORET DE MAR
(Barcellona)

LLORET DE MAR
A grande richiesta ritornano
viaggi soggiorno BUS
a LLORET DE MAR
in Costa Brava
una settimana in hotel comodo e centrale,
pensione completa a buffet,
bevande incluse+viaggio,
con assicurazione di annullamento L. 435.000
5-10 novembre
12-17 novembre

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it
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Giuseppina ALBERTELLI
ved. Cuttica
di anni 93

Mercoledì 17 ottobre è man-
cata all’affetto dei suoi cari.
Nel darne il triste annuncio il
figlio, la nuora, nipoti e parenti
tutti esprimono la più viva
riconoscenza a quanti, nella
dolorosa circostanza hanno
partecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Giuseppe DURANDO
(Carlo)

di anni 89
Giovedì 18 ottobre è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio la figlia Fran-
ca, il figlio Gianni e familiari tut-
ti esprimono la più viva ricono-
scenza a quanti, nella dolorosa
circostanza, con fiori, scritti e
presenza hanno voluto dare un
segno tangibile della loro par-
tecipazione.

ANNUNCIO

Elena GUASCO
ved. Robutti

Sabato 20 ottobre è mancata
all’affetto dei suoi cari. I gene-
ri, nipoti e parenti tutti nel dar-
ne il triste annuncio, ringrazia-
no quanti nella dolorosa circo-
stanza hanno partecipato al
loro dolore. La s.messa di tri-
gesima verrà celebrata dome-
nica 18 novembre alle ore 11
in cattedrale.

ANNUNCIO

Albino TARDITO
di anni 77

Il 21 ottobre è mancato all’affetto dei suoi
cari. La moglie, lo suocero, le figlie ed
i parenti tutti commossi dall’imponen-
te dimostrazione di stima ed affetto,
esprimono la più viva riconoscenza a
quanti hanno partecipato al loro dolo-
re. La s.messa di trigesima sarà cele-
brata domenica 2 dicembre alle ore 11
nella parrocchia di Alice Bel Colle. Un
grazie di cuore a quanti si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

ANNUNCIO

Mario NANO
“Il tuo sorriso, l’umile dolcezza
del tuo sguardo, la tua instanca-
bile laboriosità, illuminano quoti-
dianamente il nostro cammino e
sono fonte di forza per tutti noi per-
ché ciò che l’amore unisce nulla
più separa”.La moglie Ines, l’as-
sociazione “Aiutiamoci a vivere”
e quanti l’hanno conosciuto, lo ri-
cordano nella s.messa che verrà
celebrata domenica 28 ottobre al-
le ore 10 in cattedrale.

RICORDO

Lucrezia UGO
Sabato 3 novembre alle ore
16 nella chiesa parrocchiale
di Visone sarà celebrata la
s.messa di tr igesima in
memoria della compianta Lu-
crezia. I familiari nel ricordare
la cara estinta ringraziano
quanti hanno partecipato ai
funerali e tutte le persone che
si uniranno a loro nelle pre-
ghiere del cristiano suffragio.

TRIGESIMA

Rag. Guido CARATTI
Ad un mese della sua scom-
parsa, lo ricordano affettuosa-
mente la mamma, la moglie
ed i figli, unitamente ai fami-
liari tutti, nella s.messa di suf-
fragio che sarà celebrata do-
menica 4 novembre alle ore
10 nella cattedrale di Acqui
Terme. Si ringraziano antici-
patamente quanti vorranno ri-
cordarlo nella preghiera.

TRIGESIMA

Comm. Giuseppe BRANDA
Nel 3º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto, la moglie, i
figli con le rispettive famiglie, i
nipoti e parenti tutti nella s.
messa che verrà celebrata
sabato 27 ottobre alle ore 18
in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Mario LASTOND
Nel 12º anniversario della sua
scomparsa la moglie lo ricor-
da con tanto amore e infinito
rimpianto nella s. messa che
verrà celebrata in cattedrale
martedì 30 ottobre alle ore
18. Un grazie di cuore agli
amici che si uniranno nella
preghiera e nel suffragio.

ANNIVERSARIO

Emilio NORESE
Nel tredicesimo anniversario
della sua scomparsa, la fami-
glia lo ricorda con grande, im-
mutato affetto. Una s. messa
di suffragio sarà celebrata
mercoledì 31 ottobre alle ore
18 in cattedrale. Un grazie
sentito a quanti si uniranno al
ricordo e alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Luigia SARDI in Cuttica Luigi CUTTICA
11/06/1910 - † 1/11/1997 6/09/1910 - † 16/09/2001

“Cara mamma, quest’anno in occasione del quarto anniver-
sario della tua scomparsa, non sarai sola ad essere ricordata,
ma ti ricorderemo insieme a papà che lo scorso mese ti ha rag-
giunto, lasciandomi un po’ troppo improvvisamente, anche se
sia lui che io sapevamo che il momento del vostro ricon-
giungimento non sarebbe stato molto lontano. Non c’è giorno
che non vi abbia nel mio pensiero”. La s.messa di suffragio,
che era già stata commissionata da papà, sarà celebrata nella
chiesa parrocchiale di Ricaldone il prossimo 1º novembre, alle
ore 16.

Gianni

RICORDO

Ornella CARATTI Guido CARATTI

(Didi)

Nel 3º e nel 1º anniversario della loro scomparsa la mamma e

moglie Ivonne, il fratello e figlio Massimo con la moglie Lina, il

figlio e nipote Alberto unitamente ai parenti tutti li ricordano nel-

la s. messa che verrà celebrata domenica 4 novembre alle ore

17.30 nella chiesa parrocchiale di S. Francesco. Si ringraziano

coloro che vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanna GRUA Pierino SIRITO

(Lina) in Merlo

Nel quarto e quattordicesimo anniversario della loro scompar-

sa, i familiari con i parenti tutti, li ricordano con immutato affetto

nella santa messa che verrà celebrata domenica 4 novembre

alle ore 18 in cattedrale. Si ringraziano tutti coloro che vorranno

unirsi nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIOAvviso cimiteriale
Il sindaco preso atto che presso la Camera Mortuaria del cimi-

tero urbano, a seguito del prescritto turno di rotazione, sono an-
cora giacenti resti ossei appartenenti a: Grindatti Giovanni, Cavi-
glia Brigida, Mareddu Gesuino, Baldizzone Angela, Turco Attilio,
Destrini Stefania; dato atto che tali resti saranno depositati nel-
l’ossario comune se, succesivamente al termine fissato, coloro che
hanno interesse non presenteranno regolare domanda per deporli
in cellette o colombari; invita le persone interessate a presentar-
si entro il 10/11/2001 presso il custode del cimitero urbano per la
tumulazione dei resti mortali, attualmente depositati nella came-
ra mortuaria, in cellette o colombari. Successivamente detti resti
saranno deposti nell’ossario comune. Il presente ha valore di co-
municazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 85 del D.P.R. 10 set-
tembre 1990 n. 285.

Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura
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MURATORE
ONORANZE FUNEBRI

Servizi:
diurni  -  notturni

festivi
Produzione propria
di cofani mortuari

www.clubprestige.it

Acqui Terme - Corso Dante 43

Tel. 0144 322082

1º incontro 
“Gruppo famiglie”

Lunedì 29 ottobre alle ore
20.45, incontro del “Gruppo
famiglie” della parrocchia
presso la sede di via Verdi 5.
Dopo la pausa estiva r i-
prende il sempre utilissimo
incontro del gruppo. Sono
preziosi momenti di preghie-
ra comunitaria, di problemi
di attualità nello scambio fra-
terno di preziose esperienze.
L’incontro è aperto a tutte le
persone di buona volontà.
1º novembre:
festività di tutti i santi

In quest’anno, che come
tema pastorale suggerito al-
la Diocesi dal nostro Vesco-
vo è la Santità, questa so-
lennità acquista particolare
valore ed è un forte richiamo.
Dalla nostra gente è una fe-
stività molto sentita, cer-
chiamo di viverla intensa-
mente. La s. messa vesper-
tina delle ore 18 sarà pre-
sieduta da Mons. Vescovo.
2 novembre:
commemorazione defunti

È una ricorrenza che par-
la direttamente all’animo. I
ricordi dei nostri cari si fan-
no più vivi e profondi. Sono
le preghiere, le opere buone,
il ricordo di loro e per loro
che ci devono occupare la
mente e il cuore in questa ri-
correnza.

La santa messa e la s. co-
munione offerta per i nostri
defunti, nella comunione dei
Santi, siano l’espressione più
preziosa dei nostri ricordi e
dei nostri suffragi. Alle ore
15.30 il Vescovo coi sacerdoti

e religiosi della città cele-
brerà una santa messa in ci-
mitero. È tutta la cittadinan-
za che deve essere presen-
te.
Riunione delle équipe 
Notre Dame

È una bella consuetudine
che vogliamo mantenere. Ve-
nerdì 2 novembre alle ore
20.45 presso la sede del
Duomo, via Verdi 5, si riuni-
ranno tutte le coppie delle
varie équipe di Acqui per la
recita del santo rosario in ri-
cordo e a suffragio dei de-
funti. È come sempre un at-
teso incontro di fede e di
amicizia.
Inizio dell’anno 
catechistico parrocchiale

Lunedì 5 novembre inizierà
normalmente l’anno parroc-
chiale della catechesi. Le fa-
miglie ed i ragazzi saranno
avvisati circa l’orario delle
varie classi sia per le ele-
mentari come per le medie.
Per la comunità parrocchia-
le un anno catechistico rive-
ste una grandissima impor-
tanza. Ringraziamo il bel
gruppo delle catechiste che
si assumono questo delica-
to ed impegnativo servizio.
Chiediamo vivamente, direi
supplichiamo, genitori ed in-
segnanti di aiutarci e a col-
laborare per l’avvenire dei
nostri ragazzi e giovani.
Corso di preparazione 
al matrimonio cristiano

Inizierà sabato 3 novem-
bre alle ore 21 presso la se-
de del Duomo, via Verdi 5, si
svolgerà secondo il collau-
dato metodo del C.P.M.

La prossima settimana la
Chiesa celebra la solennità di
tutti i Santi e la commemora-
zione di tutti i defunti, celebra-
zioni che la liturgia collega
opportunamente tra loro, e
che risvegliano la nostra at-
tenzione religiosa: infatti, in
questo periodo dell’anno le
chiese e soprattutto i cimiteri
sono frequentati più del solito.
Il pensiero della morte e della
vita ultraterrena, solitamente
emarginato e censurato nella
nostra cultura, si presenta
con forza e, se vissuto secon-
do le indicazioni della fede,
diventa un annuncio di spe-
ranza e un invito a migliorare
la nostra condotta. Il mes-
saggio di queste feste è infatti
una risposta e un correttivo
alla solitudine dell’uomo, sof-
ferente per il venir meno dei
suoi cari, per lo sfaldarsi della
famiglia, per le lotte della vita,
per l’enormità del cosmo in
cui si sente sperduto, per
l ’ inarrestabile f luire degli
eventi che sembrano travol-
gerci.

Perché da questi stati d’a-
nimo si possono conseguire
frutt i  posit ivi conviene
contemplare il significato di
queste feste, osservare quan-

to fecero i santi e i nostri de-
funti, praticare l’insegnamento
che da questa contemplazio-
ne e osservazione viene a
noi. Per questo, se è cosa
buona custodire le tombe dei
defunti con decoro e sempli-
cità e senza inutili sprechi, la
preghiera e le opere di carità,
seguendo l’esempio datoci in
vita, sono i doni a loro più utili
e graditi.

***
Venerdì 2 novembre presso

il Cimitero di Acqui Terme,
preceduta dal rosario, verrà
celebrata alle 15,30 la s.mes-
sa presieduta dal vescovo
mons. Pier Giorgio Micchiardi
e concelebrata dai parroci e
sacerdoti della città: parteci-
parvi è il modo migliore per ri-
cordare e incontrare i nostri
cari defunti. Ricorderemo tutti
i defunti anche quelli caduti
nell’adempimento del loro do-
vere verso la Patria in guerra
e in pace.

La messa, infatti, è l’incon-
tro festoso dei vivi e dei de-
funti (presenti spiritualmente)
con il Cristo Risorto, che ci
unisce tutti nel suo corpo mi-
stico: la comunione con Cristo
è anche comunione con i de-
funti.

Ritiro spirituale con l’A.C.
Acqui Terme. L’Azione Cattolica diocesana organizza una

giornata di ritiro spirituale presso i Monaci della Comunità
Piccola Famiglia di Betlemme del Santuario di Ponzone per
sabato 3 novembre 2001.

Il ritiro, aperto a tutti (preti e laici), è una proposta di “ri-
storo dell’anima” per rinsaldare motivazioni e coraggio per
il cammino futuro, che chiama a vivere nella santità
quotidianamente.

La giornata sarà scandita da momenti di preghiera dalla
riflessione dei Monaci, da momenti di condivisione e di si-
lenzio. Ecco il programma di massima: ore 9,45: Ritrovo pres-
so il Santuario N. S. della Pieve di Ponzone; ore 10: Pre-
ghiera; ore 10,15: Meditazione dei Monaci; ore 11,15: Silenzio
e meditazione personale; ore 12,30: Pranzo al sacco; ore
14,30: Condivisione delle esperienze tra i presenti; ore 16:
Riflessione conclusiva; ore 16,30: Preghiera finale. Per infor-
mazioni e prenotazioni telefonare a Mauro Stroppiana 0141-
824956 o in Centro diocesano A.C. 0144-323278 E-mail:
ac.acqui@tiscalinet.it

Acqui Terme. I due volti riprodotti nelle fotografie hanno una
storia. Cinque anni fa venne ritrovato, casualmente per terra,
un piccolo ciondolo d’oro, di valore più che altro affettivo, con i
due volti, uno per parte.

Il ciondolo fu portato all’ufficio oggetti smarriti, ove rimase
per la custodia in attesa che qualcuno lo reclamasse. Passati i
cinque anni il ciondolo è stato restituito a chi lo aveva ritrovato.

Questa persona si è rivolta a L’Ancora per fare un ulteriore
tentativo: chi riconoscesse i due volti può mettersi in contatto
con la redazione acquese.

Appuntamenti 
in cattedrale

Solennità dei santi e 
commemorazione defunti

Ciondolo smarrito 
chi li conosce?

Nati: Abdelali Arhoum, Andrea Cioffi.
Morti: Miranda Rosa Perazzo, Giuseppina Albertelli, Elisa Ba-
dano, Pierina Domenica Pronzato, Marta Abois, Vincenzo Ca-
valca.

DISTRIBUTORI dom. 28 ottobre - ESSO: via Alessandria; IP:
via Nizza; ERG: via Marconi; ESSO: corso Divisione; Centro
Imp. Metano: via Circonvallazione (7.30-12.30). Giov. 1º no-
vembre - IP: corso Divisione Acqui; ESSO: via Acquedotto Ro-
mano; ERG: reg. Martinetto; API, piazza Matteotti; Centro Imp.
Metano: via Circonvallazione (7.30-12.30).
TABACCHERIA dom. 28 ottobre - Rivendita n. 22, Elio Rinal-
di, via Amendola, 44. Giov. 1º novembre - Rivendita n. 23, Ma-
ria Martino, via Buonarroti, zona San Defendente.
EDICOLE dom. 28 ottobre - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì
pomeriggio). Giov. 1º novembre: tutte aperte solo al mattino.
FARMACIE da venerdì 26 ottobre a giovedì 1º novembre -
ven. 26 Centrale; sab. 27 Caponnetto, Centrale e Vecchie Ter-
me (Bagni); dom. 28 Caponnetto; lun. 29 Terme; mar. 30 Bol-
lente; mer. 31 Albertini; gio. 1º Centrale.

Stato civile

Notizie utili

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

L. 45.000 iva compresa

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI
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Acqui Terme. Domenica
scorsa, 21 ottobre 2001, l’o-
melia del vescovo mons. Pier
Giorgio Micchiardi, durante la
celebrazione liturgica tenutasi
al Santuario della Madonna
Pellegrina, è stata incentrata
su tre forti momenti di rifles-
sione: la Giornata missiona-
ria, il 50° della Peregrinatio
Mariae e la Giornata di lancio
del programma pastorale an-
nuale “La gioia di essere cri-
stiani”

Riportiamo l’omelia del ve-
scovo:

«“Il Figlio dell’uomo, quan-
do verrà, troverà la fede sulla
terra?”

Una domanda inquietante
di Gesù; una domanda che ci
fa pensare.

La domanda significa: alla
fine dei tempi, Gesù, quando
ritornerà sulla terra, troverà
nei credenti un fiducioso ab-
bandono in Dio?

Gesù si riferisce alla fine
dei tempi, ma dobbiamo rite-
nere che la domanda è rivolta
anche a noi … Perché, in
qualche modo, possiamo ben
dire che ci troviamo negli ulti-
mi tempi, nei tempi ult imi
inaugurati dalla risurrezione
di Gesù.

Questa domanda ci fa fare
un serio esame di coscienza
circa il nostro rapporto con
Dio.

Se siamo sinceri, dobbiamo
ammettere che la nostra rela-
zione con Dio è spesso tiepi-
da.

Ma oggi non vogliamo tanto
fermarci a piangere su noi
stessi. Oggi vogliamo rinnova-
re il nostro impegno a rispon-
dere di sì al Signore, con tutta
la nostra persona; vogliamo
superare la nostra tiepidezza
con un generoso e fiducioso
abbandonarci in Dio.

E questo con la consapevo-
lezza che Egli ci ama per pri-
mo e ci offre, proprio in forza
di questo amore, tutte le gra-
zie necessarie per cammina-
re verso di lui.

Il significato dell’anno della
santità che ufficialmente inizia
oggi sta proprio tutto qui: rian-
nodare i legami con quel Si-
gnore che, con il battesimo,
ha stabilito un patto di amici-
zia con tutti noi …; richiamarci
alla mente il comandamento:
“Ama Dio con tutto il tuo cuo-
re; ama il prossimo come te
stesso”.

Non dimentichiamo il se-
condo comandamento, simile
al primo. Non dimentichiamo-
lo, per metterci bene in testa
che la santità non ci estranea
da questo mondo, ma ci im-
pegna a vivere, con fede,
speranza e carità, la nostra

vita quotidiana su questa ter-
ra.

È stato scritto: “La storia
del mondo è la storia di Dio,
visto che ha voluto prendervi
parte.

Un cristiano autentico, un
discepolo di Cristo che voglia
essere tale, non può disimpe-
gnarsi da quella umanità che
egli è venuto a redimere, da
quel mondo che gli ha comin-
ciato a trasfigurare, da quella
storia che egli ha reso salvifi-
ca.

La storia della santità è
questo e non altro”.

Mi pare una osservazione
molto bella sulla santità, a cui
il Papa richiama con vigore
nella Lettera inviataci dopo il
Grande Giubileo del 2000.

Nella lettera che ho inviato
a tutti, in occasione dell’anno
della santità, sono scritte altre
cose sul tema. Ora basti aver
accennato a quanto detto.

***
Nella citata Lettera del S.

Padre, egli scrive:
“Per una pedagogia della

santità c’è bisogno di un cri-
stianesimo che si distingua in-
nanzitutto nell’arte della pre-
ghiera” (n. 32).

E poco dopo scrive:
“Non c’è dubbio che questo

primato della santità e della
preghiera non è concepibile
che a partire da un rinnovato
ascolto della Parola di Dio” (n.
39).

Queste affermazioni del
Papa sembrano un commen-
to appositamente fatto ai bra-
ni biblici oggi proclamati. Sia
nella prima lettura che nel
Vangelo si parla della pre-
ghiera.

L’immagine delle mani alza-
te di Mosè durante la batta-
glia con Amalek nella prima
lettura è assai eloquente.

Mentre Giosuè combatte,
Mosè prega.

Nel Vangelo Gesù ribadisce
che Dio vuole farsi pregare

dagli uomini, senza per que-
sto perdere la sua libertà.

Dio dà all’orante sempre
ciò che per lui è meglio.

E il Vangelo precisa: “imme-
diatamente”. Nella seconda
lettura poi si parla della Bib-
bia, che è definita parola di
Dio. Essa istruisce per la sal-
vezza; essa è utile per con-
vincere, correggere e formare
alla giustizia, dice l’apostolo
Paolo. In altre parole egli af-
ferma che la parola di Dio nu-
tre la nostra preghiera.

Vogliamo allora tendere
con impegno alla santità?

Armiamoci con la forza del-
la preghiera e nutriamo la no-
stra preghiera con la parola di
Dio.

***
Questa sera vogliamo pre-

gare ancora per la pace.
A proposito della preghiera

per la pace ho letto questo
pensiero molto bello e conso-
lante:

“Non possiamo dubitare e
temere: solo nell’abbandono
alla divina volontà l’uomo può
conseguire la pace. E nel ca-
so che non sia nella volontà
di Dio quella pace che noi
speriamo, dobbiamo anche
sapere che Dio non deluderà
la speranza degli uomini, an-
che se dovesse permettere
quello che l’uomo potrebbe
temere. L’ultima parola dun-
que che si impone è la fidu-
cia”.

***
Tra le tante ricorrenze di

oggi, c’è anche la giornata
missionaria mondiale.

È un tema, quello della mis-
sione, strettamente legato a
quello della santità.

La santità, cioè il legame
più approfondito con Dio, ci
deve condurre a farlo cono-
scere, a farlo amare.

Un cristianesimo chiuso in
sé stesso è un cristianesimo
destinato a indebolirsi. Non
per nulla S. Paolo, nella se-

conda lettura, raccomanda al
discepolo Timoteo: “… annun-
cia la parola, insisti in ogni oc-
casione opportuna e inoppor-
tuna, ammonisci, rimprovera,
esorta con ogni magnanimità
e dottrina”.

Un invito chiaro a diffonde-
re la parola di salvezza.

***
E, infine, non possiamo di-

menticare il 50° anniversario
della “Peregrinatio Maria” e
della posa della prima pietra
del santuario della Madonna
Pellegrina.

Ricordando quegli avveni-
menti, apportatori di tanta
grazia per tutta la diocesi di
Acqui, il pensiero riconoscen-
te va innanzitutto al Signore
datore di ogni bene e poi an-
che a tutti coloro che vollero
la “Peregrinatio Mariae” e che
operarono per attuarla: molti
di loro, preti, consacrati, con-
sacrate, laici, sono qui pre-
senti; non è possibile ricordar-
li tutti, ma sappiamo che i loro
nomi sono scritti nel “libro del-
la vita”. Non possiamo però
non nominare i l  vescovo
Mons. Giuseppe Dell’Omo, ar-
dente sostenitore della “Pere-
grinatio Mariae” e di questo
Santuario. Dal cielo continui a
pregare per la nostra Diocesi.

Ricordando la “Peregrina-
tio” non possiamo poi non vol-
gere il pensiero a Maria.

E il pensiero lo traggo guar-
dando la statua della Madon-
na.

Gesù bambino ci indica il
Cuore della Madre: il Cuore
Immacolato di Maria. Imma-
colato perché libero dal pec-
cato e tutto attento ad ascol-
tare la parola di Dio e a met-
terla in pratica. Un esempio
significativo per noi.

Maria tiene nella mano de-
stra la corona del Rosario. È
un richiamo al fatto che Maria
prega per noi; come madre
tenerissima intercede per noi
presso il Figlio.

Il rosario è soprattutto un
invito rivolto a noi, di pregare.

Pregare con il Rosario, che
ci fa contemplare i misteri del-
la vita di Gesù.

Recitiamo il Rosario nelle
famiglie e nelle comunità.

Recitiamolo per la pace nel
mondo come chiede il Papa.

Recitiamolo per chiedere a
Maria la sua protezione ma-
terna per l’anno pastorale che
inizia ufficialmente oggi!

***
Anche nella mia diocesi di

origine (scusate il riferimento
personale) ci fu, dopo la se-
conda guerra mondiale, la
“Peregrinatio Mariae”.

Al termine di essa la statua
della Madonna fu collocata
nell’atrio del Seminario e il
giornalino del Seminario ebbe
questo significativo titolo: “Do-
ve la Madonna Pellegrina at-
tende”.

In questa nostra cara Dio-
cesi di Acqui la “Madonna
Pellegrina” attende tutti noi in
questo bel santuario.

Ricorriamo a Lei, fiduciosi,
portando a Lei gioie e dolori,
fatiche e speranze nostre per-
sonali e dell’umanità.

Nel suo Cuore Immacolato
deponiamo l ’ impegno del
cammino che iniziamo oggi e
che ci condurrà al progetto
pastorale diocesano.

Nel suo Cuore immacolato
deponiamo il nostro anelito al-
la santità e la nostra supplica
per le vocazioni al sacerdozio,
al diaconato, alla famiglia cri-
stiana: vocazioni che chiedia-
mo numerose e sante. Amen.
Amen”

Acqui Terme. Per il 50º an-
niversario della Peregrinatio
Mariae il parroco del duomo,
mons. Giovanni Galliano, ha
avuto toccanti parole, nel
sottolineare l’importanza del
momento in r icordo di un
evento grandioso di cin-
quant’anni prima, in occasio-
ne del ritorno della Madonna
Pellegrina al suo santuario.
Riportiamo in parte le parole
preziose e ricche di tensione
emotiva di mons. Galliano, te-
stimone dei tempi del tutto ec-
cezionale:

«Ricordi… emozioni… rim-
pianti… speranze… è tutta
una folla di pensieri e di senti-
menti che salgono e urgono
nel mio cuore e nella mia
mente.

Ricordo il primo annuncio,
quando Mons. Del Ponte ve-
scovo indimenticato ed indi-
menticabile, accogliendo
entusiasta l’invito del Papa
Pio XII promosse l’iniziativa e
sollecitò la Diocesi a consa-
crarsi al Cuore Immacolato di
Maria. Si era alla vigilia della
tragica seconda guerra mon-
diale. Ricordo il fervido lavoro
della preparazione della Pere-
grinatio Mariae impostato dal
giovane vescovo Mons. Del-
l’Omo al finire della guerra,
fra le macerie materiali e mo-
rali lasciate dall’immane con-
flitto 40-45, fra tante contrad-
dizioni, ma anche nello slan-
cio della ricostruzione.

Ricordo la risposta imme-
diata, generosa ed entusiasta
della Diocesi, Clero e popolo,
ansiosi tutti di accogliere la
Madonna Pellegrina.

Ricordo quanto con un ca-
mioncino del rag. Alfredo Verri
andammo a Milano, a prende-
re la bella statua della Vergi-
ne, dono dell’Ordine del S.
Sepolcro. C’erano varie statue
destinate alle Diocesi: mi dis-
sero “Scelga Lei la più bella
per Acqui”. Ricordo con quan-
ta gioia e commozione
l’accompagnammo da Milano
ad Acqui, recitando il rosario
lungo il percorso; primo di
tanti infiniti rosari che poi si
sarebbero celebrati davanti a
Lei e con Lei, Pellegrina d’a-
more. Ricordo la stesura del
programma e dell’itinerario
che avrebbe compiuto per vi-
sitare ogni paese, ogni centro
della Diocesi. Ricordo l’inizio
della Peregrinatio verso Alice
e poi l’ininterrotto cammino
per le nostre terre. Si verificò
qualche cosa di nuovo, di in-
sperato, di inatteso, in un cre-
scendo di fede e di entusia-
smo.

Forse qualcuno può allora
ed oggi parlare di “coreogra-
fia, di trionfalismo, quasi di
fanatismo…” Ma ovunque si
registravano intense ore di
preghiera, tante autentiche
celebrazioni penitenziali…
tante sante messe partecipa-
te e vissute intensamente…
tanta ricchezza di Parola di
Dio. Era tutto un passaggio
ricco di grazia e di luce. “Per
Mariam ad Iesum” si toccava
con mano questa verità, era
la Madonna che portava a
Gesù e quindi alla fonte della

santità; e la Madonna solleci-
tava, invitava, r ichiamava,
parlava al cuore dei fedeli co-
me solo una grande Mamma
sa fare. E maturavano segrete
conversioni, silenziosi ritorni a
Dio, nuovi impegni di vita cri-
stiana. Fu una vera stagione
di alta spiritualità.

Sempre fedele autista della
Madonna il carissimo don
Fausto Pesce.

Fra tanti mi viene in mente
un fatto vissuto in presa diret-
ta e che mi commosse
profondamente. Con la Ma-
donna Pellegrina si erano vis-
suti giorni indimenticabili a
Mornese, a Casaleggio, a
Lerma. Nel passaggio dalla
comunità cristiana di Lerma
(una vera folla di fedeli) a
quella di Tagliolo, piccolo
gruppo di persone con il par-
roco commosso ed ama-
reggiato, partimmo dal torren-
te Piota salendo verso Taglio-
lo. Il dramma del paese col
parroco, don Pelizzari, il ma-
resciallo in pensione, la oste-
trica scomparsa pochi anni
prima e mai più ritrovati, que-
sto dramma pesava ancora
sul cuore di tutti. Il giovane,
coraggioso parroco don Mario
Badino si era buttato con tutta
l’anima al lavoro; i partiti politi-
ci erano in lotta forte.

Passando in alcune borga-
te e presso varie case, alla
gente che stava guardando
ed origliando dalle finestre si
rivolgeva l’invito ad unirsi: era
il desiderio della Madonna. Si
chiudevano le case e la gente
si univa al corteo mariano,
giungemmo in paese e lì dalle
case e dai locali pubblici la
gente usciva, come invitata
da una voce misteriosa e si
univa. All’ingresso della Chie-
sa, di fronte a tutta la popola-
zione del paese, dopo il com-
mosso saluto alla Madonna
soltanto gli uomini entrarono
e gremirono la parrocchiale;
una celebrazione penitenziale
ed eucaristica indimenticabile.
Per due giorni sostò la Pelle-
grina in paese e lì si scoprì
l’anima generosa e cristiana
della popolazione. Ma fu tutto
un ricamo di grazie della Ma-
donna.

E così per tutta la Peregri-
natio. E quando 50 anni fa da
questa cattedrale la dolce e
materna immagine mariana
venne portata in corso Bagni
per essere la Regina del nuo-
vo santuario-parrocchia sen-
timmo che là la Vergine porta-
va con sé la ricchezza spiri-
tuale della nostra diocesi e là
stabiliva il trono della sua mi-
sericordia. Con gli stessi sen-
timenti di allora noi oggi riac-
compagnamo la Vergine San-
ta al suo santuario ad elevia-
mo a Lei con lo stesso slancio
di allora la nostra supplica....

Ora con il nostro giovane
nuovo vescovo ricco di fervo-
re e di zelo apostolico, Ti
accompagnamo da questa
vecchia cattedrale a Te con-
sacrata, al Tuo santuario: o
Maria, Tu prega per noi, inter-
cedi per noi, Madre di miseri-
cordia e di amore, dispensa-
trice di grazie. Amen!”

La testimonianza
di mons. Galliano

Nell’omelia del vescovo domenica 21 ottobre al Santuario della Pellegrina

Giornata missionaria, programma 
pastorale e 50º Peregrinatio Marie
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 7L’ANCORA
28 OTTOBRE 2001

Reg. Domini 28 - Terzo d’Acqui (AL)
Strada Statale per Savona

Tel. 0144 594614

ORARIO DI APERTURA
Lunedì 15-19,30

Dal martedì al sabato 9-12,30 • 15-19,30
Domenica 9-12,30 • 15-19,30

Raggiungendo
la spesa
di un milione
avrai diritto
ad un

buono soggiorno
per 4 persone
in località italiane

MARE • NEVE E MONTAGNA ESTIVA
nei migliori residence, hotel e villaggi

Fino al 27 ottobre continuano
le straordinarie offerte d’autunno

“DA BRICO OK TUTTO È DI QUALITÀ”

Vi manda
tutti

in vacanza
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo un intervento dell’ing. Mu-
schiato: «Questa Amministra-
zione comunale ha fortemen-
te voluto promuovere il rilan-
cio termale della città facen-
done un punto fondante del
proprio programma ammini-
strativo ed i risultati sono cre-
do evidenti ed inconfutabili ne
basti citare due: le terme so-
no tornate di proprietà comu-
nale e regionale a seguito
della presentazione di un pia-
no di rilancio predisposto dal
Comune e condiviso dalla Re-
gione; finalmente si sono pre-
sentati ad investire dopo mol-
tissimi anni di disinteresse im-
portanti imprenditori che stan-
no ristrutturando le “Nuove
Terme”.

Proprio perché crediamo
che il moderno termalismo
possa essere un’importantis-
sima occasione di progresso

economico della città l’Ammi-
nistrazione si è subito mossa
per cercare di scongiurare un
evento che potrebbe avere ri-
percussioni negative sul pia-
no di rilancio elaborato dalle
Terme e sta seguendo co-
stantemente gli sviluppi della
situazione. Tutti i cittadini pos-
sono essere certi che l’Ammi-
nistrazione comunale si impe-
gnerà totalmente e compirà
tutti gli atti necessari per con-
tinuare l’opera di rilancio e
scongiurare decisioni penaliz-
zanti per il nostro sistema ter-
male coerentemente con il
propr io impegno sinora
espresso. L’eventualità di una
surroga da parte della Regio-
ne Piemonte nell’erogazione
di un servizio sanitario di tipo
mutualistico per quanto lode-
vole e sintomo di attenzione e
sensibilità verso la nostra città
da parte della Giunta Regio-

nale non credo possa risolve-
re i l problema dalla base.
Questa vicenda pone infatti in
luce con grande chiarezza un
fatto fondamentale e cioè che
deve essere assolutamente
accelerato il processo di ri-
conversione delle strutture
termali e la loro privatizzazio-
ne. Oggi infatti ci troviamo in
una congiuntura favorevole al-
l’iniziativa: il termalismo con il
suo settore benessere è pre-
visto in crescita per i prossimi
dieci anni; la città con le sue
iniziative è all’attenzione del
mondo imprenditoriale.

Ci troviamo perciò nelle mi-
gliori condizioni per applicare
con identico successo alle
strutture di zona Bagni il mo-
dello di privatizzazione che
l’Amministrazione comunale
ha promosso come azionista
termale per l’Hotel Nuove Ter-
me e ciò deve essere fatto ra-

pidamente per non lasciarsi
sfuggire altre occasioni di svi-
luppo. In conclusione gentilis-
simo direttore, credo di poter
affermare che l’Amministra-
zione si impegnerà e si sta
impegnando perché le nostre
Terme non debbano subire
contraccolpi negativi da even-
tuali tagli al sistema sanitario
nazionale. Questo impegno
non deve però farci dimenti-
care come nella società attua-
le, estremamente competitiva
in ogni suo settore, ci debba
essere un costante impegno
alla ricerca di soluzioni inno-
vative per far progredire eco-
nomicamente il nostro com-
parto termale. Soluzioni che
l’Amministrazione ha propo-
sto e sviluppato con successo
e che forse non vengono ri-
cercate con altrettanta deter-
minazione da altre parti politi-
che».

Acqui Terme. Si è svolto
sabato 20 e domenica 21 ot-
tobre il congresso dei Demo-
cratici di sinistra di Acqui Ter-
me. Sono stati trattati i se-
guenti temi: percorso di unifi-
cazione dei DS acquesi; DS e
Ulivo; elezioni amministrative
2002.

Il primo punto ha preso in
analisi il complicato percorso
del partito a livello cittadino,
che ha visto “troppi momenti
in cui lo scontro, politico e a
volte personalistico, è preval-
so sul confronto, causando
fratture cha hanno motivato la
nascita di tre sezioni”.

Oggi il partito si è unificato
e le tre sezioni non esistono
più; sono stati valutati gli erro-
ri commessi e i danni derivati
dalla frattura esistente prece-
dentemente all’unificazione.

Il secondo punto ha sottoli-
neato il concetto dell’Ulivo
quale casa naturale dei DS:
“Chiaro è stato l’impegno dei
DS nell’Ulivo, altrettanto chia-
ro lo deve essere da parte del
PdCI, dei Verdi, dello SDI e
da parte dei partiti che daran-
no vita alla Margherita.

L’Ulivo deve essere però in
grado di allargare i suoi confi-
ni e coinvolgere ... tutte quelle
realtà vicine al centrosinistra”
e, una volta formulato un pro-
gramma ed un progetto am-
ministrativo dovrà adoperarsi
per costruire alleanze “anche
con le forze del centrosinistra
che non si riconoscano nel-
l’Ulivo stesso”.

L’ultimo punto sulle prossi-
me elezioni amministrative ha
preso l’avvio dalla constata-
zione della necessità di dare
alla città una prospettiva
democratica che vada ben al
di là di quella che gli ha offer-
to l’amministrazione leghista
in questi ultimi otto anni, “ca-
pace sì di renderla più grazio-
sa (peraltro solo nel centro
cittadino e con opere di dub-

bio gusto, che troppo ricorda-
no i monumenti autocelebrati-
vi tipici degli anni venti del se-
colo scorso!), ma totalmente
incapace di creare nuove pro-
spettive, sociali, oc-
cupazionali e culturali!”.

L’ impegno dei DS sarà
quello di costruire “una nuova
cultura della partecipazione in
rappresentanza degli interessi
dei deboli” e per far questo è
fondamentale trovare un can-
didato a sindaco che “indipen-
dentemente dal colore o dal-
l’appartenenza sia in grado di
motivare tutto il centro sinistra
e tutti coloro che dall’attuale
politica si sentono lontani, de-
lusi o demotivati”.

Un candidato a sindaco
“che marchi profondamente
una svolta” per “non sostituire
un gruppo di potere con un
altro gruppo di potere ma un
gruppo di potere con
un’amministrazione comuna-
le”.

Il congresso ha quindi elet-
to il direttivo: Marco Baccino,
Marinella Barisone, Angelo
Benazzo, Claudio Bottero,
Mariolina Brattoni, Simona
Cavalier i, Ezio Cavallero,
Paola Caviglia, Marco Cazzu-
li, Flavio Diotti, Franco Icardi,
Giovanni Ivaldi, Ines Leonci-
no, Giovanni Marenco, Lucia-
no Olivieri, Enzo Parodi, Mi-
chele Peretto, Pietro Pesce,
Luigi Poggio, Andrea Ponte,
Antonio Protopapa, Paolo
Stocchi, Giorgio Soro, Gian-
carlo Torielli, Osvaldo Zaffera-
ni.

Il Consiglio dei garanti è
formato da: Salvatore Caldini,
Carlo Ramognino, Dario Ra-
vara, Giacomo Schiumarini,
Giuliana Uttini.

Il voto sui documenti politici
e candidati a segretario ha
dato il seguente risultato: Gio-
vanni Berlinguer, voti 39; Pie-
ro Fassino, voti 31; Enrico
Morando voti 1. M.P.

Acqui Terme. L’associazio-
ne ex allievi dei licei classico
e scientifico di Acqui Terme
durante l’assemblea degli stu-
denti svoltasi mercoledi 24 ot-
tobre ha consegnato alle due
sezioni dell’istituto “Parodi”
due scanners, due stampanti
ed un impianto di amplifica-
zione per conferenze acqui-
stati con il ricavato della festa
organizzata nello scorso me-
se di giugno.

Alla presenza della dirigen-
te scolastica prof.ssa Ghilar-
ducci, il presidente ed il teso-
riere dell’associazione, dott.

Cavallero e Bruno, il materiale
è stato preso in consegna dai
rappresentanti degli studenti.
l’associazione ha riunito inol-
tre il proprio comitato direttivo
e in questa sede si è deciso
di organizzare una serata di
musica classica e leggera con
la partecipazione degli stu-
denti che frequentano attual-
mente le due scuole da tener-
si in prossimità delle vacanze
natalizie. Chi fosse interessa-
to a seguire la vita dell’asso-
ciazione può visitare il sito in-
ternet www.acquiterme/liceo-
parodi.it.

Interviene il direttore generale del Comune

Il Comune non permetterà
danni alla Terme acquesi

Il partito si presenta riunificato 

Congresso dei DS
in vista delle elezioni 

Donato grazie al ricavato di una festa sociale

Dagli ex allievi dei licei
materiale didattico
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Acqui Terme. Confortata
da una recente tradizione, la
settimana che precede l’asse-
gnazione del premio “Acqui
Storia”, dedicato al ricordo dei
giorni di Cefalonia, è divenuta
luogo deputato per riscoprire
le memorie cittadine.

Aspettare l’ “Acqui Storia”,
negli ultimi dieci anni, ha volu-
to dire far luce sul passato lo-
cale, quello dell’archeologia e
dei cunicoli dell’acquedotto
romano, quello degli affreschi
gotici di Valle, quello del con-
tado d’Aquesana (e ci fer-
miamo, per non annoiare il
lettore, solo a questi esempi).

La conferenza, tenutasi a
Palazzo Robellini martedì 16
ottobre - con la quale è stata
presentata l’edizione moder-
na, per i tipi dell’Università di
Genova, della Vita del Beato
Guido, redatta nel XIII secolo
(e più precisamente intorno al
1260) da Lorenzo Calceato,
oggi disponibile per la tradu-
zione e il commento di Gio-
vanni Castelli - quanto ad im-
portanza ha finito per rivaleg-
giare, per gli acquesi presenti,
con la serata finale del Pre-
mio.

Concorrono, infatti, a ren-
dere interessante il libro, i
contenuti (la figura di un San-
to Vescovo, fondatore della
Chiesa acquese; il fascino
delle fonti manoscritte, capaci
di rinviare ora ad archivi con-
servati, e ora ad altri dispersi;
l’articolarsi della prosa latina
e la prova felice della versio-
ne; la ricostruzione del conte-
sto storico), il tutto a compor-
re un’elegante veste edito-
riale.

Ma ciò che rende unica
l’attrazione verso il testo è la
passione che ha spinto tre ac-
quesi di oggi (Giovanni Ca-
stelli in primis, ma l ’opera
contiene anche saggi di Geo
Pistarino e Teresio Gaino)
sulle tracce di un loro antico
avo e pastore.

Passano gli anni, ma conti-
nua a valere il detto di Ovidio:
“È una pia fatica narrare le vi-
cende della patria”.

Vescovi e scritture
La mancata presenza, per

motivi di salute, di Giovanni
Castelli e di Geo Pistarino -
sulla preziosa panoramica
storica da lui tracciata, ad ab-
bracciare età antica e medio-

evo acquese, ci impegniamo
a tornare in uno dei prossimi
numeri de “L’Ancora” - pur pri-
vando l’incontro delle loro at-
tese parole, non ne ha co-
munque compromesso la riu-
scita.

I primi saluti agli astanti so-
no stati espressi dal Vescovo
Mons. Pier Giorgio Micchiardi,
che ha plaudito l’opera, ricor-
dando l’avvicinarsi della ricor-
renza del millenario di S. Gui-
do (1004), e dall’Assessore
Danilo Rapetti, a nome del
Municipio.

È stato quindi il prof. Carlo
Prosperi (Liceo Scientifico di
Acqui) ad illustrare le peculia-
rità della pubblicazione.

Rammentata l’acribia e il
disinteressato amore per la
cultura di Giovanni Castelli, la
cui lezione è d’insegnamento
per tanti ricercatori acquesi, il
relatore ha dapprima conside-
rato le caratteristiche delle
fonti membranacee e carta-
cee del XIV e XV secolo. Es-
se erano state già individuate
da Giovanni Battista Morion-
do (questi sul finire del Sette-
cento pubblicò il testo della
Vita nei Monumenta Aquen-
sia, dedicati al vescovo Giu-
seppe Antonio Corte) che, a
seguito dei ritrovamenti, acce-
se la polemica nei confronti
dei Padri Bollandisti. I religiosi
belgi, coordinatori della Bi-
bliotheca Sanctorum, aveva-
no assunto, infatti, come fonte
principale e più autorevole
per Guido d’Acqui, non la Vita
del Calceato, ma una sintesi
posteriore (la Brevis Transla-
tio, molto probabilmente scrit-
ta ai tempi del vescovo Ludo-
vico Bruno, a cavallo tra XV e
XVI secolo).

Le regole dell’agiografia
Redatta dal canonico Lo-

renzo ad onore di Dio, della
Vergine, del Celeste Collegio,
a gloria dell’esempio di Gui-
do, ma anche ad edificazione
della Diocesi, la Vita Beati
Guidonis Aquensis Episcopis
è opera storico-biografica, ma
non in senso moderno.

Non sono le inesattezze (in
alcuni casi si può parlare di
lapsus calami, errori d’autore,
o di un copista disattento: ad
esempio Plinio confuso con
Paolo Diacono) a turbare il
lettore. La Vita appartiene alla
categoria dei testi agiografici

e presuppone, quindi, regole
di comunicazione e di espres-
sione letteraria riferita ai Santi
che recuperano peculiari for-
me della retorica (con buona
pace del Calceato che sostie-
ne di rifiutare l’ornamento - il
cosiddetto sermo phaleratus -
per adottare la semplicità).

Non solo. Redigere (e poi
offrire in lettura) una biografia
agiografica - sostiene il liturgi-
sta Réginald Grégoire, nel
suo Manuale di Agiografia -
significa affidarsi alla interces-
sione del Santo.

Questo può spiegare
l’occorrenza, nella Vita di S.
Guido, di quegli episodi che -
ricollegandosi agli avveni-
menti esemplari del Cristo o
dei patr iarchi vetero te-
stamentari – finiscono per es-
sere attribuiti ad un vasto col-
legio di Santi e Beati.

Ecco, allora, Guido come
Abramo (allontanamento dai
patrii luoghi), Tobia (rifugge i
cattivi compagni), Giobbe (pa-
zienza nel dolore), Giacobbe
(per la vita “nei tabernacoli”);
ecco l’applicazione dell’artifi-
cio della figura, con il quale
Auerbach legge le relazioni
tra i personaggi della Com-
media e gli archetipi del Vec-
chio Testamento; ecco, infine,
il ricorrere ad un sistema di
citazioni che, derivando per
via diretta dalla tecnica com-
positiva del centone, attinge,
ora ai Vangeli, ora ai Salmi,
ora ai Fioretti di S. Francesco.

Il romanzo delle fonti
Il canonico Teresio Gaino,

oltre a ricordare la genesi del-
l’opera (che nasce a Perletto,
nel tempo del riposo, circa 14
mesi fa), ripercorre le avven-
turose vicende dei documenti
acquesi. La loro dispersione
può essere imputata, da un
lato, all’avvento di Napoleone,
che sopprimendo monasteri e
conventi, costrinse le carte
(nella più fortunata delle oc-
correnze) ad avventurosi
viaggi; ma molte di esse an-
darono distrutte.

Ancora il Moriondo affermò
di aver potuto esaminare
direttamente, prima dell’av-
vento del periodo francese, la
Carta (pur in pessimo stato di
conservazione) con cui Guido
istituiva il Monastero femmini-
le di S. Maria dei Campi.

Altre perdite, ma forse più

negli archivi laici, in concomi-
tanza con la Restaurazione,
furono deliberatamente indot-
te dall’aristocrazia che teme-
va di essersi compromessa
con i liberatori francesi.

Certo è che l’inattesa morte
del Moriondo - a Torino, men-
tre lo studioso stava atten-
dendo, attraverso la consulta-
zione di una vasta messe di
documenti, presi a prestito
dagli Archivi della nostra città,
ad una ricognizione storica
riguardante il passato acque-
se - determinò la disgraziata
perdita di quel corpus.

Il Caso, che con la Storia,
aveva inflitto ingenti danni all’
Archivio Vescovile, volle par-
zialmente riparare.

Il piemontese (di Biella)
Quintino Sella, nel secondo
Ottocento ebbe modo, a Lon-
dra, frequentando le aste anti-
quarie, di raccogliere un con-
sistente fondo di documenti di
provenienza italiana. Tra que-
sti anche un gruppo di mano-
scritti acquesi. Tale patrimonio
documentario venne donato
nel 1931 dagli eredi Sella alla
Biblioteca Vaticana.

Solo nel 1945, a seguito
della morte dello storico del
diritto Federico Patetta (nac-
que a Cairo nel 1867), la Dio-
cesi venne informata dei pre-
ziosi ritrovamenti che la ri-
guardavano.

Ultimo tassello della vicen-
da del corpus, pur esso re-
stando lontano da Acqui, sa-
rebbe stata l’edizione curata
da Romeo Pavoni nel volume
(1977) de Le carte medioevali
della Chiesa d’Acqui.

Non solo. Teresio Gaino ha
segnalato le ricerche che nel
1976, grazie alla collaborazio-

ne del Vicario Generale della
Diocesi di Bologna, Luciano
Gherardi, lo por tarono ad
identificare la sicura presenza
del giovane acquese di Me-
lazzo nello studio di Bologna
all’inizio dell’XI secolo.

Anche in questa occasione
una biblioteca e un manoscrit-
to assumono un valore deter-
minante per ricostruire la for-
mazione di S.Guido. Il mem-
branaceo segnato 123 della
Biblioteca Angelica di Roma
descrive la vivacità culturale
di quell’ambiente da cui il fu-
turo Vescovo potrà trarre –
come afferma Gaino – “le pre-
messe delle future iniziative a
favore della propria terra d’ori-
gine”.

Per saperne di più
Oltre alla monografia di Te-

resio Gaino, (fortemente volu-
ta da Mons. Dell’Omo) Il ve-
scovo Guido in Acqui Medioe-
vale, 1984, sono in fase di al-
lestimento gli Atti del con-
vegno su San Guido, vescovo
e signore di Acqui, tenutosi
ad Acqui nei giorni 9 e 10 set-
tembre 1995, con la parteci-
pazione di ricercatori locali e
docenti universitari prove-
nienti dagli Atenei di Torino,
Genova e Pavia.

La pubblicazione del volu-
me, più volte annunciata negli
anni passati, dovrebbe essere
ora davvero imminente.

Per quanto riguarda i temi
della devozione dei Santi, una
sintesi di rara chiarezza e
profondità si può trovare nel
già citato Manuale di Agiolo-
gia di Réginald Grégoire, edi-
to nel 1987 nella collana cura-
ta dal Monastero benedettino
di S. Silvestro Abate (Fabria-
no, Ancona).

Sabato 27 a Canelli

Con l’AC alla 
scoperta della

santità
Sabato 27 ottobre a Canelli

nella parrocchia di S. Tomma-
so, dalle 17.30 alle 22 si terrà
un incontro sul tema “Alla
scoperta della santità - il per-
corso indicato dalla liturgia”,
inserito nell’itinerario di for-
mazione dei giovani, adulti e
famiglie dell’anno pastorale
2001-2002 dell’Azione cattoli-
ca diocesana.

Il programma è il seguente:
ore 17.30, accoglienza; ore
18, “La liturgia come fonte
della santità” relazione don
Gianni Burdese di Alba, di-
scussione; ore 20, cena con-
divisa (ciascuno porta qualco-
sa e si “mette assieme” quan-
to disponibile); ore 21 “La
santità nel quotidiano”, testi-
monianze della vita lungo i
giorni; ore 22 preghiera e sa-
luti.

L’incontro si inserisce in un
programma diocesano che
prevede altri due momenti,
sabato 12 gennaio ad Ovada
e sabato 6 aprile 2002 a Cai-
ro, per sviluppare ancora il te-
ma indicato dal Papa nella
“Novo Millennio Ineunte”, ri-
proposto dai Vescovi italiani,
accolto dalla diocesi secondo
la scelta pastorale del nostro
Vescovo.

Il tema sarà coniugato se-
condo l’intenzione annuale
dell’Azione Cattolica Italiana
procedendo alla ricerca del-
l’essenziale della fede.

Presentata a palazzo Robellini nell’edizione moderna

“La vita del Beato Guido” di Calceato

Inaugurazione
dell’anno

accademico
dell’Unitre

Acqui Terme. Prenderà il
via sabato 10 novembre 2001
il nuovo anno accademico
dell’Unitre: l’inaugurazione si
terrà alle ore 16 nell’aula ma-
gna dell’Università (ex Anco-
ra, g.c.).

Saranno presenti, oltre alle
autorità cittadine, le allieve di
“Spazio Danza” il gruppo di
ballerine istruite e dirette da
Tiziana Venzano.

La presentazione del nuovo
corso sarà a cura di Mons.
Giovanni Galliano. Tutti sono
cordialmente invitati!
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Acqui Terme. La Cisrò
d’Âicq, manifestazione dedi-
cata alla zuppa di ceci all’ac-
quese, si ripresenta al pubbli-
co dei buongustai domenica
28 ottobre.

Proposta dalla Pro-Loco
Acqui Terme in collaborazio-
ne con il Comune, vuole cele-
brare un piatto ex povero,
ereditato dalla tradizione culi-
naria della popolazione ac-
quese.

La «festa del gusto» avrà
come palcoscenico il Palaor-
to di piazza Maggiorino Fer-
raris. La distribuzione inizierà
alle 11 a continuare sino alle
15. Riprenderà verso le 18
per proseguire fin verso le 22.

A questo punto è utile pre-
mettere che un assaggio del-
la cisrò verrà distribuita gra-
tuitamente. Chi vorrà andare
oltre alla degustazione, cioè
averne un’abbondante por-
zione, potrà consumare i l
«piatto unico» comodamente
seduto ai tavoli  oppor-
tunamente predisposti dalla
Pro-Loco nel locale del Pa-
laorto.

C’è di più. L’associazione
turistica acquese, onde per-
mettere al più ampio pubblico
possibile di deliziarsi il palato
con il gustoso piatto, ha pre-
parato degli speciali conteni-
tori a chiusura ermetica con i
quali la cisrò diventerà piatto
da asporto e la si potrà degu-
stare a casa propria.

Collateralmente alla festa
gastronomica, è in calenda-
rio, nel pomeriggio, la rievo-
cazione della trebbiatura ef-
fettuata con una sgranatrice
d’epoca.

È attraverso ricerche di
piatti antichi, giudicata inte-
ressante di essere rivisitata
dal presidente della Pro-Loco
Lino Malfatto e dai suoi più
stretti collaboratori Piero Da-
bove, Nando Rapetti e Fran-
co Bellati e Carlo Traversa.
che la Pro-Loco di Acqui Ter-
me anni fa decise di organiz-
zare una festa «legata» ad un
piatto popolare di Acqui Ter-
me e della zona, che nel caso
è rappresentato dalla cisrò.

Ecco, a questo punto, va-
gliare il ricco corredo delle ri-
cette adatte a cucinare i ceci,
una «esplorazione» effettuata
ai fornelli e scegliere quella

della cisrò all’acquese rap-
presentativa del piatto che
maggiormente ha avuto un
legame tra ambiente, clima,
prodotti naturali, carattere
della nostra gente, stato d’a-
nimo e «cultura» di chi man-
gia.

La ricetta, della zuppa di
ceci con le cotiche, da una
prima apparenza «facile» da
eseguire, è quella trasmessa
dall’uso quotidiano di genera-
zione in generazione.

Si tratta di una ricetta che
nel tradurla in cisrò d’oggi
non ha perso ingredienti usati
nel passato per assumerne
altri oggi più facili da acqui-
stare o da acquisire. In que-
sto campo, va detto, entro
certi limiti, più di ogni altra
cosa vale l’esperienza che,
nel caso, va ascritta a nonna
Mariuccia ed alle sue collabo-
ratrici Marvi e Adelina.

La cisrò vale anche quale
momento proposto dalla Pro-
Loco di Acqui Terme, non
tanto per «combattere» l’inva-
sione linguistico-alimentare
dell’hot-dog, dell’hamburger e
così via, ma particolarmente
per riaffermare la squisitezza
e la validità della nostra buo-
na cucina «di una volta», una
cucina semplice e saporita
che i ristoratori acquesi san-
no proporre ad un pubblico
sempre crescente e qualifica-
to.

C.R.

Acqui Terme. Brindisi ver-
diani con il Brachetto d’Acqui
Docg. Si tratta di serate effet-
tuate all’insegna del binomio
«udito e gusto», dove si ren-
derà «omaggio globale» al
musicista ed all’uomo Giusep-
pe Verdi. Le serate, or-
ganizzate dal Consorzio per
la tutela del Brachetto d’Acqui
in collaborazione con
l’Associazione culturale «Cà
di amis» dal titolo «Convivio
verdiano», sono in program-
ma venerdì 26 ottobre alle
20.30, a Torino, al ristorante
«La cloche», e venerdì 23 no-
vembre, sempre a Torino, al
ristorante «La corte alberti-
na». La manifestazione consi-
ste nella partecipazione ad
una cena durante la quale,
per una cinquantina di minuti,
avrà luogo un concerto con
brani de «La Traviata» e la
trama dell’opera verrà debita-
mente raccontata ed arricchi-
ta di nozioni storiche. Poiché il
pr imo atto dell ’opera,
scenicamente si svolge in una
sala da pranzo, il menù è sta-
to predisposto con un richia-
mo a piatti di cucina francese
o provenzale. Il Brachetto

d’Acqui docg, durante le sera-
te verrà servito all’inizio della
serata e per il brindisi finale.

Attualmente, in Italia, si
susseguono a pieno ritmo le
iniziative che intendono
commemorare il centenario
della morte del grande com-
positore Giuseppe Verdi, av-
venuta a Milano nel 1901.

Da queste considerazioni
l’Associazione culturale Po-
liarte ha deciso di dedicare al-
cune serate a Verdi musicista
e uomo. Dal punto di vista
umano, il compositore, sebbe-
ne impegnato a perseguire il
successo delle proprie opere,
non fu estraneo alle vicende
politiche e sociali della sua
epoca. Proprio a Torino fu de-
putato nel primo parlamento
italiano, inoltre fu riconosciuto
come il “musicista del risorgi-
mento”.

Le finalità delle serate sono
quelle di stare seduti in un
ambiente elegante ed acco-
gliente, ascoltare belle melo-
die e gustare raffinati menù,
elevando il ristorante a sede
di spettacolo e quindi di alza-
re i calici per un brindisi con
Brachetto d’Acqui.

Acqui Terme. Quasi cen-
to persone, hanno preso par-
te, venerdì scorso, al 54º ap-
puntamento dei “Venerdì del
mistero”, incentrato sulla mu-
sica e cultura esoterica de-
gli antichi celti. Location del-
la conferenza-concerto è sta-
ta come sempre palazzo Ro-
bellini, dove è intervenuto,
su invito dell’Associazione
‘LineaCultura’, il noto bardo-
poeta genovese Gian Ca-

stello. Quest’ultimo, applau-
dito ripetutamente, ha in-
cantato letteralmente il pub-
blico intervenuto parlando dei
folletti della tradizione celti-
ca, qualcosa di più di sem-
plici spiriti burloni, toccando
da vicino anche le saghe ir-
landesi e intentare sul
pantheon delle divinità di cel-
ti. La conferenza di Gian Ca-
stello è stata così apprezza-
ta dal pubblico che il presi-
dente di ‘LineaCultura’, Lo-
renzo Ivaldi, ha lanciato un
appello rivolto ai consiglieri
comunali presenti, ovvero il
presidente consiliare Fran-
cesco Novello (che in aper-
tura della serata aveva por-
tato i saluti dell’Amministra-
zione comunale) ed i consi-
glieri municipali Loredana
Puppo, Paolo Franzini Tibal-
deo, ed il loro collega ova-
dese Gianni Viano.

Ai rappresentanti della
maggioranza consiliare, Ival-
di ha chiesto che si interes-
sino, alla luce del successo
della manifestazione, affin-
chè la giunta ripristini la sta-
gione concertistica di musi-
ca celtica inspiegabilmente
interrotta dopo i promettenti
esordi e che, magari, sia
chiamato proprio Gian Ca-
stello a tenere un nuovo con-
certo: l’appello, rivolto al-
l’assessore alla cultura Da-
nilo Rapetti, è stato applau-
dito a lungo dalle cento per-
sone presenti.

Il prossimo appuntamento,
sugli Ufo, si terrà il 23 no-
vembre prossimo.

Domenica 28 ottobre

Festa del gusto
con la cisrò d’Âicq

In programma a Torino

Brindisi verdiani
con Brachetto d’Acqui

Un pienone ai Venerdì del mistero

La cultura dei Celti
attira la gente

Acqui Terme. Una cena di gala ha precedu-
to, sabato 20 ottobre, alle 19.30, la cerimonia
di consegna del Premio Acqui Storia avvenu-
ta, verso le 21.30 al Teatro Ariston di Acqui
Terme. Ad ospitare il convivio, il «Ristorante
Parisio 1933».

Maestri del convito: Renata Colla del «Risto-
rante La Schiavia» di Acqui Terme; Walter Fer-
retto, del «Ristorante Il Cascinalenuovo» di
Isola d’Asti; Piero e Maurizio Parisio del «Ri-
storante Parisio 1933» di Acqui Terme. Ospiti
d’onore della cena di gala, tra le tante perso-
nalità presenti, Mark Mazower e Alfio Caruso, i
due scr ittor i vincitor i del Premio r i-
spettivamente nelle sezioni storico-scientifica
e divulgativa; Giorgio Forattini a cui è stato as-
segnato il riconoscimento «Testimone del tem-
po 2001».

Il menù era formato da piatti di notevole in-
teresse gastronomico. Come antipasto è stato
servito un tortino di cardo gobbo di Nizza con
topinambur, acciughe e tartufo nero in salsa.
Quindi, cannelloni di fonduta con tartufo bian-
co, carrè di vitello da latte al forno. Per finire,

semifreddo allo zabajone, “giambella 1640” e
piccola pasticceria. Per i vini, Banfi Brut meto-
do classico «97 Magnum»; Dolcetto d’Acqui
doc «Marchesa» della Marenco viticoltori in
Strevi; Dolcetto d’Acqui «Argusto 98» Banfi Vi-
gne regali; Brachetto d’Acqui docg «Pineto»,
della Marenco di Strevi.

Nella fotografia i tre premiati del 34º Premio
Acqui Storia: Alfio Caruso, Mark Mazower,
Giorgio Forattini

Al ristorante Parisio 1933

Cena di gala per l’Acqui Storia

Il programma 
Programma della «Cisrò
d’Âicq» (Zuppa di ceci al-
l’acquese) di domenica 28
ottobre presso il Palaorto
di piazza Maggiorino Fer-
raris: ore 11: inizio distri-
buzione «’dla cisrò»; ore
15: r ievocazione dello
«sfuiè la melia» (sfoglia-
tura del granoturco a ma-
no e trebbiatura con mac-
china d’epoca); ore m18:
inizio e distribuzione «non
stop» della «cisrò».

La zuppa di ceci con le
cotiche verrà anche pro-
posta in contenitori adat-
ti all’asporto.
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Acqui Terme. Il Servizio di
cardiologia e Unità di terapia
intensiva dell’ospedale di Ac-
qui Terme, primario il dottor
Pierluigi Roncarolo, rappre-
senta una delle belle realtà
del presidio ospedaliero del-
la città termale ed una note-
vole potenzialità a livello di
Asl 22. Si tratta di una car-
diologia che piace alla gente
perché  è  da sempre una
struttura efficiente, ben orga-
nizzata, molto unita e moti-
vata. Per realizzare questa
operatività ci vogliono doti
non comuni, impegno e ca-
pacità di lettura del futuro,
poiché si tratta di un modello
che potrebbe essere espor-
tato.

Del cardine dell’équipe, il
dottor Roncarolo, si dice che
se ne andrà. Quanto c’è di
vero? «Si lascia un luogo so-
lo se si ritiene conclusa una
missione. Oggi vedo motivi di
grande soddisfazione per co-

me si è sviluppata e cresciu-
ta la Cardiologia acquese,
restano ancora alcuni pro-
getti da portare a compimen-
to ed alcune cose da fare. E
poi si lascia un luogo se e
quando vengono meno le
condizioni essenziali per po-
ter continuare ad agire in
senso produttivo e propulsi-
vo, al momento, pur in una
situazione di generale diffi-
coltà ed incertezza, non sia-
mo a così grave punto», è la
risposta.

Ma non c’è rischio di per-
dere addirittura la Cardiolo-
gia con tutte le cose che
contiene. «La nostra Cardio-
logia - ha sottolineato il dot-
tor Roncarolo - “è come un
albero (mi lasci la citazione)
trapiantato presso un canale,
che dà frutto nella sua sta-
gione, il cui fogliame non ap-
passisce mai, tutte le sue
opere avranno successo”,
questo è stato il filo condut-

tore che mi ha guidato fin dal
primo giorno di primariato
acquese. Sul presente le
posso dire che la situazione
è “sana” e blindata, sul futuro
le posso rispondere che “di-
pende” dalle condizioni di
contesto, dai confini culturali
e dalle potenziali forzature
“metastoriche”».

Tra gli scenari possibili si
può affermare che «Cardio-
logia» è attrezzata a rispon-
dere alle programmazioni.
Gli obiettivi aziendali hanno
imposto una riconversione
produttiva che ha riportato i
numeri ai livelli del 1992. Allo
stand attuale, a due terzi del-
l’anno, in assenza di ogni cri-
terio di ponderazione di risul-
tato, il Servizio sta contri-
buendo al risparmio azienda-
le in modo significativo, an-
che superiore alle aspettati-
ve. Tutto ciò si fonda sugli
strumenti e sulle abilità ge-
stionali e su alcuni criteri or-

ganizzativi interni che sono
operativi da anni e ben col-
laudati. Nel 1999 e nel 2000
il Servizio di cardiologia ge-
stiva in media ottocento rico-
veri ordinari, oggi siamo alla
metà. L’attività non è diminui-
ta, ma si è trasformata ga-
rantendo le prestazioni para-
gonabili «allo storico».

Per fare un esempio: dal
’94, la Cardiologia di Acqui
Terme aveva assunto in pro-
prio la gestione del Distretto
locale e del 50% del distret-
to di Ovada. I risparmi an-
nuali sulla spesa convenzio-
nata sono stati di molte de-
cine di milioni Per i ricoveri,
oltre 180 pazienti sono se-
guiti in day hospital terapeu-
tico, circa 55 sono seguiti in
day surgery, oltre 35 sono
seguiti come osservazione
Dea decentrata in Cardiolo-
gia. Nessuna perdita dun-
que, anzi uno straordinario
risultato. «Sì, direi, anzi uni-
co nel suo genere, sia per
rapidità di adeguamento che
per ent i tà  di  numer i» , ha
sottolineato il dottor Ronca-
rolo, ma a questo punto bi-
sogna ricordare che la Car-
diologia di Acqui Terme è
l ’unica in Piemonte e una
delle poche in Italia che ero-
ga prestazioni totali di assi-
stenza: dalla prevenzione e
assistenza territoriale alla
riabilitazione.

Utile a questo punto anche
puntualizzare che al Servizio
di cardiologia dell’ospedale
di Acqui Terme vengono ese-
guite anche procedure molto
sof ist icate,  coronograf ie,
ecografie con tecniche d’a-
vanguardia, cardiostimolatori
contro lo scompenso e con-
tro la morte improvvisa. Nel
concludere la nostra intervi-
sta, il dottor Roncarolo ha af-
fermato di «essere portato
all’ottimismo e al sano reali-
smo, per questo so che non
sarà facile superare le prove
che ci aspettano, ma dobbia-
mo continuare a lavorare per
consolidarci, attrezzarci per
operare sul più ampio scena-
rio della sanità locale con
una visione chiara dei pro-
blemi e delle opportunità».

C.R.

L’Associazione Luna D’Ac-
qua - Istituto per lo studio
della psicologia e della me-
dicina antropologica, sito in
via Casagrande 47, Acqui
Terme, organizzerà merco-
ledì 31 ottobre alle ore 21.15
nei locali della stessa, una
conferenza dal titolo “Neu-
rofisiologia della meditazio-
ne” (l’ingresso è gratuito).
Questa tecnica, comune sia
alla tradizione indiana sia a
quella cinese, permette il
raggiungimento di stati di co-
scienza particolari che favo-
riscono l’acquisizione di una
consapevolezza più ampia
del funzionamento del siste-
ma mente/corpo. Argomenti
della conferenza, che vedrà
come relatore il prof. Sergio
Lanzarotti, saranno il signifi-
cato del termine “meditazio-
ne”, le origini e le varietà
delle tecniche più conosciu-
te.

Verranno quindi indagati
i meccanismi neurofisiolo-
gici che avvengono nel cor-
po e nella mente del medi-
tante, le trasformazioni più
evidenti e quelle più sottili
che via via si manifestano
con il progredire della pra-
tica.

La pratica della medita-
zione è per tutti, non richie-
de nessuna particolare ade-
sione a sette, religioni o cre-
denze di qualsiasi tipo, met-
te in relazione l’individuo con
il suo sé più profondo, apre
la strada all’autorealizzazio-
ne, dona serenità e gioia di
vivere; il cattolico vi troverà
nuovi spunti per rafforzare la
sua fede, l’ateo un potente
mezzo di indagine e di com-
prensione del mondo che lo
circonda, tutti uno strumen-
to eccezionale contro lo
stress e la tensione nervosa.
La conferenza cercherà quin-
di di fare il punto su una tec-
nica facile e accessibile a
chiunque abbia un minimo di
curiosità intellettuale e desi-
derio di andare al di là del-
la normale routine quotidia-
na.

Gli stessi argomenti ver-
ranno ulteriormente ampliati
e studiati nell’ambito del cor-
so di Yoga Integrato che si

svolgerà nei locali dell’asso-
ciazione. Come alcuni già
sanno, lo yoga è una disci-
plina di origine orientale na-
ta circa 5.000 anni fa nella
valle dell’Indo. Successiva-
mente in Cina nasceva una
filosofia per molti aspetti si-
mile, il Taoismo.

L’istituto Luna D’Acqua ha
elaborato una sintesi tra le
due tradizioni, tenendo in
considerazione le diversità
culturali tra il mondo orientale
e quello occidentale.

Obiettivo del corso è for-
nire alle persone interessa-
te una metodologia finaliz-
zata all’apprendimento di tec-
niche, le quali, nello spirito
dello yoga, favoriscano una
integrazione psicofisica che
consenta all’individuo di ar-
monizzarsi con il proprio cor-
po e con le proprie emozio-
ni; tra queste tecniche la me-
ditazione occupa un posto
preminente. Nel programma
sono previsti inoltre esercizi
di tipo fisico (Asanas), eser-
cizi di respirazione (Pra-
nayama) e di visualizzazione,
il tutto in una ottica scienti-
fica.

Recenti scoperte, infatti,
confermato l’attivazione del
sistema endocrino, nervoso e
immunitario da parte delle
tecniche yoga. Da ciò con-
segue che praticare questa
antica disciplina non signifi-
ca unicamente assumere po-
sizioni complesse, ma af-
frontare un viaggio culturale
in cui l’individuo viene sco-
perto e riscoperto nella sua
unità di mente e corpo dove
l’elemento fisico-biologico è
indissolubilmente legato a
quello immaginario e psichi-
co.

La didattica proposta si ri-
ferisce ad un pubblico occi-
dentale e quindi prevede un
graduale e progressivo avvi-
cinamento alla disciplina. Il
corso, aperto a tutti, non
prevede pre-requisiti specifi-
ci se non la curiosità intel-
lettuale di confrontarsi con
nuove esperienze. Per infor-
mazioni rivolgersi ai numeri:
0144 324574 - 56151.
Il responsabile del settore

Prof. Sergio Lanzarotti

Acqui Terme. Il Gruppo Volontariato Assistenza Handicap-
pati G.V.A., Piazza S. Francesco 1 organizza per venerdì 26 ot-
tobre 2001, alle ore 20,30 presso la propria sede una manife-
stazione sul tema “Strategie per l’assistenza e l’integrazione”.

La sede del GVA si trova nell’ex caserma, e si raggiunge
entrando per il portone principale nel cortile e girando imme-
diatamente a destra fino ad attraversare l’arco che immette
nei chiostri, e poi proseguendo a sinistra fino in fondo al por-
ticato.

La manifestazione, organizzata in collaborazione con l’Unio-
ne per la lotta contro l’emarginazione sociale (ULCES) di Tori-
no prevede interventi di Giuseppe D’Angelo (UTIM - Unione
per la tutela degli insufficienti mentali Torino) sulle richieste da
avanzare per ottenere servizi obbligatori per gli handicappati e
di Emanuela Buffa (GGL - Gruppo Genitori per il diritto al Lavo-
ro dei figli handicappati intellettivi Torino) sull’inserimento lavo-
rativo degli handicappati fisici e intellettivi.

Nel corso della manifestazione sarà anche possibile firmare
una petizione popolare alla Regione Piemonte per ottenere di-
ritti esigibili e servizi per chi non è più in grado di difendersi
promossa dall’ULCES.

Con questa iniziativa il GVA vuole riprendere con maggior vi-
gore il tema del volontariato dei diritti, e cioè di quel volontaria-
to che vuole sostenere i cittadini a rischio di emarginazione
nell’impegno per vedere riconosciuti i loro diritti.

Mercoledì 31 alla Luna d’Acqua

La neurofisiologia
della meditazione

A colloquio con il primario, dott. Roncarolo

Il servizio di cardiologia acquese
è proprio all’avanguardia

Venerdì 26 ottobre

G.V.A.: l’assistenza
e diritti dei disabili

Corso di primo
soccorso 118
per operatori
di solidarietà

Acqui Terme. Inizia, alle 21
di martedì 30 ottobre, nei lo-
cali della Soms di via Mari-
scotti, un Corso di primo soc-
corso 118 per operatori della
solidarietà. I partecipanti, su-
perato il corso, potranno ope-
rare gratuitamente per scopi
profondamente nobili, quali
solidarietà, spirito di sacrificio
e abnegazione. Vale a dire i
principi che sono ben presenti
nell’ambito della «Misericor-
dia».

Confraternita che rappre-
senta una testimonianza con-
creta di valori e fa appello a
giovani ed anziani per parteci-
pare alle sue attività tenendo
sempre ben presente il motto:
«Noi per gli altri». Il corso
sarà tenuto dai dottori Marco
D’Arco, Nicola De Angelis, Mi-
chele Gall izzi, da Simona
Bazzano e Massimo Boarin
dello staff tecnico della Mise-
ricordia.
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La centralità della persona
umana nei processi economi-
ci, che non possono avere co-
me fine esclusivo la ricerca
del profitto; il rispetto della
“natura visibile”, che Dio nel-
l’atto della creazione ha affi-
dato all’uomo non perché vi
eserciti un potere assoluto, di-
struggendo o sconvolgendo a
suo arbitrio l’ordine naturale:
sono queste le due esigenze
etiche che, citando l’enciclica
“Sollicitudo rei socialis” di
Giovanni Paolo II, il dott. Fa-
bio Fracchia, del centro studi
della Coldiretti, ha posto al
centro della sua relazione nel-
l’incontro promosso dal movi-
mento per la cultura dell’Azio-
ne Cattolica diocesana e dalla
Coldiretti di Acqui, lunedì 15
ottobre nei locali del liceo
classico cittadino. La globaliz-
zazione, ha osservato il dott.
Fracchia, “non nasce oggi,
ma ha radici molto lontane e
tocca tutti i settori, dalla politi-
ca all’economia, dell’informa-
zione alla comunicazione,
dalla cultura all’ambiente, dal-
la produzione di beni ai con-
sumi”.

È un processo irreversibile,
che da un lato offre all’uomo
opportunità impensabili fino a
pochi decenni fa (riguardati il
mondo del lavoro, l’istruzione
e la diffusione del sapere, il
progresso della scienza e del-
la tecnica, ecc.), ma allo stes-
so tempo presenta rischi e
pericoli che non dobbiamo
sottovalutare, non solo dal
punto di vista economico (“nei
paesi ricchi c’è il timore che la
globalizzazione e la competiti-
vità esasperata provochino la
delocalizzazione delle produ-
zioni, con conseguente disoc-
cupazione e smantellamento
del Welfare State, mentre nei

paesi in via di sviluppo il timo-
re è quello di restare esclusi o
dominati da nuove entità eco-
nomiche internazionali”), ma
anche sul piano culturale (“la
globalizzazione della cultura,
che potrebbe essere un fatto-
re positivo, in realtà ha un
flusso che è attualmente
orientato solo dai paesi ricchi
a quelli poveri e può mettere
in pericolo le diversità culturali
esistenti”), politico (c’è il ri-
schio che le multinazionali,
che operano mosse da inte-
ressi di parte, abbiano un pe-
so nella formazione delle de-
cisioni politiche superiore a
quello delle istituzioni demo-
cratiche) e ambientale (i con-
trasti di qualche mese fa sulla
ratifica del protocollo di Kyoto
ne sono un esempio eviden-
te).

Dopo aver esaminato i
cambiamenti che l’abbatti-
mento delle tariffe protezioni-
stiche vigenti nell’agricoltura
europea fino a qualche anno
fa comporta, il dott. Fracchia
si è soffermato particolarmen-
te su un tema di grande attua-
lità: l’introduzione delle bio-
tecnologie in agricoltura.

Ci sono, su questo argo-
mento, due posizioni estremi-
stiche da evitare: l’oscuranti-
smo (che si oppone in via di
principio alla ricerca scientifi-
ca e al progresso tecnologico
in questo settore) e il determi-
nismo (per il quale tutto quello
che è tecnicamente possibile
è anche umanamente valido
ed eticamente legittimo).

“Occorre, invece, una razio-
nalità illuminata, non pregiudi-
ziale o aprioristica, ma consa-
pevole e responsabile”, che
distingua anzitutto tra la ricer-
ca scientifica (da indirizzare
certamente a servizio della vi-

ta e della sua qualità, ma a
cui non si possono porre limi-
ti) e l’applicazione dei risultati
della ricerca che, per obbedi-
re esclusivamente a criteri di
profitto, non può prescindere
dal primato della persona, dal
rispetto dell’ambiente e dal-
l’attuazione di una effettiva
democrazia economica.

“È quindi sull’applicazione
che si gioca la partita decisi-
va. Non è corretto, dal punto
di vista etico, passare diretta-
mente dalle scoperte scientifi-
che alle loro applicazioni im-
mediate, senza un’accertata
verifica delle implicazioni che
esse possono avere e senza
regole precise che ne garanti-
scano un uso corretto.

Il criterio della valutazione
attenta delle implicazioni am-
bientali e sulla salute umana
dell’utilizzo delle biotecnolo-
gie è il criterio guida per poter
esprimere un giudizio”.

Il dott. Fracchia ha concluso
il suo intervento rilevando che
la globalizzazione offre enor-
mi potenzialità per sradicare
la povertà nel corso del 21º
secolo e per continuare il pro-
gresso del 20º secolo.

“Possediamo più ricchezza
e tecnologia di quanto non sia
mai successo prima, e i mer-
cati globali, la tecnologia glo-
bale, le opinioni globali e la
solidarietà globale possono
arricchire, ovunque, le vite
degli individui, espandendo
ampiamente le loro scelte”.

Ciò, però, comporta una
sfida per tutti affinché “la glo-
balizzazione sia governata
dall’uomo e per l’uomo e non
il contrar io, come troppo
spesso lo scorrere degli even-
ti ci porta a pensare o a ras-
segnarci che succeda”.

Francesco Sommovigo

Il convegno “Qualcosa di nuo-
vo” rivolto alle coppie, ai sacer-
doti ed agli operatori pastorali
che in diocesi si interessano di
preparare i giovani al matrimo-
nio, si è svolto sabato 13 otto-
bre presso l’Istituto Santo Spi-
rito di Acqui Terme. Il conve-
gno ha centrato il suo obiettivo
sia per la folta presenza di per-
sone interessante al problema,
sia per l’interesse che gli argo-
menti hanno suscitato. Il ve-
scovo Pier Giorgio Micchiardi
ha introdotto i lavori con un in-
tervento molto apprezzato: «Il
matrimonio - ha detto fra l’altro
il vescovo - è un sacramento,
pensato dal Signore con deter-
minate caratteristiche: l’unità
dei due coniugi, l’indissolubilità
del vincolo, l’apertura alla vi-
ta...Detta verità di fede è an-
nunciata a delle persone, per-
sone amate da Dio fin dall’e-
ternità, designate nel suo mi-
sterioso piano ad essere una
cosa sola e segno dell’amore
suo per l’umanità, e per questo
arricchite dai suoi doni di grazia
che li sostengono fino ad un’u-
nione profonda con sè, alla san-
tità» Dopo aver ricordato che il
convegno assume particolare
importanza nell’approssimarsi
della commemorazione del 20º
anniversario della promulga-
zione della Familiaris consortio,
ad una settimana dalla beatifi-
cazione di due sposi, il vesco-
vo ha concluso esprimendo
questi auspici: che simili con-
vegni si celebrino ogni tanto,
anche per fare una verifica di
quanto si sta operando; che,
d’accordo anche con l’Ufficio
per la pastorale giovanile, si
studi la maniera di curare la
preparazione remota al matri-
monio; che dal convegno emer-
ga con forza la necessità di rea-
lizzare qualcosa di concreto per

sostenere nel loro cammino le
giovani coppie; che tutti siano
presenti ad Ovada domenica 3
febbraio 2002 quando sarà ce-
lebrata la giornata della vita,
celebrazione strettamente col-
legata con la pastorale della
della famiglia.

La prima relazione è stata
tenuta da suor Simona Corrado
e dalla dott.ssa Enrica Tortalla
sul tema “Qualcosa di nuovo -
coppie in formazione”. L’argo-
mento è rivolto a quelle cop-
pie, non ancora prossime al
matrimonio, ma che intendono
compiere un cammino di prepa-
razione e di approfondimento
del matrimonio cristiano. Con
particolari programmi e tecni-
che, che sono state condensa-
ti in due libri, i relatori hanno
spiegato come operatori ap-
positamente preparati possa-
no seguire questi corsi, che so-
no già stati sperimentati con
successo in alcune diocesi del
Piemonte. Ha fatto seguito l’in-
tervento dei coniugi Roberta e
Stefano Treves della diocesi di
Aosta, che hanno illustrato l’“Iti-
nerario di preparazione al ma-
trimonio” che nella loro diocesi
ha visto la luce ed è rivolto ai fi-
danzati prossimi al matrimonio.

La novità, rispetto alle prassi
dei normali corsi prema-
trimoniali, è che le coppie, do-
po un’introduzione tenuta nor-
malmente dal parroco, vengono
suddivise in piccoli gruppi dove
una coppia animatrice coordina
le serata supportate da alcune
schede appositamente prepa-
rate e che soprattutto portano le
coppie stesse ad essere prota-
goniste degli incontri. Dopo gli
incontri dei gruppi di studio che
hanno ampiamente dibattuto la
possibilità di realizzazione del-
le due proposte nella nostra
diocesi, l’ultima relazione del
convegno è stata tenuta dal
dott. Michelangelo Tortalla sul
tema “Progetto Amos - ses-
sualità progetto d’amore”.

Il relatore ha illustrato gli sco-
pi di questo progetto, che in
sintesi sono: diffondere una cul-
tura dell’amore e della sessua-
lità che valorizzi e rispetti la
persona umana; promuovere il
dialogo valorizzando la reci-
procità uomo e donna; propor-
re scelte conformi all’antropo-
logia cristiana riguardo
all’educazione sessuale; pro-
muovere uno stile di vita capa-
ce di dare valore alla scelta dei
metodi naturali.

Nell’incontro di lunedì 15 al liceo Classico

Centralità della persona
e rispetto “Natura visibile”

Convegno all’Istituto Santo Spirito

“Qualcosa di nuovo”
rivolto alle coppie
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Acqui Terme. Proseguiamo
la pubblicazione del libro di
mons. Giovanni Galliano sul ve-
scovo Giuseppe Marello “Un
testimone del suo tempo” in
preparazione alla canonizza-
zione che avverrà il 25 novem-
bre di quest’anno.

IL CARISMA
MISSIONARIO

DI MONS. MARELLO
Essere missionario

La missione dei santi è quel-
la stessa della Chiesa. E la
Chiesa è missionaria, per natu-
ra e per mandato divino. È quin-
di naturale che Mons. Marello
possedesse una grande anima
missionaria. Non è andato nel-
le missioni propriamente dette,
nel senso di partire come un S.
Francesco Saverio, per evan-
gelizzare popoli lontani. La Dio-
cesi di Asti prima e quella di
Acqui poi furono il campo della
sua missione: un campo però
senza frontiere.Nel campo sem-
pre più vasto delle missioni, an-
che tanto lontane, andranno, ad
ondate successive, i suoi figli.
Lui li guiderà, li accompagnerà
dal cielo. I suoi figli missionari lo
sentiranno sempre presente: la-
voreranno nel suo nome, col
suo spirito. I Padri Giuseppini
porteranno il suo nome, la sua
immagine, il suo stile nelle ter-
re più lontane. Anche per i mis-
sionari Oblati di S. Giuseppe si
realizzerà quanto Paolo Vi scris-
se: «In tutte le epoche missio-
narie si può constatare come
la presenza di un santo diventi
punto di partenza per un nuovo
slancio apostolico».

Mons. Marello, Vescovo e
Fondatore, è un punto sicuro di
partenza e di riferimento dei
suoi missionari. Il Marello sentì
ed amò intensamente le mis-
sioni, perché sentì ed amò la
Chiesa.

«Essendo la Chiesa tutta mis-
sionaria, essendo l’opera evan-
gelizzatrice dovere fondamen-
tale del Popolo di Dio, il Sacro
Concilio invita tutti i fedeli ad un
profondo rinnovamento interio-
re affinché tutti prendano la lo-
ro parte nell’opera missionaria»
(Ad Gentes n. 35).

Non è senza significato che
l’ultima Lettera Pastorale del Ve-
scovo Marello, datata 8 febbraio

1895 (tre mesi prima della sua
morte) sia proprio «Sulla Pia
Opera della Propagazione del-
la Fede». E come il suo testa-
mento spirituale. Un animo apo-
stolico come il suo sentiva in
sé viva l’eco della Parola di Cri-
sto e la riporta nella sua Lette-
ra Pastorale: «Andate, istruite
tutte le genti: predicate l’Evan-
gelo a tutti gli uomini: chi crederà
e sarà battezzato sarà salvo».
La tensione missionaria è con-
naturale ad ogni vero apostolo.
È bello il pensiero del Marello in
questa Lettera sul dovere mis-
sionario: avete avuto il dono del-
la fede, date ora la fede. «Non
dimentichiamoci che se fin dai
primi tempi i nostri paesi hanno
ricevuto il beneficio della fede fu
per ministero degli uomini apo-
stolici e per l’aiuto delle pre-
ghiere e dei sacrifici dei fedeli di
altre terre: quest’esempio quin-
di ora stimoli noi a cooperare, ad
estendere ad altri popoli il be-
neficio della Redenzione». La
vocazione missionaria del Po-
polo di Dio è già un segno dei
tempi. Il Vescovo Marello ha
chiaro il concetto e l’esigenza di
questo impegno comunitario.
Pregare e aiutare le missioni è
un atto ecclesiale. Scrive: «L’O-
pera della Propagazione della
Fede abbia il più grande svilup-
po possibile. Quest’Opera sia
sempre meglio favorita da tutti».

In questa Lettera Pastorale
sulle Missioni meraviglia la chia-
rezza, la concretezza, il calore
e la visione che egli ha del mon-
do e del problema missionario.
Passa in rassegna in una velo-
ce panoramica la terre delle
missioni che attendono: India,
Cina Giappone, Mongolia, l’A-
frica immensa, l’Oceania, le va-
rie nazioni di tutta l’America.

Sembra quasi tracciare in anti-
cipo l’itinerario missionario dei
suoi Giuseppini, che nel suo
nome andranno in queste terre.
Consapevole che donando la
fede noi la conserveremo fra
noi, scrive: «La conservazione
della fede tra noi sarà il ricam-
bio ed il premio degli sforzi che
noi facciamo per propagarla al-
trove, e non solo la conserva-
zione ma l’accrescimento della
fede e dei suoi frutti, imperocché
Iddio, come ci assicura l’Apo-
stolo Paolo, moltiplicherà la se-
menza che noi seminiamo e
crescerà i frutti di essa».

Quanti concetti, quante pro-
spettive, che articolano, specie
in questi ultimi tempi, documenti
del Magistero e del Concilio noi
troviamo abbozzati e presenti
nel pensiero, nella Lettera Pa-
storale e nella predicazione del
Vescovo Marello! È il suo gran-
de «carisma missionario» che si
manifesta e che fa di lui un Ve-
scovo missionario.
L’opera apostolica degli Obla-
ti di S. Giuseppe

Negli ultimi 30 anni del seco-
lo scorso nascevano movimen-
ti ed associazioni cattoliche con
l’intento di arginare il male e di
portare una nuova linfa vitale
nella società italiana, permeata
di Vangelo. Il sacerdote Giu-
seppe Marello, di temperamen-
to riflessivo ma ardente, sentì i
segni dei tempi e li interpretò nel
senso giusto. Unire le forze buo-
ne. Scelse alcuni amici, propo-
se loro un progetto di vita e di at-
tività apostolica. Ma sembrò che
i suoi sforzi fossero destinati a
fallire. Era troppo difficile. Nel
frattempo balenò nell’animo del
giovane sacerdote l’idea di far-
si trappista.Ma il Vescovo Mons.
Savio lo dissuase dicendogli:

«Mi pare che il Signore voglia da
lei qualche cosa nel mondo». Si
affidò allora alla Provvidenza,
come sarà sempre suo costume
e ritornò alla ricerca.Trovò quat-
tro giovani e li raccolse in un lo-
cale presso l’Opera Pia Miche-
lerio. Le difficoltà non mancaro-
no: ma non si perse d’animo.
Capì una lezione essenziale:
«Le umiliazioni sono i bocconi di
cui un religioso deve essere
ghiotto». Come nella vita del
Marello, così tanti aspetti stupi-
scono nella nascita e nello svi-
luppo della Congregazione de-
gli Oblati di S. Giuseppe. I primi
passi di questa comunità reli-
giosa hanno del prodigio. Aveva
34 anni il giovane Sacerdote
Marello quando, nel silenzio e
quasi in punta di piedi, diede
inizio a quest’Opera, che al-
l’apparenza sembrava agli estra-
nei ben poco consistente. Da
10 anni era sacerdote e segre-
tario del Vescovo, Mons. Carlo
Savio. Raccoglie pochi giovani
da lui conosciuti: non fa procla-
mi, non annuncia programmi
straordinari.Trasfonde in questi
pochi giovani il suo spirito, il suo
cuore, la sua fede: il resto lo la-
scia fare al Signore. Li mette
sotto la protezione particolare di
S. Giuseppe. Era il 14 marzo
1878. Inventa per questo grup-
po di volenterosi una denomi-
nazione che ha un significato
del tutto particolare. Li chiama:
Oblati di S. Giuseppe. Il Vesco-
vo Mons. Carlo Savio che co-
nosce a fondo la eccezionale
spiritualità e lo zelo vivace, la
saggezza e la generosità del
Marello, approva quest’opera
ed incoraggia a proseguire. Le
difficoltà sono enormi e volte a
crescere ancora. Poteva sem-
brare un tentativo peregrino de-

stinato a sfumare. Al povero sa-
cerdote Marello, fondatore nel-
l’ombra ma con tutto il peso sul-
le spalle, mancano il tempo ma-
teriale, i mezzi economici le
strutture adatte per dare a que-
sta nascente famiglia religiosa
sicurezza, tranquillità, prospet-
tiva chiara. Non ha ancora 44
anni il Fondatore: è fatto Ve-
scovo di Acqui, si allontana da
Asti. E i problemi che stringono
la giovane congregazione ma-
relliana aumentano. Chi pen-
serà a quella famiglia? E a 50
anni il Vescovo Marello muore.
La Congregazione non ha an-
cora l’approvazione giuridica.
Le lotte non sono ancora ces-
sate. Tutto sembrerebbe desti-
nato a finire! Ma è proprio qui l’a-
spetto misterioso. È chiaro che
l’opera è di Dio, che il Marello ha
saputo dare una garanzia che
viene dall’alto.Lui è lo strumento
dello Spirito Santo. Umile, doci-
le, generoso, ha saputo infon-
dere in questa congregazione
un carisma particolare, traen-
dolo dalla sua spiritualità e dal
suo cuore. Dal Marello, come
da una sorgiva sotterranea, sca-
turì il mistero di un dono e di uno
spirito che sale inesausto e si di-
stende in opere sante di fede, di
amore, di apostolato, negli an-
ni.

Qui è il miracolo morale, qui
è la santità del fondatore. Furo-
no grandi e dolorose le prove di
questa congregazione, nata po-
vera, rimasta presto orfana con
mille difficoltà di ogni genere.
Solo nel 1909 la congregazione
ottiene il «Decretum laudis et
approbationis» dalla Santa Se-
de. Ma intanto erano già stati in-
viati sacerdoti oblati da Asti nel-
le diocesi di Alba, di Pontremo-
li, di Novara, di Alessandria. La

guerra 1915-18 disperde molti
giovani. Ma la congregazione,
come guidata dal fondatore,
sempre presente e vigile dal-
l’alto, prendeva il largo, prima
verso le Isole Filippine e poi nel
1919 un primo gruppo partiva
per il Brasile. Oggi nelle Filippi-
ne Mons. Marello è di… casa.
Nel Brasile i Padri Giuseppini
svolgono un apostolato straor-
dinario: il Brasile è un polmone
della loro vita. Da Curitiba ad
Apucacana, da Ourinhos a Sal-
to Grande, a Saõ Paulo, a tanti
altri nuovi Centri brasiliani è
spuntata laggiù la primavera
giuseppina. E cantano i Novizi
brasiliani: «Come non dire sì a
Dio che è amore?».

Nel 1929 alcuni Padri Giu-
seppini raggiungono gli Stati
Uniti d’America, in Pennsylvania
e li troviamo poi nel 1931 anche
in California. Il loro compito è dif-
ficile, ma preziosissimo.Vivono
accanto ai nostri emigrati: è una
presenza generosa. Sanno an-
che inserirsi nelle altre comunità
creando attività ed opere so-
ciali, molto apprezzate.

Nel 1947 agli Oblati di S. Giu-
seppe si aprono le frontiere del
Perù e della Bolivia ed entrano
in quei Paesi oppressi da tanti
problemi e danno una testimo-
nianza che stupisce. Sarà nel
1951 la volta del Messico e di al-
tri paesi dell’America Latina.

Dal Centro Agricolo Sociale
Catechistico «Adveniat» in Gua-
qui, sulle rive del famoso lago Ti-
ticaca a circa 4000 metri di alti-
tudine, alle Ande Peruviane tra
gli Indios e dalle popolazioni
ospitali del Brasile alle grandi
terre delle Filippine, ovunque i
figli del Marello svolgono la lo-
ro opera missionaria evange-
lizzatrice e di promozione uma-
na, con una passione esem-
plare e ammirevole. Ultime ra-
mificazioni fuori d’Italia sono la
Polonia generosa e l’India. In
Italia, intanto le Case Giusep-
pine si moltiplicano: se possono
non dicono mai di no ai Vesco-
vi che li chiamano per affidare
loro parrocchie, centri di attività
apostolica la più varia e a volte
anche difficile. E Dio benedice il
loro lavoro. Il Marello sempre li
protegge e li guida.

22-segue

Verso la canonizzazione del 25 novembre

Il vescovo Giuseppe Marello
un santo testimone dei tempi
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L’Associazione Nazionale
dei Malati Reumatici (AN-
MAR) è stata fondata a Roma
il 10 gennaio 1985 da un
gruppo di pazienti e di medici
ed è costituita da Associazio-
ni presenti in tutte le Regioni
italiane. Lo scopo perseguito
è quello di migliorare l’assi-
stenza ai malati reumatici
che, in Italia, sono oltre 5 mi-
lioni, circa il 10% della popo-
lazione.
Impatto sulla qualità di vita

I reumatismi o malatt ie
osteoarticolari e dei tessuti
connettivi, sono molto diversi
tra di loro: vanno da forme
relativamente benigne (es. ar-
trosi) a forme gravi come l’ar-
trite reumatoide, la spondilite
anchilosante, il lupus eritema-
toso sistemico, la sclerosi si-
stemica progressiva ecc. So-
no caratterizzate, general-
mente, da una evoluzione
cronica e spesso conducono
ad invalidità con notevole im-
patto sulla qualità di vita.
Ogni età può essere colpita

Pur essendo gli anziani i
più colpiti dalle malattie reu-
matiche (soprattutto artrosi)
occorre considerare che que-
ste malattie colpiscono anche
le persone in età lavorativa e
non risparmiano i più giovani
con gravi conseguenze socio-
economiche.
Carenza di strutture specia-
listiche

In Italia r ispetto ad altr i
paesi europei l’assistenza per
le malattie reumatiche è ca-
rente. In alcune regioni non
esistono strutture assistenzia-
li reumatologiche (ambulatori
specialistici e reparti)

L’Associazione con l’intento
di migliorare tale situazione
assistenziale e ridurre l’onere
economico e sociale che gra-
va sui pazienti reumatici per
le cure con i farmaci e le inda-
gini diagnostiche si è propo-
sta di:

-Potenziare le strutture
assistenziali

- Rendere gratuiti (in classe
A ed esenti dal ticket) i farma-
ci indispensabili per la cura
ed alcuni farmaci complemen-
tari alla somministrazione de-
gli antinfiammatori ed i farma-
ci necessari al trattamento
delle complicazioni (es. lacri-
me artificiali per le complican-

ze oculari)
- Consentire la concessione

di ausili necessari per miglio-
rare la qualità di vita dei mala-
ti reumatici

- Revisionare le tabelle del-
l’invalidità valutando adegua-
tamente il danno nelle malat-
tie reumatiche che essendo
evolutivo è del tutto peculiare
e nettamente diverso da quel-
lo determinato da altre malat-
tie

L’ANMAR ha la sede nazio-
nale a Roma e le sedi delle
associazioni regionali nelle
varie regioni. Nel prossimo
mese di dicembre verrà inau-
gurata la sezione dell’Asso-
ciazione nazionale dei malati
reumatici ad Acqui Terme,
nell’ambito di una giornata,
mercoledì 5 dicembre, dedi-
cata ai pazienti.

Saranno presenti al la
manifestazione i maggior i
esponenti della Associazione
piemontese, i rappresentanti
dell’ASL 22 e potranno parte-
cipare tutti i cittadini interes-
sati.
Conoscere per capire
ed aiutare

Il personale che gestisce le
Sezioni dell’associazione è
costituito anche da malati reu-
matici i quali, poiché vivono
nelle condizioni indotte dalla
malattia da cui sono affetti,
ben conoscono i problemi dei
pazienti. Questi nascono dalla

disinformazione sulla malat-
tia, dalla scarsa conoscenza
delle nuove possibilità tera-
peutiche e dall’incertezza del
domani che determina preoc-
cupazione e depressione.

L’associazione:
- Promuove periodicamente

riunioni medici-pazienti dove
possono essere esposti i pro-
blemi generali e personali allo
scopo di ricercare nuove solu-
zioni terapeutiche, riabilitati-
ve, socio-economiche in gra-
do di migliorare la qualità di
vita del paziente reumatico

- Collabora con altre istitu-
zioni, associazioni ecc. per la
programmazione della ricerca
scientifica e dello sviluppo
delle strutture assistenziali

- Pubblica una rivista trime-
strale che viene inviata ai So-
ci, ai Reumatologi ed alle au-
torità politiche ed amministra-
tive impegnate nel campo del-
la sanità.

L’associazione lancia uno
slogan “per dare forza alle
idee e trasformarle in realtà e’
necessaria anche la tua
partecipazione; vieni a trovar-
ci, fai sentire la tua voce” e
per far ciò suggerisce di rivol-
gersi al dr. Mondavio Maurizio
c/o Reumatologia –Ospedale
di Acqui Terme tel.
0144/777261 - Lunedì, Mar-
tedì ,  Mercoledì e Venerdì
mattina; Lunedì e Mercoledì
pomeriggio.

Sarà inaugurata mercoledì 5 dicembre ad Acqui Terme

Una nuova sezione dell’associazione
nazionale dei malati reumatici

Marinai e Protezione a La Spezia
Acqui Terme. Venerdì 19 ottobre un gruppo di soci del locale

gruppo A.N.M.I. (Associazione Nazionale Marinai d’Italia) gui-
dati dal vice presidente Pier Luigi Benazzo ed alcuni compo-
nenti dell’Associazione Volontari di Protezione Civile “Città di
Acqui Terme” si sono recati a La Spezia presso il Centro Adde-
stramento Reclute per assistere alla cerimonia del Giuramento
dell’ottavo contingente 2001. La suggestiva e toccante manife-
stazione svoltasi presso lo stadio “A. Montagna” della Marina
Militare alla presenza di autorità civili e militari ha visto sfilare il
Labaro dell’Associazione Marinai e la bandiera dei nostri volon-
tari cittadini della Protezione Civile ottenendo il plauso del co-
mandante del Centro Addestramento Capitano di Vascello Iac-
carino che ha poi ospitato i due gruppi presso la mensa della
caserma. Questo riconoscimento ai volontari cittadini della Pro-
tezione Civile va ad unirsi al sentito grazie della troupe di Me-
diaset e del conduttore Mengacci per l’assistenza “ravvicinata”
loro prestata in occasione della diretta di domenica 14 ottobre.

«Due grazie che da soli vanno largamente a compensare gli
sforzi di tante persone che gratuitamente e volontariamente so-
no da anni al servizio della città di Acqui Terme e dei suoi citta-
dini», ha commentato Pier Marco Gallo, presidente dell’Asso-
ciazione di Protezione Civile.
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Importante spa internazionale

SELEZIONA
Nº 5 INCARICATI ALLE VENDITE

per la zona di Asti.

L’inserimento è rivolto solo a candidati seri
e motivati a migliorare le proprie possibilità.

Si offre: Lit. 1.500.000, alte provvigioni
e incentivi mensili di sicuro interesse, formazione

e affiancamento tecnico - commerciale.

E-mail:artel@artelgroup.com
Tel. 011 6600369 - Fax 011 6608514

Villa indipendente e cintata in Acqui, regione
Mombarone, con due alloggi, con terreno circo-
stante, in ordine.

STUDIO IMMOBILIARE "RAG. E. BERTERO"
Tel. 0144 56795 - 338 1169584

Vendo Land Rover
Discovery TDI

2,5 litri turbodiesel, 1993, solo
79.500 km garantiti, colore bianco,
autocarro, 3 porte, revisionato
9/2000, bollino blu 9/2001, extra:
climat., chiusura e alza cristalli el.
Ottimo prezzo solo 18.500.000

Tel. 0144 41192

Affittasi
in Acqui Terme,

via Circonvallazione,
capannone

commerciale
mq 480, ampio parcheggio

Tel. 0144 312201
ore ufficio

Capo vendita

cerca n. 2
collaboratori/trici

subito disponibili

Per informazioni
e colloquio telefonare

allo 335 7839357

Vendesi Audi A4
1800, anno ’96, nero

metallizzato, accessoriata,
cerchi in lega A16”,

gommata nuova,
km 66.700. Come nuova.

Tel. 0144 313970
338 7191644

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Chiedo gen-
tilmente di essere ospitato
nelle vostre colonne per se-
gnalare un piccolo fatto oc-
corsomi alcuni giorni or sono.
Parcheggiata la mia auto in
zona a pagamento, mi sono
subito avviato per ritirare il
relativo ticket. Fatta questa
piccola operazione, mentre
mi accingevo ad andare a
porre il tagliando nell’auto
sono stato fermato da un ex-
tracomunitario che insisteva
per vendermi alcuni suoi pro-
dotti. Ho accettato di fare un
piccolo acquisto. E subito do-
po ho ripreso ad avvicinarmi
all’auto. Con discreta sorpre-
sa ho visto, fermata dal tergi-
cristallo, la notifica di una
multa per assenza di esposi-
zione del ticket. Con una no-
tevole dose di indignazione
mi sono recato al comando
dei vigili urbani. Ho fatto pre-
sente il fatto. La multa è stata
revocata.

Ma ritengo che da par te
mia siano leciti alcuni com-
menti a ciò che è accaduto.
Perché vengono fatte multe
con queste modalità? La ve-
locità con cui è stata commi-
nata la multa fa pensare che
non siano pochi i vigili urbani
che vengono dislocati al solo
fine di multare gli automobili-
sti. Se dopo pochi minuti di
sosta, in zona regolamentata
da parchimetro, è scattata
una multa, si può ipotizzare
che molti tutori dell’ordine
siano addetti in tutte le vie a
questo tipo di sorveglianza.
Non si può ipotizzare un pre-
meditato accanimento? Ma a
quale scopo? Si dice, fra i
cittadini, per incrementare le
entrate del Comune: ma io
mi rifiuto di pensare ad una
simile motivazione. Se così
fosse mi vergognerei di abi-

tare in Acqui, una città che
amo e che tutti amiamo. Ho
detto al vigile che mi ascolta-
va mentre esponevo le mie
“ragioni” che questo loro
comportamento appare co-
me molto triste e anche peri-
coloso, in quanto, a mio avvi-
so interrompe un rapporto di
fiducia fra cittadini e tutori
dell’ordine. Le persone, a cui
chiediamo protezione e ami-
cizia si trasformano in sog-
getti da cui difendersi. Con-
cludo auspicando che questo
clima di incomprensione ab-
bia a cessare al più presto.
Che siano perseguite le in-
frazioni serie ai regolamenti
del traffico. Che i vigili urbani
ridiventino i nostri amici, co-
me certamente sono e abbia-
no la capacità di discerni-
mento fra chi ser iamente
produce danno al traffico e
chi compie piccoli peccati ve-
niali.»

Dott. Giovanni Stabile

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«In data 21 ottobre 2001 ho
assistito ad un episodio vera-
mente increscioso avvenuto
presso il canile di Acqui Ter-
me e scrivo questo breve cen-
no affinché certi comporta-
menti non abbiano a ripetersi.
Dopo aver visitato gli “ospiti”
con l’intenzione di adottarne
uno, accompagnati dalla
sig.ra Pronzato, al termine
della visita, nella zona prospi-
ciente l’uscita ho notato un
gruppo di cacciatori che han-
no box in affitto nell’area stes-
sa. In presenza di testimoni,
ho pregato gli stessi di far
scendere i cani dalle auto te-
nendogli a guinzaglio per la
presenza di gatti della colonia
del canile. Uno di loro senza
la minima sensibilità, dichia-
rando che lui è a casa sua
perché paga l’affitto, ha aper-
to il contenitore posizionato
all’interno del bagagliaio del-

l’auto e 4 cani si sono avven-
tati sui malcapitati mici che
per puro caso, tra le urla dei
presenti, non sono stati sbra-
nati. Alle mie rimostranze, con
fare minaccioso e mettendo
ben in vista la cartucciera, mi
ha intimato di declinare i miei
dati anagrafici. I fatti si com-
mentano da soli: spero che
questo comportamento non
sia ispirato o, peggio, spalleg-
giato da fede politica o altro ti-
po di protezione altrimenti sa-
rebbe grave. Va comunque
precisato che i box affittati
con regolari contratti sono
stati realizzati con fondi pub-
blici e destinati a fini sociali
(ad esempio contenere ani-
mali di persone in serie diffi-
coltà). Il cambiamento della
destinazione d’uso mi sembra
un po’ troppo elastico e sa-
rebbe auspicabile che gli am-
ministratori volessero rivaluta-
re l’intera situazione».

A. Piccardo

Riceviamo e pubblichiamo

Eccesso di zelo o...
premeditato accanimento?

Riceviamo e pubblichiamo

Cacciatori al canile
ma che razza di modi!

I pellerossa tra realtà e leggenda:
conferenza a palazzo Robellini

Acqui Terme. L’associazione AICA organizza per venerdì 9
novembre alle ore 21.00 a Palazzo Robellini una conferenza
dal titolo “I pellerossa degli Stati Uniti fra realtà e leggenda”.

La serata, organizzata con l’indispensabile appoggio del-
l’esperto Pier Giacomo Pesce, sarà retta da Gilbert Douville, il
cui nome indiano è Hehaka Ihamble, che significa colui che so-
gna il cervo.

Douville è un indiano Sioux Lakota Sikangu e vive a Genova.
Si è laureato in criminologia, ma preferisce fare l’artigiano e te-
nere conferenze nelle quali far rivivere i valori di una civiltà così
antica e i cui valori hanno rischiato più volte di andare perduti.

Insegna all’UNICAPI, associazione genovese per le mino-
ranze etniche.

Ha scritto un libro di poesie intitolato “Canto senza fine”, libro
la cui presentazione è stata fatta anche ad Acqui, presso la li-
breria Terme.

A seguire, venerdì 30 novembre, in collaborazione con la
compagnia teatrale “La Soffitta”, si terrà la conferenza-spetta-
colo “Le masche: tradizione e fantasia delle nostre valli.”

Offerte
pervenute
all’A.N.F.F.A.S.

L’Associazione Nazionale
Famiglie di Disabili Intellettivi
e Relazionali, sezione di Ac-
qui Terme, ringrazia per le co-
spicue offerte: gli amici della
leva 1942 di Cartosio per l’of-
ferta di L. 200.000 in ricordo
dell’immatura scomparsa di
Germano Chiodo; i signori
componenti la compagnia “I
Guitti” di Cremolino per l’offer-
ta di L. 700.000.

L’Associazione assicura
che le somme saranno impe-
gnate nell’acquisto di sussidi
didattici per i disabili.

Vende in Acqui Terme e dintorni

Affitta in Acqui Terme SOLO REFERENZIATI

Alloggio centrale, 6º ed ultimo p. con ascensore,
ingresso, cucina ab., soggiorno, 3 cam. letto,
bagno, dispensa, terrazzo con veranda, balcone,
cantina. L. 160 milioni (e 82.633,10).
Alloggio in corso Italia, 3º piano, libero,
riscaldamento autonomo, ingresso, tinello e
cucinino, 2 camere letto, bagno, balcone e
solaio di mq. 93 circa con lucernario.
Alloggio in villetta, zona Poggiolo-Madonnina,
1º p., ingresso, soggiorno-ang. cottura, camera
letto, bagno, balcone, grosso solaio, giardino
condominiale. L. 130 milioni (e 67.139,40).
Alloggio in via Moiso, libero, soggiorno,
cucina ab., 2 camere letto, bagno, balcone e
solaio sovrastante. L. 140 milioni (e 72.303,90).
Alloggio a 50 metri da corso Italia, ri-
strutturato, 2º piano con ascensore, ingresso,
soggiorno, tinello e cucinino, 3 camere letto,
stanza armadi, doppi servizi, 2 balconi. Box.

Alloggio in corso Bagni, in ordine,
riscaldamento autonomo, 2º piano con
ascensore, ingresso, soggiorno, cucina
abitabile, 2 camere letto, bagno, dispensa, 2
balconi, cantina. L. 165 milioni (e 85.215,40).
Alloggio centrale, 3º piano con ascensore,
riscaldamento autonomo, ingresso, cucina,
sala, 2 camere letto, bagno, dispensa, 2
balconi, cantina. L. 155 milioni (e 80.050,82).
Alloggio in via Soprano, in palazzo ristrut-
turato, 2º p. con ascensore, ingresso, cucina
abitabile, salotto, camera letto, bagno, balcone,
cantina e solaio. L. 95 milioni (e 49.063,41).
Casa a Rivalta Bormida, rimessa a nuovo
con buone finiture, indipendente da cantina a
tetto, garage, lavanderia, soggiorno, cucinotta,
2 camere letto, doppi servizi, riscaldamento
autonomo. L. 155 milioni (e 80.050,82).

Alloggio in corso Italia, finiture di lusso,
riscaldamento autonomo, ultimo piano con
ascensore, ingresso, soggiorno con angolo
cottura arredato, camera letto, bagno, 2 balconi.
Alloggio in via Chiabrera, 2º piano, libero,
in ordine, ingresso, cucina abitabile, soggiorno,
3 camere letto, bagno, terrazzo, due balconi.
L. 650.000 mensili (e 335,70).
Ufficio centralissimo, 1º piano, libero, in
ordine, ingresso, 2 vani, balcone. L. 400.000
mensili (e 206,58).
Alloggio centrale, 5º p. con ascensore, ingresso,
cucina ab., soggiorno, 2 cam. letto, bagno,
dispensa, terrazzo, cantina. L. 600.000 (e 309,87).

Alloggio 2º piano con ascensore, libero,
riscaldamento autonomo, ingresso, tinello e
cucinino, soggiorno, 2 camere letto, bagno,
dispensa, 3 balconi, cantina. L. 700.000 mensili
(e 361,52).
Alloggio arredato zona centrale, 2º piano
con ascensore, ingresso, tinello e cucinino,
camera letto, bagno, dispensa, 2 balconi,
cantina. L. 600.000 mensili (e 309,87).
Alloggio in palazzo di recente costruzione,
ottime finiture, 3º piano con ascensore, risc.
autonomo, soggiorno, cucinino, spogliatoio, 2
camere letto, bagno, dispensa, terrazzo grande
cantina, posto auto coperto.

Cercasi cuoco/a
per apertura

nuovo ristorante.
Si richiede

esperienza e serietà.

Per informazioni
tel. 335 7517721

0144 394951
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Sabato 27 ottobre
Ernesto Macario

Sabato 3 novembre Massimo Capra

A 2 km da Acqui Terme per Nizza Monferrato

RISTORANTE - DANCING

VALLERANA

In preparazione alla gior-
nata “di sensibilizzazione sul-
le offerte per il sostentamento
dei sacerdoti e per il sostegno
economico della chiesa”, gior-
nata che la diocesi acquese
celebrerà il 4 novembre e non
il 25 come nelle altre Chiese
d’Italia, in quanto in quel gior-
no la nostra chiesa celebrerà
il grande evento della cano-
nizzazione del Beato Marello,
si è ritenuto opportuno accen-
nare alle offerte liberali fatte
per il Clero durante l’anno
2000.

A motivo della legge sulla
privacy le offerte sono perve-
nute elencate per comune.

Si tratta di dati esatti ma
scarni, che offrono ugualmen-
te lo spunto per alcune con-
statazioni:

1º - esistono comuni (e
quindi Parrocchie) da cui non
è pervenuta neppure una sola
offerta;

2º - esistono comunità par-
ticolarmente sensibili, specie
se si confrontano le due an-
nate;

3º - è molto esigua la per-
centuale degli offerenti, infatti
su 465 offerenti nel 1999 e
436 nel 2000 è dello 0,30%.

Con lo sguardo al passa-

to… diventa auspicabile un
augurio per la nostra Chiesa
locale: puntare con un piccolo
sforzo di raggiungere almeno
l’uno per cento, si salirebbe a
1.450 offerenti.

È troppo? 
Sembra proprio di no, ma è

pur sempre un piccolo tra-
guardo!
Il servizio per la promozio-
ne del sostegno economico
alla chiesa

Acqui Terme. Domenica
scorsa circondato dai 4 figli, 7
nipoti e 2 pronipoti ha festeg-
giato i novant’anni Guglielmo
Ivaldi. Nato a Cimaferle comu-
ne di Ponzone il 17 ottobre
1911, ha lavorato tutta la vita
in campagna ed ha raggiunto
questo bel traguardo in piena
salute.

Michin ha avuto una vita
dura, rimasto vedovo a 40 an-
ni, ha lottato e cresciuto non
senza fatica un figlio e tre fi-
glie ancora piccoli. In quei
tempi in cui le cose erano più
semplici con il suo lavoro da
contadino, la sua stalla di
mucche, raccoglieva il latte
dei contadini del vicinato e fa-
ceva il burro da tutti ricercato.
Ora che la salute vacilla e si
sente stanco ripensa ai tempi
passati e racconta ai suoi ni-
poti le sue peripezie. Vive ora
con una figlia ad Acqui e cer-
ca in ogni modo di non essere
di peso.

È felice quando ci siamo

tutti ed è sempre pronto a
trasmettere la sua saggezza
per affrontare meglio la vita.

Forza nonno, hai superato
tanti ostacoli, tante difficoltà
ed oggi sei qui accanto a noi
come un amico vero i cui si-
lenzi sono più efficaci di molte
parole.

Tanti auguri dunque nonno
Michin!

Per il 90º compleanno

Tanti auguri
nonno Michin

Offerte Protezione Civile
Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte pervenute all’Associa-

zione Volontari di Protezione Civile “Città di Acqui Terme”: Co-
mune di Prasco L. 300.000 e Pro Loco di Prasco 200.000 per
le collaborazioni dei volontari a varie manifestazioni. La Prote-
zione Civile sentitamente ringrazia e comunica che queste of-
ferte saranno utilizzate per potenziare le attrezzature del grup-
po.

Leva 1936 ultimo avviso
Acqui Terme. Siamo già un buon numero, ma c’è ancora posto

per i ritardatari, per chi decide all’ultimo momento e per chi cam-
bia idea. Prenotati presso Ettore Macelleria, corso Bagni 78, tel.
0144 322819 oppure Nella Commestibili, via Moriondo 81, tel. 0144
322447. Ci vediamo domenica 28, con una raccomandazione: an-
diamo il più possibile con l’auto, in modo da rendere più agevole
il trasferimento a Morsasco presso l’agriturismo Podere La Ros-
sa, luogo di convegno enogastronomico.

La giornata si terrà domenica 4 novembre

Sensibilizzazione
offerte al clero

Acqui Terme. Pubblichiamo
la terza parte delle novità libra-
rie del mese di ottobre reperibi-
li, gratuitamente, in biblioteca
civica di Acqui.
SAGGISTICA
Alchimia - Napoli - sec. 17.

M. Marra, Il pulcinella filosofo
chimico di Severino Scipione
(1681): Uomini e idee dell’al-
chimia a Napoli nel periodo del
Viceregno, con una scelta di te-
sti originali, Mimesis.
Archivistica

E. Lodolini, Archivistica: Prin-
cipi e problemi, F. Angeli.
Bangladesh - Banca Grameen

M.Yunus, Il banchiere dei po-
veri, Feltrinelli.
Colesterolo - dietoterapia

R. Povey, Colesterolo sotto
controllo, Editori Riuniti.
Diritto del lavoro

F. del Giudice – F. Mariani – F.
Izzo, Diritto del lavoro, Edizioni
Giuridiche Simone.
Filosofia

Salustio, Sugli dei e il mondo,
Adelphi.
Fumetti

D. Pennac - J. Tardi, Gli Esu-
berati, Feltrinelli.

GRAFICA - PROGRAMMI
PER MICROELABORATORI

S. Bain, CorelDRAW 9: Tutto
& oltre, Apogeo.
Internet «rete di elaboratori»

Frontiere di rete: internet
2001: cosa c’è di nuovo, GLF
Editori Laterza.
Libri per ragazzi - valutazione

R.Valentino Merletti, Libri per
ragazzi: come valutarli?, A.Mon-
dadori.
Petrolio - aspetti economici

L. Maugeri, Petrolio, Sperling
& Kupfer.
Posta elettronica - diffusione
- aspetti socioculturali

F. Metitieri – G. Manera, Dal-
la email al chat multimediale:
comunità e comunicazione per-

sonale in internet, F. Angeli.
Pubblicità - aspetti sociocul-
turali

U. Castagnotto, Come si ade-
sca la pubblicità, Rosenberg &
Sellier.
Trasmissioni televisive - ef-
fetti psicologici - infanzia - in-
chieste

P. Pastacaldi, B. Rossi, Vorrei
essere trasmesso: Cosa dicono
i bambini della televisione, Sa-
lani.
Vimercate - sistema bibliote-
cario del vimercatese

Luoghi per viaggiatori immo-
bili: Le biblioteche e i servizi del
Sistema Bibliotecario del Vi-
mercatese, Sistema Biblioteca-
rio del Vimercatese.
LETTERATURA

A. Bennett, Nudi e crudi,
Adelphi.

L. Canali, Folle folla, Longa-
nesi.

V. Cerami, Fantasmi, Einaudi.
F. Coloane, Capo Horn, Tea.
J. Deaver, La sedia vuota,

Sonzogno.
G. Francescato, In viaggio

con l’Arcangelo, IdeaLibri.
J. Patterson, Quando soffia il

vento, Longanesi.
E. Peters, La missione di fra-

tello Cadfael, Longanesi.
L. Pirandello, L’umorismo,

Garzanti.
U. Pirro, Le soldatesse, Sel-

lerio.
J. Saramago, La caverna, Ei-

naudi.
B. Sgorlon, La tredicesi-

ma notte: Romanzo, A. Monda-
dori.
Libri per ragazzi

J. K. Rowling, Harry Potter e
il calice di fuoco, Salani.
Lingua serbo-croata - dizio-
nari italiani

Z. Milinkovic, Dizionario ser-
bo: italiano – serbo: serbo – ita-
liano, Vallardi.

Disponibili per il prestito gratuito

Novità librarie
biblioteca civica

È nato l’Acqui Social Forum
Acqui Terme. È nato nella nostra città l’Acqui Social Forum

che intende essere un movimento non violento e luogo di criti-
ca, incontro, ricerca della pace. Queste le motivazioni per la co-
stituzione del movimento: «Viviamo in un mondo pieno di
profonde ingiustizie: fame nel mondo, cattiva distribuzione delle
risorse planetarie, devastazione ambientale, violazione dei di-
ritti civili, informazione pilotata a senso unico, conflitti che sem-
brano insanabili. Un altro mondo è possibile se si riescono a ri-
costruire rapporti sociali diversi e un nuovo modo di pensare».
L’Acqui Social Forum si dichiara aperto a tutti coloro che condi-
vidono questi valori. Per informazioni 0144-55583; 0144-
356084.

Esposizione e vendita di quadri dell’800 e del primo 900

Acqui Terme - Corso Italia, 41 - 1º piano
Per informazione e appuntamenti tel. 348 5630185

Orario: martedì e venerdì dalle ore 9,30 alle 12
venerdì e sabato dalle ore 17 alle ore 19,30
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LOC. CATALANA 1 - CARTOSIO
Tel. 0144 40254

La
settimana
dei ceci

cucinati
con le ricette
della nonna

UN RITORNO ALLE TRADIZIONI

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nel fallimento n. 310, Società Fulca s.n.c. di
Cordara Pier Carla & C., corr. in Nizza M.to, è stato disposto
per il 7 dicembre 2001 ore 11 l’incanto dei seguenti beni:
NCEU di Ponzone, Partita 1000797 in capo alla ditta Zunino G.,
Frazione Cimaferle:
Lotto uno: Appartamento al 2º piano rispetto alla strada prov.le,
composto da ingresso / corridoio, cucina, due camere da letto,
bagno e balcone. Prezzo base L. 30.296.000; Cauzione L.
3.029.600; Spese L. 4.500.000; Offerte in aumento L. 1.000.000.
Lotto due: Appartamento al 2º piano rispetto alla strada prov.le,
composto da ingresso / corridoio, cucina, due camere, bagno e
terrazzo. Prezzo base L. 35.728.000; Cauzione L. 3.572.800;
Spese L. 5.000.000; Offerte in aumento L. 1.000.000.
Lotto tre: Appezzamento di terreno adiacente al fabbricato
condominiale dalla superficie di mq. 2.055 in parte destinato a
sedime pertinenziale al fabbricato ed in parte destinato a bosco
ceduo. Prezzo base L. 1.644.000; Cauzione L. 164.400; Spese
L. 250.000; Offerte in aumento L. 200.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro il 6/12/2001 con
assegni circolari liberi, emessi nella provincia di Alessandria,
intestati “Cancelliere Tribunale Acqui Terme”. Sono a carico
dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazione defi-
nitiva. INVIM come per legge.
Gli immobili di cui ai lotti 1 e 2 sono soggetti ad IVA 10%; il
terreno di cui al lotto 3 è soggetto ad imposta di registro.
Atti relativi alla vendita consultabili nella Cancelleria Fallimen-
tare del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Acqui Terme. Dopo un an-
no di interruzione torna «Col-
lectio», importante mostra di
francobolli, monete e carto-
line d’epoca organizzata dal
Circolo numismatico e filateli-
co di Acqui Terme. Teatro del-
la rassegna sarà la Sala d’ar-
te di Palazzo Robellini. La ce-
rimonia di apertura di «Col-
lectio» è in programma per le
16 di sabato 27 ottobre. La
mostra rimarrà aperta tutti i
giorni, sino a domenica 4 no-
vembre, dalle 10 alle 12 e
dalle 16 alle 19. Gli organiz-
zatori, per la prima edizione
del terzo millennio, hanno
compiuto sforzi notevoli
nell’intento di proporre al pub-

blico «pezzi» di elevato e va-
rio interesse. Il Circolo filateli-
co e numismatico di Acqui
Terme rappresenta una inte-
ressante realtà nell’ambito
dell ’associazionismo della
città termale. Ha una propria
sede aperta al pubblico, rie-
sce a sopravvivere con le
quote di iscrizione annuale
dei soci, è retto da un consi-
glio di amministrazione che si
impegna al massimo per rea-
lizzare i compiti statutari.

Lo scopo di «Collectio
2001» è quello di far cono-
scere anche al grande pubbli-
co non solamente l’esistenza
dell’associazione, ma anche
di attirare nuovi soci, interes-

sare i giovani ed indirizzarli
verso il collezionismo. Rap-
presenta un ottimo insegna-
mento, o quanto meno un otti-
mo allenamento per menti
giovani, l’educazione ad es-
sere sistematici nella catalo-
gazione, la precisione nell’e-
saminare un pezzo e nel con-
servar lo. Uti le anche
sottolineare che, se un giova-
ne si interessa di cose sane,
ed anche istruttive, viene di-
stolto da altri «interessi» dila-
ganti e devastanti che oggi
serpeggiano.

Stando a contatto con i so-
ci del Circolo filatelico acque-
se si scopre che la filatelia è
senza alcun dubbio un hobby

istrutt ivo. È diver timento,
distensione. Il francobollo di-
venta una indistruttibile lezio-
ne di «storia viaggiante» poi-
ché, anche nell’epoca della
posta elettronica nella quale
tutto viene consumato, lo si
trova sempre più vivo che
mai. La filatelia, così come la
numismatica, trova appassio-
nati in ogni sfera sociale, eco-
nomica e politica, ma è anche
doveroso affermare che, con-
trariamente ad altre forme di
svago, dopo avere divertito ed
appassionato, se mai il gioco
non piacesse più, a chi lo ha
praticato restituisce il costo
economico sostenuto.

C.R.

Sabato 27 ottobre ritorna Collectio

La mostra per chi non rinuncia
al più genuino collezionismo

Acqui Terme. È in pro-
gramma, da parte della Fon-
dazione Cassa di Risparmio
di Alessandria, la distribuzio-
ne agli alunni che frequenta-
no le scuole elementari e il
primo anno della scuola me-
dia di Acqui Terme, di una pa-
gina informativa, «Impariamo
l’Euro», pubblicato sul mensi-
le per bambini «LiberiTutti»,
edito dalla «Mediacom».

L’ iniziativa, finalizzata a
diffondere le principali nozioni
sull’uso della moneta unica
europea, è stata presentata
ufficialmente durante una
conferenza stampa convocata
nella sede alessandrina della
Cassa di Risparmio nella
mattinata di venerdì 18 otto-
bre. «È per diffondere nella
scuola problematiche che non
rientrano nei piani di studio,
per fare in modo che i giovani
siano a conoscenza delle re-
gole del corretto utilizzo della
nuova moneta, che la Fonda-
zione Cassa di Risparmio ha
deciso di offrire il suo contri-
buto a questa simpatica cam-
pagna di informazione che ci
accompagnerà fino alla defini-
tiva entrata in vigore dell’Eu-
ro», ha sottolineato il presi-
dente della medesima Fonda-
zione, Gianfranco Pittatore.
Presenti al la conferenza
stampa, Paola D’Alessandro,
provveditore agli studi e il pre-
fetto di Alessandria, Vincenzo
Pellegrino.

Durante la conferenza
stampa sono state mostrate
in «prima assoluta» le mone-
te e le banconote che, dal 1º

gennaio 2001 sostituiranno le
vecchie lire.

Si tratta dunque di un gio-
co-informazione al quale i
bambini potranno partecipare
ed anche uno spazio-dibattito
all’interno del quale gli esperti
della Prefettura, Comitato per
l’Euro, e della Fondazione
Cassa di Risparmio risponde-
ranno alle domande dei bam-
bini sull’Euro.

«È la prima volta che circo-
lano su un tavolo le Euro, mo-
nete che non possono essere
manipolate sino al 1º di gen-
naio del prossimo anno. L’ini-
ziativa di pubblicare uno spe-
ciale per bambini dedicato a
diffondere l’uso della nuova
moneta è notevole poiché, cir-
colando sui banchi di scuola,
e quindi sui tavoli di casa, si
arriva a conoscere da vicino
l’uso dell’Euro», ha sostenuto
il prefetto Pellegrino. Paola
D ’Alessandro ha ricordato
che «i bambini saranno il tra-
mite, potranno insegnare ad
usare l’Euro ai nonni, questi
ultimi non hanno mai usato il
centesimo».

Il progetto «Impariamo l’Eu-
ro» continuerà sino a marzo
del 2002, con l’entrata in cir-
colazione della moneta unica
europea. Si compone di un
gioco/informazione al quale i
bambini potranno partecipare,
suddivisi in classi o gruppi di
classi. Ogni classe, compilan-
do il tagliando di partecipazio-
ne ed inviando il gioco con le
soluzioni esatte, parteciperà
alla festa finale.

C.R.

Alessandria . L’aper tura
della stagione, prevista per il
26 ottobre prossimo, è affida-
ta a “Carnet d’appuntamenti”
di Jean Claude Carrière uno
spettacolo che, oltre ad inau-
gurare la stagione alessandri-
na, viene presentato in prima
nazionale. Diretto da Beppe
Navello, “Carnet d’appunta-
menti” è una produzione della
compagnia di prosa Maura
Catalan che, per il secondo
anno, ha la residenza presso
il teatro comunale di Alessan-
dria. In occasione della prima
nazionale dello spettacolo
(che, ricordiamo, vedrà prota-
gonisti Lino Capolicchio e Ro-
mina Mondello, già ad ales-
sandrina per le prove a parti-
re da martedì 23 ottobre) è
stata organizzata una tavola
rotonda alla presenza di Jean
Claude Carrière, autore di nu-
merose sceneggiature cine-
matografiche di film di grande
successo, firmati da registi
del calibro di Barrault, Peter
Brook, Deray, Wajda, Rappe-
neau e abituale collaboratore
di Bunel. Proprio un film di
Bunel è stato programmato
per la serata del 25 ottobre: “Il
fantasma della libertà”, in col-
laborazione con il museo na-
zionale del cinema di Torino.
La proiezione è ad ingresso li-
bero. Il film del 1974, affasci-
nante nella sua totale disor-
ganicità presenta una serie di
episodi apparentemente sle-
gati tra loro. Come sempre
provocatorio, Bunel rivolge
una feroce critica alla classe
borghese, servendosi di un

linguaggio tipicamente sur-
realista. A proposito de “Il fan-
tasma della libertà” Paolo Me-
renghetti scriveva: “Bunel pro-
cede per libere associazioni e
chiede allo spettatore di scar-
dinare le proprie strutture
mentali, riflesso di un sistema
sociale errato, per aprirsi ad
un immaginario senza vincoli
di sorta. Solo così la libertà
che tutti crediamo di possede-
re può non ridursi a un mero
fantasma”. Il film vanta un in-
teressante cast di attori tra
cui: Bernard Verley, Monica
Vitti, Milena Vukotic, Adolfo
Celi, Michel Piccoli, Adriana
Asti. Il programma della gior-
nata del 26 ottobre, oltre a
“Carnet d’appuntamenti”, pre-
vede alle ore 17.30, presso la
Sala Ferrero una tavola roton-
da su: “La scrittura di Carrière
tra cinema e teatro” alla pre-
senza di Jean Claude Carriè-
re e alla quale interverranno
Enrico Groppali, Osvaldo
Guerrini, Beppe Navello e
Mario Serenellini.

Per scuole elementari e medie

Un progetto - gioco
per conoscere l’Euro

Stagione teatrale alessandrina

L’apertura affidata a
“Carnet d’appuntamenti”

Acqui Terme. Una raffica
di furti sta preoccupando la
popolazione del ponzonese.
«A Cimaferle (frazione di Pon-
zone) la situazione è tragica,
la gente ha paura, nel giro di
alcuni mesi i furti commessi
non si contano, i ladri, per
svaligiare una casa, hanno
usato un camioncino come
per fare un trasloco», è il rac-
conto fatto a L’Ancora da un
abitante delle zone maggior-
mente e direttamente interes-
sato ai raid delinquenziali ef-
fettuati nel ponzonese, perso-
na, ma meglio chiamarla per-
sonalità, che ha elencato e
descritto “quanto capita” in un
territorio comunale formato
da gente dedita al lavoro, se-
ria e non abituata ad essere

colpita da episodi delin-
quenziali effettuati conto il pa-
trimonio con varie tecniche.

Si parla di persone che nel
giro di pochi mesi hanno subì-
to quattro tentativi di furto. Si
parla di case in cui, per entra-
re nell’abitazione, hanno scar-
dinato gli infissi, altre in cui
malviventi hanno piegato le
sbarre, svitato la lampadina
fornita di sensore necessaria
ad accenderla quando si avvi-
cina qualcuno, disattivato im-
pianti di allarme, procedimen-
to non facilmente attuabile da
tutti. La tecnica utilizzata sem-
bra essere sempre la stessa:
si avvicinano alle villette e for-
zano o scavalcano il cancello
d’ingresso, poi sfondano la
porta ed entrano in casa.

Nel ponzonese allarme furti

Leva 1938
Acqui Terme. Per tutti gli

amici del 1938 è stata orga-
nizzata la cena di leva annua-
le per la serata, ore 20, di do-
menica 11 novembre presso il
ristorante “La Schiavia” di Ac-
qui Terme. È gradita la preno-
tazione presso: Nauda, far-
macia Centrale; Renzo, risto-
rante La Schiavia (tel. 0144
55939). Arrivederci a domeni-
ca 11 novembre.
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 24/92 + 59/94 + 63/94 R.G.E.
- G.E. Dott. P. Bozzo Costa, promossa dalla Banca Cassa di Risparmio di
Torino spa (con l’Avv. Giovanni Brignano), Banca Popolare di Novara srl
(con l’Avv. E. Piola), FIN Immobil ora I.S.E. spa (con l’Avv. U. Sultana)
contro Roggero Mario, via Acqui n. 8 - Visone Roggero Adriana, via Acqui n.
121 - Visone è stato ordinato per il giorno 7 dicembre 2001, ore 9,30 e ss. nella
sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto, in cinque distinti
lotti, individuati come lotti uno, due, tre, quattro e cinque appartenenti ai debi-
tori esecutati.
Lotto uno (beni tutti di proprietà indivisa di Roggero Mario e Roggero Adriana,
descritti catastalmente nella CTU dep. 24.6.99 a pag. da 18 a 23 dell’elaborato
scritto): in Comune di Visone unico edificio da terra a cielo su tre piani in via
Acqui n. 115/a - 119 - 121, già via Acqui n. 51, composto da: A) al p.t. locale ad
uso macelleria con ingresso da via Acqui nn. 119-121; B) al p.t. due locali con
accesso dal cortile adibiti uno a cucina e l’altro a ripostiglio; C) ai p. 1º e 2º, un
alloggio articolato su due piani collegati fra loro da scala interna.
Il tutto identificabile catastalmente come segue: N.C.E.U., il locale di cui al
punto A) che precede: foglio 3, numero 95 subalterno 4, via Acqui n. 119 - 121,
piano terreno, con consistenza e classamento da effettuare, derivante da denun-
cia di variazione n. 68 presentata dall’U.T.E. di Alessandria il 8.10.87 riguardan-
te le preesistenti unità immobiliari foglio 3, numero 95 sub. 1, foglio 3, num. 95
sub. 2 e num. 420 graffati: gli enti imm.ri di cui ai punti B) e C) che precedono:
foglio 3, numero 95, subalterno 3 e numero 420 sub. 5 graffati via Acqui n.
115/A, piani T-1º-2º, con consistenza e classamento da effettuare derivante da
denuncia di variazione n. 69 presentata all’U.T.E. di Alessandria il 8.10.87
riguardante le preesistenti unità immobiliari foglio n. 3, numero 95 sub. 1, foglio
3, num. 95, sub. 2 e num. 420 graffati.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti meglio
descritti nella relazione di consulenza tecnica di ufficio redatta dal Dott. G.
Fugiglando, depositata in data 24.6.99, il cui contenuto si richiama integralmen-
te, segnalando le incombenze a carico dell’aggiudicatario descritte, nonché le
irregolarità edilizie eventualmente riscontrate e descritte nella suddetta CTU.
Lotto due (beni di proprietà esclusiva di Roggero Mario tutti descritti catastal-
mente nella CTU dep. 30.4.99 a pag. 5 dell’elaborato scritto): Comune di Visone
tra Strada S.S. 456 “del Turchino” e ferroviaria Acqui Terme-Genova con anti-
stante binario morto, terreno urbano occupato da fabbricati e tettoie adibiti a
deposito di materiali, attrezzature e carburanti - area edificabile.
Il tutto identificabile catastalmente come segue: al N.C.T., al foglio n. 1, numero
543, ente urbano di are 24,80 senza redditi.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti meglio
descritti nella relazione di consulenza tecnica di ufficio redatta dal Dott. G.
Fugiglando, depositata in data 30.4.98, il cui contenuto si richiama integralmen-
te, segnalando le incombenze a carico dell’aggiudicatario descritte, nonché le
irregolarità edilizie eventualmente riscontrate e descritte nella suddetta CTU,
con gli avvertimenti di cui alla CTU medesima alle pagg. 6 e segg. in ordine alle
prescrizioni dello strumento urbanistico di Visone e con la segnalazione sulle
diverse possibili soluzioni edificatorie di cui alle pagg. 14 e segg., tenuto conto
dei costi per la demolizione dei fabbricati esistenti forfettizzati in L. 11.000.000.
Lotto tre (beni tutti di proprietà indivisa dei debitori esecutati Roggero Mario e
Roggero Adriana descritti catastalmente nella CTU alle pagg. da 32 a 35 dell’e-
laborato scritto): Comune di Visone strada per Scaragli, appezzamenti di terreni
agricoli formanti un unico corpo coltivato a vigneto con superf. complessiva di
mq. 4.980.
Il tutto identificabile catastalmente come segue: N.C.T., partita 2458, foglio n. 5,
numero 102, vigneto, classe 1 di are 29.40, R.D. L. 82.320, R.A. L. 58.800;
partita 2459, foglio n. 5, numero 98, seminativo, classe 3 di are 20.40, R.D. L.
20.400, R.A. L. 20.400.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti meglio
descritti nella relazione di consulenza tecnica di ufficio redatta dal Dott. G.
Fugiglando, depositata in data 24.6.99, il cui contenuto si richiama integralmen-
te, segnalando le incombenze a carico dell’aggiudicatario descritte, nonché le
irregolarità edilizie eventualmente riscontrate e descritte nella suddetta CTU.
Lotto quattro (beni in comproprietà indivisa dei debitori esecutati di Roggero
Mario e Roggero Adriana, descritti catastalmente nella CTU dep. 24.6.99 alle
pagg. da 35 a 38 dell’elaborato scritto): Comune di Visone piazza Matteotti n. 3
(già piazza del peso pubblico), locale ad uso negozio composto da un unico
vano.
Il tutto identificabile catastalmente come segue: N.C.E.U., partita 128, foglio n.
3, numero 202, subalterno 2, piazza Matteotti n. 3, piano terreno, categ. C/1,
classe 4, mq. 14, R.D. L. 378.000.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti meglio
descritti nella relazione di consulenza tecnica di ufficio redatta dal Dott. G.
Fugiglando, depositata in data 24.6.99, il cui contenuto si richiama integralmen-
te, segnalando le incombenze a carico dell’aggiudicatario descritte, nonché le
irregolarità edilizie eventualmente riscontrate e descritte nella suddetta CTU.
Lotto cinque (beni proprietà esclusiva della debitrice esecutata Roggero Adria-
na, descritti catastalmente nella CTU dep. 24.6.99 alle pagg. da 38 dell’elabora-
to scritto): Comune di Visone via Acqui n. 111 (già via Acqui n. 45), alloggio
con accesso dal cortile composto da: al piano terreno (1º f.t.), una cantina ed un
servizio igienico (quest’ultimo usato dal locale macelleria di cui alla via Acqui
n. 119 - 121); al piano 1º (2º f.t.), una camera, cucina e scala di accesso al p.
secondo; al piano secondo (3º f.t.), due camere, bagno, e disimpegno..
Il tutto identificabile catastalmente come segue: N.C.E.U., partita 286, foglio n.
3, numero 91, via Acqui n. 111, piani T-1º-2º, categ. A/6, classe unica, vani 5.2
R.D. L. 150.000, variata con den. n. 66 presentata dall’U.T.E. di Alessandria
l’8.10.97.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti meglio
descritti nella relazione di consulenza tecnica di ufficio redatta dal Dott. G.
Fugiglando, depositata in data 24.6.99, il cui contenuto si richiama integralmen-
te, segnalando le incombenze a carico dell’aggiudicatario descritte, nonché le
irregolarità edilizie eventualmente riscontrate e descritte nella suddetta CTU.
Condizioni di vendita
Prezzo base d’incanto : Lotto uno: L. 180.000.000; Lotto due: L.
260.000.000; Lotto tre: L. 25.000.000; Lotto quattro: L. 25.000.000; Lotto
cinque: L. 50.000.000. Offerte minime in aumento: L. 8.000.000 (cifra stabili-
ta con riferimento a tutti i lotti).
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in Cancelleria,
entro le ore 12.00 del giorno non festivo precedente a quello fissato per l’incan-
to, con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di Alessandria, intestati
“Cancelleria Tribunale di Acqui Terme”, una somma pari al 25% del prezzo
d’asta sopra indicato da imputarsi, quanto al 10% (pari a L. 18.000.000 quanto
al lotto uno, L. 26.000.000 quanto al lotto due, L. 2.500.000 quanto al lotto tre,
L. 2.500.000 quanto al lotto quattro, L. 5.000.000 quanto al lotto cinque), a
cauzione e, quanto al rimanente 15% (pari a L. 27.000.000 quanto al lotto uno,
L. 39.000.000 quanto al lotto due, L. 3.750.000 quanto al lotto tre, L.
3.750.000 quanto al lotto quattro, L. 7.500.000 quanto al lotto cinque), a fondo
per spese presuntive di vendita.
Nella domanda di partecipazione all’incanto, occorrerà riportare le complete
generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e nell’ipotesi di perso-
na coniugata, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata per
conto e nome di una società, dovrà essere prodotto certificato della Cancelleria
Commerciale dal quale risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti
all’offerente in udienza. L’aggiudicatario dovrà dichiarare la propria residenza
ed eleggere domicilio in Acqui Terme ai sensi dell’art. 582 c.p.c., in mancanza
le comunicazioni e le notificazioni saranno effettuate presso la Cancelleria del
Tribunale.
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva, l’aggiudicatario dovrà versare, il
prezzo di aggiudicazione, detratta la cauzione versata, nella forma dei depositi
giudiziali. Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile, nonché
ogni spesa inerente alla vendita e al trapasso di proprietà. L’Invim sarà regolata
come per legge.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del
Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’ Avv. Giovanni Brignano, sito in
Acqui Terme, via Jona Ottolenghi n. 14 (Tel. - Fax n. 0144 322119).
Acqui Terme, 5 settembre 2001.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 41/96 R.G.E., G.E. dott.
M.C. Scarzella promossa da Uccello Andrea (Avv. Carlo Chiesa) contro
Vicino Fulvio, via Balaclava n. 9/9, Genova è stato ordinato per il giorno
21 dicembre 2001 ore 9.30 e seguenti, nella sala delle pubbliche udienze
di questo Tribunale l’incanto, in unico lotto, dei seguenti beni immobili
appartenenti all’esecutato sig. Vicino Fulvio:
In comune di Ponzone e di Cavatore. Compendio immobiliare costituito
da: a) Fabbricato civile a due piani fuori terra, con ampio cortile: cantina,
stalle, atrio sgombero al piano terra; abitazione con otto vani, bagno,
fienile al primo piano. b) Altri fabbricati adiacenti: deposito attrezzi al
piano terra e soprastante fienile, porticato e piccola tettoia; forno ed essi-
catoio. c) Terreni: in un sol corpo, in parte a bosco e in parte seminativi
incolti; per una superficie complessiva di Ha 13.50.40.
Il tutto accatastato a Comune di Ponzone: NCEU Partita 1000979 in capo
a Vicino Fulvio nato in Albenga, il 03.03.1954.
FM 2 mapp. 2 e 183, Villaggio Losio, via Cascinali n. 259, p. T-1 A/4, 1ª,
cons. 6,5, RC L. 383.500; mapp. 181, villaggio Losio, via Cascinali n.
259, p. T-1 A/4, 1ª, cons. 2,5, RC L. 147.500; mapp. 182, villaggio Losio,
via Cascinali n. 259, p. T-1 A/4, 1ª, cons. 2,5, RC L. 147.500.
Comune di Ponzone: NTC partita 7330 in capo a Vicino Fulvio, nato in
Albenga, il 03.03.1954. FM 1 mapp. 44, bosco ceduo, are 21.80, 2ª, RD
L. 2.180; FM 2 mapp. 1, bosco ceduo Ha 1.17.30, 2ª, RD L. 11.730;
mapp. 4 seminativo Ha 2.51.30, 3ª, RD L. 150.780; mapp. 5, vigneto are
14.20, 2ª, RD L. 19.170; mapp. 6, vigneto are 28.80, 2ª, RD L. 328.880;
mapp. 9, bosco ceduo Ha 2.59.00, 2ª, RD L. 25.900; mapp. 10, bosco
ceduo are 90.90, 2ª, RD L. 9.090; mapp. 138, bosco ceduo are 6.80, 3ª,
RD L. 408; mapp. 139, seminativo are 25.80, 3ª, RD L. 15.480; mapp.
184, vigneto are 7.60, 2ª, RD L. 10.260; mapp. 186, seminativo are 22.50,
3ª, RD L. 13.500.
Comune di Cavatore: NCT partita 1199 in capo a Vicino Fulvio, nato in
Albenga, il 03.03.1954. FM 9: mapp. 195, bosco ceduo are 65.40, 1ª, RD
L. 12.426; mapp. 201, seminativo Ha 1.13.30, 4ª, RD L. 45.320; mapp.
202, incolto prod. are 46.60, U, RD L. 932; mapp. 203, bosco ceduo are
22.00, 3ª, RD L. 1.760; mapp. 208, seminativo are 12.50, 5ª, RD L.
3.750; mapp. 209, bosco ceduo Ha 1.66.60, 3ª, RD L. 13.328; mapp. 210,
seminativo are 20.80, 4ª, RD L. 8.320; mapp. 246 seminativo are 7.90, 4ª,
RD L. 3.160, mapp. 248, bosco ceduo are 1.30, 2ª, RD L. 169; mapp.
249, bosco ceduo are 48.00, 2ª, RD L. 6.240.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano; tutti
meglio descritti nella relazione di consulenza tecnica di ufficio redatta dal
geom. L. Rapetto, depositata in data 01.07.1997, il cui contenuto si
richiama integralmente.
Condizioni di vendita. Prezzo base d’asta L. 130.000.000, offerte mini-
me in aumento L. 4.000.000
1) ogni offerente, (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di parteci-
pazione all’incanto, mediante consegna, presso la Cancelleria del Tribu-
nale, di assegno circolare trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tribu-
nale di Acqui Terme” entro le ore 12 del giorno non festivo precedente
quello di vendita, una somma pari al 25% del prezzo d’asta sopra indicato
da imputarsi, quanto al 10% (pari a L. 13.000.000), a cauzione e, quanto
al rimanente 15% (pari a L. 19.500.000), a fondo per spese presuntive di
vendita;
2) La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete
generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi di
persona coniugata, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offerta
presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere prodotta
idonea certificazione dalla quale risulti la costituzione della società ed i
poteri conferiti all’offerente in udienza.
3) Gli offerenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere
domicilio in Acqui Terme;
4) Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria offerte
di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno efficaci se il
prezzo offerto non sarà di almeno 1/6 superiore a quello raggiunto in sede
di incanto (art. 584 cpc) e se l’offerta non sarà accompagnata dal deposito
di una somma pari al 25% del maggior prezzo nella stessa indicato, da
imputarsi come al precedente punto 1);
5) L’aggiudicatario, nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione, dovrà
depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato,
sul libretto per depositi giudiziari;
6) Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile;
7) Saranno, altresì, a carico dell’aggiudicatario le spese di trascrizione del
decreto di trasferimento dell’immobile aggiudicato, nonché le spese di
registro in sospeso, tutte specificate al p. 12) della CTU in atti  geom. L.
Rapetto sopra richiamata;
8) L’aggiudicatario, trattandosi di procedimento di esecuzione immobilia-
re relativo a crediti fondiari regolato dall’art. 41 delle leggi in materia
bancaria e creditizia, può subentrare, senza autorizzazione del giudice
dell’esecuzione, nel contratto di finanziamento stipulato dal debitore
espropriato, assumendosi gli obblighi relativi, purché entro 15 giorni dal
decreto previsto dall’art. 574 cpc, paghi alla banca le rate scadute, gli
accessori e le spese; quanto sopra previsto resta subordinato all’emana-
zione del decreto di trasferimento del bene di cui all’art. 586 cpc; se lo
stesso non si avvale di quanto sopra indicato, entro il termine di giorni
trenta deve versare direttamente alla banca la parte del prezzo corrispon-
dente al complessivo credito della stessa, in caso di inadempimento si
applicherà il disposto dell’art. 587 cpc.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 8.10.2001

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 78/98 R.G.E. - G.E.
dott. G. Marchisone, promossa da Condominio Diciotto (avv. Carlo
Chiesa) contro Pivotti Arturo Giuseppe, Via San Defendente n. 36,
Acqui Terme, è stato ordinato per il giorno 4 dicembre 2001 ore 11 e
segg., nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto,
in unico lotto, dei seguenti beni immobili appartenenti all’esecutato
sig. Pivotti Arturo Giuseppe:
Unità immobiliare per uso abitazione di tipo civile al piano terzo (quar-
to fuori terra) e cantina al piano terreno nell’edificio condominiale del
“Condominio Diciotto” sito in Acqui Terme al civico n. 36 di via San
Defendente, il tutto catastalmente individuato al N.C.E.U. dell’Ufficio
del Territorio di Alessandria, Comune Censuario di Acqui Terme alla
partita catastale n. 7015 intestata a “Pivotti Arturo nato ad Acqui Terme
il 28/03/1954 - proprietario per 1000/1000”, foglio 23 mappale n. 932
subalterno n. 12 - Regione San Defendente - scala B - categoria A/2 -
classe 3 - consistenza 7.0 - rendita catastale 875.000; il tutto posto in
vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, con avvertenza che
l’immobile è meglio descritto e illustrato nella relazione tecnica dell’e-
sperto estimatore geom. Pier Mario Berta di Acqui Terme, in data
19.07.1999, depositata in Cancelleria il giorno stesso.
Condizioni di vendita: Prezzo base d’asta: L. 64.000.000; offerte
minime in aumento: L. 1.000.000.
1) Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non

ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna, presso la
Cancelleria del Tribunale, di assegno circolare trasferibile intestato
alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” entro il giorno non
festivo precedente quello di vendita, una somma pari al 25% del
prezzo d’asta sopra indicato da imputarsi, quanto al 10% (pari a L.
6.400.000), a cauzione e, quanto al rimanente 15% (pari a L.
9.600.000), a fondo per spese presuntive di vendita;

2) L’aggiudicatario, nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione,
dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione
già versato, sul libretto per depositi giudiziari;

3) Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobi-
le; INVIM come per legge;

4) Saranno, altresì, a carico dell’aggiudicatario le spese di trascrizione
del decreto di trasferimento dell’immobile aggiudicato, e gli even-
tuali oneri per l’aggiornamento catastale.

Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 10/10/2001

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare N. 37/99 R.G.E.,
promossa da Banca Toscana S.p.A. (Avv. Giacomo Piola) contro
Milano Mattone S.r.l. in liquidazione è stato disposto l’incanto per
il 04-12-2001 ore 11,00 dei seguenti beni:
Lotto primo: In Cartosio, beni censiti al Catasto terreni sotto la
partita catastale 2084 della ditta catastale “Milano Mattone S.r.l. con
sede in Milano - C.F. 05074880153”, così individuati al Catasto
Terreni di Cartosio: Foglio 4 mappale N. 11 di are 10.10; mappale N.
12 di are 18.10; mappale N. 13 di are 9.90; (il tutto a consorti:
mappali 269 - 37 - 9 - 312 - 10 stesso foglio; mappali 285 - 286 - 287
del foglio 21 di Melazzo); per un totale di are 38.10.
Lotto secondo: In Cartosio, beni censiti al Catasto terreni sotto la
partita catastale 2084 della ditta catastale “Milano Mattone S.r.l. con
sede in Milano - C.F. 05074880153”, così individuati al Catasto
Terreni di Cartosio: Foglio 4 mappale N. 22 di are 17.96; mappale N.
23 di are 89.18; (il tutto a consorti: la strada vicinale Sciaparò,
mappali 24 - 352 - 359 - 360 - 25 - 26 - 68 - 327 - 40 - 27 - 30 - 29 -
20 - 21 stesso foglio; mappale N. 316 del foglio 21 di Melazzo); il
tutto per un totale di are 107.14.
Condizioni di vendita
Lotto primo: Prezzo base L. 3.352.800; cauzione L. 335.280; depo-
sito spese L. 500.000; offerte in aumento L. 500.000.
Lotto secondo: Prezzo base L. 5.999.840; cauzione L. 599.985;
deposito spese L. 900.000; offerte in aumento L. 500.000.
Cauzione e spese come sopra da versarsi entro il giorno precedente
l’incanto con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di Ales-
sandria, intestati “Cancelleria Tribunale Acqui Terme”.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione di iscri-
zioni e trascrizioni pregiudiziali.
Versamento del prezzo entro 30 giorni dalla aggiudicazione definiti-
va. Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 17-09-2001

IL CANCELLIERE
(dott.ssa Alice P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 4/97 R.G.E., G.E.
dott. G. Marchisone promossa da Ecosse Emilio e Bearzi Massimina
(Avv. Marino Macola) contro Rapetti Enrico Natale è stato disposto
per il 7/12/2001 ore 11 e ss., l’incanto dei seguenti immobili.
Lotto 1º: in Maranzana, terreni (vigneto sem., prato), are 1.10.30. Prez-
zo base L. 13.044.000, cauzione L. 1.304.400, spese L. 2.000.000.
Lotto 2º: in Maranzana, terreni (vigneto, sem.), are 75.01. Prezzo base
L. 19.202.560, cauzione L. 1.920.256, spese L. 3.000.000.
Lotto 3º: in Mombaruzzo, terreni (sem.), are 65.30. Prezzo base
L. 10.448.000, cauzione L. 1.044.800, spese L. 1.600.000.
Lotto 4º: in Alice Bel Colle, bosco ceduo, are 34.70. Prezzo base
L. 2.220.800, cauzione L. 222.080, spese L. 350.000.
Offerte in aumento per tutti i lotti L. 500.000
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro il 6/12/2001, con asse-
gni circolari liberi, emessi nella provincia di Alessandria, intestati
“Cancelleria Tribunale Acqui Terme”. Versamento del prezzo entro 60
gg. dall’aggiudicazione definitiva. Sono a carico dell’aggiudicatario le
spese di cancellazione delle formalità. L’INVIM come per legge.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 41/97 R.G.E.,
G.E. dott. G. Cannata promossa da Sanpaolo Imi spa (Avv.
Macola) contro Landi Renato è stato disposto per il 16/11/2001
ore 10.00 e ss., l’incanto dei seguenti beni.
“Villetta n. 11 del Villaggio Losio in Ponzone, di cui costituisce
il n. 261, con accesso dal 2º ingresso: modesto fabbricato a 2
piani f.t. con area esterna di mq 1060”.
Prezzo base L. 22.500.000, offerte in aumento L. 1.000.000,
cauzione L. 2.250.000, spese L. 4.500.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 13.00 del
15/11/2001 con assegni circolari liberi, emessi nella prov. di
Alessandria, intestati “Cancelleria Tribunale Acqui Terme”. Sono
a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle for-
malità. Versamento del prezzo entro 60 gg. dall’aggiudicazione
definitiva.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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Tutto è pronto per l’inaugurazio-
ne, alle 10 di sabato 27 ottobre,
di «Acqui &sposizione», la mo-
stra mercato acquese che per il
secondo anno consecutivo è ospi-
tata nei locali della ex Kaimano,
con ingresso principale da piazza
Maggiorino Ferraris. Durante i
nove giorni espositivi, si prevede
l’afflusso di decine di migliaia di
visitatori. Questi ultimi hanno
un’ottima possibilità di parcheg-
gio costituita dall’area dell’ex Fo-
ro Boario, spazio contiguo al Pa-
laKaimano, ma anche di posteg-
giare le loro auto nei due cortili
della ex caserma Cesare Battisti
distante poche centinaia di metri
dalla sede della mostra mercato.
La rassegna delle attività econo-
miche di Acqui Terme e dell’Ac-
quese, che si concluderà domeni-
ca 4 novembre, è un evento sì ce-
lebrativo del passato, ma forte-
mente orientato a comunicare
come rassegna del nuovo millen-
nio ed assumere una veste fonda-
mentale e di riferimento per in-
teri settori produttivi.
La manifestazione ospiterà una
serie di stand suddivisi per cate-
gorie commerciali che vanno dal-
l’artigianato all’enogastronomia.
Un settore, quest’ultimo, al quale
gli organizzatori della mostra
mercato hanno inteso dare una
notevole rilevanza, con una serie
di spazi riservati alla degustazio-
ne dei prodotti locali. 
Negli spazi espositivi è prevista

anche la presenza di stand istitu-
zionali all’interno dei quali sarà
possibile contattare amministra-
tori locali, prendere visione, at-
traverso plastici e depliant, delle
più importanti opere pubblicate
realizzate e in fase progettuale
nella città termale. Oltre alla ri-
cerca di prodotti «top» presentati
da imprenditori locali presenti
nella realtà territoriale in cui
opera, «Acqui &sposizione» offre
anche una vasta gamma di mo-
menti di spettacolo che vanno da
dimostrazioni sportive a serate
musicali anni ’60, ’70 ed ’80. I vi-
sitatori della manifestazione fieri-
stica avranno anche l’occasione
di riscoprire i locali dello stabili-
mento in cui un tempo si produ-
cevano coltelli, una vera e pro-
pria testimonianza di archeologia
industriale, che verranno ancora
di più rivalutati se andrà in porto
il progetto inserito nei «Contratti
di quartiere», finanziato a livello
governativo per realizzare inter-
venti di riqualificazione dell’inte-
ra area circostante piazza Mag-
giorino Ferraris. La mostra mer-
cato e la città termale sono sem-
pre stati legati da un forte lega-
me storico, legame che trova rife-
rimenti e presupposti importanti
di consolidamento in una logica
di reciproco e fruttuoso interes-
se. Un tempo l’esposizione an-
nuale avveniva nelle scuole ele-
mentari di via XX Settembre, poi
la sede espositiva si trasferì in

una tensostruttura in piazza Al-
lende.
La sede della ex Kaimano oggi
permette di ospitare gli esposito-
ri in un ambiente perfettamente
attrezzato dotato di stand, locali
di servizio, spazi espositivi aperti
ed interni.

Dal 27 ottobre
al 4 novembre
alla ex Kaimano

2001

Acqui &sposizione, mostra mercato del terzo millennio, si
presenta come manifestazione di continuità nel settore fieristico
acquese. La continuità è data dal carattere fieristico tradizionale
della manifestazione, del suo radicamento nella coscienza popo-
lare e dalla suggestione che l’immagine della rassegna suscita
anche al di fuori delle mura di Acqui Terme e dell’Acquese. La
mostra mercato delle attività economiche e turistiche targata
«2001» si sviluppa in un ampio e ben attrezzato spazio espositi-
vo.
La realizzazione di una delle prime edizioni delle rassegne fieri-
stiche della città termale viene indicata dal 14 al 21 luglio del
1929. Un periodo in cui, nel catalogo della mostra che aveva
per titolo «Città di Acqui, stazione termale di primo ordine, Mo-
stra d’arte, agricoltura, industria e artigianato», gli alberghi
della città erano di lusso e frequentati dalla migliore clientela in-
ternazionale.
Al tempo, il costo di una «scatola elegante di amaretti da 1
chilogrammo» era di 24 lire, mentre il gioielliere Della Grisa
proponeva bracciali e catene d’oro a 18 karati, sia da uomo che
da donna, a 11 mila 900 lire al grammo. 
La mostra mercato del 1929, era articolata in cinque settori: il
primo riguardava arte, pittura, scultura ed arte sacra; il se-
condo animali di bassa corte (polli, conigli, apicoltura); al terzo
c’era l’agricoltura in genere, quindi l’industria, al quinto l’arti-
gianato.
L’organizzazione faceva capo a due comitati, il primo presieduto
dal podestà, il dottor Silvio Buglione dei conti di Monale ed ave-
va come vice presidente il conte Veggi, segretario politico del par-
tito fascista. Il comitato esecutivo, presieduto dal dottor Picchio,
era composto dai membri Bruzzone, Ivaldi, Ricci, Pozzi, Traver-
sa, Vercellino e Zorgno. L’affitto degli stand ammontava a 3
(tre) lire al metro quadrato per i padiglioni aperti e di 4 (quattro
lire) al metro quadrato per quelli situati nelle sale.
La prima delle mostre del dopoguerra risale al 1979, si svolse
nella aule sui tre piani dell’edificio scolastico delle scuole elemen-
tari di via XX Settembre. Dopo alcuni anni di inattività, la mo-

stra mercato riprese, nel 1981, con sede nella ex caserma Cesare Battisti. Dopo
alcuni anni, anche questa esperienza terminò.
L’esposizione venne ripresa negli anni Novanta, in piazza Allende, ospitata in
una tensostruttura.
Oggi «Acqui &sposizione» offre agli operatori del territorio l’opportunità di
proporsi in un contesto scenograficamente rappresentativo e i visitatori, poten-
ziali clienti, si muovono in un ambiente che non ha nulla da invidiare alle se-
di fieristiche di grandi città.
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Acqui &sposizione, rappresen-
ta un momento di aggregazione e
di confronto per gli operatori eco-
nomici dell’Alto Monferrato e
della Valle Bormida, in un mo-
mento di crisi determinato anche
dalla  forti tensioni internazio-
nali che provocano a loro volta
ripercussioni in ambito finanzia-
rio.

La rassegna, organizzata come
per la passata edizione dal Co-
mune di Acqui Terme e dalla So-
cietà consortile “Langhe Monfer-
rato Roero”, vuole essere anche
uno spazio di riflessione per gli
abitanti di un territorio, qual è
l’Acquese,  attivo e laborioso e che
certamente è in grado di dare ri-
sposte concrete e versatili alle ri-
chieste di un mercato sempre più
esigente.

All’interno della rassegna, so-
no rappresentati tutti i settori
produttivi, partendo dall’artigia-
nato e del commercio, ambiti por-
tanti dell’economia cittadina, fi-
no a giungere fino al vino, a cui
va l’interesse rappresentando in-
fatti una delle principali fonti di
reddito per quanto riguarda l’eco-
nomia dell’acquese.

La manifestazione vuole e deve
essere una vetrina che rappresen-
ta anche il futuro dell’economia
della zona anche attraverso i
nuovi progetti che i privati e
l’amministrazione intendono pro-
muovere per il rilancio delle im-
prese e del territorio

All’interno di Acqui &sposi-
zione, gli acquesi, potranno vi-
sionare i nuovi progetti in fase di
realizzazione o di prossima realiz-
zazione da parte dell’Ammini-
strazione comunale e quelli ver-
ranno messi in cantiere nell’am-
bito dell’Accordo di programma
per il rilancio del settore turistico
e termale.

L’attenzione va poi alle sfide
che la situazione internazionale e
i cambiamenti in corso quali l’in-
troduzione della moneta unica
stanno ponendo alla nostra co-
munità locale e al nostro paese.
L’Euro, sarà quindi uno degli
argomenti che verranno trattati
nel corso della mostra, grazie, al-
l’attivazione anche al suo inter-
no, dal parte dell’Amministrazio-
ne comunale attraverso l’Assesso-
rato alla Concertazione di un ap-
posito sportello informativo.

Il Sindaco
Bernardino Bosio

L’Amministrazione comunale di
Acqui Terme, sta lavorando all’at-
tuazione del Piano Strategico 2001 -
2021, che è stato presentato nei mesi
scorsi e che comporterà una serie di
azioni volte al rilancio dei settori
produttivi, tra i quali quelli dell’arti-
gianato e dell’agricoltura.

Proprio in tale ambito si colloca
Acqui &sposizione, giunta alla sua
seconda edizione nella sede “ex Kai-
mano” ormai completamente ristrut-
turata per l’uso espositivo commer-
ciale e culturale che l’amministrazio-
ne comunale ha voluto dare a questo
immobile per la riqualificazione del-
l’intero quartiere. Proprio mentre si
sta allestendo questa  rassegna delle
attività economiche del nostro territo-
rio, il comune sta ultimando l’ulti-
ma zona inutilizzata dell’immobile
al fine di ubicarvi la biblioteca co-
munale al fine di rafforzare l’impul-
so al miglioramento di tutto la zona
di P.zza Maggiorino Ferraris e conso-
lidare il nostro ruolo di polo cultura-
le. L’organizzazione in questa edizio-
ne 2001 in pieno accordo con l’am-
ministrazione ha voluto potenziare
la presenza dei prodotti tipici del no-
stro territorio in quanto proprio su
tale settore riteniamo si debba punta-
re per consolidare il trand positivo di
rilancio della nostra zona.

Nel proprio Piano Strategico  Ac-
qui  Terme ha individuato con chia-
rezza le linee direttrici dello sviluppo
e cioè:
• Benessere;
• Qualità della vita della città;
• Cultura.

Per evidenziare con chiarezza que-
ste caratteristiche credo sia partico-
larmente utile la rassegna Acqui
&sposizione, a cui è affidato il com-
pito di promuovere le peculiarità del
nostro territorio.

Nell’ambito di questa bella inizia-
tiva l’Amministrazione comunale
espone alcuni dei progetti che sono
destinati a segnare positivamente il
nostro futuro trasformando ampie
zone del tessuto urbano.

Non si tratta solo di progetti edilizi
ma anche e soprattutto di iniziative
innovative destinate a garantire per
i prossimi anni sviluppo e crescita
economica a tutto il territorio.

Il visitatore potrà cosi verificare
quanto grande sia stato lo sforzo di
riportare la nostra città al ruolo so-
cioeconomico che gli compete e quale
impegno sia stato posto per lasciarsi
definitivamente alle spalle la lunga
fase recessiva degli anni passati.

Il Direttore Generale
del Comune  

Ing. Pier Luigi Muschiato

Anche quest’anno, la Mostra mercato delle
attività economiche e turistiche dell’acquese, è
organizzata dal Comune e dalla Società Con-
sortile “Langhe Monferrato Roero”, nei rinno-
vati locali dell’ex stabilimento Kaimano.

La rassegna, che nella scorsa edizione ha re-
gistrato la presenza di di circa 20 mila visita-
tori, avrà anche quest’anno un’estensione di
circa 5 mila metri quadrati di cui 4 mila inte-
ramente coperti e riscaldati.

Gli espositori, sono circa un centinaio, in
rappresentanza di tutti i settori produttivi loca-
li e non. 

Tra questi, spiccano l’artigianato e l’enoga-
stronomia che costituiscono il settore portante
dell’economica di Acqui Terme e dell’acquese.
All’interno della rassegna, vi saranno una se-
rie di momenti dedicati alla formazione con al-
cuni convegni dedicati a temi di attualità qua-
li ad esempio l’imminente introduzione della
moneta unica europea.

Proprio all’Euro, verrà dedicato un conve-
gno dal titolo “L’Euro, l’impresa ed i consuma-
tori” organizzato dall’Istituto Nazionale Tribu-
taristi e che vedrà la partecipazione di studiosi
e giornalisti del settore economico.

Per meglio far conoscere l’Euro, l’Assessorato
alla Concertazione del Comune di Acqui Terme
in collaborazione con la Filiale Alessandria 2
delle Poste Italiane, istituirà per tutta la dura-
ta della rassegna, uno sportello informativo.
Per i più piccini, verranno organizzati una se-
rie di tornei di Pokémon e Magic, oltre alla
proiezione non stop di cartoni animati.

Uno spazio della rassegna, verrà riservato
alla degustazione dei vini e dei prodotti tipici
locali.

Nel padiglione riservato ai concessionari
d’auto, sarà possibile ammirare da vicino le ul-
time novità del settore recentemente presentate
nei principali saloni europei.

Il Management
Vittorio Ratto

La nuova moneta unica europea sarà prota-
gonista di “Acqui &sposizione” che si terrà dal
27 ottobre  al 4 novembre nell’area espositiva ex
stabilimento Kaimano di via Maggiorino Ferra-
ris. In queste settimane è importante conoscere e
prendere confidenza con le nuove monete e ban-
conote di prossima emissione.

Per facilitare tale compito l’Assessorato alla
Concertazione, in collaborazione con le Poste
Italiane, istituirà, in occasione della Mostra

Mercato delle Attività economiche e Turistiche
dell’Acquese, uno sportello informativo relativo
all’introduzione dell’Euro nel nostro paese, ana-
logo sportello verrà prossimamente attivato pres-
so il Palazzo Comunale, inoltre durante la ras-
segna si terrà un convegno dedicato alla nuova
moneta unica organizzato dall’Istituto Naziona-
le Tributaristi.

L’Assessore alla Concertazione
Daniele Ristorto

Acqui &sposizione
una rassegna
per rilanciare
l’economia

L’Euro
protagonista
della Mostra
Mercato

Un piano strategico
per dare un futuro
di sviluppo
alla nostra città

Una
opportunità
di crescita
attiva
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� Acqui Futura s.n.c., piazza
Martiri delle Foibe, 15011
Acqui Terme (AL)

� Acquifer s.r.l., regione Sot-
targine, 15011 Acqui Ter-
me (AL)

� Agip Gas, agenzia F.lli Ga-
sparini, via C. Battisti 12,
15011 Acqui Terme (AL)

� Ajoe Stucchi, via Cavour
77, 12062 Cherasco (CN)

� Alexala, promozione turi-
stica Alessandria

� Alta Valle Orba Erro e Bor-
mida di Spigno

� Amisano s.n.c., via Pavia
40, 15030 Valmadonna
(AL)

� Antibecco Rosanna, piazza
S.Guido 11, 15011 Acqui
Terme (AL)

� Arteak, via Boito 56, 15011
Acqui Terme (AL)

� Associazione Libera Arti-
giani

� Attanasio Lino, piazza Ad-
dolorata, 15011 Acqui Ter-
me (AL)

� Basile Michelina, via Mad-
dalene 50, 10054 Torino

� C.F.P. Scuola Alberghiera,
regione Bagni, 15011 Ac-
qui Terme (AL)

� Caffè Ristretto, piazza Ad-
dolorata, 15011 Acqui Ter-
me

� Cartosio Bike, corso Bagni,
15011 Acqui Terme (AL)

� Casula Francesco, via dei
Lilla, 09047 Selargius (CA)

� Centro Paracadutisti, Para-
centro Acqui, regione Bar-
bato, 15011 Acqui Terme
(AL)

� CETIP s.r.l., via Indipen-
denza 15 - 15011 Acqui
Terme (AL)

� Cibrario Maria Angela, via
Amendola 40, 15011 Acqui
Terme (AL)

� Cold Line, 15011 Acqui
Terme (AL)

� Collino & C. gas s.p.a., via
Marenco 42, 15011 Acqui
Terme (AL)

� Color Line di Parodi Ro-
berto, via Emilia 29, 15011
Acqui Terme (AL)

� Comune di Acqui Terme
� Comunità Montana, via Ne-

gri di Sanfront, Ponzone
� Concessionaria Opel Mac-

carini s.p.a., via Marenco
162/B, 15100 Alessandria

� Delta Impianti di Borgata
Monica, via Emilia 73,
15011 Acqui Terme (AL)

� Digital Point di Moggio Ma-
nuel, corso Divisione 12,
15011 Acqui Terme (AL)

� Dolce Richiamo di Parigini
Vittorio, via Uffreduzzi 3,
10137 Torino

� Emicar, stradale Alessan-
dria 36, 15011 Acqui Ter-
me (AL)

� Emme3, viale del Commer-
cio 10, 15067 Novi Ligure
(AL)

� Enoteca Regionale Terme
e Vino, palazzo Robellini,
15011 Acqui Terme (AL)

� Eurogarden, via Chiodi
4/B, 15010 Visone (AL)

� Folletto di Genova
� Francesco Del Re, via Celli-

ni 206, 50028 località Pon-
tenuovo di Tavernelle Val
di Pesa (FI)

� Gaino e Mignone conces-
sionario Lancia s.r.l., via
Berlingeri 5, 15011 Acqui
Terme (AL)

� Giusio Moto, c.so Bagni 5,
15011 Acqui Terme (AL)

� Grillo Massimo, via Cassa-
rogna 96, 15011 Acqui Ter-
me (AL)

� High-Tech di Cordara Davi-
de, corso Cavour 26, 15011
Acqui Terme (AL)

� IMEB, via Circonvallazio-
ne, 15011 Acqui Terme
(AL)

� Instal s.n.c., via Alessandria
65, Strevi (AL)

� L’Angolo del benessere, via
Carminati 98, 17051 Ando-
ra (SV)

� La Bollente di Limoso Ti-
ziana, corso Roma 19,
15011 Acqui Terme (AL)

� La Tegolaia s.r.l., viale del-
la Liberazione 48, 31030
Casier (TV)

� Le Bautier, via Casagrande,
15011 Acqui Terme (AL)

� Liquigas
� Massa Mauro Informatica,

via Baretti, 15011 Acqui
Terme (AL)

� Maya depuratori acqua, via-
le Tivoli 8, 15100 Alessan-
dria

� Natural Cork , regione
S.Giovanni 26/A, Canelli

� Nitida, piazza Marconi 8,
Castelnuovo Bormida

� OMP, Montechiaro d’Ac-
qui

� Ottica Solari, galleria Gari-
baldi 17, 15011 Acqui Ter-
me (AL)

� Pantografia Morando, via
Nizza 30, 15011 Acqui Ter-
me (AL)

� Piemonte Gas

� Pneus City s.a.s., via Casa-
grande 4, 15011 Acqui Ter-
me (AL)

� Poste Italiane filiale di Ac-
qui Terme

� Proxima, via alla Bollente
88, 15011 Acqui Terme
(AL)

� Ratto Vittorio, via Mariscot-
ti 64, 15011 Acqui Terme
(AL).

� Robba , via Stazione 76,
15010 Terzo d’Acqui (AL)

� Roseca, via Alfieri 6, 15011
Acqui Terme (AL)

� Rosso Rizzolo, via Emilia
17, 15011 Acqui Terme
(AL)

� S.A.D. Acqua Giò, località
Moi, 12040 Sommariva Per-
no

� Servato Vivai, via Circon-
vallazione, 15011 Acqui
Terme (AL)

� Terme spa Acqui, c.so Ba-
gni, 15011 Acqui Terme
(AL)

� Tibidabo, regione Sottargi-
ne 46, 15011 Acqui Terme
(AL)

� Tre Rossi, corso Saracco
112, Ovada (AL)

� Vendita Citroen Assistenza
Garage Benzi s.n.c., via Sal-
vadori 50, 15011 Acqui Ter-
me (AL)

� Antica Azienda Ca’ dei Mandorli - via IV
Novembre, 15 - 14040 Castelrocchero
(AT)

� Araldica Vini Piemontesi - viale Pietro
Laudano, 2 - 14040 Castel Boglione (AT)

� Azienda Agricola Baravalle, via Valle
Chiozze 24, 14042 Calamandrana (AT)

� Azienda Agricola Cascina Bertolotto di
Traversa Giuseppe e Fabio, via Pietro
Porro, 36 - 15018 Spigno M.to (AL)

� Azienda Agricola Cascina Sant’Ubaldo,
frazione Moirano, reg. Botti, 26, 15011
Acqui Terme (AL)

� Azienda Agricola Il Cartino di Baccalario
Giuseppe, passeggiata Bellavista, 36 -
15011 Acqui Terme (AL)

� Azienda Agricola Tre Acini, frazione Via-
noce, 10 - 14041 Agliano Terme (AT)

� Azienda Agricola Valditerra Laura, strada
Monterotondo, 75 - 15067 Novi Ligure,
(AL)

� Azienda Agricola La Badia di Bussi Giu-
seppe, via Castiglione, 9 - 14052 Calosso
(AT)

� Azienda Vinicola Valleerro, statale Sassel-
lo, 13 - 15015 Cartosio (AL)

� Cantina Bel Colle, reg. Stazione 9, 15010
Alice Bel Colle (AL)

� Cantina Sociale di Rivalta Bormida, via
G.Oberdan, 37, 15010 Rivalta B.da (AL)

� Cantina Tre Cascine, via Sticca, 34, 15016
Cassine (AL)

� Cantina Viticoltori dell’Acquese, via IV
Novembre, 14, 15011 Acqui Terme (AL)

� Marenco Viticoltori in Strevi, piazza V.
Emanuele, 10 - 15019 Strevi (AL)

� Vecchia Cantina di Alice Bel Colle e Ses-
same, regione Stazione, 11 - 15010 Alice
Bel Colle - (AL)

� Vigne Regali, via Vittorio Veneto, 22 -
15019 Strevi (AL)

Via Baretti 12 (zona Hotel Ariston)

ACQUI TERME
Tel. 0144 325402 • fax 0144 350609

Assistenza hardware e software • Tutto per l’informatica aziendale • Cataloghi
Videosorveglianza • Siti Internet e Web Housing • Impianti reti e centrali telefoniche

SPECIALE FIERA!

oppure visitaci su

www.acquiterme.it

IN COLLABORAZIONE CON

In anteprima Web Kit
di Telecom Italia

WIND 2000
di Rapetti Nadia & C.

Via Baretti 7 - Acqui Terme

provala presso
il nostro stand

3T
di Dibenedetto Tiberio

Impianti e tecnologie
elettriche e telefoniche

SERVIZIO IMPAGINAZIONE • VIDEOCATALOGHI
CATALOGHI • STAMPA DEPLIANT E TESI
ADESIVI • OGGETTI E SERVIZI PERSONALIZZATI

Tutti gli espositori dell’edizione 2001
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«L’Euro: l’impresa e i con-
sumatori». È il tema del
convegno in programma
sabato 3 novembre nel-
l’ambito delle iniziative di
«Acqui &sposizione». 
La manifestazione, orga-
nizzata dall’Int (Istituto na-
zionale tributaristi) in col-
laborazione con l’ammini-
strazione comunale, l’Asso-
studi, la Società consortile
Langhe Monferrato Roero
e con il contributo della
Cassa di risparmio di Ales-
sandria, si terrà nella sala
convegni dell’area espositi-
va dell’ex Kaimano.
Il tema del convegno è di
notevole interesse ed attua-
lità poiché l’avvento della

moneta unica europea
coinvolgerà ciascun cittadi-
no, consumatore o impren-
ditore che sia, e sarà quin-
di interessante seguire gli
interventi e poi potere di-
battere con relatori quali
Maria Rosa Gheido e Silvio
D’Andrea, esperti de Il So-
le 24 Ore o dell’acquese
Vittorio Incaminato, presi-
dente dell’Assostudi.
I lavori del convegno si
apriranno alle 9.30 con il
saluto del sindaco Bernar-
dino Bosio e proseguiran-
no con un intervento del
presidente nazionale del-
l’Int, Riccardo Alemanno.
Seguiranno relazioni di
Mauro Meazza.
L’organizzatore di «Acqui
&sposizione», Vittorio Rat-
to, ha dichiarato che «il
convegno si inserisce
perfettamente nel conte-
sto della mostra mercato
di Acqui Terme e potrà
chiarire i dubbi sulla nuo-
va moneta ancora presen-
ti sia da parte dei consu-
matori che degli impren-
ditori».

In programma sabato 3 novembre

Convegno sull’euro
l’impresa e i consumatori

Il legame che unisce la città di Acqui
all’arte è ben saldo e proviene dalla
origini stesse della nostra città.
Sin dalla sua fondazione in epoca ro-
mana la città è stata sicuramente do-
tata di importanti edifici quali le ter-
me, l’anfiteatro, il teatro che sicura-
mente ospitavano importanti opere
d’arte.
Questo gusto per il bello è rimasto
certamente radicato nel comune sen-
tire degli acquesi e perciò nel corso
dei secoli la città si è arricchita di nu-
merose opere d’arte ed architettoni-
che sia pubbliche che private.
Gli artisti e gli architetti che le hanno
prodotte sono stati spesso ospiti per
anni e si sono integrati nella città al-
trettanto bene come le opere prodot-
te da loro stessi.
I maestri Ferrari sono un chiaro
esempio di questa integrazione tra
artisti opere e città.
La loro produzione artistica svilup-
patasi negli anni con un intenso

rapporto con la città fa sì che essi
si siano integrati nella società ac-
quose e le loro opere siano diven-
tate di “tutti” cioè un orgoglio per
tutti i cittadini.
Proprio per questi motivi peculiari
l’Amministrazione comunale ha fat-
to della cultura e della promozione
dell’arte un punto fondante del suo
programma amministrativo, convinta
che l’arte possa essere un impor-
tante momento di sviluppo della so-
cietà.
Appare quindi particolarmente inte-
ressante cogliere l’occasione di que-
sta mostra commerciale per far cono-
scere l’opera dei maestri Ferrari.
Acqui &sposizione si prefigge di pro-
muovere il commercio e l’artigianato
ed i Ferrari sono stati innanzitutto
degli straordinari Artigiani che attra-
verso un loro originalissimo percorso
culturale sono diventati dei magnifici
Artisti.
Questo connubio Arte-Artigianato un

tempo molto diffuso ha consentito di
forgiare le bellissime opere che po-
trete ammirare derivando dalla fun-
zione degli oggetti la loro peculiarità
artistica.
Non resta quindi che augurare a tutti
i visitatori di Acqui &sposizione e
quindi del Museo Ferrari un’interes-
sante percorso tra i nostri prodotti ti-
pici e dell’artigianato e ringraziare
tutti coloro che con la loro passione
e disponibilità hanno reso possibile
l’iniziativa.

Artisti, opere, città
l’esempio dei maestri Ferrari

A sinistra una magnifica testiera di
letto in ferro battuto; sopra un’opera
dei maestri Ferrari è stata vista da
tutta Italia in televisione nella tra-
smissione “La domenica del villag-
gio” su Rete 4.

M

USSO OTTAVIO & FIG

LI

E

Il successo di una mostra
è decretato dal numero

dei visitatori.
Nell’edizione 2000

furono 20000
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Ci sono molti modi di far conosce-
re una terra.
I suoi monumenti, l’ambiente, la
cultura. Ad Acqui Terme, per tra-
smettere un’immagine della nostra
tradizione e delle nostre potenzia-
lità abbiamo alcuni mezzi in più: le
terme e il vino. Brachetto d’Acqui,
Dolcetto d’Acqui, Barbera, Mosca-
to, Chardonnay e Cortese raccon-
tano tanti aspetti della nostra zona,
delle colline di Acqui Terme e del-
l’Acquese  che l’uomo ha saputo
disegnare in armonia con la natu-
ra.
Il vino fa parte della nostra storia,
è anche l’espressione della nostra
gente, della cultura contadina at-
tenta e paziente. Innamorati del
proprio mestiere, i vitivinicoltori
locali stanno attualmente offrendo
un contributo decisivo al raggiun-
gimento dell’obiettivo della qualità
e dell’innovazione.
Un percorso intrapreso quasi co-
ralmente da vignaioli e da aziende,
ognuna delle quali, di piccola o di
grande dimensione, sta effettuan-
do grandi sforzi per migliorarsi,
qualificarsi, rispondere in maniera

adeguata ad un mercato sempre
più esigente.
Gli operatori del settore viti-
vinicolo, a tutti i livelli, sono stati
capaci di prevedere il cambia-
mento di filosofia del bere poiché,
rispetto al passato neppure troppo
lontano, si beve di meno, ma si be-
ve meglio.
I vini derivati dall’uva prodotta dal-
le viti situate nelle colline dell’Ac-
quese sono ormai apprezzati senza
riserve.
La loro posizione sul mercato è ot-
tima, se prendiamo come esempio
il Brachetto d’Acqui, quello  rigo-
rosamente Docg.
Ma è pericoloso adagiarsi sugli al-
lori. La quota di mercato raggiun-
ta, va mantenuta, anzi sviluppata. Il
discorso vale anche per Barbera,
Dolcetto e Moscato.
Il rallentamento dell’economia ve-
rificatosi dopo l’11 settembre, a se-
guito della tragedia di New York,
consiglia di tenere sotto controllo
il mercato e continuare a compete-
re a tutti i livelli per non perdere
spazio sugli scaffali e diminuire la
visibilità e il favore del pubblico. 

Si beve meno ma meglio
e il prodotto è più curato

Le etichette
informano l’acquirente

A spasso
tra le sigle
da doc a docg
a vsqprd
L’etichetta rappresenta un utile mezzo di
informazione per chi acquista una botti-
glia di vino. Interpretarla è indispensabi-
le. Quella relativa al vino Doc (denomina-
zione di origine controllata) deve riporta-
re il marchio dell’azienda produttrice, la
denominazione di origine, la qualifica e
l’eventuale nome del vitigno, l’annata, la
ragione sociale e sede dell’imbottigliato-
re, la gradazione alcolica, il volume nomi-
nale, le qualifiche previste per alcune
Doc. Questi vini, per usare la denomina-
zione Doc, devono essere sottoposti ad
una analisi chimico-fisica e ad un esame
organolettico. Solo dopo il risultato posi-
tivo di queste analisi possono fregiarsi
della denominazione di origine controlla-
ta. Per ciascun vino Doc i rispettivi terreni
vitati devono essere iscritti in un apposito
albo dei vigneti per vini Doc.
I vini Docg (Denominazione di origine

controllata e garantita) sono di particola-
re pregio qualitativo e, per ottenere la
«G» aggiunta alla «doc»,  devono avere
acquisito rinomanza e valorizzazione
commerciale a livello nazionale ed inter-
nazionale.
Sono quindi in assoluto  i più pregiati.
Sull’etichetta, oltre alle indicazioni previ-
ste per i vini Doc, i vini Docg devono ave-
re una striscia di controllo di color rosa
rilasciata dallo Stato. Altre sigle Cee che è
possibile trovare in etichetta sono: VSQ-
PRD, Vini spumanti di qualità prodotti in
regioni determinate; VLPPRD, Vini friz-
zanti di qualità prodotti in regioni deter-
minate; RIV, significa “Registro di
imbottigliamento viticoltore”, la sigla è se-
guita dal numero di identificazione del
produttore-imbottigliatore; RI, significa
“Registro di imbottigliamento”, è seguita
dal numero che identifica il solo imbotti-
gliatore.
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Tra le cucine del Piemonte quella di Acqui Terme e del-
l’Acquese è tra le più complesse, sia per la tecnica sia per
la ricchezza di ingredienti.
A preparare certi piatti, ad esempio il «civet» ovvero il
«salmì» di lepre, occorrono non meno di ventiquattro
ore, almeno dodici per marinare la medesima lepre in vi-
no rosso dei migliori e quindi il tempo rimanente per la
cottura.
Il bue brasato al Barbera richiede una preparazione
impegnativa. Esaminando da vicino un
piatto di «buì e bagnet» viene all’occhio
la complessità nel cucinarlo. In molte zo-
ne il lesso non è niente altro che il risul-
tato di un pezzo di carne bollito nell’ac-
qua.
Il brodo generalmente riesce buono, la
carne un poco meno. Il «buì» invece ac-
quista una speciale prelibatezza dalla
composizione di tagli di carni diverse.
Comprende pezzi di manzo, gallina, cap-
pone ed il «gran buì», accanto alle altre
carni, vede troneggiare nel piatto di por-
tata cotechino di maiale e testina di vitel-
lo. Il «buì» viene servito, all’acquese, con
il «bagnet verd» (la salsa verde), ma an-
che con il «bagnet ‘d tumatiche» (salsa
con pomodoro).  
Una delle soddisfazioni del palato è rap-
presentato dalla «bagna cauda», una sal-
sa a base di burro, olio, aglio e acciughe
dissalate  in cui si intingono cardi, seda-
ni, peperoni e altre verdure. Viene servi-
ta calda in speciali fornellini.
L’intingolo è assai appetitoso e, man-
giandone molto, bisogna seguire l’antico
detto popolare espresso in latino
maccheronico: «Quando bagna cauda
est in pancione, pone mulierem in can-
tone et bibe vinum cum siphone».
Per i buongustai, non si può non parlare
del «bruss», formaggio mantecato di
eccezionale robustezza, ottenuto con
pezzetti di formaggetta  macerati in un
misto di grappa e di vino bianco. Assag-
giandolo per la prima volta, sembra di
mangiare del fuoco, ma appena il palato
entra in confidenza con l’infernale man-
tecato, allora il buongustaio scopre qual-
cosa di eccezionale.
Una delle creazioni subalpine, che ad
Acqui Terme ha avuto da sempre una
sublimazione, sono  «i stirò», i grissini  a
lavorazione artigianale: non c’è tavola
ricca o povera, casa privata o ristorante
che non li accolga.
Tra le specialità della città termale tro-
viamo «’l raviole». La ricetta più antica,
che ancora oggi viene adottata da chi di

cucina se ne intende, ha un ripieno formato da sottofi-
letto di bue brasato al Barbera, cavoli lessi, parmigiano,
pepe, sale, odore di noce moscata e uovo crudo per le-
gare. Si mangiano asciutti, al vino, conditi con sugo
d’arrosto.
Il piatto di stagione è certamente la «cisrò», zuppa di ceci
all’acquese, cioè cucinata con le cotiche di maiale, che la
Pro-Loco di Acqui Terme ha riscoperto anni fa e propo-
ne durante una festa appunto dedicata ai ceci.

ALICE BEL COLLE (AL) - Via Stazione, 159/bis
Tel. 0144/74103 - Fax 0144/313980

Vini di nostra produzione
Denominazione d’Origine Controllata

BARBERA D’ASTI
DOLCETTO D’ACQUI

CORTESE DELL’ALTO MONFERRATO
PIEMONTE CHARDONNAY

Denominazione d’Origine Controllata e Garantita:

MOSCATO D’ASTI
BRACHETTO D’ACQUI

ASTI

Dal bollito con salsa verde
alla bagna cauda e al bruss
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 20/96 R.G.E.,
G.E. dr. G. Cannata, promossa da SanPaolo Imi spa (Avv. M.
Macola) contro Bassetti Dora è stato disposto per il 16/11/2001
ore 10.00, l’incanto in un unico lotto, dei seguenti immobili
pignorati: “In Ponzone, località Villaggio Losio, compendio
immobiliare composto da villino unifamiliare e terreno incolto di
piccola superficie prossimo al fabbricato”.
Prezzo base L. 38.700.000, offerte in aumento L. 1.500.000,
cauzione L. 3.870.000, spese L. 7.740.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 13.00 del
15/11/2001 con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di
Alessandria, intestati “Cancelliere Tribunale Acqui Terme”. Sono
a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle for-
malità. Versamento del prezzo entro sessanta giorni dall’aggiudi-
cazione definitiva.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 8/89 R.G.E., G.E. dott.sa Bozzo
Costa intervenuti Banca Nazionale del Lavoro (avv. E. Ferrari) contro Accusani
Maria Giovanna e Accusani Ernesto è stato ordinato per il giorno 7 dicembre
2001 ore 9 e segg., nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto
dei immobili:
Lotto IV: in comune di Ponti, mapp. 32, bosco ceduo, sup. 7930. Prezzo base d’in-
canto L. 2.360.000, cauzione L. 236.000, deposito spese L. 350.000, offerte in
aumento L. 100.000.
Lotto VIII: comune di Ponti, alloggio via Vittorio Emanuele, piano I. Prezzo base
d’incanto L. 19.600.000, cauzione L. 1.960.000, deposito spese L. 3.000.000, offerte
minime in aumento L. 500.000.
Lotto IX: in comune di Ponti alloggio, via Vittorio Emanuele, piano II. Prezzo base
d’incanto L. 19.600.000, cauzione L. 1.960.000, deposito spese L. 3.000.000, offerte
minime in aumento L. 500.000.
Cauzione e spese, da versarsi in Cancelleria, entro le ore 12 del giorno non festivo
precedente a quello fissato per l’incanto, con assegni circolari liberi, emessi nella
provincia di Alessandria, intestati “Cancelleria Tribunale di Acqui Terme” gli importi
suddetti, stabiliti a titolo di cauzione e deposito spese, salvo conguaglio. Sono a cari-
co dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formalità e le spese di trascri-
zione del decreto di trasferimento dell’immobile aggiudicato. Versamento del prezzo
entro 60 gg. dall’aggiudicazione definitiva. Atti relativi alla vendita consultabili in
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, 20 luglio 2001 IL CANCELLIERE

(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzioni immobiliare n. 99/94 R.G.E.,
G.E. dr.ssa G. Cannata, promossa da SanPaolo Imi S.p.A. (Avv.
Macola) contro Enotur s.r.l., è stato disposto l’incanto per il
16/11/2001 ore 10.30, dei seguenti beni: in Comune di Calaman-
drana, Reg. S. Vito, compendio immobiliare con vincolo di desti-
nazione alberghiera e/o turistica, insistente su unico lotto di mq
5270, così composto: corpo di fabbrica principale su 3 livelli,
basso fabbricato attiguo con a piano cortile box auto e esteso sedi-
me di pertinenza, con accesso dalla strada statale. Prezzo base L.
320.000.000, cauzione L. 32.000.000, spese L. 64.000.000 (salvo
integrazione), offerte in aumento L. 4.000.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del
15/11/2001, con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di
Alessandria, intestati “Cancelliere Tribunale Acqui Terme”. Sono
a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle forma-
lità. Versamento del prezzo entro 60 gg. dall’aggiudicazione defi-
nitiva. Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nr. 3+6/1995 R.G.E.
Promossa da: Banca Popolare dell’Irpinia soc. coop. a r.l. (Avv. F.
Benzi) - Contro Sanetti Angela, res.te in Ischia, Via Spalatiello nr. 77. Il
giudice on. G.E. Dott. G. D’Andria con ordinanza emessa il 23 aprile
2001 ha fissato la vendita all’incanto per il giorno 16 novembre 2001 ore
10 (nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale) dei seguenti
immobili:
in Comune di Incisa Scapaccino, Via Crose nr. 22, fabbricato di civile
abitazione su due piani fuori terra con area di pertinenza, al N.C.E.U.,
partita 1000237, Foglio 18, mappale 148, Cat. A/3, classe unica, vani 9,
R.C.L.585.000; e al N.C.T. partita 5732, Foglio 18, mappale 147,
mq.340, seminativo, classe 2ª. R.D.L. 408 R.A.L. 3570. Gli immobili
saranno posti in vendita in un unico lotto, nello stato di fatto e di diritto
come meglio descritto nella perizia in atti, al prezzo base d’incanto di lire
100.800.000. Ogni offerta in aumento non potrà essere inferiore a lire
2.000.000.
Ogni offerente, per poter essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in
Cancelleria, entro le ore 13 del giorno precedente a quello fissato per l’in-
canto, la domanda di partecipazione all’incanto e dovrà depositare conte-
stualmente lire 10.080.000 a titolo di cauzione e lire 20.160.000 a titolo
di spese, salvo integrazione, udienza stante, se detti depositi, nel corso
dell’incanto, dovessero risultare insufficienti per l’aumentato prezzo di
acquisto.
Entro sessanta giorni dall’aggiudicazione definitiva l’aggiudicatario
dovrà depositare presso la Cancelleria del Tribunale il prezzo di aggiudi-
cazione, dedotta la prestata cauzione. Saranno a carico dell’aggiudicatario
le spese di cancellazione delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizie-
voli gravanti sull’immobile, nonché le spese di trascrizione del decreto di
trasferimento dell’immobile aggiudicato. Per maggiori informazioni
rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui
Terme, dove si può prendere visione sia dell’ordinanza 23 aprile 2001, sia
di quella base precedente richiamata nell’ultima (depositata in cancelleria
il 4 marzo 1998), nonché della relazione tecnica del C.T.U. geom. Marco
Protopapa.
Acqui Terme, 10 settembre 2001

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 73/97 R.G.E. - G.E. Dott. G. Canna-
ta, promossa dalla Novalto spa (con l’avv. Giovanni Brignano) contro Caviglia
Gemma, via Del Ponte n. 4 Mombaruzzo, è stato ordinato per il giorno 16 novembre
2001, ore 10.00 e ss. nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto
dei seguenti immobili pignorati alla debitrice.
In Comune di Mombaruzzo, Fraz. Casalotto fabbricato di antica costruzione su due
piani fuori terra oltre a sottotetto ad uso abitativo con alcuni locali destinati ad uso
accessorio. Il tutto così censito: N.C.E.U., partita 835, foglio 8, mappale 158, cat. A/4,
cl. 2, vani 6,5, R.C. Lire 318.500. Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto
in cui si trovano, tutti meglio descritti nella relazione di consulenza tecnica di ufficio
redatta dal Geom. Alberto Andreo in atti.
Condizioni di vendita: prezzo base d’incanto: L. 48.000.000; offerte minime in
aumento L. 1.500.000. Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà deposita-
re in Cancelleria, entro le ore 12.00 del giorno non festivo precedente a quello fissato
per l’incanto, con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di Alessandria, inte-
stati “Cancelleria del Tribunale Acqui Terme”, la somma di L. 4.800.000 a titolo di
cauzione e L. 9.600.000 quale ammontare approssimativo delle spese di vendita, salvo
conguaglio. Per gli immobili su cui grava mutuo fondiario ai sensi del t.u. 16.7.1905 n.
646 richiamato dal d.p.r. 21.1.176 n. 7, l’aggiudicatario entro il termine di venti giorni
da quello in cui l’aggiudicazione sarà definitiva (60 gg. dalla vendita), dovrà pagare
all’Istituto mutuante, in forza dell’art. 55 del citato t.u., quella parte del prezzo che
corrisponde al credito dell’Istituto stesso in capitale, accessori e spese, sempreché non
preferisca accollarsi, in conto prezzo di aggiudicazione, il residuo capitale del mutuo
fondiario relativo all’immobile aggiudicato. In tal caso in ottemperanza all’art. 61 del
predetto t.u., egli dovrà: a) pagare all’istituto mutuante, nel termine di quindici giorni
dall’aggiudicazione definitiva, le semestralità scadute, gli accessori e le spese, nonché
dichiarare di voler profittare del mutuo stesso; b) depositare, entro il termine di giorni
trenta dall’aggiudicazione definitiva, la differenza del prezzo di aggiudicazione con le
modalità di cui sopra, differenza ottenuta detraendo dal prezzo di acquisto la cauzione
prestata, l’importo del versamento effettuato all’istituto mutuante, nonché l’ammontare
del residuo capitale accollato. L’Invim sarà regolata come per legge. Per maggiori
informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui
Terme o allo studio dell’avv. Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, Via Jona Otto-
lenghi n. 14 (Tel. - Fax n. 0144/322119). 
Acqui Terme, lì 23 luglio 2001

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

La vocazione missionaria
della Chiesa è stato l’argo-
mento di riflessione per l’in-
contro del Serra Club, svoltosi
nella parrocchia di Visone: la
partecipazione di mons. Aldo
Mongiano, alessandrino, già
vescovo di Roraima in Brasi-
le, ha reso più vicino e con-
creto il discorso, con la sua
testimonianza di vent’anni tra-
scorsi tra gli indios delle pra-
terie brasiliane. Erano presen-
ti il vescovo di Acqui, mons.
Pier Giorgio Micchiardi, cap-
pellano del Serra, i sindaci di
Visone, Valter Viola e di Gro-
gnardo, Domenico Buffa, con
molti soci e amici.

«Quando Gesù ha detto
“andate in tutto il mondo e
predicate la Buona Novella”,
ha ritenuto come missione
essenziale diffondere la sua
parola di salvezza su tutta la
terra» - ha esordito Mons.
Mangiano, che in questo co-
mandamento ha fatto motivo
della sua vita. Una vita a con-
tatto con realtà di sofferenza
e sottosviluppo, aggravate
dalla constatazione che sono
state inflitte da persone nomi-

nalmente cristiane. “La realtà
che ho trovato al mio arrivo
come vescovo a Roraima, era
di popolazioni indie totalmen-
te asservite, trattate alla stre-
gua di animali da soma, op-
presse in ogni modo possibi-
le, sino ad essere ammazzate
per divertimento”. E i cristiani
di quella zona, come reagiva-
no?

“Non reagivano affatto, per-
ché avevano paura dei “fa-
cienderos”, ricchi e potenti e
non avevano una sufficiente
formazione cristiana che sup-
portasse e radicasse i princi-
pi. Proprio per questo abbia-
mo inviato sessanta laici a
frequentare corsi di formazio-
ne, che nel tempo hanno dato
i frutti sperati: lo scorso anno
c’è stato un durissimo attacco
alla Chiesa locale e al suo
operato ed i laici hanno preso
una decisa posizione in dife-
sa. La formazione dei bianchi
cristiani ha camminato di pari
passo con l’azione di aiuto
concreto nei confronti delle
popolazioni indigene, attraver-
so il quale è passato il mes-
saggio di evangelizzazione:

“Abbiamo lanciato il progetto
“una mucca per gli indios”,
che prevedeva di donare un
quantitativo di animali ad al-
cuni villaggi, che cinque anni
dopo dovevano a loro volta
dare ad altri un numero di ca-
pi pari a quelli ricevuti. Siamo
stati aiutati moltissimo dal
card. Tonini e dai mass-mei-
da, con i fondi inviatici, abbia-
mo comprato diecimila muc-
che, che oggi sono diventate
trentamila.

Gli indios hanno capito con-
cretamente che la Chiesa è
un mondo di fratelli, che met-
te in pratica il principio dell’a-
more verso gli altri; si sono re-
sponsabilizzati, trovando in se
stessi e nel lavoro in comune
una valorizzazione al loro mo-
do di vivere ed hanno speri-
mentato la gioia di donare: è
stata veramente un’esperien-
za determinante per la cresci-
ta materiale e spir ituale d
questo popolo”.

L’azione di aiuto ed emanci-
pazione nei confronti degli in-
digeni è stata ed è tuttora
ostacolata, anche a livello po-
litico, sino ad arrivare ad at-

tacchi violenti e continui alla
Chiesa e minacce dirette di
morte al vescovo. “Ho fatto la
constatazione che la Chiesa,
quando è perseguitata, cre-
sce di più e nonostante il cli-
ma di pesante intimidazione,
ho trascorso una vita molto
bella insieme agli altri Padri”,
ha affermato convinto mons.
Mignano, che alla domanda di
un Serrano se trova positiva
la “teologia della liberazione”,
risponde che tutta la Chiesa
dell’America Latina, nella si-
tuazione di estrema ingiusti-
zia sociale del continente, è
per questa concezione, intesa
non come lotta armata, ma
come impegno totale perché
siano attuati i principi cristiani
nella vita della società e quin-
di vengano sostenuti coloro
che lavorano per questo fine
e votate le persone che lo ga-
rantiscano.

Un momento di riflessione
per i Serrani, che la simpatica
e forte figura del vescovo mis-
sionario, ora rientrato in patria
per il meritato riposo, ha reso
particolarmente partecipato,
in una serata di comunione
fraterna nei locali dell’oratorio
di Visone, dove il parroco, don
Alberto e i suoi parrocchiani
hanno offer to un ’ospitalità
molto cordiale, il clima di se-
rena famigliarità è stato reso
particolarmente festoso dallo
stringersi di tutti i partecipanti
intorno al vescovo diocesano,
mons. Micchiardi per porgergli
gli auguri nella ricorrenza del
suo compleanno.

MTS

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 10/00 R.G.E., G.E. dott.
P.L. Bozzo Costa, promossa dalla Edil Service di Bagon S. e C. snc (con
l’Avv. Silvia Brignano) contro Mascarino Piero Domenico, residente in
Visone, Vicolo Chiesa n. 1 è stato ordinato per il giorno 7 dicembre 2001,
ore 9 e ss., nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto,
in un unico lotto (lotto II), dei seguenti beni immobili pignorati al debitore
esecutato.
Blocco Unico (beni in proprietà esclusiva del debitore esecutato, individuati
catastalmente siti in Montechiaro d’Acqui, Borgata Rugna, fabbricati rurali
e terreno nella borgata Rugna n. 11, fabbricato abitabile con interventi di
ristrutturazione edilizia, in pessimo stato di conservazione e descritti nella
C.T.U. Geom. B.A. Somaglia 23.02.01): il tutto identificabile catastalmente
come segue: Al N.C.T. del Comune di Montechiaro d’Acqui alla partita n.
2961, foglio n. 11: mapp. 51, fabbr.rur., mq 47; mapp. 52, fabbr.rur. mq
250; mapp. 214/1, porz.fabbr.rur.; mapp. 214/2, porz.fabbr.rur.; mapp. 299,
fabbr.rur., mq 23; mapp. 83, vigneto mq 2.690, r.d. L. 30.935, r.a. L.
41.695, tutti beni individuati e descritti nella C.T.U. Geom. B.A. Somaglia
(in particolare alle pagine 1, 2, 3, 4, 10, 11, 12, 13) depositata il 23/02/2001
con specificazione e precisazione sui mappali n. 214 e 53 rese all’udienza
dell’11/04/2001 nanti il G.E. di cui a verbale, tutti atti che si richiamano
integralmente, da intendersi parte integrante della presente ordinanza.
Gli immobili vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui
si trovano, come meglio indicato nella relazione del Geom. B.A. Somaglia
23/02/2001 il cui contenuto si richiama integralmente.
Condizioni di vendita: Prezzo base d’incanto L. 38.900.000 (Euro
20.090,18), offerte minime in aumento L. 5.000.000 (Euro 2.582,29).
Ogni offerente, per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in Cancel-
leria, entro le ore 12 del giorno precedente a quello fissato per l’incanto,
con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di Alessandria, intestati
“Cancelleria Tribunale Acqui Terme”, L. 3.890.000 (Euro 2.009,02) a titolo
di cauzione e L. 5.835.000 (Euro 2.781,12) quale ammontare approssimati-
vo delle spese di vendita, salvo conguaglio.
Nella domanda di partecipazione all’incanto, occorrerà riportare le comple-
te generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e nell’ipotesi di
persona coniugata, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offerta
presentata per conto e nome di una società, dovrà essere prodotto certificato
della Cancelleria Commerciale dal quale risulti la costituzione della società
ed i poteri all’offerente in udienza. L’aggiudicatario dovrà dichiarare la
propria residenza ed eleggere domicilio in Acqui Terme ai sensi dell’art.
582 c.p.c., in mancanza le comunicazioni e le notificazioni saranno effet-
tuate presso la Cancelleria del Tribunale.
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva, l’aggiudicatario dovrà versa-
re, il prezzo di aggiudicazione, detratta la cauzione versata, nella forma dei
depositi giudiziari. Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancel-
lazione delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’im-
mobile, nonché ogni spesa inerente alla vendita e al trapasso di proprietà.
L’INVIM sarà regolata come per legge.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’Avv. Silvia Brignano,
sito in Acqui Terme, via Jona Ottolenghi n. 14 (tel.-fax 0144 322119).
Acqui Terme, lì 2 ottobre 2001

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Affittasi
annualmente

in Acqui Terme
appartamento arredato

4 vani più servizi
Tel. 0144 594203

333 6923208

A Visone con la presenza del vescovo diocesano e di mons. Mongiano

Riflessioni del Serra Club sulla
vocazione missionaria della Chiesa
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Visone. È stata convocata
per sabato 27 ottobre, presso
la sede sociale, palazzo
comunale di Visone, l’assem-
blea ordinar ia dei soci
dell’Associazione Vallate Vi-
sone e Caramagna.

L’assemblea è convocata in
prima convocazione, alle ore
15, e in seconda alle ore
15,30. Questi i punti all’ordine
del giorno: 1º, rendiconto an-
no 2000; 2º, relazione sulle
attività svolte nel 2001; 3º,
proposte per attività 2002; 4º,
definizione quota sociale an-
no 2002; 5º, integrazione cari-
che sociali; 6º, varie ed even-
tuali.

L’associazione è  nata
nell’agosto del 1991, 50 furo-
no i soci fondatori; la sede era
a Grognardo, poi, per questio-
ne logistiche, è stata spostata
(da 5 anni) presso il palazzo
comunale di Visone. E presso
la sede funziona la biblioteca
(conta circa 2300 volumi),
aperta più giorni alla settima-
na. Ad occuparsene sono i
soci Eleonora Olivieri, Cle-
menza Mignone, Laura Cri-
stiani.

Proprio in questi giorni è al
vaglio del Consiglio comunale

di Visone, una convenzione
affinché la bibl ioteca
dell’associazione svolga le
funzioni di biblioteca civica.

L’associazione è nata a tu-
tela dell’ambiente dei paesi
delle vallate Visone e Cara-
magna, in cui si svolge la “no-
stra” vita, vale a dire nei co-
muni di Grognardo, Visone,
Morbello, Prasco, Ponzone,
Cassinelle, Morsasco.

L’associazione è attualmen-
te presieduta da Giovanni Pa-
rodi, Bruno Chiarlo è il vice
presidente e Laura Cristiani la
segretaria.

In questi anni ha operato in
tre settori: attività culturali, at-
tività sociali, attività ambienta-
listiche contraddistinguendosi
per la sua assoluta apartiticità
e autonomia, sia sotto il profi-
lo economico che decisionale.

Nel campo culturale ha cu-
rato la pubblicazione di nume-
rose opere e convegni, in
quello sociale la biblioteca e
vegli dialettale, ed in quello
ambientale, l’opposizione alla
discarica in località Vallette,
contro il compost a Cavatore,
l’appoggio alla protesta sulla
pericolosità della SS. 456 Tur-
chino-Visone.

Castelnuovo Bormida. La
castelnovese Tiziana Beghin
è stata nominata, consigliere
del comitato direttivo di Con-
sulenti Specialisti Integrati
(CSI), si tratta di un network
di professionisti e società di
consulenza con sede a Mila-
no (viale Regina Giovanna n.
7), e con partners in tutta Ita-
lia e Svizzera.

Tiziana Beghin è dottore in
economia e commercio, pro-
viene da quattro anni di espe-
rienza alla Tacchella Macchi-
ne e da un anno collabora
con lo studio Rangone di
Alessandria e Cassine, oltre
che con alcuni istituti di for-
mazione superiore e profes-
sionale in qualità di docente
esperto in commercio interna-
zionale. La nomina è avvenu-
ta in occasione del meeting
annuale del CSI, svoltosi a
Cuneo a fine settembre, dove
presso l’Unione Industriali, si
è tenuto il convegno “L’inter-
nazionalizzazione del-
l’impresa”. Convegno organiz-
zato da Consulaziende di
Bianca Pergola, vice presi-
dente CSI, con la collabora-
zione dell’Unione Industriale
di Cuneo, del Club Dirigenti
Vendite e Marketing e del
Club Dirigenti amministrativi e
Finanziari, che ha avuto quali
relatori quattro partners di
CSI: Egidio Rangone, dottore
commercialista ad Alessan-
dria e docente di teoria eco-

nomica presso l’Università di
Oradea (Romania); il dott. Al-
berto Magnani, direttore AIDA
s.a. Lugano/Londra, esperto
in consulenza fiscale e socie-
taria internazionale; il dott.
Gianfranco Lanfredini, consu-
lente per la formazione com-
merciale a Milano e la dott.
Bianca Pergola, consulente
amministrativa e finanziaria,
t i tolare di Consulaziende
s.a.s. Torino.

Il comitato direttivo di CSI si
compone di 5 membri: Gio-
vanni Bauckneht di Verona,
presidente; Bianca Pergola di
Torino, vice presidente; Anto-
nio Conte di Milano, segre-
tario; Tiziana Beghin, consi-
gliere; Gianfranco Lanfredini,
Milano, consigliere.

Nelle foto: i relatori del con-
vegno di Cuneo e la dott. Ti-
ziana Beghin.

Monastero Bormida. Do-
menica 21 ottobre, si è svolta
la “Giornata della Protezione
civile”, alla presenza di nume-
rose autorità civili, militari e
religiose, tra cui: Giacomo Si-
zia, assessore provinciale, in
rappresentanza del presiden-
te della Provincia di Asti, Ro-
berto Marmo, Palmina Penna,
consigliere provinciale, Giu-
seppe Lanero, vice presi-
dente della Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida”, il cap. Vito Petrera,
comandante della Compagnia
Carabinieri di Canelli con i
due comandanti delle stazioni
Carabinieri di Bubbio, mare-
sciallo capo Marco Surano e
di Roccaverano, maresciallo
ordinario Orazio Scaccianoce.

Il parroco di Monastero,
don Pietro Oliveri ha celebra-
to la s. messa ed ha benedet-
to i locali rinnovati, concessi
dall’Amministrazione comuna-
le al neo costituito Gruppo vo-
lontari di Protezione Civile.

È intervenuto il sindaco,
dott. Paolo Luigi Rizzolio che,
dopo il saluto ai presenti, ha
espresso il suo apprezzamen-
to per l’iniziativa ed ha avuto
parole di elogio e ammirazio-
ne per il Gruppo, valorizzando
le motivazioni e le finalità del-
la Protezione Civile.

Lo stesso concetto è stato
sottolineato negli interventi
dell’assessore Sizia e del vice
presidente Lanero.

Il regolamento del Gruppo
volontari di Protezione Civile
è stato approvato dal Consi-
glio comunale di Monastero
(deliberazione n. 17) il 2 lu-
glio.

La presentazione ufficiale
del Gruppo è stata fatta dal
coordinatore, Pier Ernesto
Dabormida, il quale ha elen-
cato le motivazioni che hanno
portato alla costituzione del
gruppo, ha evidenziato i valori
morali dell’iniziativa ed ha au-
spicato che il numero degli
iscritti possa incrementarsi.

A tale proposito ha ricorda-
to che i volontari hanno fre-
quentato un corso di forma-
zione ad Acqui Terme, con le-
zioni specifiche tenute da per-
sonale qualificato. Il prossimo
corso avrà inizio verso la fine
di gennaio 2002.

Il gruppo è attualmente
costituito da 17 volontari e
precisamente: Mirko Barbero,
Luigi Blengio, Daniel Brucia-
ferri, Laura Dabormida, Pier
Ernesto Dabormida, Valeria
Dabormida, Vincenzo Gallo,
Milena Garbarino, Roberto
Garbarino, Piero Rizzolo, Am-
brogio Spiota, Diego Spiota,
Noemi Spiota, Ambra Stanga,
Secondo Stanga, Piercarlo
Trulla, Paola Vignolo.

I l  coordinatore ha poi
sottolineato i legami di profon-
da amicizia e collaborazione
con il Gruppo volontari di Ac-
qui Terme, guidati dall’insosti-
tuibile comandante Pier Mar-
co Gallo. È stata poi presen-
tata la “madrina” del gruppo,

la dottoressa Chiara Negro.
Alle manifestazioni erano

presenti rappresentante della
CRI Val Bormida Astigiana,
dell’AIB di Bubbio ed un nutri-
to gruppo di volontar i del
Gruppo Protezione Civile di
Acqui Terme che hanno dato
prova di abilità nel montag-
gio/smontaggio delle tende da
campo installate in caso di
eventi calamitosi.

Dopo aver inaugurato i lo-
cali situati nel castello, la gior-
nata è proseguita con un otti-
mo pranzo, preparato con
maestria dalle cuoche della
Pro Loco di Monastero, pres-
so la Foresteria “Tiziana Ci-
riotti”, al quale hanno parteci-
pato un centinaio di persone.

Nel pomeriggio, è stata
effettuata una esercitazione
da parte dell’AIB di Bubbio,
coordinata da Stefano Reggio
che magistralmente ha diretto
la simulazione di intervento
per lo spegnimento di un in-
cendio scaturito da una cata-
sta di legname a cui era stato
appiccato il fuoco.

Nel contempo, il Gruppo di
Acqui ha messo in funzione
un ’ idrovora che simulava
l’aspirazione dell’acqua dai lo-
cali allagati durante un evento
alluvionale. I volontari di Mo-
nastero hanno dato prova di
professionalità nel recupero
simulato di una persona ferita
lungo l ’alveo del f iume,
assicurandola sull’asse spina-
le e trasportandola sull’ambu-
lanza per il successivo ricove-
ro in ospedale.

Alla fine della giornata la fo-
tografia rituale dei vari gruppi.
Attraverso queste r ighe si
esprime la riconoscenza a co-
loro che, con fattiva collabora-
zione hanno fatto sì che que-
sta giornata rimanga nella
memoria dei monasteresi e
gli auguri più sinceri vanno
estesi al nuovo gruppo per-
ché possa operare con com-
petenza e tempestività negli
eventuali eventi calamitosi e
che, con i suoi diversi compiti
nell’ambito della Valle Bormi-
da, possa rendere omaggio al
paese di Monastero Bormida
ed inorgoglire i suoi abitanti.

P.E.D.

Cassine. Successo del
“Festival di Danza Antica”,
una giornata di studio e
ricostruzione della danza sto-
rica che si è svolta a Cassi-
ne domenica 21 ottobre. La
manifestazione voluta dal Co-
mune, patrocinata dalla Re-
gione e dalla Provincia, è
stata organizzata dall’asso-
ciazione “Arundel” di Brescia,
gruppo che da anni conduce
un’intensa attività di ricerca
sulla musica medioevale.

Cinque i gruppi che hanno
partecipato alle selezioni pre-
viste nell’ambito della gior-
nata di studio sulla ricostru-
zione storica della danza me-
dievale e rinascimentale de-
nominata “Festival di Danza
Antica”. I partecipanti sono
stati i gruppi di danza anti-
ca “Celeste Giglio” di Cameri
(Novara) e “La Contraddan-
za” di Rodano (Milano), la
sezione di ballo dei gruppi
storici “Compagnia Balestrieri
del Mandraccio” di Genova,
“La Corte del Moro” di Mila-
no e “Sestrese” di Sestri Po-
nente (Genova).

Molte altre associazioni e
gruppi storici, un po’ da tut-
to il Nord Italia, hanno di-
chiarato il loro interesse all’i-
niziativa, in particolare per
quanto concerne la futura
costituzione od il migliora-
mento della formazione di
sezioni di danza antica al-
l’interno di sodalizi che han-
no per finalità la ricostruzio-
ne storica di momenti di vi-
ta Medioevale o tardo rina-
scimentale.

L’idea di dedicare una gior-
nata alla conoscenza della
danza antica, alle ricerche
effettuate sulla stessa ed al-

la sua ricostruzione coreo-
grafica ha quindi trovato il
consenso che gli organizza-
tori ricercavano.

Per questo, gl i  or-
ganizzator i, pensano di
consolidare questa manife-
stazione sia come occasione
di confronto tra le varie tra-
sformazioni di danza, sia co-
me momento di studio e di
formazione in materia di ri-
costruzione storica.

La presenza di giurati/re-
latori quali il prof. Alessandro
Pontremoli, insegnante di
“Storia della danza e del mi-
mo” dell’Università degli Stu-
di di Torino (DAMS), Patrizia
La Rocca e Lucio Paolo Te-
sti fondatori della scuola di
danza storica “Il Leoncello” di
Legnano (MI) e di Antonio
Minelli ed Olga Borghetti del-
l’associazione “Arundel” di
Brescia, hanno dato e dan-
no sicura garanzia della se-
rietà culturale dell’iniziativa.

Al termine delle selezioni i
gruppi si sono classificati nel-
la seguente graduatoria: il
“Celeste Giglio”, per essersi
contraddistinto per la partico-
lare ricerca coreografica e
delle fonti nonché per la ri-
gorosa esecuzione e rico-
struzione; “La Contraddan-
za” ex-equo con il “Sestrese”,
il primo per l’insieme coreo-
grafico e l’aderenza alle fon-
ti ed il secondo per la co-
municazione, sicurezza e
spontaneità nell’esecuzione;
“La Corte del Moro” per la fi-
gura maschile rispecchiante
quella della tradizione rina-
scimentale; “La Compagnia
Balestrieri del Mandraccio”
per la ricostruzione aderen-
te alle fonti.

Positivo il bilancio dei finan-
ziamenti erogati grazie alle di-
sposizioni comunitarie relative
al Piano di Sviluppo Rurale.
Seguendo le scadenze indi-
cate dalla Regione Piemonte
per la trasmissione degli elen-
chi di liquidazione relativi ai
beneficiari delle misure aper-
te del Piano di sviluppo rura-
le, da inviare all’Agea (Agen-
zia per l’erogazioni in agricol-
tura), la Provincia di Asti ha
operato dimostrando una
“buona capacità di spesa”, e
grazie al notevole numero
delle pratiche istruite ha as-
sunto un ruolo determinante
nella gestione dei nuovi rego-
lamenti comunitari.

«I r isultati ottenuti sono
soddisfacenti - ha asserito
l’assessore all’Agricoltura Lui-
gi Perfumo - in ambito regio-
nale la Provincia di Asti si è
distinta per aver gestito con
capacità e tempestività le di-
verse misure di intervento
nell’interesse dei beneficiari».

Gli elenchi di liquidazione,
con gli importi autorizzati al
pagamento e suddivisi per le
diverse misure del piano di
sviluppo rurale (tra le princi-
pali: A - investimenti nelle
aziende agricole; B - insedia-
mento dei giovani; P - diversi-
ficazione delle attività del set-
tore agricolo - agriturismo; U -
ricostituzione del potenziale
agricolo danneggiato da disa-
stri naturali per la flavescenza
dorata; F - misure agro-am-
bientali) a cui si aggiungono

contr ibuti per la r i-
strutturazione e riconversione
dei vigneti elargiti direttamen-
te dall’Agea, hanno consenti-
to di attivare finanziamenti per
oltre 35 miliardi di lire che, di-
rottati alle aziende agricole,
rappresentano un effettivo so-
stegno e sviluppo dell’econo-
mia rurale astigiana.

«Per la Provincia di Asti il
settore agricolo è uno dei pri-
mari - ha ribadito il presidente
Marmo - e resterà sempre
uno degli obiettivi prioritari da
perseguire».

A Villa Tassara
incontri 
di preghiera

Montaldo di Spigno. In-
contri e ritiri spirituali, alla Ca-
sa di preghiera “Villa Tassa-
ra”, di padre Opreni, a Mon-
taldo di Spigno (tel. 0144 /
91153).

Gli incontri, nel mese di
ottobre - novembre, si ter-
ranno ogni domenica alle ore
15,30, con la recita del santo
Rosario, la preghiera di lode e
l’insegnamento della Parola.

“Lo Spirito Santo è all’ope-
ra: siamo solo agli inizi” (P.E.
Tardif).

Contributi
per gli apicoltori

La Provincia di Asti informa
che si è aperto il bando di
presentazione delle domande
di contributo per l’anno 2001
relativo all’attività dell’apicol-
tura come previsto dalla L.R.
n. 20/89 ad oggetto “Norme
per la disciplina, la tutela e lo
sviluppo dell’apicoltura in Pie-
monte”. Le richieste di contri-
buto potranno essere inoltrate
dagli apicoltori produttori api-
stici e apicoltori amatoriali
presso il Servizio Agricoltura,
Ufficio Sviluppo Produzione
Animali ad Asti, in piazza
Astesano, 32 (signora Elena
Arecco) oppure richiedere la
modulistica e informazioni
presso gli Uffici dell ’As-
sessorato all’Agricoltura della
Provincia in piazza Alfieri 33.

Sabato 27 ottobre nel Municipio di Visone

Assemblea associazione
Visone e Caramagna

Inaugurati i locali del costituito gruppo

A Monastero giornata
della Protezione Civile

Si è svolta domenica 21 ottobre

Festival danza antica
è successo a Cassine

La castelnovese nominata nel meeting di Cuneo

Tiziana Beghin
nel direttivo CSI

Positivo bilancio per la Provincia di Asti

Piano sviluppo rurale
erogati i finanziamenti
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Roccaverano. Il presidente
della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, ing. Sergio Pr imosig,
informa che: «Si è conclusa
da parte dell’ufficio compe-
tente l’istruttoria delle doman-
de relative ai contributi in con-
to interessi ad aziende e im-
prese della Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida”. Il bando, pubblicato nel
mese di luglio, prevedeva la
possibilità per aziende e im-
prese site nel territorio della
Comunità Montana di accede-
re a finanziamenti agevolati
per la realizzazione di inter-
venti nei seguenti campi: - co-
struzione, acquisizione e ri-
strutturazione di beni immobili
ad uso dell’azienda; - realiz-
zazione di interventi atti a su-
perare i requisiti minimi in ma-
teria di sicurezza sul lavoro; -
acquisto di nuove tecnologie;
- acquisto attrezzature infor-
matiche; - acquisto macchina-
ri e attrezzature ad uso del-
l’impresa; - acquisto di capi
animali; - interventi finalizzati
all’introduzione di sistemi di
qualità.

I contributi agevolati consi-
stevano in un abbattimento
del tasso di interesse su mu-
tui quinquennali, stipulati con
istituti di credito, nella misura
del 3% e del 2% rispettiva-
mente per titolari di impresa
aventi meno di quarant’anni e
più di quarant’anni.

L’istruttoria ha permesso il
finanziamento di 25 domande
con un’attivazione di un finan-
ziamento totale di l ire
1.600.350.000.

Si tratta di un investimento
non di grossa entità, ma che
permette di aiutare alcune
aziende del nostro territorio, e
di favorire lo sviluppo dell’eco-
nomia della zona.

La nostra Comunità Monta-
na intende por tare avanti,
sempre nel limite delle pro-
prie possibilità e competenze,
una politica di sviluppo e pro-
mozione del territorio e la rea-
lizzazione di iniziative come
questa unita ad altre (vedi ad
esempio l’attivazione dello
sportello unico per le impre-
se) sono un primo passo ver-
so il raggiungimento di questo
obiettivo».

Ponzone. Al “Monastero
Sacra Famiglia” della Comu-
nità monastica Piccola Fami-
glia di Betlemme, i monaci
riprendono, anche per l’anno
2001-2002, la piccola scuola
di preghiera. Ci scrivono i mo-
naci: «“Il tuo volto, Signore, io
cerco. Non nascondermi il tuo
volto” (Sal. 26,8-9). L’anelito
profondo e talvolta miscono-
sciuto di ogni essere umano,
vedere il volto del Padre, fa
spazio all’esigenza della pre-
ghiera, personale e comunita-
r ia. Nella nostra Chiesa
particolare di Acqui e con tut-
ta la Chiesa, contempliamo
adoranti il mistero, e insieme
con cuore di figli invochiamo
Dio, onnipotente nell’amore,
fonte e meta di ogni nostra at-
tesa. Ci prepariamo così a vi-
vere insieme, con gioia e con

tante aspettative, il nuovo an-
no di Piccola Scuola di Pre-
ghiera, alla quale possono
partecipare tutti coloro che
vogliono prendere sul serio
questo cammino. Questo il
calendario degli incontri che
si terranno al “Monastero Sa-
cra Famiglia”: domenica 28
ottobre 2001; domenica 18
novembre; domenica 23 di-
cembre; domenica 20 gen-
naio 2002; domenica 24 feb-
braio; domenica 17 marzo;
domenica 28 aprile; domenica
12 maggio 2002. L’inizio della
Piccola Scuola di Preghiera è
alle ore 9,30 e terminerà alle
ore 12 circa. Si prega di por-
tare la propria Bibbia e tanta
disponibilità allo Spirito Santo,
unico Maestro di preghiera.

Per ulteriori informazioni
telefonare allo 0144 / 78578.

Vesime. Questo simpatico gruppo di vesimesi si è dato appun-
tamento, domenica 7 ottobre, per festeggiare il raggiungimento
dei 39 e dei 40 anni di età. Sono i baldi giovani e le belle ragaz-
ze del 1961 e 1962 che hanno voluto ricordare insieme i più
bei momenti della loro amicizia. Tutto è iniziato con la messa,
nella parrocchiale di “Nostra Signora Assunta e S. Martino ve-
scovo”, celebrata dal parroco, don Piero Lecco, quindi tutti in-
sieme per il gran pranzo al ristorante “Della Posta” ad Olmo
Gentile. (Foto Spinardi Bistagno)

Ammonta a 3 mil iardi e
mezzo di lire il finanziamento
assegnato dalla Regione per
coprire i costi delle opere di
pronto intervento che nume-
rosi Comuni hanno dovuto
affrontare a causa delle cala-
mità naturali verificatesi in
Piemonte tra il 20 giugno ed il
4 ottobre, lo ha annunciato
l ’assessore regionale alle
opere pubbliche, Caterina
Ferrero.

Le zone interessate sono le
province di Torino per i nubi-
fragi di giugno, luglio e ago-
sto, di Biella, Cuneo e Novara
per le intense precipitazioni di
agosto e la città di Mondovì
per la tromba d’aria del 1º
settembre. Si deve inoltre ag-
giungere la lieve scossa si-
smica che giovedì 19 luglio
ha interessato la provincia di
Alessandria, che ha de-
terminato ulteriori danni alle
infrastrutture pubbliche già
colpite dal terremoto dell’ago-
sto 2000.

«È stata operata - precisa
Ferrero - una selezione che
ha dato priorità alla salva-
guardia della pubblica incolu-

mità ed igiene, privilegiando
le situazioni che evidenziava-
no un grave ed imminente pe-
ricolo o stato di disagio per la
popolazione, come strade in-
terrotte, pericolosità del tran-
sito per caduta massi sulla
carreggiata, rischi di natura
idraulica, inconvenienti igieni-
co-sanitari dovuti a rottura o
mal funzionamento di acque-
dotti, fognature ed impianti di
depurazione e, specif i-
catamente nel caso di nubi-
fragi e terremoto, il ripristino
della funzionalità di edifici adi-
biti a servizi essenziali per la
collettività, come le sedi muni-
cipali, le scuole, le case di ri-
poso».

Questi i comuni finanziati,
nella nostra zona, per nubifra-
gi: in provincia di Cuneo: Levi-
ce, 75 milioni; Bosia, 65; Cra-
vanzana, 30; Gorzegno, 30;
Perletto, 10. Per quanto con-
cerne la scossa sismica del
19 luglio nell’Alessandrino, i
contributi sono stati assegnati
ai comuni, nella nostra zona:
Cremolino, 80 milioni; Montal-
do Bormida, 150; Montechia-
ro d’Acqui, 30.

Bubbio. Nella seduta di
mercoledì 17 ottobre il Consi-
glio Provinciale di Asti, oltre
alla discussione di alcuni pun-
ti all’ordine del giorno, ha ap-
provato all’unanimità alcune
proposte di Odg, tra cui quella
presentata dal consigliere
provinciale Palmina Penna
(Lega Nord), sulle problemati-
che relative alle conseguenze
della siccità. Che recita: «Il
Consiglio provinciale, preso
atto che il perdurare del pe-
riodo di siccità è causa di gra-
vi danni alle coltivazioni agra-
rie e alle produzioni zootecni-
che; considerato che tale fe-
nomeno incide negativamente
sul reddito di molte aziende
agricole che si trovano in par-
ticolari situazioni pedologiche;
constatato che purtroppo non
sempre è possibile sopperire

con irrigazioni di soccorso; ri-
tenuto di dover proporre agli
enti competenti specifici inter-
venti finalizzati a garantire la
sopravvivenza delle aziende
agricole colpite dalla siccità;
accertato che le procedure
previste dalla Legge 185/92
sul fondo di solidarietà nazio-
nale non risultano applicabili
al caso in questione; ravvisata
pertanto la necessità dell’ado-
zione di urgenti provvedimen-
ti; impegna la Regione Pie-
monte, con la Provincia di
Asti, a stanziare un fondo
straordinario per concedere fi-
nanziamenti agli agricoltori
che risultano danneggiati dal-
la siccità; invita le organiz-
zazioni professionali agricole
a sostenere il presente ordine
del giorno con le modalità più
opportune».

Morbello. Questo simpatico gruppo di morbellesi si è dato ap-
puntamento domenica 30 settembre per festeggiare il rag-
giungimento dei 65 anni di età. La Leva del 1936 ha voluto ricor-
dare insieme i più bei momenti della loro amicizia. I coscritti han-
no presenziato alla messa nella parrocchiale di «S.Sisto», celebrata
dal parroco don Roberto Feletto, ricordando gli amici scomparsi.
Al termine il gran pranzo alla locanda “Del Torchio” di Morbello, do-
ve hanno brindato con il proposito di incontrarsi ancora in futuro.

A Mioglia fiera di San Simone
e sagra caldarroste

Mioglia. Anche quest’anno la Croce Bianca di Mioglia orga-
nizza la “Sagra delle caldarroste” che è giunta alla sua settima
edizione.

Le caratteristiche padelle bucate, manovrate da mani esper-
te, sforneranno i prelibati frutti di bosco pronti per essere gu-
stati.

Non mancheranno le caratteristiche focaccette di Mioglia e
deliziose torte casalinghe; il tutto annaffiato da buon vino. L’ap-
puntamento è per domenica 28 ottobre, con inizio alle ore 15. Il
ricavato sarà devoluto a favore delle opere assistenziali e di
pronto soccorso della Pubblica Assistenza.

La manifestazione si svolge in concomitanza con la Fiera di
San Simone che ogni anno attira in questo bellissimo centro
dell’entroterra ligure un gran numero di persone.

Roccaverano. Nono e de-
cimo appuntamento della ras-
segna eno-gastronomica
«Autunno Langarolo 2001 -
Pranzo in Langa», giunta
quest’anno alla sua 18ª edi-
zione. Dopo i ristoranti “Auro-
ra” di Roccaverano, “La Con-
tea” di Castel Boglione, “Man-
gia Ben” di Cassinasco, “Lo-
canda degli Amici” di Loazzo-
lo, “Cacciatori” di Monastero
Bormida e “A testa in giù” di
San Giorgio Scarampi, ap-
puntamento a Montabone e
Serole.

La rassegna è l’occasione
migliore per conoscere i piat-
ti e i vini della Langa Asti-
giana. La manifestazione è
organizzata dalla Comunità
montana “Langa Astigiana-
Val Bormida” (tel. 0144 /
93244, 93350; fax 0144 /
93350), assessorato al Turi-
smo (assessore Giuseppe
Lanero) con il patrocinio del-
la Regione Piemonte, in
collaborazione con San Pao-
lo IMI, filiale di Bubbio e con
gli operatori turistici locali
(dei 16 paesi della comu-
nità), e consente di cono-
scere e scoprire le Langhe
attraverso il richiamo della
cucina, nella stagione che
più valor izza le attrattive
naturali di questa terra.

La rassegna è una vera e
propria promozione della cu-
cina piemontese tipica langa-
rola, una cucina “povera”,
semplice, molto apprezzata
famosa in tutto il mondo, dige-
ribilissima.

Il menù che è presentato
dai singoli ristoranti deve es-
sere tipico della plaga. Immu-
tata, ieri come oggi, è rimasta
la volontà di autentica promo-
zione.

Sono 12 i ristoranti dei 16
paesi della Comunità Mon-
tana che hanno aderito alla
rassegna, così come nel
2000 (nel ’99 erano 9). Ri-
spetto allo scorso anno non
ci sono più i ristoranti “Il Gat-
to e la Volpe” di Rocchetta
Palafea e “Casa Carina” di
Sessame, mentre ritorna del-
la rassegna, San Giorgio
Scarampi con il nuovo risto-
rante “A testa in giù” e poi il
nuovo ingresso di Sessame
con “Il Giardinetto”, nuovo
ristorante in località Giardi-
netto.

Pranzo in Langa ha preso il
via sabato 29 settembre per
concludersi domenica 9 di-
cembre.

Ogni venerdì, sabato, do-
menica e un giovedì, i 12 ri-
storanti della Langa Astigiana
che hanno aderito alla
manifestazione presente-
ranno i loro piatti tipici.

Dodici appuntamenti, alcuni
ripetibili, vale dire che i ri-
storatori, possono ripetere la
serata.

Calendario degli appunta-
menti: venerdì 26 ottobre, ore
20, e venerdì 9 novembre, ore
20, ristorante “La Sosta” di

Montabone (tel. 0141 /
762538). Domenica 28 otto-
bre, ore 13, ristorante “Tratto-
ria delle Langhe” di Serole
(tel. 0144 / 94108). Domenica
4 novembre, ore 13, ristoran-
te “Locanda degli Amici” di
Loazzolo (tel. 0144 / 87262).
Giovedì 8 novembre, ore
20,30, ristorante “Madonna
della neve” di Cessole (tel.
0144 / 80110). Sabato 10 no-
vembre, ore 20, r istorante
“Ca’ Bianca” di Mombaldone
(tel. 0144 / 91421). Domenica
11 novembre, ore 20,30, ri-
storante “Il Giardinetto” di
Sessame (tel. 0144 / 79501).
Domenica 18 novembre, ore
13, ristorante “Cacciatori” di
Monastero Bormida (tel. 0144
/ 88281). Domenica 2 di-
cembre, ore 13 e domenica 9
dicembre, ore 13 (con menù
langarolo a sorpresa), risto-
rante “Santamonica” di Ces-
sole (tel. 0144 / 80292).

Per i pranzi è gradita la pre-
notazione, che deve pervenire
al ristorante tre giorni prima
della data fissata.

A tutti i ristoranti parteci-
panti alla rassegna, la Comu-
nità montana consegnerà, co-
me consuetudine, un artistico
ricordo, un piatto dipinto a
mano da Ornella Mondo, bub-
biese, titolare de “Lo Scara-
bocchio” di Canelli.

A tutti i partecipanti, in oc-
casione del 1º appuntamento
presso ogni ristorante verrà
servita una degustazione di
“Asti Spumante” con prodotto
offerto dai “Produttori Mosca-
to d’Asti Associati”.

I menù verranno presentati
di volta in volta.

La Sosta: focaccia al ro-
smarino con lardo, fesa di
tacchino con salsa gentile,
robiola di Roccaverano Dop
con mostarda di peperoni al
miele di acacia, cestino di
funghi con crema di formag-
gio; risotto al ragù di salsic-
cia, ravioli al plin al burro e
salvia; bocconcini di scara-
mella di vitello al moscato;
torta alle mele con zabaione;
caffè, digestivi; vini: cortese
del Monferrato Doc, dolcetto
d’Asti Doc, moscato d’Asti
Docg. Prezzo: L. 45.000 (vi-
ni compresi).

Trattoria delle Langhe: fri-
ciule con pancetta, salame
crudo locale, crostini di pane
casereccio con crema di ro-
biola di Roccaverano Dop, fet-
te di manzo alla boscaiola
con funghi, ratatuia di verdure
con cotechini; tagliatelle con
funghi, minestrone di ceci con
zampino e costine di maiale;
pollo nostrano arrosto, carrè
di maiale con patate; robiola
di Roccaverano Dop; torta di
castagne, bacetti alle noccio-
le; caffè ; vini: Piemonte
chardonnay Doc, dolcetto
d’Asti Doc, moscato d’Asti
Docg. Prezzo: L. 45.000 (vini
compresi).

La Langa Astigiana vi at-
tende. ...E buon appetito.

“Langa Astigiana - Val Bormida”

Ad aziende e imprese
oltre 1600 milioni

La 18ª rassegna continua il 26 e 28 ottobre

Pranzo in Langa
Montabone e Serole

A Perletto, Cremolino, Montaldo e Montechiaro

Regione: finanziamenti
per calamità estive

Domenica 28 ottobre alla Pieve di Ponzone

Scuola di preghiera
monastero Sacra Famiglia

A Vesime domenica 7 ottobre

Festa di leva
quarantenni e… non

Morbello in festa la leva del 1936

Sessantacinquenni
più in gamba che mai

Un odg presentato da Palmina Penna

Provincia di Asti
e conseguenze siccità
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Cassine. La storia della
Compagnia Teatrale Dode-
caedro, formata dai giovani di
Cassine. La compagnia tea-
trale nasce nel 1996 per vole-
re di Ercole Vassellatti.

Così spiega Vassellatti: «È
uno strumento vivo e continuo
per la sua attività di missione,
di attualità, costume, insegna-
mento, cultura e morale o
semplicemente divertimento
per i ragazzi di Cassine.

Recitare significa ricercare
sempre un nuovo atteggia-
mento nei riguardi del testo;
una nuova tecnica nella rap-
presentazione. Una compa-
gnia che si rispetti ha sempre
un nome, un logo che la
rappresenta.

Noi oggi l’abbiamo scelto!
Ma ci chiederete il perché.
Proprio proprio questo se-
gno? Che cosa rappresenta?
Eccovi un po’ la sua storia:

Quando noi apriamo oggi
un trattato di storia dell’arte
antica, ci sembra che gli auto-
ri del volume non abbiano in-
contrato alcuna difficoltà ad
opporre alle loro figure un no-
me preciso ed esauriente e
stabilire che quella testa tro-
vata in un campo da un con-
tadino è quella di Augusto,
questa statua è di Marco Au-
relio e così via. Chi di noi si
da pena di domandarsi dove
l’autore ha preso la notizia,
donde trae la sicurezza della
sua affermazione di fronte a
sculture che non recano la fir-
ma del creatore, né quella dei
personaggi rappresentati. Nei

nostri musei ci sono reperti,
papiri, frammenti; oggi sap-
piamo che ci sono stati stu-
diosi che hanno saputo leg-
gere quei segni, quelle scrit-
ture e ci rendiamo conto di
quanto acume e studio siamo
occorsi per penetrare il loro
segreto. Orbene nel 1816 uno
studioso crede di aver sco-
perto il tesoro di Priamo na-
scosto durante la distruzione
di Troia e raccoglie molti re-
perti di valore in oro, rame e
metalli vari. Tra questi c’è un
oggetto di bronzo in forma
Dodecaedro a facce pentago-
nali; al centro di ogni superfi-
cie si trova una apertura ro-
tonda di differente grandezza,
e l’interno è vuoto. Se ne so-
no ritrovati altri esemplari nel
sud delle Alpi e le condizioni
del ritrovamento lo fanno da-
tare invece a epoca romana.

Che cos’era questo ogget-
to? Gli archeologi a tutt’oggi
non hanno trovato una rispo-
sta esauriente. Qualcuno vi
ravvisa un giocattolo, altri un
dado per gioco d’azzardo, al-
tri ancora una regola per mi-
surare i corpi cilindrici.

Ma su tutto un grande mi-
stero!

E nel mistero, noi del tea-
tro, traiamo la sostanza dei
nostri allestimenti. Ogni inter-
prete rappresenta un perso-
naggio che cerca di riprodurre
al meglio, in sintonia con l’au-
tore. Ma sarà proprio come
l’autore l’ha ideato, l’ha pen-
sato? Mistero! Proprio come il
nostro logo!».

Strevi. Sabato 27 ottobre,
alle ore 21,30, al teatro Ca-
vallerizza, organizzato dalla
parrocchia di “S. Michele Ar-
cangelo” di Strevi, la Com-
pagnia Dodecaedro, formata
dai giovani di Cassine, rap-
presenta “Angeli?”, com-
media in un atto, elabo-
razione di un testo di E. Al-
berione, a cura di Ercole
Vassellatti.

L’organizzazione di “Ange-
li?” è dell’Associazione tea-
trale cassinese, per la regia
di Ercole Vassellatti, questi i
personaggi ed interpreti: An-
gelo, è Sara Toselli; Michele,
Marco Antonello; Gabriele,
Lorenzo Gotta; Raffaele, Giu-
lio Tortello; Ariele, Flavio Ma-
nini; Pierino, Roberto Vizzini;
XXX, Emanuela Manini. Mu-
siche alla consolle di Ales-
sandro Toselli; luci di Gian
Domenico Quadrone; mate-
riale di scena di Nino Gar-
barino, Lorenzo Gotta; dia-
positive di Davide Vizzini; co-
stumi di Alda Benzi. L’ in-
gresso è ad offerta, e sarà
devoluto per adozione a di-
stanza.

Ma cos’è “Angeli?”:
«A voler essere precisi il ti-

tolo comprende - spiega Er-
cole Vassellatti - un punto
interrogativo che lascia aper-
to il grande interrogativo sul-
la natura dei personaggi rap-
presentati.

Lo spettacolo accenna e
attraversa il tema angelico -
uno dei più trasversali e co-
stanti della storia della cul-
tura e, in questi ultimi anni,
oggetto di un boom di inte-
resse, di studio e di rap-
presentazioni.

Ma “Angeli?” è costruito su
di un’ambiguità programma-
tica in quanto mette in sce-
na sei ragazzi che po-
trebbero essere considerati
solo delle persone con qual-
che disturbo psicologico o
con qualche trauma irrisolto.

Accanto a loro, come un
infermiere (o forse, davvero,
angelo custode) c’è una sor-
ta di assistente - adulto di
nome Angelo.

È così che uno spettacolo
incentrato sugli angeli con-
sente anche di riflettere sul-
le dinamiche del mondo gio-
vanile. I sei sono enfants ter-
ribles ma anche affettuosi,
tristi e allegri per un niente,
comici e tragici nello stesso
tempo, desiderosi di volare in
alto ma spesso obbligati a
rimanere con i piedi per ter-
ra, pieni di fantasia, ma con
qualche difficoltà ad espri-
mersi.

Come angeli a cui sono
state strappate le ali.

O come molti ragazzi di
oggi, i sei vivono insieme in
un luogo che potrebbe es-
sere la camerata di una cli-
nica o di un collegio: Miche-
le ha uno spirito cavalleresco
e un temperamento guerrie-
ro. Gabriele ama scrivere
poesie e raccontare storie e
visioni un po’ deliranti, Raf-
faele è molto pauroso e iper-
sensibile; Ariele ha la testa
tra le nuvole anche se tal-
volta manifesta un com-
portamento aggressivo, Pie-
rino detto “Panico” è un ra-
gazzo molto vivace, sempre
in agitazione, mentre un’altra
ragazza che non ha nome
ma risponde a quelli che gli
suonano più congeniali non
parla affatto.

“Angeli?” è la storia di un
viaggio di esplorazione. Alla
guida c’è un adulto, Angelo
di nome e di fatto, che - co-
me Virgilio fece con Dante -
accompagna i sei giovani

protagonisti nella visita del-
l’universo terrestre.

L’inizio è dato da una ca-
merata, indefinita stanza dei
giochi, dove ciascuno è as-
sorto nella propria attività,
nel proprio “fare”, nel proprio
essere attraverso l’azione
concreta: si costruiscono ali
e aureola, si scrivono storie,
si lotta contro mostri e dra-
ghi, si fa manutenzione alla
bici, si esercitano giochi di
prestigio, e soprattutto si leg-
gono libri, lasciando che le
parole scritte attraversino le
coscienze e lascino segni si-
gnificativi da condividere.

Centrale è  i l  gesto, la
creatività del gesto che gio-
ca con le aspirazioni e i so-
gni individuali, senza vergo-
gne e senza pudori.

Nessuno rinuncia al piano
del desiderio perché strana-
mente coincide proprio con
quello del reale.

E se inizialmente non sem-
bra esservi altro che una si-
tuazione di autistica condi-
visione di uno spazio, il grup-
petto di giovani sognatori fi-
nisce col trovarsi coinvolto
nel mezzo di un gioco tanto
caro a tutti: la lotta dei cu-
scini.

Il viaggio comincia al mat-
tino, le tappe sono segnate
dai luoghi che vengono visi-
tati: il parco, la città, la chie-
sa, la discoteca, il teatro.

Si passa dalla natura al-
l’asfalto, dal sacro al profa-
no, giungendo infine alla for-
ma più completa di gioco,
quella del teatro, dove spon-
taneità e artificio creano lo
splendore di una sacra rap-
presentazione funeraria, ogni
volta si crea l’arena per il di-
vertimento: si gioca al circo,
a fare l’aereo, a tirarsi l’ac-
qua, all’innamoramento, a fa-
re il funerale.

Non c’è motivo di ritrarsi di
fronte al gruppo, non c’è spa-
zio per l’astensione, ma so-
lo un’infinita energia e una
grande disponibilità a met-
tersi in gioco.

Quando poi si tratta di
mettere in scena la morte,
nessuno si sottrae e la rap-
presentazione del dramma
demarca i confini tra la realtà
e la finzione.

Una poesia chiude il cer-
chio dentro al quale ciascuno
esprime se stesso, a parole
prima di ritornare all’azione.

L’epilogo è una domanda,
questa volta rivolta al pub-
blico: quali sono i vostri so-
gni?

Noi ne abbiamo detti al-
cuni, mentre ne conservia-
mo altri, nel segreto delle
nostre coscienze, perché ci
tengano compagnia quando
c’è brutto tempo.

Lo stesso percorso com-
pie lo spettatore, guardando
la realtà attraverso gli occhi
degli angeli (?).

Lo sguardo che questi ra-
gazzi posano sul mondo sco-
pre aspetti particolari della
realtà, anche perché non
hanno paura di esprimere
quello che sentono, la loro
spiritualità così come la loro
istintualità.

Ed è proprio per questo
che può sorgere il sospetto
che siano angeli - come lo-
ro ad un certo punto dichia-
rano - annunciator i e
messaggeri non di messag-
gi nuovi o rivoluzionari, ma
semplici propositori di un
nuovo modo di guardare le
cose, che richiede il corag-
gio e la pazienza di prestare
attenzione, lo stesso co-
raggio e la stessa pazienza
che richiede l’amore».

Scrive la Produttori Mosca-
to d’Asti Associati: «Si è riuni-
ta nel pomeriggio di martedì
16 ottobre, a Torino, la com-
missione paritetica per il Mo-
scato, sotto la presidenza
dell’assessore regionale all’A-
gricoltura, Ugo Cavallera.

La riunione, richiesta in un
primo momento dalla parte
agricola, preoccupata per al-
cuni tentativi di non rispettare
i prezzi fissati dall’accordo
concluso appena il 30 agosto
scorso, è stata voluta anche
dalla compagine industriale.

Il confronto tra le due dele-
gazioni è risultato positivo,
tant’è che Emilio Barbero ha
ribadito che l’industria vuole
mantenere fede ai patti del
contratto collettivo sia nella
valutazione della qualità e
conseguente apprezzamento
per il prodotto docg, che nei
prezzi delle uve di supero.

Guido Bili, a nome anche
dei colleghi dell’industria, ha
in qualche modo scusato la
compilazione ancora
provvisoria delle fatture relati-
ve a qualche azienda dovuta
a motivi di tempo, ed ha assi-
curato che: “se c’è la formula
“salvo conguaglio” saranno
senz’altro messe a posto”. In
ogni caso l’attenersi all’accor-
do interprofessionale ha pro-
seguito Bili: “riguarda respon-
sabilità di ordine personale”.
Pertanto i casi irregolari po-
tranno essere perseguiti.

Giovanni Satragno presi-
dente dei Produttori, nel pren-
dere atto delle dichiarazioni
industriali, ha sottolineato co-
me il presupposto indispensa-
bile per lo sviluppo: “è la reci-
proca fiducia tra le parti, ma
questa non può mantenersi
se l’accordo non viene rispet-
tato”. La Produttori Moscato
d’Asti ha così accolto favore-

volmente la proposta dell’as-
sessore di istituire una com-
missione più r istretta, che
avrà il compito di predisporre
le linee sulle quali impostare i
futuri accordi, in sostanza il ri-
lancio del settore. La sua con-
vocazione è prevista già a
breve, entro il mese di ot-
tobre, per discutere le modifi-
che legislative atte ad impedi-
re la concorrenza delle uve
non a docg, nonché confron-
tare fabbisogni e disponibilità
di mosti al fine di predisporre
al più presto lo stoccaggio fi-
nanziario. Oltre ad esaminare
situazioni di particolari diffi-
coltà, come quella delle canti-
ne sociali.

La Regione, nell’occasione
dell’incontro, ha comunicato i
primi dati relativi alla vendem-
mia, ed in par ticolare alla
pesatura obbligatoria (un mi-
lione e 59 mila i quintali pesa-
ti) ripristinata dopo un anno di
pausa. Proprio grazie a que-
sto strumento di controllo, i
servizi antisofisticazioni vini-
cole - SAV - delle Province,
coordinati da Enrico Zola, so-
no riusciti a contenere le ten-
tazioni di pesare oltre i livelli
consentiti. Complessivamente
sono stati “declassati” i rac-
colti relativi a 180 ettari di vi-
gneto, equivalenti a circa 1,5
milioni di bottiglie. Un risultato
apprezzabile che dimostra
senza dubbio la grande utilità
della pesatura, ma d ’altro
canto la dimostrazione che
qualche furbo esiste ancora.

La prosecuzione delle rela-
zioni tra agricoltura e industria
dimostra ancora però una vol-
ta la serietà sostanziale dei
soggetti economici e la vo-
lontà degli uomini di garantire
un futuro per il nostro territo-
rio, anche in momenti difficili
come l’attuale».

Ponti. Domenica 30 settembre “i ragazzi” del 1951 hanno cele-
brato il mezzo secolo di vita, i cinquant’anni di età.
I coscritti del ’51, hanno partecipato alla messa nella parroc-
chiale di “Nostra Signora Assunta”, celebrata dal parroco don
Giuseppe Pastorino; quindi, sono seguiti i convenevoli e le foto
ricordo, e poi il gran pranzo di leva, presso il ristorante “del Pal-
lone” di Bistagno, dove si sono assaporati i più squisiti piatti
della cucina piemontese.

Prosegue l’impegno della
Provincia di Asti nella pianifi-
cazione e programmazione
dei servizi di trasporto pubbli-
co locale: è in funzione il ser-
vizio di corse dei bus ad inte-
grazione del servizio ferrovia-
rio e possono usufruirne tutti i
viaggiator i in possesso di
abbonamento o biglietto FS a
qualsiasi tariffa. L’iniziativa è
in collaborazione con la Re-
gione Piemonte e la Trenitalia
S.p.A. e per ora sono interes-
sate le linee Alessandria -
Castagnole Lanze; Asti - Ca-
sale Monferrato e Asti - Acqui

Terme. Il collegamento garan-
tisce a tutta la categoria di
utenti sistematici (studenti e
pendolari) un servizio basilare
che rafforza il sistema integra-
to di trasporti pubblici propo-
sto dall’assessorato ai tra-
sporti della Provincia nei gior-
ni scorsi denominato “Movili-
nea” in collaborazione con la
Regione Piemonte e il comu-
ne di Asti. Orari; linea Asti -
Acqui Terme, con partenza da
Acqui alle 11,35 e arrivo ad
Asti alle 12,35; partenza da
Asti alle 7,10 con arrivo a Niz-
za Monferrato alle 7,48.

Pareto. I ragazzi del ’31 hanno festeggiato, domenica 14 otto-
bre, la leva. È stata una simpatica occasione per ritrovarsi in
piacevole compagnia. I festeggiati dopo aver assistito alla mes-
sa, nella parrocchiale di “S.Pietro apostolo”, celebrata dal par-
roco don Jaime Alvarez Gomez, hanno avuto modo di parteci-
pare, con parenti ed amici, al pranzo al ristorante “Cavallero” di
Pareto. Al termine della bella giornata tutti si sono promessi di
rinnovare l’incontro per i settantacinque anni di età.

Centrale del latte di Alessandria Asti 
Roccaverano. Il presidente della Provincia di Asti, Roberto

Marmo, dovrà provvedere all’individuazione di due consiglieri di am-
ministrazione della società per azioni “Centrale del latte di Ales-
sandria e Asti”, pertanto chi ritiene di possedere i requisiti neces-
sari e la competenza tecnica ed esperienza adeguate dalle caratte-
ristiche richieste delle attività della Centrale del latte, deve inoltrare
domanda entro giovedì 8 novembre. La dichiarazione di disponi-
bilità alla nomina, accompagnata da un curriculum vitae dovrà es-
sere indirizzata al presidente della Provincia, p.Alfieri 33, Asti 14100.

Associazione teatrale fondata da Vassellatti

Compagnia Dodecaedro
dei ragazzi di Cassine

Sabato 27 ottobre al teatro Cavallerizza

A Strevi: “Angeli?”
con i giovani di Cassine

Riunita la commissione paritetica da Cavallera

Moscato: l’accordo
sarà rispettato

A Pareto in festa la leva del 1931

Settant’anni
ben portati

A Ponti in festa la leva del 1951

I primi cinquant’anni
di un radioso cammino

Corse bus da Asti ad Acqui Terme
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Bubbio. Puntualmente ri-
torna l’appuntamento autun-
nale dell’ultima domenica di
ottobre con l’antica “Fiera di
San Simone”, organizzata dal
Comune di Bubbio, con il pa-
trocinio della Regione e della
Provincia.

Bubbio, “bivium” della via
emilia, è un paese di origine
romana, situato a 10 chilome-
tri da Canelli, nella Langa
Astigiana, dove le ir te e
impervie colline dell’alta Lan-
ga si addolciscono nell’incon-
tro con il Monferrato. È terra
da sempre vocata alla viticol-
tura tanto che qualcuno vede
nella origine del suo nome
l’allusivo aggettivo “Bibilus”,
indicativo di un popolo che
beve felice i suoi vini. Bubbio,
nel cuore della Langa Astigia-
na, è un paese ricco di cose
semplici, genuine che r i-
specchiano antiche tradizioni.

E quest’anno l’Amministra-
zione comunale ha cambiato
ed ampliato l’appuntamento,
anticipando la fiera domeni-
cale, dedicata ai sapori del
paese con una giornata, il sa-
bato, per la riscoperta e sal-
vaguardia del patrimonio.

“Bubbio ed i suoi tesori” è
infatti il nome della manifesta-
zione che si terrà sabato 27 e
domenica 28.

Ricorda il cartoncino della
festa: «Nella Città della
memoria, Calvino attribuisce
ad ogni dettaglio uno specifi-
co valore storico, proprio per-
ché testimonianza del saper
fare umano.

Le vie, i paesaggi, le case e
le forme scandiscono una
tradizione secolare, una storia
non di eroi o di imperatori, ma
fatta di saperi e di conoscen-
ze che si sono tramandati di
padre in figlio.

Una “cultura materiale” che
si è formata attraverso le col-
ture, i mestieri tradizionali, i
modelli insediativi e le tipolo-
gie edilizie, le tecniche ed i
materiali, e che pone al cen-
tro il territorio in quanto ele-
mento propulsore...

Se “conoscere” è il primo

strumento per “conservare”,
allora diventa necessario ana-
lizzare i segni della cultura
mater iale per tentare di
riconoscerne i nessi causali
per tutelare questa risorsa co-
me eredità unica da traman-
dare alle generazioni future».

Questo il programma: sa-
bato 27 ottobre, giornata di
studio, nella chiesa parroc-
chiale di “Nostra Signora As-
sunta”, dal tema “Architettura
minore, riscoperta e salva-
guardia di un patrimonio”,
coordinamento scientifico:
Giannamaria Vil lata. Ore
9,30, Stefano Reggio, sindaco
di Bubbio; Roberto Marmo,
presidente Provincia di Asti;
Claudio Musso, assessore
Pianificazione Provincia di
Asti; Angelo Burzi, assessore
Bilancio Regione Piemonte;
Luciano Grasso, presidente
Cassa di Risparmio di Asti.
Ore 10, Lino Sacchi, Univer-
sità di Torino, su “I materiali
da costruzione tradizionali”;
Diego Mondo, Regione Pie-
monte, su “Legge Regionale
35/95”; Piero Ronfani, inge-
gnere professionista, su “Il re-
stauro del palazzo civico di
Bubbio”, Silvana Ghigonetto,
museo del Malcantone (CH),
su “Le maestranze malcanto-
nesi in Piemonte”; Sandro De
Stefano, Politecnico di Torino,
su “Conservazione delle strut-
ture in pietra”. Ore 13,30, co-
lazione di lavoro.

Domenica 28, piazza del
pallone, i “Tesori di Bubbio”,
degustazione; ore 10, apertu-
ra stand gastronomici,
degustazione prodotti tipici lo-
cali e Dop, robiole di Rocca-
verano, amaretti di nocciola,
vini Doc, spiedini di carne bo-
vina, affettati tipici locali; ore
15, antica fiera di San Simo-
ne; gran premio della zucca;
polli ruspanti e mediatori in
piazza. Durante tutto il tempo
di apertura degli stands sa-
ranno fornite informazioni nu-
trizionali e culinarie sui pro-
dotti tipici locali Dop. Musiche
e danze folcloristiche alliete-
ranno la giornata.

Bubbio. Per destreggiarsi tra i fiori bisogna avere delicatezza,
sensibilità d’animo, esperienza e... pollice verde. Tutte queste
qualità si possono trovare da “Ornella fiori”, che ha recente-
mente trasferito il negozio, da via Roma, nella centralissima
piazza del Pallone, angolo vicolo Oratorio n. 2. Dopo quattordici
anni “Ornella fiori” di Ornella Capra si è trasferito in un caratte-
ristico locale, molto solare, dove spiccano oltre ai fiori freschi,
le rinomate composizioni floreali, i fiori secchi e di seta. “Ornel-
la fiori” effettua anche servizio a domicilio, basta telefonare allo
0144 83359 o allo 0144 83398 (abitazione).

Bistagno. Mercoledì 17
ottobre presso l’aula consilia-
re del comune di Bistagno si
è concluso il corso professio-
nale organizzato dalla CIA
(Confederazione Italiana Agri-
coltor i) di Acqui Terme in
collaborazione col CIPA-AT
Piemonte e il comune di Bi-
stagno sul nuovo vitigno Alba-
rossa che viene sperimentato
attraverso l’impiantamento di
diverse vigne.

Il corso era iniziato lunedì
27 agosto con una lezione te-
nuta presso l’azienda regio-
nale Tenuta Cannona di Car-
peneto del prof. Franco Man-
nini docente del CNR (Centro
nazionale ricerche) di Torino
che può essere considerato il
secondo padre dell’Albaros-
sa. Il primo padre è senza
dubbio il prof. Giovanni Dal-
masso che creò l’incrocio.
Franco Mannini, a distanza di
parecchi decenni ha rispolve-
rato il vitigno, ne ha iniziato la
microsperimentazione e ha
presentato al Ministero delle
Polit iche Agricole, la do-
cumentazione necessaria per
ottenerne l’autorizzazione alla
diffusione. Il 27 di agosto rela-
zionarono anche il dott. Rabi-
no e il dott. Tragni, tecnici del-
la Tenuta Cannona che hanno
mater ialmente seguito la
sperimentazione.

Nel corso della seconda le-
zione svoltasi a Bistagno, gio-
vedì 11 ottobre, hanno
relazionato l’avv. Giuseppe
Gallo esperto in diritto “enolo-
gico” e il dott. Angelo Anderli-
ni della Camera di Commer-
cio di Alessandria alla pre-
senza del sindaco di Bista-
gno, dott. Bruno Barosio, e
dell’assessore provinciale al-
l’Agricoltura di Alessandria,
dott. Giuseppe Nervo.

La terza lezione di merco-
ledì 17 ottobre, ha visto tra i
relatori il dott. Nicola Alga-
mante consulente del CNR di
Torino e di numerose aziende
vitivinicole sparse in Italia,
nonché produttore vinicolo
nella zona dell’Albese, l’eno-
logo Mario Berchio di Bista-
gno, consulente di varie canti-
ne, nonché produttore vi-
tivinicolo e attivo sperimenta-
tore dell’Albarossa, l’enologo
Giuliano Noè di Nizza Monfer-
rato, padre della rinascita del
vino barbera come grande vi-
no piemontese.

Il dott. Algamante nel suo
intervento ha relazionato sul
metodo migliore di coltivazio-
ne dell’Albarossa per avere
un vino di grande qualità,
suggerendo per esperienza
diretta perché nella sua
azienda ci sono tre filari di Al-
barossa, un diradamento dei
grappoli piuttosto accentuato
e una sfogliatura limitata da
parte nord della vite. Ha an-
che portato in visione un ce-
sto di uva Albarossa per far
comprendere la differenza
che c’è tra i grappoli raccolti
dove è stato fatto il dirada-
mento e dove non è stato fat-
to. Sia visibi lmente che
all’assaggio c’è una notevole
differenza che come è stato
affermato si tramuterà in una
differenza sostanziale nel vi-
no.

L’enologo Mario Berchio,
che giocava in casa, ha di-
squisito sulle caratteristiche
che hanno i genitori dell’Alba-
rossa e cioè la barbera e il
nebbiolo. Ha introdotto termini
molto tecnici che sono serviti,
però, a far capire quale gran-
de vino può essere l’Albaros-
sa, sempre che si svolga un
buon lavoro in vigna.

La conclusione è toccata
all’enologo Giuliano Noè che
con sorprendente semplicità
ha narrato delle esperienze
fatte in tanti anni di attività
che lo hanno portato a studia-
re e a realizzare un vino bar-
bera diverso dal vino dozzina-
le che fino allora era prodotto.
Con lui è nata la grande bar-
bera che tutti conosciamo,
certamente uno dei più grandi
vini italiani.

Anche l’ultima serata ha vi-
sto la partecipazione di un
numeroso pubblico che ha di-
scusso con i relatori fino a ora
tarda. Finito il corso, si aspet-
ta la prima vendemmia nell’u-
nica vigna impiantata nella
primavera 2000 nell’azienda
di Angela Zunino nel territorio
del comune di Ponti.

Le altre vigne sono state
impiantate a Bistagno e ad
Acqui nella pr imavera del
2001 e quindi per vendem-
miare bisognerà aspettare
l’annata 2003. Cercheremo di
essere presenti per documen-
tare ai lettori se questa nuova
esperienza può r i lanciare
davvero la vitivinicoltura dalle
nostri parti.

Bubbio. Questo simpatico gruppo di bubbiesi si è dato ap-
puntamento sabato 13 ottobre, per festeggiare il raggiungi-
mento dei quarant’anni e quarantun’anni di età. Sono i coscritti
delle leve del 1960 e 1961 che, si sono ritrovati all’albergo ri-
storante “Teresio” di Bubbio, per la tradizionale cena di leva. Al
termine si sono recati al Palladium, dove tra un ballo e buona
musica, hanno brindato con il proposito di ritrovarsi ancora in
amicizia e allegria.

Morbello. La sagra delle
castagne di Morbello ha otte-
nuto anche quest’anno un no-
tevole successo di pubblico e
di contenuti.

Domenica 21 ottobre, con
una splendida giornata di so-
le, dopo il maltempo degli ulti-
mi giorni, l’accogliente piazza
della frazione Costa, e le vie
adiacenti, hanno registrato un
“pienone” di gente accorsa
nel paesino, dall’Acquese ol-
treché dalla cittadina termale,
da Alessandria, dalla Liguria,
dall ’alto Piemonte e dalla
Lombardia.

Regine della festa: le casta-
gne rustie, un “monte” di otto
quintali, e la squisita focaccia
al formaggio, un “mare” di ol-
tre 1800 porzioni, distribuite
gratuitamente dalla Pro Loco
di Recco e dal “Consorzio per
la tutela della focaccia al
formaggio”, rinomata specia-
lità ligure, vanto della cittadi-
na del Levante genovese; il
tutto, innaffiata da un “fiume”
di vino e brulè offerto dai pro-
duttori locali.

Un simpatico e ordinato
“esercito” di almeno tremila
persone, disciplinato, assistito

anche con apposite attrezza-
ture di servizio logistico, dal
gruppo Protezione Civile di
Castelletto d ’Erro e dalla
ambulanza “La Misericordia”,
fortunatamente non utilizzata,
hanno preso d ’assalto gli
stand della Pro Loco, i banchi
del variopinto mercato fieri-
stico, i giochi e partecipato al
folclore della manifestazione.

La giornata è stata rallegra-
ta dalle musiche del Corpo
Bandistico Acquese, diretto
dal maestro Giuseppe Balos-
sino, che ha ricevuto numero-
si applausi.

Hanno vinto le castagne
d’argento i biglietti estratti nu-
mero: 162, 063, 201, 520 e la
castagna d ’oro i l  bigl ietto
estratto n. 415 rosa. I premi
possono essere ritirati presso
la Pro Loco di Morbello, via
Bandita n. 4, (tel. 0144 /
768977).

Gli organizzatori, la Pro Lo-
co di Morbello, il Comune, la
Comunità Montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spi-
gno”, ringraziano tutti gli inter-
venuti e quanti hanno collabo-
rato alla buona riuscita della
manifestazione.

Sabato 27 e domenica 28 ottobre

Bubbio e i suoi tesori
e fiera di San Simone

A Morbello per la sagra e la fera

Un “monte” di castagne
un “mare” di focaccia

A Bistagno organizzato dalla Cia

Concluso il corso
sul vitigno Albarossa

I festeggiamenti sabato 13 ottobre

A Bubbio in festa
le leve 1960 e 1961

In piazza del Pallone

Un nuovo negozio
è fiorito a Bubbio
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 13
comuni della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spingo”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2001” della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2001” a cura della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; o dai pro-
grammi che alcune Pro Loco
e altre Associazioni si curano
di farci pervenire.

MESE DI OTTOBRE

Acqui Terme, dal 27 maggio
al 28 ottobre, “Castelli Aperti”,
viaggio nelle terre del Basso
Piemonte. Vi aderiscono, del-
la nostra zona: castello dei
Paleologi, Acqui Terme; Pa-
lazzo Zoppi, Cassine; castello
di Castelnuovo Bormida; ca-
stello di Melazzo; castello di
Orsara Bormida; castello di
Prasco; castello di Tagliolo
Monferrato; castello di Mona-
stero Bormida. Per infor-
mazioni: Regione, numero
verde 800-329329, e-mail: ca-
stelli.aperti@libero.it Organiz-
zato da Società Consortile
Langhe Monferrato e Roero,
province di Alessandria, Asti
e Cuneo, Regione Piemonte,
con il patrocinio del ministero
per i Beni e le attività culturali.
Acqui Terme, appuntamenti
con il ciclo autunnale de “I Ve-
nerdì del mistero”, a Palazzo
Robellini, alle ore 21,30, pro-
gramma: venerdì 23 ottobre,
«Dossier ufo top secret: la
congiura del silenzio», relatori:
Alfredo Lissoni & Stafania Ge-
novese, serata in collabora-
zione con il Centro Ufologico
Nazionale della Lombardia.
Lissoni, giornalista e ufologo,
responsabile lombardo del
Centro Ufologico Nazionale.
Organizzati da associazione
“LineaCultura” e assessorato
alla Cultura della Città di Ac-
qui Terme.
Acqui Terme, da sabato 27
ottobre a domenica 4 novem-
bre, “Acqui&sposizione”, ras-
segna enogastronomica nei
locali dell’ex Kaimano. Da ot-
tobre a dicembre, le “Giornate
del Tartufo” nell’Astigiano e
nel Monferrato”, organizzate
dalla Camera di Commercio e
dell’ATL, promuovono il pre-
giato tubero e l’intera econo-
mia agricola delle zone inte-
ressate: appuntamenti: dome-
nica 28 ottobre, Incisa Sca-
paccino; domenica 4 novem-
bre, Nizza Monferrato; do-
menica 11 novembre, fiera re-
gionale del tartufo a Canelli.
Alba, dal 5 al 28 ottobre, 71ª
Fiera nazionale del Tartufo
d’Alba”. Palazzo mostre e con-
gressi, rassegna agroalimen-
tare “AlbaQualità” con stan
espositivi, degustazione di
prodotti tipici; orario venerdì
18,30-23, sabato e domenica
10-23. Cortile della Maddale-
na, mercato del tartufo e “Ol-
tre al Tartufo...”, degustazione
di piatti tipici di Langhe e Roe-
ro, dal 6 all’11 novembre; ora-
rio: sabato e domenica ore 8-
20. Programma: 26, 27, 28 ot-
tobre, la Langa dei grandi vini;
sabato 27 e domenica 28,
cortile della Maddalena, aper-
tura mercato del tartufo, degu-
stazione piatti tipici di Alba,
Langhe e Roero. Organizzata
da Ente Turismo Manifestazio-
ni Alba Bra Langhe e Roero,
Comune, Provincia, Regione.

Bubbio, sabato 27 e domeni-
ca 28, “Bubbio e i suoi tesori”,
il sabato convegno sulla “Ar-
chitettura minore, riscoperta e
salvaguardia di un patrimo-
nio”, nella parrocchiale dalle
ore 9,30, del mattino e la
domenica “Tesori di Bubbio”,
con la tipica fiera di San Simo-
ne. Al convegno intervengono:
il presidente della Provincia,
Roberto Marmo; il sindaco di
Bubbio, Stefano Reggio; l’as-
sessore alla Pianificazione
della Provincia, Claudio Mus-
so; l’assessore al Bilancio del-
la Regione, Angelo Burzi;
l’ing. Luciano Grasso, presi-
dente della Cassa di Rispar-
mio di Asti. Seguiranno inter-
venti di esperti: Lino Sacchi,
Diego Mondo, Piero Ronfani,
Silvana Ghignonetto, Sandro
De Stefano. E sulla piazza del
pallone, stand gastronomici
con degustazione di prodotti
tipici locali e Dop, dove saran-
no fornite anche informazioni
nutrizionali e sulla cultura del
cibo. Organizzato dal Comu-
ne, con il patrocinio della Re-
gione, della Provincia e della
Cassa di Risparmio di Asti e
Fondazione CRA.
Ovada, “Cantar Di Vino e...”,
stagione teatrale musicale
2001, al cinema teatro comu-
nale, alle ore 21. Programma:
giovedì 8 novembre, “Il bar-
biere di Siviglia”, opera buffa
di G.Rossini, solisti, orchestra
e coro: “Società Artisti Lirici
Francesco Tamagno” di Torino,
direttore d’orchestra: Antonel-
lo Gotta. Giovedì 22, “I due
gemelli veneziani”, opera co-
mica di prosa di C.Goldoni,
Compagnia “La Piccionaia - I
Carrara” di Vicenza, regia: Titi-
no Carrara. Giovedì 6 di-
cembre, “Concerto strumen-
tale” ensemble trombe e tim-
pani del Teatro alla Scala di
Milano. Nel prezzo del bigliet-
to, degustazione dei vini e
prodotti locali che verrà effet-
tuata durante l’intervallo degli
spettacoli all’interno del teatro.
Per informazioni telefonare:
Arte in Scena (347 2517702),
Biblioteca civica (0143 /
81774), civica scuola di musi-
ca “A.Rebora” (0143 / 81773).
Organizzazione: Arte in Sce-
na, associazione culturale.
Ovada, sabato 27 e domeni-
ca 28, fiera di San Simone,
lungo le vie e piazze cittadine;
organizzata dal Comune
(0143 / 836263).
Rocca Grimalda, “Museo
della Maschera” aperto la 2ª e
4ª domenica di ogni mese,
dalle ore 10 alle 12,30 e dalle
ore 15 alle 18. È in ogni caso
possibile prenotare visite in
altri giorni per scuole o grup-
pi. Organizzato dal Laborato-
r io Etno-Antropologico di
Rocca Grimalda (per infor-
mazioni: Chiara Cazzulo, tel.
0143 / 873513, fax 01453 /
873494).
Roccaverano, dal 29 settem-
bre al 9 dicembre, “Pranzo in
Langa - Autunno Langarolo
2001”, a tavola nella Langa
Astigiana, 18 appuntamenti in
12 ristoranti. Calendario: ve-
nerdì 26, ore 20, ristorante
“La Sosta” di Montabone
(0141 / 762538); domenica
28, ore 13, ristorante “Tratto-
ria delle Langhe” di Serole
(0144 / 94108); domenica 4
novembre, ore 13, ristorante
“Locanda degli Amici” di
Loazzolo (0144 / 87262); gio-
vedì 8, ore 20,30, ristorante
“Madonna della neve” di Ces-
sole (0144 / 80110);venerdì 9,
ore 20, ristorante “La Sosta”
di Montabone; sabato 10, ore
20, ristorante “Ca’ Bianca” di
Mombaldone (0144 / 91421);
domenica 11, ore 20,30, risto-
rante “Il Giardinetto” di Sessa-
me (0144 / 79501); domenica
18, ore 13, ristorante “Caccia-

tori” di Monastero Bormida;
domenica 2 dicembre, ore 13
e domenica 9, ore 13 (con
menù langarolo a sorpresa),
ristorante “Santamonica” di
Cessole (0144 / 80292). Or-
ganizzato da assessorato al
Turismo della Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val
Bormida”.
Acqui Terme, dal 26 novem-
bre al 4 aprile 2002, “Sipario
d’inverno anno terzo”, stagio-
ne teatrale 2001-2, al cinema
Teatro Ariston. Il cartellone: lu-
nedì 26 novembre, “Sarto per
signora” di George Feydeau,
Compagnia Ente Teatro Cro-
naca; giovedì 20 dicembre,
“Rumori fuori scena” di
M.Frayn, Compagnia Teatro
degli Acerbi; martedì 22 gen-
naio 2002, “Mortimer Wanda”
di Marina Thovez; mercoledì 6
febbraio, “Re Lear” du William
Shakespeare, Compagnia
Teatrale Cantieri Teatrali del
Terzo Millenio, con Nando
Gazzolo; martedì 12, “L’igiene
dell ’assassino” di Amé l ie
Nothomb, con Arnoldo Foà;
martedì 5 marzo, “Chi ha pau-
ra di Virginia Wolf” di Edward
Albee, la Compagnia Stabile
del Teatro Ghione, con Ilena
Ghione; giovedì 14, “Gli impre-
visti temporali d’estate” di Gui-
do Nahum, Compagnia So-
cietà Nautilus Pictures, con
Tony Musante, Corinne Clery;
giovedì 4 aprile, “Pigmalione”
di G.B.Shaw, Compagnia Tea-
trale Il Globo. Informazioni,
abbonamenti, prevendita, pre-
notazioni, presso il Teatro Ari-
ston (tel. 0144 / 322885); gli
abbonamenti si effettueranno
dall’11 ottobre al 5 novembre.
Organizzata da Associazione
Culturale Arte e spettacolo,
Città di Acqui Terme assesso-
rato alla Cultura, Regione Pie-
monte.
Canelli, venerdì 9 e sabato 10
novembre, all’Enoteca regio-
nale dell’Astesana, convegno
su “Architettura delle cantine”,
a cura dell’Istituto di ricerche
sul Barbera; informazioni, tel.
0141 / 954278, fax, 0141 /
954193.

VENERDÌ 26 OTTOBRE

Vigliano d’Asti, grande festa
alla discoteca “Simbol”, dalle
ore 21,30, per il 25º comple-
anno di tre emittenti: Radio
Vallebelbo GRD, Radio Canel-
li solo musica italiana e Radio
Monferrato Dance, partecipa-
no “Farinej dla brigna”, Ivano
Fizio, Alberto Donatelli, i Luci-
ferme e i dee jais delle radio;
biglietto d’invito gratuito, tel.
0141 / 843908.

SABATO 27 OTTOBRE

Mombaldone, alla “Ca’ Bian-
ca”, dalle ore 22,30, serata
musicale con “Falso Trio” in
“musica italiana d’autore” con:
Stefano Zoanelli, piano; Biagio
Soria, contrabbasso; Antonio
Pirroni, drums; Marco Aoria,
guitar; durante la serata, co-
me sempre, si potranno gu-
stare spiedini e bruschette.

DOMENICA 28 OTTOBRE

Acqui Terme, “ la Cisrò
d’Ãicq”, zuppa di ceci all’Ac-
quese, presso i locali del Pa-
laorto, in piazza Maggiorino
Ferraris; programma: ore 11,
inizio distribuzione “’dla cisrò”;
ore 15, r ievocazione dello
“sfuie ’la melia” (sfogliatura a
mano delle pannocchie di gra-
noturco) e trebbiatura d’epo-
ca; ore 18, inizio distribuzione
“non stop” della “cisrò”. Utile
ricordare che la “cisrò” verrà
distribuita anche in contenitori
adatti all’asporto (ciò per facili-
tare la degustazione a casa
propria). Organizzata dalla

Pro Loco, dal Comune e dal-
l’Enoteca regionale “Acqui
Terme e Vino”.
Cartosio, “La Festa delle Ca-
stagne”; programma: durante
la mattinata: inizio cottura e di-
stribuzione castagne che con-
tinuerà nel pomeriggio; ore
12, distribuzione polenta con
sugo, che continuerà per tutto
il pomeriggio; Nel pomeriggio:
animazione, giochi e spetta-
colo; merenda; ore 16 spetta-
colo per i bambini del gruppo
Marik; ore 16,30, estrazione
lotteria: 1º premio, castagna
d’oro; 2º, premio, castagna
d’argento. Organizzata dalla
Pro Loco e Amministrazione
comunale.
Bubbio, “Fiera di San Simo-
ne”, fiera del bestiame, fiera
merci, varie; distribuzione del
piatto tipico “Buseca e cote-
chino con crauti”, distribuzione
di caldarroste, musica e folclo-
re. Organizzata dal Comune
con il patrocinio di Regione e
Provincia.
Montaldo Bormida, dalle ore
15, presso la Cantina “Tre Ca-
stelli”, “Vini Pregiati &Caldar-
roste” con la musica dei “Latin
Sound”.

MERCOLEDÌ 31 OTTOBRE

Acqui Terme, “Halloween la
notte delle streghe”, organiz-
zato da Comitato Amici del
Carnevale, Città di Acqui Ter-
me assessorati alle Politiche
Giovanili e alla Concertazione,
in collaborazione con Associa-
zione Studi Astronomici, AICA

La Soffitta, La Spat, Gruppo
Giovani Madonna Pellegrina,
programma: ore 18, ritrovo in
piazza Italia per la distribuzio-
ne “Fiamma della strega”; ore
18,30, partenza della fiacco-
lata, alla ricerca delle streghe
per catturarle e condurle, al
palaorto di piazza M. Ferraris,
dove alle ore 20, allieteranno
la festa con la loro musica
Gianni e Lucky, il tutto accom-
pagnato da: risotto alla zucca,
frittelle della strega, caldarro-
ste del vampiro, crêpes del
fantasma, cioccolata dei pipi-
strelli, panini allo zombi. Du-
rante la notte osservazione
dello spazio infinito con tele-
scopi professionali a cura del-
l’Associazione Studi Astrono-
mici di Acqui Terme; concorso
zucca di Halloween, premi: al-
la zucca di Halloween più
grossa, più piccola e al grup-
po mascherato più numeroso.
Acqui Terme, a la “Luna d’Ac-
qua” istituto per lo studio delle
psicologie e delle medicine
antropologiche, in via Casa-
grande n. 47, (tel. 0144 /
56151) conferenza su “Neuro-
fisiologia della meditazione”,
relatore il prof. Sergio Lanza-
rotti. Ingresso gratuito.

GIOVEDÌ 1º NOVEMBRE

Grognardo, “Buii e Bagnet”,
ore 12, località Fontanino. Or-
ganizzato dalla Pro Loco.

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, dal 27 ottobre

al 4 novembre, sala d’Arte di
Palazzo Robellini, mostra Col-
lectio 2001. Con cadenza an-
nuale e con il patrocinio del
Comune, il circolo Numismati-
co Filatelico Acquese organiz-
za una manifestazione di
numismatica - filatelia - tele-
carte e Acqui d’Epoca deno-
minata “Collectio”. Verranno
esposte collezioni provenienti
da varie regioni d’Italia e da
soci. Orario: tutti i giorni ore
16-19.
Acqui Terme, dal 20 ottobre
al 17 novembre, presso la
galleria bottega d’arte di Re-
petto & Massucco, mostra di
Lalla Romano, ritratti, figure e
nudi 1921-1960, dipinti e dise-
gni editi e inediti; mostra a cu-
ra di Antonio Ria e Marco Val-
lora. Inaugurazione sabato 20,
ore 18. Orario: dalle 9,30 alle
12,30; dalle 15,30 alle 19,30.
Asti, dal 24 al 29 ottobre, sa-
lone consiliare della Provincia
di Asti, per la rassegna
espositiva “Arte per... arte”, si
inaugura la sezione scultura;
orario: feriali, 16,30-19; festivi,
16-19. Espongono: Amedeo
Aloisio, Paolo Avidano, Livio
Boscolo, Vittoria Bruno, Chia-
ra Campia, Franco Cavallo,
Rodolfo Cortese, Pierluigi De-
maria, Giacomo Freda, Raf-
faele Grieco, Giovanni Genta,
Giuseppe Pasero, Franco
Penno, Angela Romano, Mari-
sa Rosa, Marisa Tamagnone,
Carlo Veiluva, Roberto Verri.
Per informazioni, ufficio Cultu-
ra (Laura Donna, tel. 0141 /
433271).

Cassine. Una nuova opera d’arte è da poco
giunta ad ornare la chiesa di Santa Maria dei
Servi, è una preziosa vetrata dipinta dal mae-
stro Armando Muratori di Torino e voluta dal
compianto rag. Paolo Pera, già benefattore
della chiesa stessa con un Cristo in croce del
maestro ceramista Umberto Ghersi di Albisola
e di un’altra vetrata, collocata da anni nella fi-
nestra dell’absidale.

Gli eredi del rag. Pera hanno provveduto fi-
nanziariamente al completamento del lavoro,
già da tempo avviato e finalmente, per onorare
la memoria del congiunto, oggi si può ammi-
rare nel suo splendore nella finestra a lunetto-
ne della controfacciata della chiesa stessa,
ove per la circostanza dell’Ottavario dei Defun-
ti, venerdì 9 novembre, ore 15,30, sarà ce-
lebrata la messa in suffragio del benefattore,
dal parroco di Santa Caterina, don Alfredo Vi-
gnolo. L’opera raffigura la Vergine Immacolata,
liberamente ispirata al famoso dipinto di Barto-
lomè Esteban Murillo, conservato al museo
del Prado di Madrid. L’atmosfera ventilata e ra-
refatta è animata da bagliori soffusi, la legge-
rezza dei corpi lievitanti è ben resa attraverso
una tecnica pittorica che sulle lastre di vetro
alla Tiffany, il maestro Muratori ha saputo ren-
dere con notevole impegno ed applicazione. Si
ricorda che la tecnica esecutiva dei vari pas-
saggi tonali ha chiesto complessivamente ben
sessanta cotture delle lastre di vetro, unite tra
loro da verghe in ottone.

La vetrata è stata realizzata con il contributo
ed ampio interessamento del Comitato che
sorto nel 1992 è il continuatore di una tradizio-
ne locale che da generazioni dimostra l’attac-
camento degli abitanti della “Valle della Ma-
donna” e dei cassinesi sin da tempo imme-
morabile. L’attività svolta in questi ultimi anni
ha visto la chiesa recuperare funzionalità, ar-
redi che erano in precario stato di conserva-
zione, tra cui si ricorda l’impegnativo restauro
della cappella della venerata Vergine delle
Grazie con un affresco del primo Cinquecento
e stucchi del Seicento e Settecento, inoltre so-
no stati introdotti nuovi arredi tra cui l’altare li-
gneo, il simulacro professionale della Madon-
na delle Grazie, la tela della Vergine Addolora-
ta, che riporta idealmente in questo edificio
l’immagine della scultura dell’Addolorata, oggi
in Santa Caterina, già proveniente dalla stessa
chiesa dei Servi.

In occasione della posa della nuova vetrata,
oltre al presidente del Comitato, Rino Ruffato,
che con assiduo impegno si occupa attiva-
mente della salvaguardia e del funzionamento
della chiesa, hanno collaborato Emilio Anto-
nello, Franco Boscaro, Alessandro Guerrina e
Gianni Pansecchi, inoltre per l’occasione il Co-
mitato ha provveduto ad una risistemazione
interna dell’impianto di illuminazione della
chiesa che contribuisce ad una migliore visio-
ne e fruibilità dell’edificio.

Sergio Arditi

Nella chiesa di Santa Maria dei Servi

A Cassine una vetrata dipinta
del maestro Armando Muratori

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Monastero Bormida. Ve-
nerdì 26, sabato 27, dome-
nica 28 ottobre, ospiti sulle
colline di Langa e Monferrato,
giornalisti e tour operator per
una dimostrazione organizza-
ta dalla Società Consortile
Langhe Monferrato e Roero,
in collaborazione con le Pro-
vince di Alessandria, Asti e
Cuneo.

Il tour si propone, ancora
una volta, di far conoscere al
pubblico, italiano e straniero
la nostra terra, non solo dal
punto di vista enogastronomi-
co, ma anche dal punto di vi-
sta del paesaggio, della storia
e dell’arte.

Il viaggio si snoderà tra le
colline del Monferrato astigia-
no, nei castelli di Piea, di Ca-
stell’Alfero e di Cortanze. Tre
castelli con alle spalle secoli
di storia e di leggenda, che si
rincorrono nei saloni splendi-
damente affrescati.

Sarà poi la volta in provin-
cia di Alessandria del castello
di Tagliolo Monferrato, magni-
f ico esempio di for tezza
medioevale, che stuzzicherà
la golosità dei partecipanti
con una degustazione dei vini
prodotti nella cantina del Con-
te. Nel pomeriggio un’escur-
sione in Val Curone, farà co-
noscere un suggestivo angolo
di Piemonte lontano dalle
consuete rotte turistiche, un
percorso alternativo tra la
quiete dei boschi e il fascino
di una natura ancora intatta,
di sapori genuini, ma che tut-
tavia non trascura l’arte e la
storia celate anche negli an-
goli più sconosciuti: a Gavi e
Volpedo.

La domenica si approderà
in provincia di Cuneo passan-

do in Valle Bormida. Meravi-
gliosa terra, per certi aspetti
ancora aspra e selvaggia, do-
mata dai terrazzamenti, dove
si aggrappano pochi filari di
viti che hanno reso unico il
suo paesaggio. Chiesette ro-
maniche, piccoli borghi abbar-
bicati sui cocuzzoli, vestigia di
antichi castelli: bellezze natu-
rali e memorie storiche lungo
le antiche vie del sale solcate
nei secoli passati dalle caro-
vane in cresta alle colline, che
porteranno a un’interessante
sosta a Monastero Bormida.
Annunciato dall’antico ponte
romanico, immortalato da Au-
gusto Monti nel suo romanzo
più famoso “I Sansossi”, che
sembra fare tutt’uno con il ca-
stello medioevale, il paese è
anche giustamente fiero delle
sue produzioni tipiche, fra cui
primeggia la Robiola Dop di
Roccaverano.

Seconda tappa Cortemilia,
adagiata in una conca, circon-
data da pendii di noccioleti e
da sinuose terrazze di vigneti,
dolce capitale della nocciola
“Tonda Gentile di Langa”: una
passeggiata nel centro storico
e una visita della Pieve di
Santa Maria, incantevole
complesso romanico del se-
colo XII, immerso nel verde
silenzioso di un angolo sug-
gestivo di Langa, saranno le
attrattive della mattinata. Nel
pomeriggio il r itorno verso
Asti, lungo un suggestivo iti-
nerario nella Langa di Feno-
glio.

Un’ultima sosta a Mango
dove l ’Enoteca Regionale
Colline del Moscato renderà
dolce il finale del tour propo-
nendo una piccola degusta-
zione di Moscato e Asti.

Cortemilia. Si è interrotta
la lunga stagione che, dal
1995 all’anno scorso, voleva
la Polisportiva di Cortemilia
sempre vincitrice di almeno
uno scudetto (ma sovente so-
no stati due e, nel 1998, addi-
rittura tre).

Ci sono andati vicinissimi
gli All ievi (Massimo Pace,
Giulio Lagorio, Paolo Mora-
glio, Enzo Patrone), fermati, a
un passo dalla vittoria, più
dalla sfortuna che dai pur bra-
vissimi avversari della Tagge-
se, guidati dal quindicenne
Ivan Orizio, un nome di sicuro
avvenire.

Pur troppo i l  batt i tore
cortemiliese Massimo Pace è
stato colpito dalla varicella e,
dopo il forfait della prima fina-
le a Taggia, è sceso in cam-
po, domenica scorsa a Corte-
milia, in non buone condizioni
fisiche: lottando come un leo-
ne, è riuscito a tener testa ai
liguri fino alle ultime battute,
conducendo prima per tre a
zero e poi per 6 a 5.

A questo punto, non ce l’ha
più fatta, e Taggia ha
meritatamente vinto il titolo.
Bravo, comunque, al giovane
Pace, un giocatore sul quale i
dirigenti cortemiliesi puntano
molto per il futuro.

Sono inaspettatamente
giunti fino alle semifinali, dove
sono stati sconfitti solo alla
“bella”, gli Juniores (Marco

Caffa, Luca Pace, Jacopo Bo-
sio, Diego Meistro), sui quali
nessuno avrebbe scommesso
una lira. Stagione, dunque,
ampiamente positiva per loro.

Deludente, al contrario, la
formazione di C1 (Cristian Gi-
ribaldi), Franco Giribaldi, Car-
lo Giribaldi, Stefano Leone,
Davide Delmonte), uscita di
scena al pr imo turno dei
playoff.

Il diciottenne Cristian Giri-
baldi, complici anche diversi
infortuni, è stato inferiore alle
attese, non riuscendo quasi
mai a esprimersi al meglio.
Data la giovanissima età, non
gli mancheranno cer to le
occasioni per rifarsi.

Per l’anno prossimo, si an-
nunciano tempi grami (ne par-
leremo meglio in un prossimo
articolo). La notizia più brutta
è che la ditta “Nocciole Mar-
chisio”, sponsor da cinque an-
ni della società, nel 2002 si
farà da parte. Un grosso gra-
zie per quanto ha fatto per il
pallone elastico cortemiliese
è il minimo che possiamo dir-
gli.

Nella fotografia la squadra
degli Allievi della “Nocciole
Marchisio”: in piedi da sini-
stra, Giulio Lagorio, Massimo
Pace, il presidente Gianni Re-
velli; accosciati, da sinistra,
Paolo Moraglio, Enzo Patro-
ne.

Lalo Bruna

Melazzo. Prosegue il 9º
campionato di calcio a 7
giocatori, valido per il 7º tro-
feo “Eugenio geom. Bagon”,
per l’anno associativo 2001-
2002, organizzato dal CSI
(Centro sportivo italiano) di
Acqui Terme, giunto alla 2ª
giornata di ritorno.

Sono 24 le squadre iscritte,
divise in 4 gironi da 6 e que-
ste anche le classifiche:

Girone A: Borgoratto, punti
12; Garage ’61, Acqui Terme,
p.7; Montanaro, Incisa Sca-
paccino, p.6; Sporting Nizza
Monferrato e Polisportiva “M.
De Negri” Castelferro, p.5;
Rossoblu Genoa, Incisa Sca-
paccino, p.4.Una partita in
meno: Montanaro - Rossoblu
Genoa.

Girone B: Cold Line, Acqui
Terme, p.12; impresa edile
Bruzzese, Morsasco, p.10;
Cantina Sociale Ricaldone,
impresa edile Novello, Melaz-
zo; ristorante Paradiso Palo,
p.6; Pro Loco Pareto, p.1.

Girone C: Morbello, Cassi-
nelle, assicurazioni Sara Car-
tosio, p.9; surgelati Visgel, Ac-
qui Terme, p.6; Polisportiva
Montechiaro, p.4; surgelati Vi-
sgel, Acqui Terme, p.3; Poli-
sportiva Prasco, p.0. Surgelati
Visgel, un punto di penalizza-
zione. Una partita in meno:
Cassinelle - Morbello.

Girone D: CSI Tis Arredo,
Acqui Terme, p.10; Ponti Cal-
cio, mobili Arredare, Acqui
Terme, p.9; impresa Edil Pon-
zio, Acqui Terme, p.7; bar
gelateria Millenium, Monte-
chiaro, p.6; Gruppo 95, Acqui
Terme, p.1.

Risultati incontri della 5ª
giornata e della 1ª di ritorno
(22-26 ottobre): Cold Line -
Pareto Pro Loco 1-0 (gir. B);
mobili Arredare - bar Mille-
nium Montechiaro 5-2 (gir. D);
Pol. Denegri - Rossoblu Ge-
noa 3-6 (gir. A); ass. Sara -
Cassinelle 1-0 (gir. C); rist.
Paradiso Palo - Cantina so-
ciale 3-1 (gir. B); Prasco -
Montechiaro 6-5 (gir. C); surg.
Visgel - Morbello 3-1 (gir. C).
Le partite Cantina sociale -
imp. Novello e imp. Bruzzese -
Cantina sociale a data da
stabil ire (gir. D). Giocate:
Gruppo 95 - Mob. Arredare

(gir. D); Ponti calcio - Bar Mil-
lenium (gir. D); Borgoratto -
Montanaro (gir. A); imp. No-
vello - Cantina sociale (gir. B);
Edil Ponzio - Tis Arredo Ba-
gno (gir. D); imp. Bruzzese -
Cold Line (gir. B). Venerdì 26:
Castelferro, ore 21, Pol. De-
negri - Sporting (gir. A). Rical-
done: ore 21, Cantina sociale
- Novello Melazzo, recupero
1ª gior. (gir. B); ore 22, Surg.
Visgel - Montechiaro (gir. C).
Cartosio: ore 21, Ass. Sara -
Morbello (gir. C); ore 22, Rist.
Paradiso Palo Cartosio - Pa-
reto (gir. B). Prasco, ore 21,
Prasco - Cassinelle (gir. C).
La partita Garage 61 - Rosso
Blu, data da stabilire (gir. A).

Calendario della 2ª giorna-
ta di ritorno (29 ottobre - 2 no-
vembre): lunedì 29: Borgorat-
to, ore 21,30, Borgoratto -
Pol. Denegri (gir. A). Ponti, ore
21,30, Ponti Calcio - Edil Pon-
zio (gir. D). Incisa Scapaccino,
ore 21, Sporting - Rosso blu
Genoa (gir. A). Ricaldone: ore
21, surg. Visgel - ass. Sara
(gir. C); ore 22, Garage 61 -
Montanaro (gir. A). Martedì
30: Melazzo: ore 21, Cold Li-
ne - Rist. Paradiso Cartosio
(gir. B); ore 22, Bar Millenium
- Gruppo 95 (gir. D). Ricaldo-
ne, ore 21, Cantina sociale -
imp. Bruzzese (gir. B). Merco-
ledì  31: Melazzo: ore 21,
Mob. Arredare - Tis Arredo
Bagno (gir. D); ore 22, Pareto
- imp. Novello (gir. B). Morbel-
lo: ore 21, Morbello - Prasco
(gir. C); ore 22, Cassinelle -
Montechiaro (gir. C). Venerdì
2 novembre: Morbello, ore 21,
Cassinelle - Morbello, rec. 3ª
giornata (gir. C).

Si qualificano per il trofeo
Bagon le prime 3 squadre
qualificate di ogni girone. In
caso di parità di punteggio nel
girone eliminatorio, verrà te-
nuto conto al fine della classi-
fica, nell’ordine: 1º, incontri di-
retti; 2º, differenza reti; 3º, gol
realizzati; 4º, sorteggio.

Per ulteriori informazioni:
Centro Sportivo Italiano, in
piazza Duomo 12, ad Acqui
Terme (tel. 0144 322949) il
martedì e il giovedì dalle 16
alle 18 e il sabato dalle 10 al-
le 12; oppure a Enzo Bolla
(tel. 338 4244830).

Domenica 28 ottobre scen-
de il sipario su Castelli Aperti,
la rassegna promossa dalle
province di Alessandria Asti e
Cuneo con il contributo della
Regione Piemonte e il coordi-
namento della Società Con-
sortile Langhe Monferrato e
Roero, che dal 27 maggio
apre le porte a più di 60 tra
castelli, palazzi, dimore stori-
che, giardini, conducendo i vi-
sitator i in un affascinante
viaggio tra l’arte e la storia
delle nostre terre alla scoper-
ta di un paesaggio ancora in-
tatto.

Agenda appuntamenti
A Mango: domenica 28 ot-

tobre, mostra di Morard e Ci-
pollone “Oltre” oli su tela e in-
stallazioni in ferro, legno, pie-
tra, stoffa;

lunedì 29, agape fraterna,
incontro convivio di cultura
internazionale del cibo e del
vino “Fortezza e dolcezza”, i
passiti al Moscato.

Ospite il Sauterne, i for-
maggi della tradizione e in-
tervallo letterario.

Castelli Aperti, della nostra
zona, domenica 28 ottobre in
Provincia di Alessandria: Ca-
stello dei Paleologi ad Acqui
Terme: la parte più antica del
castello risale alla seconda
metà del XV secolo, dal 1967
ospita il museo Archeologico
comunale, costantemente ar-
ricchito nel corso degli anni
grazie ai ritrovamenti effettuati
in città e nei dintorni; visitabile
è anche il Birdgarden, un’oasi

naturale rifugio di uccelli, anfi-
bi e piccoli mammiferi.

Castello di Tagliolo Monfer-
rato: domina con affascinante
austerità questo borgo dell’O-
vadese. La struttura più antica
del castello è la torre di forma
quadrata e risalente al X se-
colo, che era utilizzata per av-
vistare le invasioni saracene.
La visita in particolare si sof-
ferma alla grande cantina del
castello, in cui vengono pro-
dotti e conservati ottimi vini
prodotti dai vigneti del Mar-
chese.

Cuneo: castello dei Mar-
chesi di Busca a Mango. Co-
struzione barocca, possente
dalle linee sobrie, domina i
tetti dell’antico, borgo offren-
do al visitatore una vista uni-
ca sulle colline circostanti. Ap-
partenne al ducato di Manto-
va fino al 1714, anno in cui
passò sotto il dominio dei Sa-
voia.

È sede di un ristorante e
dell’Enoteca Regionale “Colli-
ne del Moscato”, che ospita
eventi artistico - culturali di ri-
levanza internazionale.

Informazioni: visitate il sito:
www.castelliaperti.it; Atl: Ales-
sandria Alexala, 0131 /
220056; Asti Astitur ismo,
0141 / 530357; Cuneo Valli
Alpine e città d’arte, 0171 /
690217; Alba Ente Turismo
Alba Bra Langhe e Roero,
0173 / 35833; numero verde
Regione Piemonte, 800
329329; e-mail: info@castel-
liaperti.it.

Cavatore. Prosegue il 2º
campionato di calcio a 5
giocatori, valido per il 3º tro-
feo “Memorial Michelino”, per
l’anno associativo 2001/2002,
organizzato dal CSI (Centro
sportivo italiano) di Acqui Ter-
me, giunto alla 4ª giornata del
girone di andata. Gli incontri
si disputano, a partire dalle
ore 21, sui campi di Cavatore,
Melazzo, Monastero Bormida,
Strevi.

Sono 10 le squadre iscritte,
divise in 2 gironi da 5: Girone
A: IP di Lo Presti Acqui; Mo-
nastero; Le Colline Acqui;
Splendor Cavatore; Garage
61 Acqui. Girone B: panificio
Valle Bormida Monastero; Vir-
tus Cavatore; G.M. impianti
elettrici Acqui; Last Minute
Strevi; alimentari Zaccone
Cassine.

Risultati incontri della 2ª
giornata (16 - 17 ottobre): gio-
cate: Le Colline - Monastero
1-14 (gir. A); G.M. Acqui - Vir-
tus Cavatore 6-9 (gir. B); Ga-
rage 61 - Splendor Cavatore
6-9 (gir. A); Zaccone Cassine
- Valle Bormida 14-8 (gir. B).
Riposano: IP (gir. A); Last Mi-
nute (gir. B).

Calendario incontri della 3ª
giornata (22 - 26 ottobre): gio-

cate: GM Imp. Elettrici - Ali-
mentari Zaccone (gir. B); Le
Colline - Garage 61 (gir. A).
Venerdì 26: campo Cavatore,
ore 21, Virtus Cavatore - Last
Minute (gir. B); ore 22, Splen-
dor Cavatore - IP (gir. A). Ri-
posano Monastero (gir. A),
Valle Bormida (gir. B).

Calendario incontri della 4ª
giornata (29 - 30 ottobre): lu-
nedì 29: Melazzo: ore 21,
G.M. Imp. Elettrici-Last Minute
(gir. B); ore 22, Le Colline -
Splendor Cavatore (gir. A).
Martedì 30: Monastero: ore
21, Monastero - IP di Lo Pre-
sti (gir.A); ore 22, Pan. Valle
Bormida - Vir tus Cavatore
(gir. B). Riposano Garage 61
(gir. A) e alim. Zaccone (gir.
B).

Il comitato organizzatore
potrà spostare le partite in
calendario avvisando le squa-
dre con largo anticipo.

Per ulteriori informazioni ri-
volgersi al Centro Sportivo
Italiano, in piazza Duomo n.
12, ad Acqui Terme (tel. 0144
322949) il martedì e il giovedì
dalle ore 16 alle ore 18 e il
sabato dalle ore 10 alle ore
12; oppure a Enzo Bolla (tel.
338 4244830) o a Gian Carlo
(0144 / 55929).

Ponti. I coscritti del 1926 di Ponti si sono ritrovati domenica 16
settembre, per festeggiare il raggiungimento dei settantacinque
anni di età. Dopo aver partecipato alla messa di ringraziamento
nella parrocchia di “Nostra Signora Assunta”, celebrata dal par-
roco don Giuseppe Pastorino, che nell’omelia ha salutato i co-
scritti e ricordato i defunti, si sono ritrovati per il gran pranzo
presso il ristorante “Nonno Pierino”. Sono stati momenti anche
emozionanti nel ritrovare vecchie amicizie e nel ricordare gli in-
dimenticabili momenti della gioventù.

Sulle colline dal 26 al 28 ottobre

In Langa e Monferrato
giornalisti e operatori

Domenica 28 ottobre si conclude la rassegna

Rassegna “Castelli aperti”
ultimo appuntamento Campionato di calcio a 5 giocatori

Trofeo “Michelino”
alla quarta giornata Ponti, in festa la leva del 1926

Che baldi giovani
questi settantacinquenni

Pallapugno, era dal 1995 che non accadeva

“Nocciole Marchisio”
rimane senza scudetti

Campionato calcio amatori a 7 giocatori

Trofeo “Eugenio Bagon”
seconda di ritorno
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Acqui Terme. Incredibile. Il
pareggio tra Acqui e Chera-
schese arriva al termine di
una partita a senso unico,
giocata da una sola squadra,
con un finale che ha letteral-
mente “stordito” i tanti tifosi
presenti all’Ottolenghi. Quello
che è successo sul prato ac-
quese non ha, probabilmente,
precedenti. Si dirà che fa par-
te del calcio, ed è vero, si dirà
anche che la fortuna è una
componente essenziale, vero
anche quello, ma pareggiare
1 a 1 contro un avversario
che in novanta minuti non tira
una volta in porta, che nei se-
condi 45º non arriva in area,
che in svantaggio cerca di
rendere meno pesante la
sconfitta difendendosi a denti
stretti, è qualcosa che capita
una volta. Se succede una
seconda allora serve un viag-
gio in qualche santuario ben
attrezzato.

Basta raccontare come è
arrivato il gol della Chera-
schese per capire il tutto. È il
93º, si attende il fischio del si-
gnor Giovo di Asti quando un
lungo rilancio di alleggerimen-
to dei neri di Cherasco arriva
in area dell’Acqui dove non
c’è un solo giocatore avversa-
rio. Palla sui piedi di Longo
che rilancia al volo in tranquil-
lità: è una svirgolata con il
cuoio che assume beffarda
traiettoria e supera Marco Ra-
petti che se ne stava in santa
pace a due metri dalla linea di
porta. Autogol da incorniciare,
ma anche arriva dopo che
l’Acqui aveva sbagliato gol in
quantità industriale, colpito un
palo e costretto il giovane
portiere ospite agli straordina-
ri.

Sin qui la sfortuna, ma poi
c ’è  anche da conglobare
quello che l’Acqui non ha fatto
per mettere al sicuro un risul-
tato che doveva essere già
ampiamente acquisito.

Merlo ha dovuto schierare
un Acqui diverso dal solito

con Ceccarelli e Baldi punte e
con Marengo a centrocampo.
Dei quattro attaccanti titolari
erano assenti Guazzo, che è
il solo in grado di ricoprire con
efficacia il ruolo di prima pun-
ta e Rapetti. Proprio l’assenza
di Guazzo ha pesato più delle
altre. L’Acqui non ha saputo
trasformare in gol che una so-
la della dozzina di nitide occa-
sioni che sono capitate. Occa-
sioni che si sono presentate
in tutte le variabili che può of-
frire il calcio: di testa, di pie-
de, da destra, sinistra, al cen-
tro, con azioni manovrate con
cross dalle fasce, con azioni
personali, con rimpalli nel-
l’affollata area cheraschese.
Diciamo che l ’Acqui ci ha
messo del suo per confezio-
nare questo rocambolesco
pareggio.

Il limite dei bianchi è infatti
stato quello di non aver avuto
la lucidità e la cattiveria per
trovare il secondo gol, quello
della sicurezza.

Nel primo tempo la partita
si è giocata su ritmi abbastan-
za tranquilli, la Cheraschese
ha cercato d’innestare il con-
tropiede con Ceddia e Tasso-
ne senza mai arrivare alla
conclusione; l’Acqui ha mano-
vrato a buon livello per una
manciata di minuti poi, dopo
aver sbagliato due gol, ha ral-
lentato il ritmo.

La partita è diventata “vera”
nella ripresa. L’Acqui ha ini-
ziato ad imperversare a cen-
trocampo con Ballario ed An-
geloni che hanno giocato in
perfetta sintonia e Campanel-
li, trainer dei cuneesi, si è su-
bito cautelato con uno sche-
ma a sei difensori, tre centro-
campisti arretrati ed il solo
Ceddia sulla tre quar ti, di
punte in maglia nera non se
ne sono più viste.

L’Acqui in gol, al 14º, con
una splendida azione iniziata
da Angeloni che, rubata palla
a centrocampo, ha lanciato
Ballario nell’unico varco nella

difesa ospite. Gol da manua-
le, ma è l’unico che l’Acqui
realizza. La porta di Parisi,
giovane e bravo portierino
ospite è presa a pallonate.
Baldi eccede in narcisismo e
va alla caccia del gol d’antolo-
gia; Marengo, che finisce per
fare la punta dopo l’uscita del-
l’acciaccato Ceccarelli, non
collabora, Ballario centra il
palo a portiere battuto, Ange-
loni costringe Parisi al miraco-
lo. Ci provano tutti, la porta
cheraschese sembra strega-
ta, ma è anche la mira dei
bianchi a lasciare a desidera-
re. Alla fine la beffa.

Un peccato perché il se-
condo tempo dei bianchi è
stato bello, ben giocato, so-
prattutto con una superiorità
devastante a centrocampo
dove Angeloni e Ballario han-
no imposto la legge di una
classe che viene da altre ca-
tegorie. È un Acqui che ha
buone qualità, che può dispu-
tare un dignitoso campionato,
che però, senza una prima
punta vede ridimensionato in
modo clamoroso il suo poten-
ziale.

E non ci sono “santi” che
tengano; in attesa che Guaz-
zo passi un paio di mesi in in-
fermeria, la musica sarà sem-

pre la stessa: Acqui a dettare
la manovra e pochi gol in rap-
porto la volume di gioco pro-
dotto.
HANNO DETTO

Dire che l’umore dei bianchi
è più nero delle maglie chera-
schesi è un eufemismo. Il d.g.
Tortarolo dopo aver parlato di
sfortuna fa autocritica: “È an-
che colpa nostra. Se si sba-
gliano tanti gol come ha fatto
l’Acqui può starci l’episodio
che ti condanna”. Felici e sor-
presi gli ospiti e Campanelli
dice scappando negli spoglia-
toi: “Chiedo scusa all’Acqui,
che è la squadra più forte che
abbiamo incontrato sino ad
oggi”.

Scappa anche Alberto Mer-
lo che la butta sulla filosofia:
“Nella vita credo d’essere un
uomo fortunato. Nel calcio di-
rei proprio di no: a me non è
mai successo di pareggiare
una partita simile. Non credo
ci sia da aggiungere altro.
Posso solo dire che abbiamo
giocato un’ottima gara, un se-
condo tempo eccezionale, ab-
biamo sbagliato troppi gol,
questo è vero, ma il pareggio
è una condanna troppo gros-
sa che non sta né in cielo né
in terra”.

W.G.

RAPETTI M. Un’uscita nel
primo tempo e poi non ha let-
teralmente più toccato palla.
Spettatore.

LONGO. Partita esemplare
per continuità ed attenzione.
Difende e fa ripartire l’azione
con grande personalità. Solo
sfortunato in occasione del-
l’autorete. Buono.

BOBBIO. Non ha grossi
problemi con Ceddia cui non
concede una sola palla gioca-
bile. È in gran spolvero e si
vede. Più che sufficiente.

AMAROTTI. Gioca senza
affanni nel primo tempo, me-
glio nella ripresa quando ha
più possibilità di sganciarsi.
Sufficiente.

ANGELONI. Parte in sordi-
na, quasi distratto poi è lui
che detta i tempi della mano-
vra e subito si vede la diffe-
renza. L’Acqui diventa padro-
ne del campo. Ancora tra i
protagonisti. Buono.

MARAFIOTI. Ottime pro-
gressioni, perfetti i cross a
rientrare, ma anche qualche
pausa di riflessione. Potrebbe
e dovrebbe essere più conti-
nuo. Sufficiente MANNO
(dall’85º) Non ha tempo di su-
dare.

ESCOBAR. Gioca con grin-
ta e ci mette insieme anche
una buona dose tecnica. È
aiutato da una grande facilità
di corsa e indubbie doti fisi-
che. Più che sufficiente.

BALLARIO. Nel secondo
tempo è l’uomo ovunque. Gol,
centra il palo, confeziona as-
sist in tutte le salse, salta l’av-

versario con irrisoria facilità,
recupera palloni e non ne
spreca. Buono.

CECCARELLI. Se l’impe-
gno fosse in sintonia con la
resa sarebbe perfetto. Pur-
troppo si smarrisce e non aiu-
ta la squadra. Nel primo tem-
po si mangia un gol fatto. Suf-
ficiente di stima. MONTOB-
BIO (dal 75º) Va a dare so-
stanza ad un centrocampo a
totale trazione anteriore.

BALDI. È presente in tutte
le azioni, è quello che ha più
palle gol ed è quello che sba-
glia di più. Eccede in elegan-
za, gioca per la platea e fa
anche buone cose. Gli man-
ca la cosa fondamentale: la
concretezza. Appena suffi-
ciente.

MARENGO. È il portatore
d’acqua in un centrocampo
dove la palla è trattata con i
guanti. Si vede meno degli al-
tri, ma non è meno utile, anzi
è persino più preciso di altre
volte. Per qualche minuto fa
anche la punta. PELIZZARI
(dall’86º). Sfila sul fuorigioco
un’azione che lo vedeva diret-
to in porta.

Alberto MERLO. Imposta
una squadra a trazione ante-
riore che gioca un primo tem-
po rilassato. Chiede il cambio
di marcia, lo ottiene, e per 45
minuti ha modo di vedere il
miglior Acqui di stagione. For-
se poteva rischiare prima il
giovanissimo Pelizzari, del re-
sto tanti gol erano già stati
clamorosamente fagocitati.

W.G.

ECCELLENZA GIRONE B

RISULTATI: Acqui - Cheraschese 1-1; Bra - Saluzzo 0-2; Fossa-
nese - Ovada 1-1; Giaveno Coazze - Chieri 1-1; Libarna - Cumia-
na 2-2; Nizza M.ti - Sommariva Perno 3-3; Novese - Centallo 1-1;
Pinerolo - Orbassano Venaria 1-1.

Classifica: Pinerolo 15; Saluzzo 14; Centallo, Acqui 12; Libarna
11; Fossanese, Bra, Orbassano, Novese 10; Chieri 9; Giaveno
Coazze, Ovada, Cumiana 8; Cheraschese 6; Sommariva P. 5;
Nizza M.ti 1

Prossimo turno (28 ottobre): Centallo - Giaveno Coazze; Che-
raschese - Fossanese; Chieri - Libarna; Cumiana - Acqui; Or-
bassano Venaria - Novese; Ovada - Bra; Saluzzo - Nizza M.ti;
Sommariva Perno - Pinerolo.

CALCIO

PULCINI: Nuova Valmadon-
na - Acqui
GIOVANISSIMI: Villalverna -
Acqui

Le partite non sono state
disputate a causa del campo
impraticabile.
ESORDIENTI
Acqui 9
Irugarolese 1

Sul bell issimo campo di
Mombarone, goleada degli
Esordienti di mister Cossu
con Varano e Facchino in
grande evidenza, realizzatori
di 4 reti ciascuno. Bianchi ben
disposti in campo; fra gli ospiti
da segnalare il portiere che
ha effettuato ottime parate.

Formazione: De Rosa,
Ghione, Carbone, Giribaldi,
Cossa, Bottero, Cauda, Bon-
giorni, Varano, Facchino, Scri-
vano, Loi, Sartore, Roveta,
Dassoro.
ALLIEVI
Don Bosco (AL) 4
Acqui “B&B Petrini” 3

Gara combattuta con risul-
tato sempre in bilico con i
bianchi che alla fine hanno
dovuto soccombere alla squa-
dra alessandrina: Reti: Parol-
do (2), Chiola.

Formazione: Rasoira,
Scorrano, Papandrea, Ivaldi,
Mulas, Chiola, Grattarola,
Gandolfo, Carta, Paroldo, Ca-
merucci, Montorro, Perfumo,
Bennardo, Sardo.

Acqui Terme. Difficile tra-
sferta dei bianchi sul campo
del Cumiana. Difficile e impor-
tante perché proprio il Cumia-
na potrà farci capire cosa vale
veramente quest’Acqui, brutti-
no e vincente con l’Ovada,
bello e con un solo punto in
carniere con la Cheraschese.

Il Cumiana è squadra osti-
ca da affrontare soprattutto
tra le mura di casa dove prati-
ca un calcio poco spettacola-
re e molto redditizio. L’undici
di mister Chillé può contare
su di una difesa collaudata
che “becca” parecchi gol in
trasferta, ma si fa rispettare
quando gioca davanti ai suoi
tifosi. Schema tradizionale
con la retroguardia imperniata
sull’esperto Tresoldi, libero
della più antica tradizione, e
con due marcatori che rara-
mente lasciano le retrovie.
Due i giocatori con un tasso
tecnico superiore alla media:
il tornante Ruffinato, classe
1966, gran corridore, ex gio-
catore di Pinerolo e Brà ed il
giovane attaccante Colace,
classe 1982, proveniente dal-
le giovanili del Torino. Sarà
assente l’altra punta, Avossa,

per la squalifica patita con il
Libarna. A Cumiana si gioca
in un impianto moderno e fun-
zionale con un fondo erboso
tra i migliori in assoluto del gi-
rone ed ad un passo dalle
montagne. Bel campo, ma
pubblico scarso anche se
molto caloroso.

L’Acqui arriverà al “comuna-
le” torinese con la rosa quasi
al gran completo. Mancherà
Matteo Guazzo, il dottor Fe-
derico Boveri lo rimetterà in
sesto prima del previsto, oltre
a Ricci e Olivieri, entrambi in
fase di recupero e ad un pas-
so dal rientro previsto per
metà novembre. L’Acqui che
si è visto in queste ultime ga-
re ha una sua fisionomia che
non verrà snaturata a Cumia-
na: “Giocheremo per cercare
di vincere - afferma Alberto
Merlo - è nella nostra menta-
lità, anche se sappiamo che
sarà una partita difficile. Loro
giocheranno molto coperti ed
il r ischio che noi corriamo
sarà quello di prendere un gol
in contropiede. Dobbiamo
avere la forza, e la fortuna, di
sbagliare meno in fase con-
clusiva per non ripetere risul-

tati incredibili come quello con
la Cheraschese”.

Acqui che si presenterà in
campo con Marco Rapetti tra i
pali, Bobbio e Longo in mar-
catura ed Amarotti libero. Su-
gli esterni Escobar a destra e
Marafioti a sinistra, Angeloni
davanti alla difesa con Mon-
tobbio in copertura e Ballario
a rifinire per le due punte che
saranno Baldi e Rapetti. W.G.

«Speravo di non doverlo rifare. Purtroppo dopo una lettera
di spiegazione inviata al Vostro giornale nel mese di maggio
del 2000, mi tocca rispondere nuovamente ad una serie di
accuse fattemi su di un giornale locale, venerdì 18 ottobre,
dal signor Giovanni Conta, personaggio che evidentemente
fa della menzogna un culto. Capisco che il “bruciore” e l’odio
che lei ha provato a vedere la sua squadra non fare un tiro in
porta in 180', contro il da lei definito “derelitto Acqui” (Acqui -
Ovada 2 a 0 in Coppa Italia e Ovada - Acqui 0 a 1 in campio-
nato ndr) le abbiamo fatto perdere il filo della ragione (non si
preoccupi, c’è ancora una gara da giocare e sicuramente
farà meglio) però ora ha esagerato e mi ha veramente stufa-
to. Forse lei non ricorda la mia succitata lettera nella quale
ringraziavo l’Ovada ed i suoi dirigenti per il campionato vinto
nell’anno 1999/2000 ed oltre a quello le ricordo che:

Non vi è alcun giornale o trasmissione dove io accusi
qualche dirigente dell’Ovada; ripeto: nessuno.

Se, come dice lei, tanti altri allenatori avrebbero potuto
stravincere come facemmo noi quel campionato di 1ª cate-
goria, perché mi pregò così tanto, nel luglio del ’99, di allena-
re l’Ovada convincendo i dirigenti di un’altra squadra, con la
quale stavo trattando, di lasciarmi venire da voi?

Ed inoltre, come mai quella squadra che “lei” dice d’avere
costruito era composta da giocatori che “lei” non avrebbe
mai preso (li riteneva i “miei pupilli”), criticandoli a più non
posso dalla tribuna nonostante i 76 punti fatti? Chiedere per
conferma a Coco, Lazzarin, Cimiano, Bruno, Marengo, Anto-
naccio, Ponti ecc...

Caro signor Conta, la smetta, la prego, perché non voglio
più polemiche: Pensi alla sua Ovada (stia tranquillo ha un al-
lenatore eccezionale al quale voglio un gran bene e con il
quale nessuno mi farà litigare, lei compreso), gioisca quando
l’Acqui perde, ma non mi cerchi più e soprattutto esca e sor-
rida perché è dal 23 settembre che non la si vede in giro.

P.S. Sicuramente so che non finirà qui. Non importa, io ho
il coraggio di dire quello che lei non dirà mai. La verità.»

Alberto Merlo

Domenica in trasferta

Un Acqui arrabbiatissimo
cerca punti con il Cumiana

Acqui - Cheraschese 1 a 1

Acqui bello e sfortunato
è beffato allo scadere

Le nostre pagelle

Uno dei tanti gol sbagliati dei bianchi.

Giovanile
Acqui U.S.

Avvenimenti 
sportivi
Novembre 2001

24 ad Acqui Terme: 13º
Coppa Altomonferrato di rally
auto storiche. Ente Organiz-
zatore: Club della Ruggine.
Dicembre 2001

20 ad Acqui Terme: Saggio
di Natale di Ginnastica Artisti-
ca - Palaorto di Piazza M.
Ferraris. Ente Organizzatore:
Soc. A.S. Artistica 2000.

21 ad Ovada: Torneo di Na-
tale a Calcetto. Si svolgerà
nei giorni 21/23 dicembre. En-
te Organizzatore: A.S. Ovada
Calcio.

Riceviamo e pubblichiamo

Ci scrive Alberto Merlo
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Rocca 97 3
Cortemilia 2

Rocca Grimalda. Si ferma
al “comunale” di “Rocca” la
corsa del Cortemilia, reduce
da cinque vittorie in altrettan-
te gare. Uno stop imprevisto e
per certi versi immeritato ma,
bisogna dare atto ai neroa-
rancio d’aver giocato una ga-
ra accorta ed intelligente.

I cortemiliesi hanno iniziato
a spron battuto e dopo 15º
erano già in vantaggio per 2 a
0. I gol: all’11º del solito Moli-
nari con una punizione delle
sue ed al 14º con Dogliotti
lanciato a rete da una perfetta
intuizione di Molinari. Sem-
brava che i giochi fossero
chiusi e si prospettava una
domenica tranquilla per una
trasferta ritenuta, prima della
gara, impegnativa.

Difficile, per i bianconero-
verdi, la partita lo diventerà
da quel momento. Pasticcio-
na, inconcludente, più pro-
pensa a parlare che a giocare
la squadra di Del Piano e Bo-
drito ha prima subito il gol del
2 a 1, al 18º, e poi, al 30º, ha
regalato il secondo ad Anto-
naccio che aveva tirato senza
troppa convinzione. Cortemi-
lia in bambola in questo finale
di primo tempo, salvato dalla
traversa su una conclusione
di testa di De Matteo e rimedi
applicati nella ripresa. Boglio-
lo e Costa hanno preso il po-

sto di Foderaro e Ceretti, il
Rocca ha rallentato ed il Cor-
temilia è ritornato ad essere
aggressivo. Dogliotti, al 6º, va
in gol ma, tra le proteste dei
cortemiliesi, il punto viene an-
nullato per un dubbio fuorigio-
co. Che non sia la giornata
giusta lo si capisce quando,
all’80º, l’unica sortita dei pa-
droni di casa consente a Tum-
minia di battere un Rivado
meno attento del solito. Una
sconfitta che non pregiudica il
cammino di un Cortemilia che
resta in testa con un punto di
vantaggio sul Castagnole.

Per mister Del Piano una
sconfitta che non cambia i
programmi della vigilia: “Pun-
tiamo ad un campionato di
qualità e non è cer to una
sconfitta che deve farci cam-
biare idea. Se mai ci deve far
riflettere. Non meritavamo di
perdere, un pari sarebbe sta-
to un risultato più giusto, ma
noi abbiamo commesso qual-
che errore di troppo e non ab-
biamo giocato con la dovuta
concentrazione”

Formazione e pagelle
Cortemilia Autoequipe: Ri-
vado 5; Caffa 6.5, Galvagno
6; Gaudino 5.5, Ceretti 6 (dal
46º Bogliolo 6), Mazzetta 5.5;
Gay 5.5, Farchica 6.5, Fode-
raro 5 (dal 46º Costa 6.5),
Molinari 6.5, Dogliotti 6.5. Al-
lenatore Del Piano e Bodrito.

Red. Sp.

Ovadese-Mornese 0
La Sorgente 2

Pronto riscatto de La Sor-
gente contro la tenace forma-
zione ovadese, i termali vinco-
no la gara disputando un suffi-
ciente primo tempo dove hanno
sofferto le dimensioni e le con-
dizioni del terreno di gioco.

Poche le occasioni in questa
prima frazione di gioco, al 10º in
nº 1 locale para un bel tiro di Si-
bra e allo scadere Carrese G. fa
altrettanto su una conclusione
dei padroni di casa. Poco dopo
viene espulso Carrese L. per
doppia ammonizione.

Nel secondo tempo, nono-
stante in inferiorità numerica, i
termali prendono in mano le re-
dini del gioco e al 15º una gran-
de azione di Cortesogno che
s’invola sulla destra e dal suo
cross il mago Sibra al volo in-
sacca e si porta così alla sua
settima rete personale in sei ga-
re disputate. Il vantaggio dà mo-
rale ai gialloblù che mettono in
affanno gli ovadesi con diverse
azioni legittimando il risultato e
si arriva così al 40º che in con-
tropiede la palla va a Ciardiello
che salta l’avversario, mette al
centro un invitante pallone per il
comodo appoggio in rete di Pon-
ti A. Al triplice fischio dell’incer-
to arbitro, soddisfazione nel clan
termale con un plauso per tutti
i giocatori utilizzati dal mister
Tanganelli che afferma: “Nel pri-
mo tempo non è stata una gran
bella partita, abbiamo fatto il mi-
nimo indispensabile.La squadra
mi è invece piaciuta moltissimo
nella ripresa. Abbiamo giocato
con quella grinta e quella de-
terminazione che sono fonda-
mentali per questa categoria.
Siamo sepre arrivati prima sul
pallone ed abbiamo tenuto in
pugno la sfida. Lo dico sempre
ai miei ragazzi: puoi anche es-
sere bravo, ma se non hai mai

il pallone tra i piedi non combi-
ni nulla, giocando e lottando
conquisti palla e quindi fai emer-
gere i tuoi valori”.

Formazione: Carrase G., Ro-
lando, Carrese L., Zunino L.,
Garello, Ferrando, Cortesogno,
Perrone (Ferri), Posca (Ciar-
diello), Sibra (Ponti A.), Mazzei.
A disposizione: Gazzana, Rai-
mondo, Tognetti. Allenatore: En-
rico Tanganelli.

Red. Sp.

Seconda categoria
Castagnole - Strevi. È si-

curamente il big match della
settima giornata. In campo
l’imbattuto Castagnole, quat-
tro vittorie e due pareggi, con-
tro uno Strevi in netta crescita
e discretamente messo in
classifica. Reduce dal pari di
Cassine l’undici di Montorro
può fare valere la classe dei
suoi uomini migliori. Partita
quindi aperta che non man-
cherà di divertire i tifosi.

Bubbio - Cassine. Due
squadre reduci da due risulta-
ti positivi. Il Bubbio ha ottenu-
to un buon pari a Santo Stefa-
no Belbo, mentre il Cassine
ha chiuso a reti inviolate l’at-

teso derby con lo Strevi. Due
squadre in costante crescita
che proprio nelle ultime gare
hanno ottenuto i risultati mi-
gliori.

Silvanese - Sorgente. Se-
conda trasferta consecutiva in
terra ovadese per i sorgentini
di patron Oliva. La Silvanese
è squadra alla por tata dei
gialloblù che possono tornare
con i tre punti e proseguire
nella corsa verso i primi posti
della classifica. Tanganelli do-
vrà r impiazzare il por tiere
Carrese, ma potrà contare sul
resto della nutrita rosa a di-
sposizione 

Cortemilia - Santostefa-
no. Dopo avere subito la pri-

ma sconfitta in campionato,
l’undici della val Bormida si
appresta ad affrontare un
derby del cuneese che non si
presenta privo di rischi. Dalla
parte dei valbormidesi pende
la maggiore classe e la mi-
gliore qualità del gruppo, per i
belbesi grinta e determinazio-
ne sono le armi vincenti.
Terza Categoria 
Savoia - Bistagno. Trasferta
proibitiva per i granata sul
campo della capolista Savoia.
I mandrogni viaggiano a quota
dodici, con quattro vittorie ed
una sola sconfitta, hanno una
delle difese più solide del giro-
ne ed il secondo attacco. Ci
vorrà il miglior Bistagno. W.G.

Cassine 0
Strevi 0
Cassine. L’atteso derby tra

Cassine e Strevi si chiude in
parità: 0-0. La partita è stata ab-
bastanza equilibrata, con le
squadre raccolte nel fazzoletto
del centrocampo a lottare su
ogni palla giocabile e non. Nes-
suno dei giocatori in campo si è
risparmiato, tutti hanno dato il lo-
ro contributo. Anche se le due
porte sono rimaste inviolate, lo
spettacolo c’è stato e gli spet-
tatori non si sono certo annoia-
ti; il gioco è stato rapido e velo-
ce, con continui ed improvvisi ri-
baltamenti di fronte.

Non si può dire che entram-
be le squadre non desideras-
sero a tutti i costi la vittoria. L’in-
contro si è svolto davanti ad un
folto pubblico, si sapeva che
questa partita era molto sentita,
con una temperatura, a dir po-
co estiva. Ma passiamo alla cro-
naca.Bisogna addirittura aspet-
tare il 25º minuto del primo tem-
po per assistere alla prima ve-
ra occasione da rete: (le difese
sono i reparti che si sono di-
simpegnati al meglio) punizione
dalla fascia destra a favore del
Cassine, la battuta viene affi-
data a Pronzato che mette al
centro un invitante pallone su cui
Teti non riesce ad intervenire
per pochissimo. La risposta del-
lo Strevi non si fa attendere trop-

po: al 30º palla da Faraci a Ca-
vanna, che però manca il pallo-
ne, l’azione sembra sfumare ma
arriva in corsa Parodi che in-
corna prepotentemente, pec-
cato che tra lui ed il gol ci sia la
schiena del suo capitano... Cin-
que giri di lancette più tardi, l’u-
nico svarione in tutta la partita di
Pretta, mette in condizione Mon-
torro di battere. La ripresa inizia
con lo stesso canovaccio con
cui si era chiuso il primo tempo:
Faraci s’invola sulla sua fascia di
competenza per l’ennesima vol-
ta, questa volta preferisce met-
tere al centro, dove Cavanna
non riesce ad impattare. La
pressione dello Strevi si fa sem-
pre più insistente: al 20º il tiro a
botta sicura di Cavanna, viene
respinto da una selva di gambe;
al 25º dopo un prolungato sla-
lom Gagliardone scaglia il pal-
lone dal limte dell’area verso la
porta di Menabò che riesce, con
un intervento da circoletto ros-
so, a respingere il pallone in an-
golo; al 28º un tiro-cross di Po-
tito, partito circa dalla linea me-
diana centra in pieno l’incrocio
dei pali con Menabò a fare da
spettatore (peraltro, non pa-
gante).

Inizia ora la girandola delle
sostituzioni che però non fa al-
tro che condurre entrambe le
squadre al 90º sullo stesso ri-
sultato del 1º minuto.

Le nostre pagelle: Cassine:
Menabò: Pregevole intervento
sul tiro di Gagliardone, per il re-
sto lavoro di routine.Cadamuro:
In gran giornata: una vera diga.
Pretta: Una sola incertezza, poi
è il sollito baluardo. Pigollo: Fa
il suo dovere. Pronzato: Il fran-
gliflutti del centrocampo. De Pal-
ma: Buon lavoro in copertura.
Pansecchi: In difficoltà durante
gli affondi avversari. Circosta:
Partita a due facce, pessimo il
primo tempo, ottimo il secondo.
Bellitti: Può poco contro la di-
fesa ospite. Marchegiani: Spo-
radiche apparizioni in avanti. Te-
ti: Isolato in avanti (la solita sto-
ria). Strevi: Cornelli: s.v. Mar-
chelli: Si propone meno che in
passato, ma in difesa è fonda-
mentale.Potito: Costante spina
nel fianco della difesa ospite,
sfortunato a cogliere l’incrocio
con un tiro senza pretese. Mar-
ciano: In netta crescita. Orlan-
do: Tappa ogni falla. Levo: Uti-
lissimo nel lavoro d’interdizio-
ne. Faraci: Quando parte palla
al piede è molto difficile fermar-
lo. Cavanna: Qualche lampo di
genio, ma ci si aspetta ben altro
da lui, sfortunato in alcuneoc-
casioni. Parodi: Chiuso nelle
maglie della difesa ospite non
riesce a dare il suo contributo.
Montorro: Un ectoplasma a vol-
te, pericolosissimo in altre. Ga-
gliardone: Sacrificato.

PROMOZIONE Gir. D

RISULTATI: Asti - Cavaglià 4-
0; Crescentinese - Sanda-
mianferrere 1-2; Gaviese - Ca-
nelli 3-1; La Chivasso - Nova
Asti Don Bosco 1-2; Moncal-
vese - Castellazzo B.da 1-1;
Piovera - Santhià 1-1; San
Carlo Tonenghese 1-2; Sale -
Junior M.Giraudi 2-1.

CLASSIFICA: Asti, Moncalve-
se 15; Nova Asti 14; Canelli
12; Tonenghese, Castellazzo
11; San Carlo, Santhià, San-
damianferrere 9; Sale 8; Ga-
viese 7; Crescentinese, La
Chivasso, Cavaglià 6; Piovera,
M. Giraudi 4.

PROSSIMO TURNO (28 otto-
bre): Castellazzo B.da - Pio-
vera; Cavaglià - La Chivasso;
Junior M.Giraudi - Crescenti-
nese; Nova Asti Don Bosco -
Sale; San Carlo - Gaviese;
Sandamianferrere - Canelli;
Santhià - Asti; Tonenghese -
Moncalvese.

1ª CATEGORIA Gir. H

RISULTATI: Aquanera -
S.Giuliano V. 2-1; Arquatese -
Carrosio 2-1; Castelnovese AL
- Felizzano 3-4; Nicese 2000 -
Asca Casalcermelli 6-1; Quar-
gnento M. - Cabella 0-0; Vi-
gnolese - Rocchetta T. 1-2; Vi-
guzzolese - Castelnovese AT
9-0; Auroracalcio AL - Sarez-
zano rinviata.

CLASSIFICA: Felizzano, Roc-
chetta T. 18; Viguzzolese 15,
Aquanera, Sarezzano* 14; Ni-
cese 2000, Vignolese, Arqua-
tese 12; Cabella 11; Carrosio
9; Quargnento M. 8; Asca Ca-
salcermelli. 6; S.Giuliano V.,
Castelnuovo Al 4; Auroracal-
cio* 0; Castelnuovo. At -3

* = una partita in meno

PROSSIMO TURNO (28 otto-
bre): Asca Casalcermelli. -
Auroracalcio AL; Cabella - Vi-
gnolese; Carrosio - Viguzzole-
se; Castelnovese AT - Quar-
gnento M.; Felizzano - Aqua-
nera; Rocchetta T. - Nicese
2000; S.Giuliano V. - Arquate-
se; Sarezzano - Castelnovese
AL.

2ª CATEGORIA Gir. Q

RISULTATI: Montatese - Sil-
vanese 5-3; Rocca 97 - Corte-
milia 3-2; Santostefanese -
Bubbio 0-0; Cassine - Strevi
0-0; Castagnole Lanze - Ca-
nale 2000 1-1; Castellettese -
Koala 0-1; Ovadese Mornese
- La Sorgente 0-2.

CLASSIFICA: Cortemilia 15;
Castagnole 14; Montatese 13;
Ovadese Mornese 10; Strevi,
La Sorgente, Rocca 97 9;
Castellettese, Santostefanese
7; Bubbio 6; Canale 2000 5;
Cassine, Silvanese, Koala 4.

PROSSIMO TURNO (28 otto-
bre): Montatese - Rocca 97;
Cortemilia - Santostefanese;
Bubbio - Cassine; Strevi -
Castagnole Lanze; Canale
2000 - Castellettese; Koala -
Ovadese Mornese; Silvanese
- La Sorgente.

3ª CATEGORIA Gir. A

RISULTATI: Bistagno - Auro-
ra Tassarolo 3-2; Boschese -
Agape 4-0; Capriatese - Pre-
dosa 0-1; Europa - Pozzolese
3-2; Frugarolese Mirabello 1-
0; Fulgor Galimberti - Savoia
1-2.

CLASSIFICA: Savoia 12; Bo-
schese, Europa 11; Frugarole-
se 10; Pozzolese 8; Predosa
7; Aurora Tassarolo, Bistagno
6; Fulgor Galimberti, Agape 3;
Mirabello, Capriatese 2.

PROSSIMO TURNO (28 otto-
bre): Mirabello - Fulgor Galim-
berti; Pozzolese - Frugarolese;
Predosa - Europa; Agape -
Capriatese; Aurora Tassarolo -
Boschese; Savoia - Bistagno.

CALCIOCalcio 2ª categoria

Tra Cassine e Strevi
un derby bengiocato

Calcio 2ª categoria

Un Cortemilia distratto
battuto dal Rocca 97

Calcio 2ª categoria

La Sorgente si riscatta
con l’Ovadese-Mornese

Domenica si gioca a…

Bistagno 3
Aurora Tassarolo 2

Bistagno. Con una ripresa
arrembante e con grande or-
goglio, il Bisatgno conquista
la prima vittoria del campio-
nato a spese di un Tassarolo
che nel primo tempo aveva
fatto tribolare i granata.

Chiusa la prima frazione di
gioco in svantaggio di un gol
e senza Tacchino, infortunato-
si al 15º e sostituito da De
Masi, il Bistagno ha rivoltato
la partita come un calzino ed
è diventato assoluto padrone
del campo. Un Bistagno che
doveva far dimenticare la
brutta prestazione di sette
giorni prima e che mister Ma-
rio Scovazzi ha “strizzato” tra
un tempo e l’altro. Nella ripre-
sa De Masi è diventato uno
dei protagonisti della gara con
Mastropietro, spostato a cen-
trocampo, con Levo libero, e
con tutto il resto della squa-
dra. Già al 3º, Auteri, suben-

trato a Picari, ha ristabilito le
distanze. Poi è entrato in azio-
ne De Masi che tra il 30º ed il
35º, dopo che il Bisatgno ave-
va chiuso il Tassarolo nella
sua metà campo, ha realizza-
to una gran bella doppietta.
Nel finale il gol degli ospiti
che ha chiuso il march sul 3 a
2. Una vittoria che consente
al Bistagno di risalire la clas-
sifiche e portarsi alla pari con
il Tassarolo. Un campionato
che il Bistagno ha dimostrato
di poter affrontare da protago-
nista e, con maggiore convin-
zione, anche per uno dei pri-
mi due posti, buoni per i play
off.

Formazione e pagelle Bi-
stagno Molino Cagnolo: Pri-
na 6; Santamaria 6, Levo 6;
Ivaldi 6, Taramasco 6 (46º Oli-
vieri 6) Zanatta 6; Bellora 6,
Mastropietro 6.5, Tacchino
s.v. (15º De Masi 7), Scarzo
6, Picari 6. Allenatore Mario
Scovazzi. P.G.G.

Acqui Terme. Fabio Perni-
gotti (G.S. Cartosio), categoria
junior, conquista il primo posto
a Pontinvrea, nell’alta Valle Er-
ro, terza tappa del giro ciclisti-
co amatoriale in mountain -
bike della provincia di Savona
precedendo di una decina di
secondi Bertone. Questi, dopo
tre tappe, resta in testa alla
classifica generale con un
vantaggio di una quarantina di
secondi sull ’Acquese. Un
duello serrato dove più di una
sono state le cadute, partico-
larmente nei tratti in discesa.
Giancarlo Perazzi, 17 anni,
(G.S.Ricci) vince nella catego-
ria esordienti staccando di un
minuto e mezzo il secondo
classificato. Un faticoso arrivo
in salita. Dopo tre tappe il gio-
vane portacolori acquese è
primo in classifica generale
avendo vinto la prima e la ter-
za tappa, secondo al Santua-
rio del Deserto. Una gara ap-
passionante con sessanta

atleti, corsa sulla distanza di
22 chilometri nei boschi di ca-
stagno dell’appennino ligure,
nell’alta valle Erro, fra folate di
nebbia, cercatori di funghi e
cacciatori. Il percorso è stato
tracciato fra ripidi sali scendi
con “muri” in salita che hanno
costretto buona parte dei cor-
ridori a procedere per qualche
breve tratto a piedi portando
la bicicletta in spalla. Diciotte-
simo Pier Paolo Zillante, un al-
tro corridore del G.S. Cartosio
di Acqui. Domenica prossima,
sempre nell’alta valle bormida,
ultima tappa del giro mountai-
ne - bike della provincia di Sa-
vona, al colle del Cadibona ed
assegnazione delle maglie
“bleu”. Una gran kermesse
con la sfida decisiva fra Berto-
ne e Pernigotti. L’Acquese do-
vrà tentare il tutto per tutto,
vincere la quarta tappa, recu-
perando quaranta secondi.
Una impresa non facile, fora-
ture e cadute permettendo.

Calcio 3ª categoria

Una grande ripresa
ed il Bistagno vince

Mountain Bike

Pernigotti e Perazzi 
vincono a Pontinvrea
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Scuola Calcio ’94-’95-’96
Sotto la guida del prof. V.

Cirelli e D. Gatti si allenano i
seguenti giocatori: Paolo Ra-
bagliati, Marco Moretti, Ga-
briele Bennardo, Federico
Rovera, Andrea Gallareto,
Thomas Masieri, Federico
Tobia, Mirko Benazzo, Ales-
sio Facchino, Stefano Masini,
Alessandro Donati, Daniele
Della Pace, Alex D’Urso, Al-
berto Fiore, Mattia Pastorino,
Nicolò Chiesa, Alessandro
Ivaldi, Marco Romano, Stefa-
no Vitale, Danilo Laborai,
Davide Barisone, Rober to
Silanos, Simone Gaglione,
Luca Maccabelli, Luca Man-
telli, Lorenzo Bisceglie, An-
drea Siriano, Andrea Repet-
to, Luca Rinaldi, Andrea Ca-
selli, Tommaso Rapetti, Gia-
como Rapetti, Alberto Bove-
ri, Luca Consonni, Jacopo
Tornato.
PULCINI a nove
PULCINI a sette
PULCINI misti
ESORDIENTI gir. B

Le gare non sono state di-
sputate a causa del campo
impraticabile.
ESORDIENTI fascia B
Don Bosco 5
“Osteria da Bigat” 0

Gli Esordienti hanno di-
sputato una gara sotto tono
contro la compagine ales-
sandrina, complice anche la
forte pioggia ed alcuni gioca-
tori alla prima esperienza sul
campo. Impegnandosi al me-
glio durante gli allenamenti
sicuramente arriveranno an-
che le vittorie.

Formazione: Serio, Lesi-
na, Gallione, Masi, Filippo,
La Rocca, Garbarino, Balan,
Alkaniar i ,  Zunino, Bi lel lo,
Ferrero, Caccia, Marinelli.
GIOVANISSIMI provinciali
“Jonathan sport” 15
Silvanese 0

Altra partita a senso unico
per i Giovanissimi contro l’i-
nesperta, e al debutto, for-
mazione della Silvanese.

Già dalle prime battute di
gioco si vedeva la netta diffe-
renza tra le due squadre e
per i sorgentini è stato poco
più di un allenamento.

Per la cronaca le reti sono
state realizzate da: Barone
(2), Maggio (2), Ottonelli (2),
Pestarino (2), Mollero (2),
Zaccone, Valentini, Paschet-
ta, Paradiso, Malvicino.

Formazione: Ghiazza, Ci-
gnacco (Concilio), Malvicino
(Pestarino), Paradiso (Ladi-
slao), Zaccone (Canepa),
Valentini, Paschetta (Moira-
ghi), Bayoud, Baron (Otto-
nelli), Mollero, Maggio.
GIOVANISSIMI regionali
“Jonathan sport” 0
Derthona 2

Finalmente una buona pre-
stazione per i Giovanissimi
regionali contro la forte for-
mazione del Derthona.

I gialloblù hanno disputato
una gara alla pari contro i
primi in classifica subendo il
gol allo scadere del 1º tempo
e tenendo testa anche nella
ripresa ai tortonesi, riuscen-

do a metterli in difficoltà e
solo a 5 minuti dalla fine ve-
niva il 2º gol.

Un bravo a tutti i ragazzi
per l’impegno e lo spirito con
cui hanno affrontato la gara,
con la speranza che sia la
prima di una lunga serie.

Formazione: Baretto, Ric-
ci (Paradiso), Ivaldi, Gotta,
Corbellino, Vaiano, Paschet-
ta, Ferraris, Puppo (Barone),
Astengo (Zaccone), Souza.
A disposizione: Valentini,
Poggio.
ALLIEVI
Airone 2
La Sorgente 3

Nell ’atteso derby contro
l’Airone i sorgentini hanno ri-
scattato il passo falso della
domenica precedente; sem-
pre padroni del campo i gial-
loblù hanno dovuto lottare
più con il direttore di gara
che non con l’avversario.

Se i ragazzi di mister Tan-
ganelli devono recriminare
per le innumerevoli occasioni
sprecate, i giocatori dell’Airo-
ne debbono recitare il “mea
culpa” per aver gettato al
vento ben 2 calci di rigore.

Le reti termali portano la
firma di Pirrone, Montruc-
chio, Attanà.

Formazione: Rivera, Bot-
to, Cipola, Gozzi P., Cavan-
na, Rivella, Attanà, Montruc-
chio, Priarone, Battaglino,
Pirrone, Rapetti, Trevisiol,
Salice, Gozzi A., Martinotti,
Gallareto, Ivaldi R.
JUNIORES
Quattordio 2
“Edil Service” 0

Brutta sconfitta per gli Ju-
niores in quel di Quattordio,
se i sorgentini nel 1º tempo
non avessero sbagliato di-
verse palle gol, non starem-
mo qui a scrivere della scon-
fitta, e così complice un arbi-
tro che s’inventa un rigore
del vantaggio per i padroni di
casa, i termali non riescono
a rimontare e anzi in contro-
piede subiscono la 2ª rete.

Formazione: Gazzana,
Rapetti A., Garavatti, Ferran-
do, Mariscotti, Rapetti S.,
Benazzo, Torchietto, Bistolfi,
Rapetti E., Cavelli, Perrone,
Annecchino, Maccario, Gia-
cobbe.
Prossimi incontri

Pulcini a nove: Sorgente -
Castellazzo, sabato 27 ore
15, campo Sorgente; Pulcini
a sette: Sorgente - Ovada
calcio, sabato 27 ore 17,
campo Sorgente; Pulcini mi-
sti: Monferrato - Sorgente,
sabato 27 ore 15.30, campo
S. Salvatore M.; Esordienti
fascia B: Sorgente - Valma-
donna, sabato 27 ore 16,
campo Sorgente; Esordienti
gir. B: Pro Molare - “Osteria
da Bigat” ,  sabato 27 ore
14.45, campo Molare; Giova-
nissimi regionali e provincia-
l i : turno di r iposo; Allievi:
Sorgente - Ascacasalcermel-
li, domenica 28 ore 10, cam-
po Sorgente; Juniores: “Edil
Service” - San Carlo, sabato
27 ore 15.30, campo Otto-
lenghi.

Acqui Terme. Due settimane
passate all’estero con gli atle-
ti della Garbarino Pompe-Au-
tomatica Brus che hanno
esportato, con onore, il mar-
chio “Badminton italiano” oltre
che in Europa, per la prima vol-
ta anche nel Sud America.

Dal 3 al 7 ottobre gli atleti
acquesi si sono ottimamente
comportati agli Open di Praga
dove entrambi gli acquesi “pu-
rosangue”, Alessio Di Lenar-
do e Fabio Morino, si sono fat-
ti grande onore conquistando
due importanti vittorie nelle
qualificazioni ed entrando a far
parte del tabellone principale.
Bravissima anche Agnese Al-
legrini, che quasi certamente
farà di nuovo parte del club ac-
quese a gennaio, che è arriva-
ta al 5º posto sia nel singolare
femminile che nel doppio fem-
minile, con la Panini, ed al 9º
posto nel misto con Cristiano
Bevilacqua; un risultato straor-
dinario che conferma il valore
“europeo” della giovane atleta,
in un torneo dove erano pre-
senti gran parte dei big d’Eu-
ropa.

Straordinario poi il successo
di tutti gli atleti acquesi agli
Open di San Paolo, in Brasile,
dal 10 al 14 ottobre. Un torneo
importante per i punti delle
classifiche mondiali, anche se
meno frequentato dai più forti
atleti asiatici ed europei. Fabio
Morino ha conquistato addirit-
tura il 3º posto nel doppio ma-
schile, in coppia con il laziale
Infantino (che farà parte, an-
che lui da gennaio, del club ac-
quese), mentre ha raggiunto

gli ottavi di finale nel singolare;
Alessio Di Lenardo ha addirit-
tura conquistato il 5º posto nel
singolo ed il 3º posto (in coppia
con la padovana Zoia) nel dop-
pio misto. Straordinaria, poi,
Agnese Allegrini che ha vinto
tutte le gare disputate sia di
singolare, sia di doppio femmi-
nile (con la Panini) sia di dop-
pio misto (con il laziale Bevi-
lacqua) conquistando tre ori in-
credibili al cospetto delle più
forti atlete statunitensi.

Meno bene è andata alla
squadra che si è cimentata a
Kosice, in Slovacchia, nel tor-
neo a squadre disputato nei
giorni 13 e 14 ottobre. Per la
concomitanza degli Open del
Brasile e per l’indisponibilità
della Memoli, la squadra ac-
quese si è presentata debolis-
sima nel settore femminile, e
solo con Ying Li Yong, Enzo
Romano, Francesco Polzoni
nel settore maschile, ed ha in-
cassato solo sconfitte, pur ono-
revoli contro il Trencin, il Loko-
motova Kosice ed il Victor Team
di Praga, poi vincitore del tor-
neo. Un’altra buona notizia per
il club acquese: Ying Li Yong
farà parte della nazionale ita-
liana ed è stato convocato per
la partecipazione alla presti-
giosa “Thomas Cup”, l’equiva-
lente della Coppa Davis del
tennis, che si disputerà ad Ha-
vana (Cuba) dal 13 al 17 no-
vembre 2001.

Dalla prossima settimana,
con tutto l’organico ricompat-
tato in Acqui, riprenderanno i
corsi per le scuole indetti dal
club acquese.

Acqui Terme. Splendido ri-
sultato (ottenuto domenica
scorsa 21 a Napoli - Caserta)
dal giovane Enea Longo del-
l’A.T.A. N. Tirrena di Acqui
che si è classificato al quarto
posto in Italia nella finale na-
zionale Allievi dei campionati
di società 2001 sulla distanza
di 12 Km su strada.

Dei circa cento concorrenti
in gara Longo è giunto al tra-
guardo con i quattro migliori
ed a pochissimi secondi dal
primo che ha impiegato 39’ e
12”. Il tempo di Longo è stato
di 39’ e 26”. Da sottolineare
che il 2º classificato (Pachi-
stano) non era di nazionalità
italiana e pertanto la classifi-
ca dell’acquese sarebbe al 3º
posto. Longo, giovanissimo, è
nato nel 1985 ed è solo al 1º
anno nella categoria Allievi.
Nell’anno 2000 Enea Longo si
era già messo in grande evi-
denza specie nel settore della
marcia e del mezzofondo. Il
fratello Andrea, più giovane di
lui, quest’anno ha vinto tutte
le gare di marcia del settore
giovanile ed è campione pie-
montese 2001 con record re-
gionale. Insieme potrebbero
fare una coppia formidabile
per il futuro.

Questo risultato, unitamen-
te a tutti gli altri successi otte-
nuti dalla società acquese nel
2001, pongono l’A.T.A. N. Tir-
rena fra le migliori società del-
la provincia e del Piemonte.
Proprio nei giorni scorsi è
giunto alla società acquese
un comunicato della Federa-
zione Italiana ove risulta che

l’A.T.A. è inclusa e sarà pre-
miata fra le migliori nei cam-
pionati di società 2001. Da
questo elenco r isulta che
l’A.T.A. è l’unica premiata nel-
la provincia di Alessandria e
fra le sei migliori del Piemon-
te. Il merito va in gran parte
allo squadrone di marcia Ac-
qui-Cortemilia, ma va anche a
tutti gli altri atleti impegnati in
specialità diverse: pista, mez-
zofondo, campestri, salti e
lanci ecc.

Si spera proprio che per il
2002 il Comune di Acqui Ter-
me provveda alla ristruttura-
zione della pista di atletica e
di alcune pedane che non so-
no più omologate per campio-
nati federali e si possa nuova-
mente organizzare nella no-
stra città gare importanti co-
me nel recente passato.

Acqui Terme. La quarta edi-
zione del memorial “Piermarino
Bovio” ha, come nelle prece-
denti manifestazioni, due im-
portanti ingredienti che danno
lustro e valore ad una gara spor-
tiva di prim’ordine, oltreché la
commemorazione più degna ad
un giovane, come Piermarino,
immaturamente scomparso in
seguito ad un tragico incidente
sul lavoro.

E sono, pubblico ed atleti
partecipanti, per una vera festa
di sport e di amicizia: un cen-
tinaio di boccisti, infatti, di se-
rie A, B, C, D, provenienti dal
Piemonte e dalla Liguria, per
dar vita ad un paio di settima-
ne di intensa attività e di
profondo compiacimento di chi
assiepa, è proprio il caso di
dirlo, le corsie dei bocciodromi
di via Cassarogna.

Ed i premi, sempre più nu-
merosi e consistenti, messi a
disposizione dagli organizzato-
ri, primo fra tutti lo stesso Car-

lo Bovio, titolare dell’impresa
edile, padre di Piermarino, non-
ché economo della società ac-
quese.

Si qualificano per i quarti le
seguenti formazioni: Alpan Ter-
zo con Bruzzone, Barberis,
Acarne; La Boccia Acqui con
Minetti, Zaccone G., Zaccone
A.; Montegrosso con Vignale,
Sosso, Valente; La Boccia Acqui
con Asinaro, Oddera, Armino;
Edil Bovio con Ressia, Mangia-
rotti, Bovio; Edil Gamalero con
Cortellazzi, Gamalero, Prando.
Speciale petanque

Ha ripreso intanto anche l’at-
tività della petanque, un gioco
delle bocce che, in provincia di
Alessandria, è praticato dalla
sola Boccia di Acqui Terme, ed
anche qui, successi oltreché a
partecipazioni: l’ultimo in ordine
di tempo, quello ottenuto dai
due Ivaldi, Mauro e Maurizio,
serie C, che si aggiudicano il
primo posto in quel di Sampier-
darena.

Mombaruzzo. È stato un fi-
ne settimana molto intenso
quello che ha visto Vitaliano
Maccario impegnato per quat-
tro giorni, da venerdì a dome-
nica, sul circuito di Monza in
occasione della finale interna-
zionale “Challenge Ferrari
2001”.

Il pilota di Mombaruzzo,
che difende i colori del “DR
Groupe”, si è ben comportato
al cospetto di validissimi av-
versari, ben assecondato nel-
le sue performance dalla Fer-
rari 360 Modena curata dal
team di Massimo Di Risio.

Venerdì nella gara “sprint”
(10 giri), Maccario inizia subi-
to con il passo giusto centran-
do la vittoria tra i “gentlemen”
ed assicurandosi il 13º posto
finale con una gara accorta e,
allo stesso tempo, redditizia.

Il giorno dopo nell’“endu-
rance” (14 giri) ancora suc-
cesso pieno tra i “gentlemen”
ed undicesimo posto assoluto
a ridosso dei migliori. Dome-
nica nella “Finale Internazio-
nale” (15 giri), dopo una gara
molto impegnativa, interrotta
per pioggia e con la classifica
caratterizzata dalla somma
dei tempi, il pilota di Momba-

ruzzo passa sotto la bandiera
a scacchi con il 14º posto as-
soluto (ottava fila nello schie-
ramento).

“Veramente un fine settima-
na entusiasmante quello
monzese - dichiara il pilota -
nel quale ho lottato con veri
professionisti del volante che
non hanno concesso nulla:
conquistando due successi
tra i gentlemen ho centrato
l’obiettivo che mi ero prefisso
per questa trasferta. Sono ol-
tremodo soddisfatto per avere
sfatato il tabù nella gara en-
durance, nella quale non ero
mai riuscito a vincere nei pre-
cedenti appuntamenti di Imola
e Vallelunga. Tutto ciò è stato
possibile grazie alla determi-
nazione con la quale mi sono
presentato in pista sin da gio-
vedì e ad una macchina per-
fetta grazie al lavoro di tutto il
team. È stata - conclude Mac-
cario - un’esperienza esaltan-
te per il fatto d’avere gareg-
giato di fronte a decine di mi-
gliaia di persone ed ho inoltre
potuto partecipare alla grande
festa della Ferrari in compa-
gnia dei piloti ufficiali del team
e di Luca di Montezemolo e
Jean Todt”. W.G.

Garbarino Pompe-Automatica Brus

Continuano i successi
del badminton acquese

Ai campionati italiani di 12 Km

Enea Longo dell’ATA
è 4º alle nazionali

Bocce acquesi

Quarta edizione
memorial ”Bovio”

Automobilismo

Vitaliano Maccario 
da Mombaruzzo a Monza

Al 3º Rally Città di Torriglia
Luigi Miedico e Umberto Butelli, hanno letteralmente domi-

nato in Gruppo N con la Renault Clio Williams della GIMA Au-
tosport al 3º Rally Sprint Città di Torriglia. Primo di Gruppo N,
primo di Classe N3 e quinto assoluto, il duo Miedico-Butelli, ha
così permesso alla GIMA Autosport di collezionare un altro im-
portante risultato da aggiungere all’invidioso palmares di suc-
cessi accumulati in questi ultimi anni di gare e Diego Parodi e
Marco Bogliolo titolari della GIMA, hanno manifestato tutto il lo-
ro apprezzamento.

Calcio giovanile

La Sorgente

Due formazioni finaliste delle passate edizioni del memo-
rial “Piermarino Bovio”.

Enea Longo
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Acqui Terme. Il derby che
attendeva la formazione del
G.S. Sporting Yokohama si
è risolto con una sconfitta
con il minimo scarto 2-3. La
partita è vissuta su un equi-
librio che si è spezzato sul
16-18 del quinto set dopo
due ore e trenta minuti di
gioco intenso e agonistica-
mente valido giocato con il
cuore da entrambe le for-
mazioni.

Il Novi ci ha creduto di
più e pur essendo tecnica-
mente alla portata del se-
stetto acquese ha saputo
sfruttare le occasioni che
gli sono capitate; nulla da
imputare al le ragazze di
Cazzulo che non sono riu-
scite a capitalizzare i due
set di vantaggio e le sva-
riate occasioni che si sono
loro presentate.

Niente è compromesso,
con tre punti in due giorna-
te il sestetto di Cazzulo si
assesta a metà classifica in
una posizione tranquilla in
previsione della impegnati-
va prova di sabato a Ni-
chelino contro il Carol’s Vol-
ley. La cronaca dell’incon-
tro è densa di episodi. Il pri-
mo set parte con le acque-
si avanti  che r iescono a
mantenere un margine di
vantaggio di due-tre punti,
le avversar ie contratte e
nervose commettono qual-
che errore di  t roppo la-
sciando spazio agli attacchi
di  Ol iv ier i  e Guanà . Un
break sul 20-16 riporta sot-
to il Novi ma è un fuoco di
paglia e si chiude sul 25-22.
Il canovaccio si ripete nel
secondo parziale ancora più
nella mani acquesi che gio-
cano bene non lasciando
spazio in nessun frangente
alle ospiti. 25-17.

Nel terzo parziale il pre-
vedibile rilassamento con-
sente la rimonta del Novi
che riesce a portarsi sul 22-
19. Entra in battuta la Oli-
vieri e con una serie posi-
tiva mette in difficoltà la ri-
cezione e porta la forma-
zione prima in parità e poi
in vantaggio. Sul 25-24 il
match-point viene annulla-
to e arriva la vittoria 25-27
per il Novi che accorcia le
distanze. L’incidente di per-
corso non sembra scuotere
Cazzulo e le sue giocatrici
che si riportano avanti nel
quar to set. Sul 21-17 un
episodio importante, un rim-
pallo fortunoso colpisce la
Olivieri che deve lasciare il
terreno di gioco. Pian piano
le avversarie salgono ap-
profittando di un momento
di appannamento dovuto al-
la sosta. Il 23-25 sancisce il
ricorso al quinto set. Il pun-
teggio non si schioda dalla
parità sino al 11-11 quando
lo Sporting riesce a creare
un break suo 13-11- sembra
fatta ma così non è. Manca
il colpo finale e sul 14-13 si
spreca ancora un match-
point prima che alla prima
occasione il Novi esploda
di gioia vincendo 16-18.

G.S. Sporting Yokohama
By Valnegri – Ecoopolis:
Marcalli, Piana, Olivieri, Gui-
dobono, Guanà, Oddone,
Esposito, Roglia, Ber toc-
chini, Gollo, Pattarino, Ver-
cellino, Rapetti.
Under 20 maschile
Rombi Efisio

Si è aperto il campionato
Under 20 con una difficile
trasfer ta in Alessandria, i
ragazzi di mister Zannone
ancora in cerca di un gioco

di squadra per l’inserimen-
to di alcuni elementi appro-
dati in questa stagione nel-
le file dello Sporting hanno
fatto sudare le proverbiali
sette camicie ai più quotati
alessandrini pur soccom-
bendo 0-3. Il primo parzia-
le è stato assai combattuto
e i padroni di casa hanno
chiuso solo 25-23 dopo una
rimonta acquese da 20-24
grazie all’efficace servizio
di Gilardi. Netto il punteggio
a favore dell’Alessandria nel
secondo set. Di nuovo in
partita nel terzo parziale al-
meno sino a metà parziale
quando un nuovo calo di
tensione portava l’Alessan-
dria a vincere 25-17. Buono
l’ingresso dei nuovi innesti
Montani, Moretto, Garrone
e Baldissone in attesa del
nuovo arrivo Tabucchi. Im-
pegno infrasettimanale il 30

ottobre contro il Grande Vol-
ley Asti.

Under 20 Rombi Esca-
vazioni: Rombi, Montani,
Basso, Gilardi, Moretto, Gar-
rone, Ricci, Diotti, Tabucchi,
Scovazzi, Baldissone.
Under 17 S.L. Impianti
Elettrici

Buona prestazione delle
ragazze di Reggio contro il
Novi Pallavolo nonostante il
risultato finale non positivo
di 3/0 (25-23,25-18,27/25).
Grosso impegno da parte di
tutte che hanno cercato di
lottare alla pari con le av-
versarie. Prossimo impegno
proibitivo a Casale contro
lo Spendibene.

Under 17 S.L. Impianti
Elettrici: Brignolo, Guazzo,
Dotta, Oddone, Balossino,
Petagna, Valentini, Rosta-
gno, Mignano, For te, Bo-
nelli, Poggio.

Acqui Terme. Grande prova
di carattere per le ragazze di
Jonathan sport che nella prima
partita del campionato under
17 portano a casa due punti
preziosi con il Pgs Vela di Mas-
simo Lotta.Una partita, quella di
domenica, che ha visto en-
trambe le formazioni lottare fino
alla fine, ma le giovani del G.S.
si sono mostrate più determi-
nate e decise così da meritare
il risultato finale. La cronaca del-
la partita ha visto un primo set
completamente dominato dalle
termali che con una ricezione e
una difesa davvero impeccabi-
le, in testa a tutte Georgia Zac-
cone nel ruolo di libero, hanno
impedito alle pari età dell’Ales-
sandria di concludere il loro gio-
co. Musica completamente di-
versa nel secondo e nel terzo
parziale dove l’Acqui pur conti-
nuando con un’ottima difesa,
non riusciva a concretizzare l’at-
tacco commettendo troppi er-
rori permettendo alle giovani
alessandrine di macinare punti
su punti.Ma quando ormai i gio-
chi sembravano fatti con il Vela
che si era portato sul 2 a 1 ec-
co che le acquesi tiravano fuo-
ri quella grinta e quella capacità
di reazione che le contraddi-
stingue e si aggiudicavano il
quarto set con una buona pro-
va di Pintore e Trombelli e gra-
zie al coraggio in regia di Baro-
sio. Il quinto set vedeva le due
formazioni equivalersi, con l’Ac-
qui ancora superiore nelle fasi di
difesa e ricezione e con un Ve-
la più potente in attacco; ma la
maggior visione di gioco e la
superiorità al servizio ha condi-
zionato la gara conclusa con
un allungo finale di Jonathan
sport.Ora il team se la vedrà do-
menica prossima (28) contro le

forti ovadesi della Plastipol che
militano quasi tutte nella rosa
della prima squadra. L’appun-
tamento è per le 17.30 alla Bat-
tisti.

E la vittoria delle giovani un-
der 17 contro il PGS Vela è ar-
rivata a far da toccasana alla
serie D femminile Ratto Antifur-
ti che sabato sera è stata scon-
fitta dalle alessandrine in gran
spolvero.

Se le termali stavano ancora
leccandosi le ferite della gara
di Oleggio, con il mister costretto
in tribuna e sostituito da Davide
Tardibuono e Marco Scagliola,
le ragazze del Vela erano redu-
ci da una gran prova contro la
Fortitudo Occimiano ed hanno
mostrato pienamente il buon
periodo di forma che evidente-
mente stanno attraversando.
Dopo un ottimo avvio termale
con il primo set tutto all’appan-
naggio di Ratto Antifurti, le ales-
sandrine entravano in partita e
facevano sentire la netta supe-

riorità fisica. Il gruppo di Lotta è
infatti uno dei più dotati fisica-
mente in campionato, e se non
si riesce a tenerne a freno la po-
tenza con delle accurate scelte
tattiche diventa davvero temi-
bile e così è stato.

Forse troppo sicure o forse
poco attente, infatti Zaccone &
C. partivano male al 2º set di-
ventando leggere e a tratti sciu-
pone in attacco; poco per volta
la potenza avversaria faceva
crollare la pur buona difesa ter-
male, costretta spesso a rinun-
ciare al muro a causa della mi-
nor altezza tanto che secondo e
terzo set finivano a senso unico
a favore delle avversarie.

Il 4º set vedeva una situazio-
ne di maggior equilibrio, con le
squadre sempre punto su pun-
to, ma con le acquesi decisa-
mente più nervose anche per-
ché costrette sempre al gioco di
difesa, cosicché sono stati pro-
prio alcuni errori futili in mo-
menti cruciali a regalare la ga-
ra alle alessandrine che si por-
tavano a casa i tre punti.

Ora la situazione non è certo
preoccupante, ma sarà impor-
tante incamerare punti quanto
prima per evitare di dover gio-
care all’inseguimento e per non
essere poi costretti a subire il
nervosismo di chi deve vincere
a tutti i costi. Nulla è dato a sa-
pere della prossima gara a Col-
legno, anche se questa squadra
era nel girone delle acquesi la
scorsa stagione: ora tutto di-
pende dalla mentalità con cui si
affronta la partita.

Formazione: Marenco (P),
Zaccone (O), Cazzola (S), Bo-
netti (S), Deluigi (C), Visconti
(C), Poggio (C), Armiento (L),
Trevellin (S); a disp. Baradel,
Trombelli.
Troppo forte il Derthona per Il
Centro Scarpe 

Esordio difficile per le cuc-
ciole di Elena Ivaldi che hanno
affrontato il Derthona nel cam-
pionato under 15 domenica
scorsa la Battisti uscendone
sconfitte per tre a zero. Nono-
stante la prova mediamente
buona delle termali, nulla ha po-
tuto il team contro un Derthona
davvero superiore, reduce dal-
la scorsa stagione in prima di-
visione e titolata alla finale in
campionato.

Buona comunque la gara per
le cucciole in particolare per Lo-
visi, Armiento A. e Pintore, che
hanno fatto il loro dovere di più
esperte. Da segnalare il buon
esordio con la maglia del G.S.di
Roberta Evangelisti mentre si è
ancora fatta notare Sonia Fer-
rero.

Prossimo impegno per il grup-
po il derby contro il PGS Sagit-
ta previsto per giovedì, mentre
domenica prossima le stesso
Lovisi, Ferrero, Armiento A. e
Pintore saranno impegnate con
il primo raduno della selezione
provinciale.

Acqui Terme. È Marco
Jimmy Luison il “re” di coppa al
circolo golfistico “Le Colline” di
Acqui Terme. Il giocatore ac-
quese, al termine delle dieci
tappe in calendario per la pre-
stigiosa “Coppa del Circolo”,
giunta alla seconda edizione,
ha ottenuto il primo posto as-
soluto in prima categoria con
105 punti. L’ultima prova ha vi-
sto Rosanna Bo battere, in pri-
ma categoria, l’agguerrita con-
correnza con un netto di 50 pun-
ti seguita da Paolo Bagon e da
Mattia Benazzo che ha conqui-
stato il primo posto tra gli ju-
nior. In seconda categoria vitto-
ria di Emilio Benazzo 46 punti,
davanti a Marco Ricci e Carlo
Piana. Cristina Forno in campo
femminile e Jano Cento tra i se-
nior hanno completato il tabel-
lino di giornata.

Dieci tappe molto impegnati-
ve che hanno visto i giocatori del
“Le Colline” affrontarsi nelle spe-
cialità Stableford e Medal, sem-
pre con ottime prestazioni e con
tanto entusiasmo. Un grande
successo per una manifesta-
zione che è stata organizzata
dal circolo acquese in collabo-
razione con il “Consorzio di Tu-
tela del Brachetto” e “Agenzia
viaggi Stravacanze” e già si pro-
getta quella del prossimo anno
che sarà ancora più affasci-
nante. Jimmy Luison, con 105
punti, ha preceduto Paolo Si-
doti buon secondo a quota 100
ed ha vinto viaggio e soggiorno

in Austria. In seconda categoria
Roberto Giuso, 58 punti, ha vin-
to con 5 lunghezze di vantaggio
su Pier Paolo Garbarino e la
vacanza premio la farà in Costa
Azzurra. Per il punteggio lordo il
primo premio (cellulare offerto
dalla Olivetti di Scazzola L.) è
andato a Paolo Sidoti.Tra gli ju-
nior la rivelazione Filippo Bo-
nani, si porta a casa un telefo-
no offerto dalla Makhimo di Ac-
qui, ha preceduto Mattia Be-

nazzo. Nella graduatoria fem-
minile Giuliana Scarso ha vinto
con 120 punti, al secondo posto
Cristina Forno.Tra i senior Giu-
seppe Forno, 95 punti, ha pre-
ceduto Carlo Feltri.

Dopo l’ultima gara in coppa,
l’attività prosegue con le gare or-
ganizzate dalla direzione del
circolo. Domenica trofeo “Vini
Chiarlo” prova su 18 buche sta-
bleford

W.G.

Golf

Trionfo di Jimmy Luison
nella2ª Coppa del Circolo

Jimmy Luison al centro tra Roberto Giuso, a destra, e Pao-
lo Sidoti, a sinistra.

Chiara Bertocchini

Giulia Deluigi Francesca Trombelli

Nunzia Roglia

G.S. Sporting Volley

Un’ottima prestazione
della Yokohama - Ecoopolis

G.S. Acqui Volley

Esordio vincente
per Jonathan Sport

Acqui Terme. Quasi a sor-
presa, dopo i rinvii dell’inizio del
campionato causati dal ripe-
scaggio dell’Asti Rugby nella
serie superiore ed il conse-
guente rifacimento del calen-
dario, il campionato di rugby di
serie C2 è ripreso col derby
alessandrino Acqui Rugby - DLF
Alessandria. La cronaca della
partita ha visto un primo tempo
molto equilibrato terminare sul
punteggio di 20 a 10 per la com-
pagine del DLF. L’Acqui Rugby
va a punti grazie ad un calcio di
punizione di Corrado ed ad una
meta tecnica, assegnata per un
brutto fallo commesso su Davi-
de Sanna oramai lanciato verso
la segnatura, trasformata poi da
Corrado. Nel secondo tempo i
termali subiscono la maggiore
esperienza degli alessandrini
che incrementano il vantaggio
terminando l’incontro sul 10 a 44
per gli ospiti. La competizione
che anche quest’anno è strut-
turata in un girone unico all’ita-
liana ad undici squadre prevede
come prossimo impegno per i
termali la trasferta a San Mau-
ro Torinese.

Acqui Rugby

È ripreso
il campionato

Notizie dal Rally Sprint “Città di Torriglia”
Alla sua 3ª edizione, il Rally Sprint Città di Torriglia, disputatosi in questo week-end, ha regalato

vittoria e felicità alla Happy Racer. In effetti Federico Pelassa in coppia con Alessandro Goria, ha cen-
trato in pieno l’obiettivo, sia di aggiudicarsi la classifica che i due punti per il successo nel Trofeo Peu-
geot Rally Sprint. È stato definito l’accordo con una società di informatica, per la realizzazione di un
sito internet per la scuderia Happy Racer. Un nutrito numero di pagine destinate a piloti, vetture ed
ai vari campionati inoltre fotografie e filmati.

ANC20011028039.sp04  24-10-2001 15:28  Pagina 39



40 SPORTL’ANCORA
28 OTTOBRE 2001

Monticello d’Alba. Con le
Langhe ed il Roero sotto un
diluvio, la prima finale in pro-
gramma per sabato 20 otto-
bre è slittata di 24 ore. Ci si è
ritrovati la domenica, come
nella tradizione di tutte le fina-
li, con il pubblico che ha ri-
spettato la scadenza ed uno
splendido sole che ha allieta-
to la giornata.

A metà mattinata gran traf-
fico verso Monticello, ad un’o-
ra dall’inizio lo sferisterio “Dr.
Borney” era gremito in ogni
ordine di posti, ed i ritardatari,
quelli che avevano deciso di
abbinare alla partita una so-
sta culinaria (da queste parti
non fa mai male), si sono do-
vuti accontentare dei posti in
piccionaia. Ressa all’unico in-
gresso e fila a partita già ini-
ziata.

Una prima finale che ha vi-
sto in campo le formazioni ti-
tolari. Monticellese (Italgelati-
ne - La Commerciale) con Al-
ber to Sciorella in battuta,
Gianni Rigo da centrale, Ta-
magno e Adriano sulla linea
dei terzini. La Subalcuneo
(Maxisconto) ha risposto con
Giuliano Bellanti in battuta,
Galliano V da centrale, Unnia
e Rinero sulla linea dei terzi-
ni.

Subito in palla Alberto Scio-
rella, determinato e potente,
soprattutto più preciso di un
Bellanti che ha commesso
tanti, troppi errori. Alla fine si
conteranno ventidue falli, di
cui otto in battuta, del cunee-
se contro i quattordici, tre in
battuta, di Sciorella. A dispet-
to dei numeri che hanno subi-
to visto in fuga i padroni di ca-
sa, che si sono portati sull’8 a
2 al riposo, la partita non è
stata a senso unico. I due ca-
pitani hanno dato vita a buoni
scambi, qualche palleggio si è
protratto per più colpi (strepi-
toso quello nel sesto gioco
poi vinto da Bellanti tra le
ovazioni del pubblico) e le
squadre hanno fatto la loro
parte. Rigo e Galliano, i due
centrali, non hanno inciso sul
risultato, e nemmeno gli errori
dei terzini, più numerosi quelli
dei cuneesi, hanno influito
sull’andamento della gara. La
differenza, che alla fine sarà
di sei giochi (11 a 5), l’ha fatta
la minor precisione di un Bel-
lanti che commetterà troppi
falli, alcuni dei quali addirittu-
ra in battuta. Sciorella ha gio-
cato meglio rispetto alle semi-
finali (con Dotta non aveva
impressionato), soprattutto ha
prodotto un primo colpo molto
incisivo, costantemente sui 70
metri, si è mosso con mag-
giore disinvoltura in campo ed
ha sbagliato il minimo indi-
spensabile. Quando i cuneesi,
dopo la pausa, hanno cercato
di riparare la partita (8 a 3 e
poi 9 a 4) Sciorella e compa-

gni hanno dato l’impressione
d’avere sempre sotto control-
lo la situazione.

Sciorella ha poi chiuso, do-
po aver concesso il quinto
punto agli ospiti, al sedicesi-
mo gioco in tutta tranquillità
senza il minimo affanno. L’im-
pressione è quella che il ligu-
re abbia, proprio in queste fi-
nali, ritrovato la condizione
che gli aveva permesso di do-
minare la regular season.
Grande elasticità, facilità di
corsa e precisione, oltre a
quella capacità d’arrivare sul
pallone che è mancata a Bel-
lanti. Un Bellanti che è sem-
brato più fermo che in altre
occasioni, ed è per questo
che si conteranno diciotto fal-
li, di cui alcuni clamorosi in
battuta, e soprattutto meno
efficace al ricaccio.

Sabato in prima battuta, e
domenica in caso di maltem-
po, la seconda sfida al “Città
di Cuneo” a Cuneo.

Una finale di ritorno che po-
trebbe chiudere il discorso
scudetto. Contro la Monticel-
lese vista all’andata ci vorrà
un altro Bellanti. Non è un
problema di squadra. E’ lui, il
leader quattro volte campione
d’Italia, che ha fallito il primo
appuntamento e lo ha fatto in
modo clamoroso e senza at-
tenuanti. Sciorella si ritrova in
grande spolvero e con una
squadra che lo assiste senza
fare cose eclatanti ma, senza
grossi errori. Una squadra

che sa fare sino in fondo il
suo dovere ed ora può vince-
re quello scudetto che in mol-
ti, a partire da chi scrive, con-
sideravano già come il quinto
dell’era “bellantiana”. Compli-
menti al d.t. Giancarlo Grasso
da Bergolo, che ha saputo ti-
rare fuori il massimo dal suo
battitore alla prima esperien-
za lontano dalla “sua” Liguria
e reduce da tre annate non
proprio esaltanti.

Ma, attenti a Giuliano Bel-
lanti, non ha vinto quattro
scudetti per caso.

W.G.

CAMPIONATO SERIE A
Semifinali Andata: Subalcu-
neo (Bellanti) - Maglianese
(Danna) 11a 10. Monticellese
(Sciorella) 11 - Pro Spigno (Dot-
ta) 5. Ritorno: Pro Spigno (Dot-
ta) - Monticellese (Sciorella) 6 a
11.
Maglianese (Danna) - Subalcu-
neo (Bellanti) 11 a 8.
Spareggio: Subalcuneo (G.Bel-
lanti) - Maglianese (Danna) 11
a 7
Finale Andata: Monticellese
(Sciorella) - Subalcuneo (Bel-
lanti G.) 11 a 5. Ritorno: Saba-
to ore 15 a Cuneo, sferisterio
“Città di Cuneo”: Subalcuneo
(Bellanti G.) - Monticellese
(Sciorella).

CAMPIONATO SERIE B
Semifinali Andata: Ricca
(Isoardi) - Speb San Rocco di
Bernezzo (Simondi) 11 a 4. Ce-
va (Gallarato) - Canalese (Giri-
baldi) 11 a 9. Ritorno: Canale-
se (Giribaldi) - Ceva (Gallarato)
9 a 11. Speb San Rocco di Ber-
nezzo (Simondi) - Ricca (Isoar-
di) 7 a 11.
Finale Andata: Ricca (Isoardi) -
Ceva (Gallarato) 11 a 4.Ritorno:
Ceva (Gallarato) - Ricca (Isoardi)
10 a 11.Il Ricca (Isoardi, Morena,
Panuello, Piazza) si aggiudica il ti-
tolo di seconda categoria. Ricca
e Ceva sono promosse in serie A.

CAMPIONATO SERIE C1
Finale: si gioca al meglio dei
cinque match.
Primo incontro: Pro Spigno
(Ferrero) - San Biagio (L.Tonel-
lo) 11 a 5. Secondo incontro:
San Biagio (L.Tonello) - Pro Spi-
gno (Ferrero) 11 a 8. Terzo in-
contro: Pro Spigno (Ferrero) -

San Biagio (L. Tonello) 7 a
11.Quarto incontro: San Bia-
gio (L. Tonello) - Pro Spigno
(Ferrero) 11 a 1. Il San Biagio di
Mondovì (Claudio Tonello -
M.Curetti - S. Curetti - Raviola)
si è aggiudicata il titolo di terza
categoria e la promozione in
serie B. La Pro Spigno (Ferrero
- Botto - De Cerchi - Bailo) si
classifica al secondo posto.

CAMPIONATO SERIE C2
Spareggi quarti di finale: Su-
balcuneo - Bistagno 11 a 3;
Spes - Torre Paponi 11 a 0.
Semifinali Andata: Clavesana
- Manghese 11 a 1. Spes - Su-
balcuneo 10 a 11. Ritorno:
Manghese - Clavesana 8 a 11.
Subalcuneo - Spes 11 a 3.
Finale Andata: Clavesana - Su-
balcuneo 8 a 11. Ritorno: Do-
menica ore 14 a Cuneo Subal-
cuneo - Clavesana.

Campionato Juniores
Semifinali Andata: Cortemilie-
se - Ceva 9 a 8; Doglianese -
Chiusa Pesio 9 a 5. Ritorno:
Chiusa Pesio - Doglianese 7 a
9; Ceva Cortemiliese 9 a 5.Spa-
reggio: Ceva - Cortemilia 9 a 4.
Finale Andata: Doglianese -
Ceva (rinviata per pioggia)

Campionato Allievi
Semifinali Andata: Taggese A
- Speb 8 a 0; Caragliese - Cor-
temiliese 5 a 8. Ritorno: Speb
- Taggese A 2 a 8; Cortemiliese
- Caragliese 8 a 7.
Qualificate per la finalissima:
Taggese A e Cortemiliese.
Finale Andata: Taggese A -
Cortemiliese 8 a 0. Ritorno:
Cortemiliese - Taggese A 6 a 8.
La Taggese è campione d’Italia
allievi.

Grande finale per lo “scu-
dettino”, ovvero il titolo di se-
rie B, tra Ceva Balon e Ricca
d’Alba. Al “Ferro Bialera” di
Ceva, davanti ad un grande
pubblico, i langhetti guidati da
Gianluca Isoardi, con il vete-
rano Josef Morena nel ruolo
di centrale, hanno superato
dopo oltre tre ore di gioco la
quadretta cebana guida dal
giovane Luca Gallarato, 22
anni, pupillo del presidente
biancorosso Sergio Bianchi-
no.

***
Ferma presa di posizione

dell’Associazione Giocatori di
Palla a Pugno riguardo alla li-
beralizzazione delle classifi-
che dei giocatori proposta
dalla Federazione.. L’AIGiPE
si dissocia affermando che
detta liberalizzazione rovina
quanto di buono fatto nella
passata stagione, ed il clamo-
roso dietro front fa pensare
che il Consiglio Federale non
segua l’andamento del cam-
pionato. Considerando che
molte società sono sulla stes-
sa linea dell’Associazione, si

prevedono, nei prossimi gior-
ni, numerose iniziative per
contrastare la presa di posi-
zione del Consiglio Federale.

***
Continua la “guerra” di Cor-

rado Vada, presidente della
pallonistica “Augusta 53” con-
tro le abitudini del mondo pal-
lonaro. La “crociata” di Vada,
per cer ti versi pienamente
condivisibile, prende questa
volta di mira alcuni responsa-
bili del Consiglio Federale e i
costi eccessivi che le società
debbono sostenere per iscri-
vere le squadre ai diversi
campionati.

Acqui Terme. L’“Arfea” co-
munica che il servizio urbano
di Acqui Terme ha subìto al-
cune modifiche di percorso e
di orario.

La linea 11, Stazione F.S.-
Cimitero, seguirà il seguente
percorso: stazione FS, via
Monteverde 35, via Moriondo
22/23, via Moriondo 128/85,
via Cassarogna presso Cen-
tro commerciale, piazzale del
cimitero. L’orario invernale,
solo giovedì e sabato, con
l’andata alle 15,15 e 15,55 e il
ritorno alle 15,25 e 16,10; l’o-
rario estivo, solo giovedì e sa-
bato, andata alle 10,15 e ritor-
no alle ore 11,15.

Verranno effettuate corse
speciali: servizio navetta ogni
mezz’ora il 30 e 31 ottobre

(dalle 9,30 alle 11,30 e dalle
14,30 alle 17,30) e 1º e 2 no-
vembre (dalle 9 alle 12 e dalle
14,30 alle 17,30).

Linea 12, Stazione FS-Nuo-
vo ospedale, seguirà il se-
guente percorso: stazione FS,
via De Gasperi 42/43, piazza
S.Guido 14, corso Roma 1,
via G. Marconi 40, corso Divi-
sione Acqui istituto Torre e
numero 176, via Fatebenefra-
telli 12, ospedale civile. Al ri-
torno: ospedale civile, via
S.Defendente 369 e 60, via
S.Defendente chiesa di Cristo
Redentore, via Buonarroti 1,
via Marconi 23, via Trucco, via
Monteverde, stazione FS. L’o-
rario invernale seguirà i se-
guenti orari. All’andata: 7,32,
7,55, 8,25, 9, 9,40, 11, 11,25,

12,10, 13,10, 14,02, 14,35,
15,35, 16,50, 17,15, 17,50,
18,40, 19,45.

Al ritorno: 7,43, 8,10, 8,40,
9,15, 9,55, 11,15, 12, 12,25,
13,21, 14,15, 15,05, 15,46,
17,01, 17,30, 18,05, 19,25,
20. L’orario estivo, invece,
avrà i seguenti orari. All’anda-
ta: 7,45, 8,15, 9, 9,45, 11,
11,45, 12,15, 13,30, 14,
14,45, 15,30, 16,45, 17,15,
18, 18,45, 19,45. Al ritorno: 8,
8,30, 9,15, 10, 11,15, 12,
12,30, 13,45, 14,15, 15,02,
15,45, 17, 17,30, 18,15,
19,30, 20.

La linea 13, Stazione FS-
Regione Bagni, seguirà il se-
guente percorso: stazione FS,
via Monteverde 35, corso Ba-
gni 128/155, viale Acquedotto

romano, piazzale Pisani, viale
Einaudi. L’andata, solo estiva,
par te dalle 7, 8,43, 9,28,
11,28, 12,39, 14,28, 15,15,
17,43, 18,28. Il ritorno, solo
estivo, parte alle 7,35, 8,50,
9,35, 11,35, 13,14, 14,35,
15,22, 17,50, 18,35.

La linea 14, Stazione FS-
Lussito (giorni feriali) Ovrano
(solo martedì e venerdì), se-
guirà il seguente percorso:
stazione FS, via Monteverde
35, corso Bagni 128/155, via-
le Acquedotto romano, piazza
Pisani, viale Einaudi (solo in
estate), Lussito-Ovrano. L’ora-
rio, invernale prevede l’andata
alle 7 e alle 13,30 e il ritorno
alle 7,22 e 13,52; in estate,
l’andata alle 7 e alle 12,39, il
ritorno alle 7,27 e alle 13,06.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
IN VIGORE DAL 10 GIUGNO 2001 AL 26 GENNAIO 2002

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.36 7.452) 8.532)

9.33 11.432) 12.08
13.12 13.132) 14.08
15,042) 15.40 16.582)

17.13 18.08 19.132)

19.57 20.538) 21.132)

22.232)

7.197) 9.33
13.12 16.54
18.08 19.57

7.05 9.49
13.20 15.11
17.29 19.596)

5.402) 6.23 6.559)

7.10 7.302) 7.45
8.302) 9.49 12.002)

12.452) 13.152) 13.20
15.11 15.44 16.102)

17.102) 18.18 18.408)

19.402) 20.502)

6.22 7.37 9.47
13.10 15.10 15.42
18.01 19.39 20.38

7.32 8.34 10.16
11.413) 13.43 14.38
15.36 16.56 18.113)

18.58 19.383) 20.36
21.58 1.401)

7.20 8.50
10.20 11.50
13.205) 14.50
15.50 17.20
18.58 20.235)

22.03 1.401)

3.361) 4.34 5.26
6.10 7.043) 7.42
9.003) 10.25 12.18

13.23 14.15 15.38
17.12 18.16 20.46

3.361) 6.00
7.30 9.00

10.344) 12.00
13.34 16.00
17.384) 19.06
20.46

6.00 7.05 8.014)

9.34 12.10 13.15
14.10 17.14 18.184)

19.58

9.47 13.10
15.00 17.28
19.39 19.50

6.00 7.203)

9.34 13.13
16.55 18.182)

19.58

7.31 8.45 12.05
13.35 15.05 16.44
18.03 19.27 20.276)

20.48 21.315)

9.56 13.56
15.55 17.56
19.56

5.155) 6.10 6.42
7.027) 7.42 8.54

12.45 13.48 16.00
17.18 18.16 19.55

8.01 11.40
14.01 16.01
18.01

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea servizio integrato. 3) Si effettua nei giorni
feriali escluso sabato. 4) Cambio a S.Giuseppe di Cairo. 5) Autobus F.S. si effettua gior-
ni feriali escluso sabato fino al 22/7 e dal 27/8. 6) Proveniente da Torino si effettua gior-
ni feriali escluso sabato fino al 22/7 e dal 27/8. 7) Diretto Torino si effettua giorni feriali
escluso sabato fino al 22/7 e dal 27/8. 8) Autocorsa Arfea servizio integrato si effettua
fino al 22/7 e dal 27/8. 9) Autocorsa Arfea servizio integrato si effettua dal 10/9.

NOTE: 1) Autobus F.S.. 2) Cambio a S.Giuseppe di Cairo.
3) Ferma Bistagno, Spigno, Cairo, S.Giuseppe di Cairo.
4) Diretto a Genova P.P. 5) Proveniente da Genova P.P. 6)
Diretto a Casale M.to. 7) Proveniente da Casale M.to.

Telefono FS Informa 848 888088
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Pallapugno

Sciorella batte Bellanti 11 a 5
e si aggiudica la prima finale

Classifiche della pallapugno

Le due quadrette prima dell’incontro di finale. Il gran pubblico che ha assistitito alla prima finale.

ESCURSIONISMO
Ottobre

28 - Nei Calanchi di Mera-
na.
Novembre

18 - I Forti di Genova.
Dicembre

2 - I Ponti romani di Finale.

Pallapugno notizie

Il sito internet
della pallapugno

Acqui Terme. Visita il sito:
http://www.palloneelastico.it/e
uropei2001.htm; puoi trovare
tutto sugli Europei 2001 di
Pallapugno e pelota disputati-
si in Olanda ad agosto, vede-
re le foto dello spareggio di
semifinale tra l’Hotel Royal
TO Maglianese (Danna) e la
Maxisconto Subalcuneo (Bel-
lanti); inoltre foto, risultati,
commenti!

Calendario
C.A.I.

Arfea: variazioni orari e percorsi del servizio urbano di Acqui Terme
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Ovada. Per la prima volta
Mons. Micchiardi ha in-
contrato i malati nei diversi re-
parti dell’O Civile, accompa-
gnato dallo staff medico, da
una rappresentanza della Di-
rezione sanitaria e da Don Pi-
no, mentre i dott. Pasino e Ti-
nella si limitavano ad una visi-
ta - lampo. È seguita poi la
celebrazione eucaristica, con-
celebrata con Don Giorgio e
Padre Giancarlo nella cappel-
la, fra un buon gruppo di rico-
verati, personale medico e
paramedico e fedeli.

Sua Eccellenza si è così
espresso: “ È significativo
celebrare la Messa in Ospe-
dale proprio oggi, festa di
S.Luca che, secondo la tradi-
zione, era medico di Antiochia
di Siria (e poi nel brano di
Vangelo della giornata si rife-
risce il comando di curare i
malati). Convertito al Vangelo,
diviene compagno di Paolo
nei suoi viaggi missionari e gli
è al fianco durante la prigio-
nia (al riguardo ricordo la pri-
ma lettura, nella quale Paolo
esprime tutta la sua sofferen-
za per l’abbandono e la lonta-
nanza, nel momento della dif-
ficoltà, di alcuni collaboratori.
Resta accanto a lui Luca, l’a-
mico fedele).

Luca ci è simpatico per la
sua solidarietà sincera con
l ’Apostolo Paolo e ci è
particolarmente caro per altri
motivi: è l’Evangelista della
Madonna. Solo da lui ci sono
state tramandate l’Annuncia-
zione, la visitazione, le scene
del Natale. Si può definire l’E-
vangelista del cuore di Gesù
perché è Luca che ci rivela
meglio la sua misericordia: è
l’Evangelista della parabola
del figliol prodigo, della dram-
ma perduta.

È l’Evangelista della carità:
lui solo ci racconta la parabo-
la del buon samaritano e par-
la dell’amore di Gesù per i po-
veri e i sofferenti con accenti
più teneri degli altri: ci presen-
ta il Signore che si commuove
davanti al dolore della vedova
di Nain; che accoglie la pec-
catrice in casa di Simone con
tanta delicatezza e le assicu-
ra il perdono di Dio; che acco-
glie Zaccheo con tanta bontà
da cambiare il suo esoso cuo-
re di pubblicano in un cuore
pentito e generoso.

Negli “Atti degli Apostoli” è
Luca che ha trovato la formu-
la tanto cara alle comunità cri-
stiana: “Formare un cuor solo
ed un’anima sola”, formula
che è ripresa anche nella pre-
ghiera recitata poco fa: “Si-
gnore Dio Nostro, che hai
scelto San Luca per rivelare
al mondo il mistero della tua
predilezione per i poveri, fa
che i cristiani formino un cuor
solo e un’anima sola....”. È la
comunità cristiana, fondata
sull’amore di Gesù e anche
sull’amore alla povertà.

Luca è l’Evangelista pieno
di zelo che riferisce l’invio in
missione da parte di Gesù dei
72 discepoli, rivelando anche
alcuni particolari di questa
missione: “Il Signore designò
altri 72 discepoli e li inviò due
a due avanti a sé....” San Gre-
gorio Magno commenta:” Bi-
sogna che i discepoli siano
messaggeri della carità di Cri-
sto. Se non sono almeno due,
la carità non è possibile, per-
ché essa non si esercita ver-
so se stessa, ma è amore per
l’altro”.

Come avete potuto notare,
ci sono temi nell’opera di S.
Luca da cui possiamo attin-
gere insegnamenti per il no-

stro comportamento di ogni
giorno. Non dimentichiamo un
aspetto che Luca sottolinea
moltissimo: il discepolo di Ge-
sù è pronto a portare ogni
giorno la sua croce con il
Maestro. Solo così la vita del
discepolo porta veramente i
frutti dello Spirito: pace, gioia,
benevolenza. Non so se que-
ste mie parole hanno risposto
a domande, a questioni che
riguardano, in questo momen-
to, voi qui presenti, cari fratelli
e sorelle: questioni di malat-
tia, di sofferenza morale, di si-
curezza di lavoro, di cure ade-
guate ai malati.... Ho per-
cepito, dalla lettura dei gior-
nali che qui si sta vivendo
momenti difficili. La mia pre-
senza qui, oggi, vuole essere
una presenza che infonde fi-
ducia, e che richiama quella
che è la visione dell’uomo se-
condo il Vangelo, visione che,
se messa in pratica, può es-
sere veramente utile per il be-
ne dei singoli e della società.

Non sta a me dare suggeri-
menti tecnici su come affron-
tare i problemi della sanità,
oggi, ma sono convinto che è
mio compito r icordare la
considerazione cristiana della
persona umana, quale emer-
ge da ciò che ho detto a ri-
guardo dell’opera di S. Luca e
che si potrebbe riassumere
così:

a) Dio ci ama di un amore
tenero e misericordioso;

b) L’aiuto, il sostegno, la
promozione del vero bene
della persona è il fine da te-
nere presente in ogni decisio-
ne pratica e tecnica, che si
rende necessaria per realiz-
zare determinati progetti. Ad
esempio: non si può monetiz-
zare la salute; non si possono
trascurare gli anziani o i mala-
ti terminali a favore di altre ca-
tegorie di persone;

c) Nell’impegno a promuo-
vere il vero bene della perso-
na è importante agire insieme
e nel dialogo rispettoso, se-
condo le personali competen-
ze e incombenze;

d) Non si deve dimenticare
che il mistero della sofferenza
fa parte dell’esistenza umana,
mistero illuminato dalla Croce
di Gesù.

Preghiamo S. Luca perché
aiuti tutti noi, me per primo, a
realizzare l’ideale di compor-
tamento verso i fratelli che
Gesù ci propone, perché pos-
siamo godere i frutti dello Spi-
rito: pace, gioia, benevolen-
za.”

Un messaggio chiaro e
denso di significato che sotto-
poniamo ai lettori per una se-
ria riflessione.

Dieci
nuovi box
per il canile
municipale

Ovada. Aumenta la dispo-
nibilità del Canile municipale.

Saranno infatti costruiti altri
dieci box per il canile rifugio,
grazie all’approvazione, da
parte del Comune, di un pro-
getto di 100 milioni e che ri-
guarda la località Campone,
gestita dall’E.N.P.A.

La nuova struttura si affian-
cherà così al canile sanitario
già esistente e che raggruppa
e cura i cani dei sedici Comu-
ni della zona.

Attualmente sono circa
cento i quadrupedi ospitati al
Canile e quindi l’allargamento
della struttura si rende neces-
sario, anche se i responsabili
del Canile cercano di incenti-
vare il metodo dell’affidamen-
to dei cani a chi ama gli ani-
mali.

Il progetto prevede la realiz-
zazione di un muro di conteni-
mento lungo la strada comu-
nale di accesso al Canile, sot-
to cui saranno sistemati i nuo-
vi box.

Ovada. Da un incontro te-
nutosi la settimana scorsa tra
responsabili della ASL 22 (i
dott. Tinella e Faragli, tra gli
altri) ed i medici mutualistici e
di base della zona è emerso
che le cose, all’interno dell’A-
zienda, vanno un po’ meglio,
per lo meno nel settore delle
spese, che sono addirittura
diminuite!

La notizia di per sé è positi-
va e quanto meno sorpren-
dente, specie in questi mo-
menti di “tagli” nella quantità
dei servizi all’Ospedale Civile
ed al Distretto sanitario. Ma
da dove deriva questo sospi-
rato, ambito risparmio?

Semplicemente dal fatto
che, avendo la Regione re-
centemente deciso un “dop-
pio canale” per la sommini-
strazione dei farmaci risalenti
alla “nota 37” (medicine co-
stosissime), la ASL 22, prima
in Piemonte, ne ha subito ap-
profittato.

Ha così distribuito, nella
struttura di via XXV Aprile
(l’ex ospedale) diventata una
“farmacia”, quei farmaci dal
prezzo molto elevato che, se
ai pazienti non costano niente
perché esenti (servono per
es. ai malati oncologici) le
hanno tuttavia permesso di ri-
sparmiare notevolmente, in
quanto acquistati dalle Case
farmaceutiche produttrici con
un ribasso di circa il 50%,
tanto quanto costano per le
cure ospedaliere.

Ecco la ragione del rispar-
mio (e che risparmio!) della
ASL; d’altra parte i medici
mutualistici continuano, come
sempre, nella prescrizione
delle solite medicine per i loro
assistiti e quindi su quel fron-
te - che è variabile a seconda

della tipologia del malato e
che quindi dipende dai periodi
- non c’è poi molto da rispar-
miare. Il risparmio dunque è
dovuto alla costituzione della
“farmacia” del Distretto sani-
tario, che ha somministrato i
farmaci della fascia molto co-
stosa, secondo le indicazioni
della Regione.

Va da sé che il farmaco del-
la “nota 37”, se prima costava
100 alla ASL, il suo costo si è
poi all’incirca dimezzato, non
essendovi più, tra l’altro, il ri-
carico naturale sul prezzo a
vantaggio del farmacista tra-
dizionale.

C’è stata pertanto in gene-
rale, in zona, una sollevazio-
ne dei farmacisti che, al tavo-
lo della trattativa, erano di-
sposti a scendere nel loro
margine di guadagno. Ma poi
pare che non se ne sia più
fatto niente in quanto la speri-
mentazione della doppia som-
ministrazione farmacologica
sarebbe già terminata, e non
si sa bene al momento per
quale motivo particolare.

A questo punto i costi per le
medicine speciali torneranno
a salire per la ASL 22, e le
spese generali quindi lievite-
ranno. Si spera non a svan-
taggio dei malati e di chi offre
o è degente in un Ospedale,
perché questa deve essere
sempre la priorità assoluta,
comunque vadano le cose.

Un accordo forse poteva
essere trovato tra le due com-
ponenti, l’ASL da una parte
ed i farmacisti dall’altra, con
buona volontà di entrambi e
considerando soprattutto il
momento particolare che sta
attraversando il settore della
Sanità in città ed in zona.

E. S.

Ovada. Una folla orante ha
partecipato alla S.Messa e al-
la processione di giovedì 18
presieduta da Mons. Micchiar-
di per la festa di S. Paolo del-
la Croce, patrono della città.

Quest’anno la ricorrenza è
coincisa con i l  per iodo di
celebrazioni per il Bicentena-
r io della Parrocchiale, un
avvenimento che ha stretto
maggiormente la comunità in-
torno alla sua Chiesa: erano
infatti presenti le due Confra-
ternite, il gruppo Scout, nu-
merosi gruppi delle diverse
Associazioni della città, l’ Am-
ministrazione Comunale con il
gonfalone.

Quindi i Confratelli della
SS.Annunziata hanno accom-
pagnato la statua del Santo
per la città, a testimonianza

della grande devozione dei
genitori di S. Paolo che in
quell’ Oratorio hanno celebra-
to il loro matrimonio, mentre
quelli della SS.Trinità e S.
Giovanni hanno aperto la pro-
cessione con il Crocefisso del
Bissoni. Al termine, il Sindaco
Robbiano ha rilevato la fun-
zione della Parrocchia nella
vita dei giovani che lì trovano
un valido punto di ag-
gregazione, sperimentando la
solidarietà e l’amicizia verso
gli altri, valori che si rinnova-
no anche nella vita sociale.

E come segno tangibile del-
l’importanza della Parrocchia-
le ha consegnato la targa del
Bicentenario al Vescovo, a
don Giorgio e ai rappresen-
tanti delle Confraternite.

L. R.

Scuola media per adulti e licenza
elementare per gli stranieri

Ovada. Il Comune, il Distretto scolastico e il Centro territoria-
le di educazione per gli adulti di Ovada, Acqui e Novi, organiz-
zano corsi gratuiti per il conseguimento della licenza elementa-
re (alfabetizzazione) per stranieri e della licenza media per
adulti.

I corsi sono rivolti a chi non è in possesso dei diplomi in og-
getto; può iscriversi chi abbia compiuto 15 anni. Per gli stra-
nieri, maggiorenni, occorre il permesso di soggiorno.

Chi è interessato a questa opportunità può iscriversi entro il
27 ottobre presso il Centro Formazione Professionale - Casa di
Carità, via Gramsci 9; Sportello Jov@net, Piazzetta Cereseto
7; Consorzio Servizi Sociali, via XXV Aprile 22; presso i sinda-
cati CGIL - CISL - UIL; Sportello Caritas, via S. Teresa 1 (c/o
Casa Canonica). Per ulteriori informazioni rivolgersi al numero
0144/57772.

Edicole: P.zza Assunta, Corso Libertà, Corso Saracco.
Farmacia: Gardelli - Corso Saracco 303 - Tel. 0143/80224.
Autopompe: domenica 28 ott.: ESSO Via Gramsci, FINA Via
Novi; giovedì 1 nov.: IP via Gramsci, AGIP Via Voltri.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 12 - 17; feriali
8.30 -17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 -
16.30. San Paolo: festivi 9.30 - 11; feriali 20.30. Padri Cap-
puccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8. San Gaudenzio: festivi
8.30. Convento Passioniste: festivi ore 9.00. San Venanzio: fe-
stivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi
ore 11.

Presso l’ospedale civile

Il vescovo Micchiardi
in visita ai malati

Medicine alla farmacia del distretto a basso costo

Asl 22 a farmacisti
difficile accordarsi

Festività del santo patrono cittadino

La città ha “camminato”
con S.Paolo della Croce

Ovada. Per il Bicentenario della Parrocchia anche le scuole
elementari e medie si sono attivate ed hanno realizzato dise-
gni, plastici, recensioni che sono visibili all’interno delle navate.

Per il bicentenario della parrocchiale

In mostra i disegni
dei ragazzi delle scuole

Taccuino di Ovada
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Ovada. Di fronte ai proble-
mi della SS.456 del Turchino,
che attraversa il centro città e
rappresenta anche il collega-
mento col casello dell’A/26, i
rapporti fra il Comune e l’A-
NAS di Torino sono sempre
stati  caratterizzati da lunghe
procedure, spesso inspiegabi-
li. Ad esempio il tempo impie-
gato per vedere realizzato il
marciapiede di via Voltri, che
ha eliminato un serio  pericolo
per i pedoni, anche per il fatto
che quel tratto di strada è uti-
lizzato da studenti che si re-
cano nei due Istituti Superio-
ri”.

I l  recente passaggio di
competenze della Statale
dall’ANAS all’Amministrazio-
ne Provinciale è stato colto
con piacere, innanzitutto dal-
l’ass. ai LL. PP. Piana che, per
le sue competenze, ha vissu-
to in modo diretto le difficoltà
sopra delineate.

Ora questa nuova situa-
zione favorirà anche una sol-
lecita soluzione del’interse-
zione C.so Italia - C.so Sarac-
co - Viale Stazione - Via Mo-
lare, un incrocio divenuto
sempre più pericoloso, come
hanno evidenziato alcuni cit-
tadini rivolgendosi al Sindaco,
all’assessore competente e al
nuovo Comandante dei Vigili.

Il Comune, anche in rela-
zione al Piano Generale del
Traffico Urbano, aveva già
previsto la costruzione di una
adeguata rotatoria per l’eser-
cizio 2003, con una spesa di
200 milioni di lire, la cui realiz-
zazione è stata anticipata al
prossimo anno.

Quindi si potrà vedere
realizzata la rotatoria di p.zza
Castello i cui lavori definitivi
dovrebbero essere appaltati
quanto prima, quella che inte-
ressa l’incrocio Via Ripa - Via
Gramsci, di cui il progetto pre-
liminare è stato approvato il
30 settembre e infine anche
quella che interessa l’incrocio
C.so Italia - C.so Saracco.
Piana tiene a precisare che
con l’Amministrazione Provin-
ciale le procedure saranno
semplificate e  quanto prima
conta di avere il nulla - osta
per l’esecuzione dei lavori,
che nel caso specifico sono
tutti a carico del Comune.

Un altro problema che inte-
ressa la SS.456 riguarda l’ab-
bassamento del tratto di C.so
Italia, per rendere fruibile il
sottopasso della Ferrovia, che
ora per la sua limitata altezza,
m.3.80, costituisce un intral-
cio al transito dei grossi auto-
mezzi, la cui frequenza è no-
tevole sia perché diretti nel-
l’Acquese, sia nell’area arti-
gianale del Co.In.Ova.

In questo caso l ’Am-
ministrazione Provinciale do-
vrà assumersi anche l’impe-
gno finanziario per le opere
che riguardano la sede stra-
dale, mentre il Comune  prov-

vederà a quelle dei  marcia-
piedi e per questo nel piano
triennale è prevista una spesa
di 250 milioni nell’esercizio
2003.

Parlando di ANAS e di
strade, Piana ricorda anche
l’ampliamento della Strada
del Turchino dalla discesa di
“Carubun” fino al ponte di
Belforte,   che era già stato
preso in considerazione dal-
l’ANAS, ma  per scarsità di
fondi è stato accantonato.

Più volte è stata evidenzia-
ta l’esigenza di ampliamento,
soprattutto dopo l’attivazione
del casello autostradale, non
solo per eliminare il pericolo
per pedoni e ciclisti, ma per
l’alleggerimento della coda di
automezzi specie nelle ore
serali dei giorni festivi d’esta-
te.

Qui l’impegno finanziario
dovrà andare oltre al Comune
e alla Provincia.

R. B.

Ovada. Incontriamo il dott.
Maurizio Prina, il nuovo Co-
mandante della Polizia Muni-
cipale, un  acquese trenta-
duenne che prende il posto di
Laura Parodi, già facente fun-
zioni di capo dei Vigili, e gli
poniamo  alcune domande.

- Quale le sembra l’aspetto
maggiore della sua attività, da
neo Comandante dei Vigili?

“I l  dialogo coi cittadini,
aspetto non certo secondario
che rientra a pieno titolo nel-
l ’ambito del concetto che
“prevenire è meglio che san-
zionare”, anche se la punizio-
ne talvolta è proprio necessa-
ria. Intendo dunque stabilire
un rapporto costruttivo con la
cittadinanza ed invito quindi la
gente a rivolgersi all’Ufficio
dei Vigili per i suoi problemi
inerenti il nostro compito. E
presto stabilirò anche un gior-
no di ricevimento e comunque
mi rendo disponibile a parlare
con tutti.”

- Parliamo di flusso veicola-
re e di rotatorie che, a parte
piazza Castello, si fanno dav-
vero desiderare, mentre tutti
ne rilevano l’importanza...

“Effettivamente servono
proprio per la fluidificazione
del traffico, come rivelano le
esperienze di Acqui ed Ales-
sandria, e a rendere più scor-
revole dunque la fila dei vei-
coli. Ne parlerò presto con
l’assessore ai Lavori Pubblici
Franco Piana.”

- La gente spesso si lamen-
ta che i Vigili si vedono solo
nel centro ma in periferia...

“Anche questo è un proble-
ma da affrontare e risolvere.
Perciò ritorna molto utile il
progetto consortile con Rocca
Grimalda e Silvano, per unifi-
care le forze e far sì di dispor-
re di un organico maggiore, in
modo da affrontare più situa-
zioni. Avere a disposizione più
personale significa poter in-
tervenire con maggior effica-
cia nei diversi aspetti della
realtà, dal traffico veicolare
cittadino alla microcriminalità
diffusa nei paesi della zona.”

- Ancora una domanda: in
due quartieri cittadini sorgono
altrettanti locali notturni e tan-
ta gente si lamenta del bacca-
no che proviene dai dintorni
dei locali, frequentati dai gio-
vani.

“Bisognerà affrontare an-
che questo problema, perché
la gente ha il diritto di riposa-
re  di notte, sabato e domeni-
ca compresi. Se da una parte
occorre verificare cosa dice il
Piano commerciale, dall’altra
un’azione sinergica tra Polizia
municipale, Carabinieri, Pol-
strada e Finanza darà un
buon risultato. E poi i Vigili de-
vono essere un po’ come me-
diatori dei conflitti tra i cittadi-
ni.”

E. S.

Ovada. “Sono ormai due
anni che aspetto di essere ri-
sarcita dalla Telecom, per un
danno che mi hanno procura-
to facendo dei lavori alla li-
nea.

Hanno gettato giù un palo,
che se ne è tirato dietro un al-

tro e in ultimo l’angolo della
mia casa, in località Mobbio a
Rocca Grimalda, si è stacca-
to.

Il danno è stato visto dai
tecnici della Telecom e mi
hanno confermato che mi
avrebbero risarcita.

Ho mandato foto e preventi-
vo, più due solleciti.

La Telecom ha passato la
palla alla Meie Assicurazioni
e questa la passa poi tra una
liquidatrice e l’altra.

Dico questo perché non  è
giusto che la Telecom elargi-
sca premi da 500 milioni e tal-
volta anche di più, e poi non
paghi danni da 700.000, che
aspetto da tempo.”

Lettera firmata

Ovada. I l  consigliere di
minoranza di “Ovada Aperta”
Elisabetta Bruzzo va alla cari-
ca per quanto r iguarda la
chiusura alle auto del centro
storico.

Ha infatti inviato al Sindaco
Robbiano un’interpellanza al
proposito, di cui attende
risposta al Consiglio Comuna-
le di prossima convocazione.
In sostanza la Bruzzo premet-
te che “l’Amministrazione Co-
munale non ha ancora previ-
sto definitivamente un proget-
to per il rilancio del centro
storico” e rimarca le perples-
sità delle Associazioni di cate-
goria e delle ditte commerciali
“in merito specie ai servizi in-
sufficienti per i cittadini, in
particolare alla mancanza dei
parcheggi auto a ridosso del
centro storico ed alla sempre
più ritardata applicazione dei
parcheggi a pagamento, che
consentirebbero un utilizzo
più razionale del posteggi
stessi”.

Pertanto la Bruzzo ritiene
“gravosa e penalizzante, per
l’economia cittadina, la deci-
sione assunta dalla Giunta
comunale con delibera del 28
settembre riguardante la chiu-
sura alla circolazione veicola-
re delle vie di accesso al cen-
tro storico.”

Per questo interpella in Sin-
daco per conoscere le strate-
gie che l ’Amministrazione

vuole seguire per il rilancio
del centro storico, le motiva-
zioni che hanno indotto la
Giunta ad assumere quella
decisione, a che punto sono i
progetti per i nuovi parcheggi
auto attigui al centro storico,
quando saranno introdotti i
parcheggi a pagamento nelle
piazze e vie interessate.

Il consigliere Bruzzo chiede
quindi che venga ridiscussa la
delibera succitata, ridefinendo
i contenuti al tavolo di
concertazione con le Associa-
zioni di categoria, tenendo
conto delle esigenze espres-
se dalle aziende commerciali
ed artigianali. Auspica infine
che si apra un dibattito a livel-
lo consiliare per risolvere il
problema del centro storico
cittadino.

Ovada. Sergio Capello, il
battagliero consigliere comu-
nale del gruppo di minoranza
di “Ovada Aper ta”, torna
nuovamente alla carica.

Stavolta si dichiara
estremamente deluso da certi
comportamenti della nuova
epoca, la 2ª Repubblica - di
cui si era salutato l’inizio con
tanto trionfalismo -  che dove-
va rappresentare  una svolta
nella società civile dopo i noti
fenomeni di malcostume regi-
strati nell’era “tangentopoli”.

Dice Capello: “Purtroppo al-
la dichiarazione di intenti per
una maggiore trasparenza e
per un più severo rigore mo-
rale non sono sempre seguiti,
nelle pubbliche Amministra-
zioni, comportamenti coerenti
coi buoni propositi.

Faccio questa considera-
zione dopo aver assistito alla
gestione del recente avviso
pubblicato dal Comune per
l’affidamento a tecnici esterni
di cinque incarichi di progetta-
zione, i cui interventi ammon-
tano a un miliardo e 490 mi-
lioni.

La legge n. 109/94, la
cosiddetta “legge Merloni”, si
era proposta di regolamenta-
re la materia dell’affidamento
di appalti e di incarichi, impo-
nendo cer te procedure di
pubblicità e trasparenza che
avrebbero dovuto stroncare
privilegi e favoritismi.

Ben lontano dall’esprimere
valutazioni morali, mi sento
però di eccepire sul com-
portamento tenuto dall’Ammi-
nistrazione comunale che, es-
sendo tenuta a pubblicizzare
e  dare la più ampia diffusione
ad un avviso di affidamento di
incarichi, ha emesso il relativo
documento il 12 settembre, lo
ha affisso all’Albo Pretorio
nella stessa data verso le ore
12 ed ha imposto il termine

ultimo per la presentazione
delle domande alle ore 12 del
14 settembre, quindi solo 48
ore di tempo! Tempi così
stretti, inconsueti nelle nor-
mali procedure amministrati-
ve, suonano come un’offesa
per la dignità dei professioni-
sti cui lo stesso avviso era in-
dirizzato.

Un ulter iore aspetto
sorprendente e per certi versi
inquietante è i l  seguente:
mentre da una parte si richie-
deva ai tecnici la trasmissione
di un curriculum professiona-
le, dall’altra  si precisava che
l’Amministrazione comunale
non sarebbe stata vincolata a
stilare graduatorie, trattandosi
di affidamenti su base fiducia-
ria.

E ciò significa che l’Ammi-
nistrazione comunale, in sfre-
gio di quanto richiesto ai pro-
fessionisti, si attribuisce il di-
ritto di agire con la più ampia
discrezionalità e secondo cri-
teri insindacabili”.

Capello conclude amara-
mente, affermando che la
presunta moralizzazione della
vita pubblica “è stata ridotta
ad una semplice operazione
di cosmesi estetica di faccia-
ta” e quindi si augura che “do-
po la nausea e la ribellione
per tanta ipocrisia maturi pre-
sto nella società civile la tran-
sazione verso la 3ª Repubbli-
ca”.

Ovada. Ovada sarà, final-
mente, dotata di una apposita
area destinata a parcheggio
degli automezzi pesanti.

È stata individuata nei pres-
si del Cimitero Urbano ed è
praticamente attigua al par-
cheggio normale già funzio-
nante da anni e poco utilizza-
to dagli automobilisti, se non
in casi particolari, come nei
prossimi giorni in occasione
della festività dei Santi.

È un obiettivo quello di tro-
vare un’area a questo scopo,
che l’Amministrazione Comu-
nale, nel corso degli anni, si è
posta ripetutamente, senza
però mai arrivare ad una solu-
zione.

E nel frattempo i camion
hanno continuato ad essere
posteggiati in diverse strade
della città, creando disordine
ed in certi casi anche intral-
cio.

In un primo tempo si era
ipotizzata la soluzione uti-
lizzando lo spazio attiguo alla
circonvallazione di via Ca-
vour, verso lo Stura, si era
parlato di una apposita area
da attrezzare allo scopo in via
Molare, poi in via Rebba e del
problema si erano interessati
anche le Associazioni di cate-
gorie dei camionisti, ma sen-
za successo.

Ora nello spazio a sud del
Cimitero Urbano, l’intenzione

sarebbe quella di utilizzare,
oltre l’area di proprietà comu-
nale, anche quella privata,
eventualmente da acquistare
con una convenzione, tenuto,
fra l ’altro presente, che in
quella posizione, immediata-
mente a ridosso del corso del
torrente Stura, non ha la pos-
sibilità di essere utilizzata di-
versamente.

L’accesso al parcheggio po-
trà avvenire solo attraverso il
viale del cimitero e questo, è
l’unico inconveniente di quella
posizione.

Ma questo non dovrebbe
creare difficoltà, in quanto l’o-
rario, sia di entrata e di uscita
del posteggio, non coinciderà
con quello di apertura al pub-
blico del Cimitero.

Intanto, va ricordato, che
nel programma degli interven-
ti triennali dell’Amministrazio-
ne Comunale, sono previsti
per l’esercizio 2004, lavori di
sistemazione del viale del Ci-
mitero Urbano, ed anche se il
relativo progetto non è stato
ancora predisposto, è eviden-
te che anche qui, si tratterà di
un lavoro radicale come quel-
lo delle altre strade della città.

E questo si evidenzia an-
che dalla quantificazione del-
l’intervento, dove è prevista
una spesa di 400 milioni di li-
re.

R.B.

Castagnata
all’Oratorio
di Molare

Molare. Neppure la pioggia
torrenziale di sabato 20 è riu-
scita a trattenere in casa il bel
gruppo di bambini e ragazzi
fedeli all’Oratorio; un avveni-
mento importante li aspetta-
va: la cottura delle castagne
raccolte il sabato precedente.

Così a partire dal primo po-
meriggio un gruppo di genitori
volenterosi hanno preparato e
cotto le castagne nel forno
della Parrocchia.

Per ingannare il tempo di
attesa i piccoli si sono cimen-
tati in sfide a calcetto e a bi-
liardino riempiendo di urla fe-
stose i locali  dell’Oratorio.

Il Parroco, Don Giuseppe,
ha “ tenuto sulle spine” i l
gruppo dei più grandi con una
serie di indovinelli “rompica-
po” , alcuni davvero difficili. Il
pomeriggio si è concluso con
la preghiera per la giornata
missionaria e la merenda a
base di castagne, natu-
ralmente!

Il prossimo appuntamento è
per sabato 27 con una grande
caccia al tesoro.

Gli animatori

Spesa
per le scuole
cittadine

Ovada. La Giunta Munici-
pale ha approvato il progetto
preliminare redatto dall’Ing.
Pizzorno di Tagliolo per i lavo-
ri di adeguamento alla norma-
tiva antincendi degli edifici
scolastici Damilano e Pertini,
oltre alla Scuola di Musica
Rebora. La spesa prevista è
di 250 milioni.

*Per l ’adeguamento alle
norme di sicurezza dell’im-
pianto di i l luminazione
dell’edificio scolastico Pertini,
il Comune ha pagato alla Dit-
ta Piana e Vignolo di Ovada
la somma di £.13.000.000.

Tra i corsi Italia, Saracco, via Molare e v. Stazione

Anticipata di un anno
la seconda rotatoria

Interpellanza al sindaco per la chiusura alle auto

Il consigliere Bruzzo
per il centro storico

Accanto al piazzale del cimitero

Area per il parcheggio
dei mezzi pesanti

Fiera San Simone
Ovada. Come ormai tradi-

zione sabato 27 e domenica
28 ottobre, si svolgerà per le
vie  e piazze cittadine la Fiera
di San Simone.

Intervista al comandante dei vigili urbani

“Essere un po’ mediatori
nei conflitti della gente”

Dichiarazioni di Sergio Capello di “Ovada aperta”

“Ma dove è finita
l’attesa trasparenza?”

EURO TECNICA
Azienda operante nel settore dell’automazione industriale

cerca un perito elettronico/elettrotecnico
da inserire nel proprio organico per la mansione di tecnico

di assistenza e installazione presso clienti in Italia e all’estero.
I candidati possono mettersi in contatto con i nostri uffici

al numero 0143 827151 dalle ore 8 alle ore 12 dal lunedì al venerdì
oppure inviare domanda di assunzione e curriculum

via fax al numero 0143 827761

Riceviamo e pubblichiamo
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Ovada. Ha preso avvio la
sesta Rassegna di “Incontri
d’autore”, a cura della Bi-
blioteca Civica “Coniugi Ma-
rie ed Eraldo Ighina” e del-
l’assessorato comunale alla
Cultura.

Il 19 alla Loggia di S. Se-
bastiano è stata la volta del
prof. Arturo Vercellino, il poe-
ta dialettale cassinellese che
ha letto alcuni versi tratti dal
suo ultimo libro “Usc-tarija
Paradis”. Nel corso della se-
rata, alla presenza di un pub-
blico abbastanza numeroso,
alcune poesie sono state in-
terpretate dalla brava can-
tante - chitarrista Andreina
Mexea.

Dice la scrittrice Camilla
Salvago Raggi, Presidente
del Consiglio della Biblioteca:
“Dopo Vercellino, avremo sa-
bato 10 novembre l’inaugu-
razione della Sala Ragazzi,
e sarà una giornata tutta per
i ragazzi delle scuole, che
alternerà un incontro con la
scrittrice Beatrice Solinas
Donghi, autrice di libri sia
per adulti che per l’infanzia,
con animazioni di vario tipo,
ed anche con spettacoli in
piazza con il gruppo Marrick
(teatro di strada). La Solinas
intratterrà i ragazzi sul libro,
il racconto e la fantasia.

Alla Loggia martedì 13 no-
vembre, alle ore 15, incontro
col prof. Elio Bertinelli sul te-
ma “Accogliere; l’organizza-
zione della scuola”. Ed an-

cora a novembre, giovedì 15
e sempre alla Loggia, alle
ore 21, ci sarà molta attesa
per l’intervento di don Oreste
Benzi, che tratterà dell’e-
marginazione in genere e
dello sfruttamento dei mino-
ri e delle donne in partico-
lare.” Il titolo, provocatorio
ma che induce ad una
profonda riflessione, del li-
bro di don Benzi è “Prosti-
tute: vi passeranno davanti
nel Regno dei Cieli”. Venerdì
30 novembre poi, ancora al-
la Loggia, il prof. Francesco
Pitocco, ordinario di Storia
Moderna all’Università “La
Sapienza” di Roma e presi-
dente del “Centro Studi Da-
vide Lazzaretti” di Arcidosso
(Grosseto), presenterà il libro
di Gianni Repetto “L’uomo
del mistero” - guida pratica e
sintetica ai luoghi, alla vita
ed alle opere di Davide Laz-
zaretti, profeta dell’Amiata.

Continua la Salvago: “Per
sabato 9 febbraio 2002, alla
Loggia alle ore 17, è previ-
sta una conversazione di
Marcello Venturi con Seba-
stiano Vassalli, uno degli au-
tori più significativi dell’at-
tuale panorama letterario, sul
libro “Archeologia del pre-
sente”. Ed infine si spera di
poter inserire nel nostro ca-
lendario anche una serata
con Gad Lerner, noto gior-
nalista ed opinionista, per
una chiacchierata sui temi di
varia attualità.” B. O.

Ovada. Il grande avveni-
mento devozionale e di tra-
dizione, quale il bicentena-
rio della Dedicazione della
Chiesa Parrocchiale a “N.S.
Assunta”, trova il suo giusto
rilievo in una serie di Con-
certi di musica classica or-
ganizzati dall’Associazione
CAMT Monferrato in colla-
borazione con l’assessorato
alla Cultura e la Scuola di
Musica “A. Rebora”.

I Concer ti sono due: i l
“Concerto Sinfonico” di gio-
vedì 1º novembre con la par-
tecipazione dell’Orchestra Fi-
larmonica di Stato “Mihail Jo-
ra di Bacau, Romania, diret-
ta dal M.º Franco Giacosa, al
pianoforte Vittorio Costa; gio-
vedì 29 novembre “Concerto
del Duo” con Dario Destefa-
no, violoncello, e Maurizio
Barboro, pianoforte.

I Concerti si terranno il pri-
mo in Parrocchia e allo
Splendor il secondo, alle ore
21: ingresso libero. Nel primo
musiche di Beethoven e
Dvoràk, nell’altro Brahms e
Humann.

Si tratta praticamente del-
la sezione autunnale di una
serie di concerti che in esta-
te fanno capo al Concorso
Internazionale di Esecuzio-
ne Musicale “Franz Schu-
bert”. La CAMT organizza
pure “Settimane Musicali In-
ternazionali”, che promuovo-
no l’esibizione di giovani vin-
citori di concorsi musicali, i
quali eseguono brani di qua-
lità a fianco di artisti di fama.

Gli intendimenti della
CAMT e della sua azione ri-
guardano luoghi meno toc-
cati dai grandi avvenimenti
musicali e la valorizzazione
turistica di detti luoghi me-

diante la ricerca di giovani
talenti.

Interessante è poi la figu-
ra di questo nostro musicista:
Maurizio Barboro. Diplomato
in pianoforte ed armonia, si
è poi perfezionato presso
l’Accademia di S. Cecilia in
Roma ed ha vinto diversi
Concorsi per solisti.

Gli altri esecutori, compresi
i componenti l ’Orchestra
sinfonica rumena, sono tutti
di rilievo internazionale.

F. P.

Roberta
eletta
”Miss Canon”

Ovada. Si è tenuta, l’ulti-
ma domenica di settembre,
al Centro commerciale “I Gio-
vi” di Pozzolo, una selezione
provinciale del Concorso
internazionale “The Miss for
Miss Universe”, edizione del
2002.

Hanno partecipato alla ras-
segna 24 affascinanti ragaz-
ze provenienti da tutto il Pie-
monte.

Al termine di una gara se-
lettiva e molto combattuta
sono state assegnate sei “fa-
sce” ed il titolo di “Miss Ca-
non” è andato a Rober ta
Passalacqua, ventitreenne
nostra concittadina.

Roberta e le altre cinque
ragazze vincitr ici hanno
conseguito un punteggio va-
lido per l’ammissione alla fi-
nale regionale, in programma
alla fine di febbraio 2002, al-
la “Favola Musicdanceclub”
di Avigliana Laghi, in pro-
vincia di Torino.

Ovada. I componenti dell’
Osservatorio Attivo hanno di-
ramato il seguente comunica-
to: “Il profilo attuale dell’ASL
22 è il risultato di un piano
della Direzione Generale se-
condo una logica perversa
che sembra voler penalizzare
il pubblico a favore del priva-
to. Infatti i pazienti vengono
indirizzati alle cliniche private.

Conseguentemente i presi-
di ospedalieri perdono effi-
cienza e si assiste ad una vo-
lontà di smantellamento in vi-
sta della costruzione di un
nuovo Ospedale (Ospedale di
Rivalta S. in project finan-
cing).

Di sicuro a ben pochi, in
questo momento importa dei
diritti di chi soffre. I malati cro-
nici e gli anziani sono infatti
considerati un “fastidio” e un
“peso” da cui doversi sbaraz-
zare al più presto e si assiste
al rimbalzo delle responsabi-
lità tra Ospedale e territorio,
tra fondo sanitario e fondo so-
ciale, dimenticando consape-
volmente che i costi sociali
sono sempre anche costi sa-
nitari e viceversa.

Un paziente che non vive in
condizioni igieniche adeguate
si ammala più facilmente, un
malato cronico perde la sua
capacità produttiva.

L’ossessione di pareggiare
il bilancio a tutti i costi, in po-
co tempo, ha portato ad igno-
rare le esigenze del territorio,
operando tagli senza partire
dall’analisi dei bisogni. Il siste-
ma più rapido per abbattere i
costi è stato individuato nel-

l’incoraggiare il paziente a
“curarsi da altre parti”, anche
nell’ambito della stessa pro-
vincia, in modo che i costi
gravitano su altre ASL e la
nostra risparmi.

Ai costi sanitari si aggiun-
gono i costi sociali del pazien-
te e dei suoi familiari costretti
ad un esodo forzato, che im-
pone assenze dal lavoro, spe-
se in assistenza privata, spe-
se per spostamenti, per servi-
zi che hanno sempre avuto o
potrebbero avere a casa pro-
pria.

Se si dovesse trarre una
conclusione di tipo gestionale
l’unico vero piano di risparmio
in Sanità che i vari manager
hanno ideato e sottintendono
è quello di realizzare “un’inac-
cessibilità dei servizi” (per
motivi logistici ed organiz-
zativi...) con un conseguente
prevedibile loro sottoutilizzo.

Nessuno si è ribellato fino-
ra a queste logiche inaccetta-
bili: cosa hanno intenzione di
fare i politici che noi abbiamo
eletto per tutelare i nostri dirit-
ti?”

L’Osservatorio Attivo

“Bala Giainte”
di Mario Canepa

Ovada. “Non può che esse-
re lieta l’Accademia Urbense
nel comunicare l’uscita del
nuovo libro di Mario Canepa.

Il titolo è “Bala Giainte” e ci
sembra superfluo tradurlo in
italiano in quanto, conoscen-
do bene l’autore, come voi
d’altronde, la Bella gente, co-
me naturale, non possono
che essere gli ovadesi: la Ba-
la Giainte siamo noi”.

Mario ha da poco abbando-
nato la cronaca meno edifi-
cante di “StorieStorte”, in cui
ci ha raccontato di delitti, av-
velenamenti, processi e altri
fatti di casa nostra, per ritor-
nare qui alle immagini in bian-
co/nero di chi ricordiamo o
forse credevamo di ricordare.

“Chi là quelchi?”, ci chiede-
remo sfogliando le 448 pagi-
ne del libro, soffermandoci
sulle 548 fotografie pubblica-
te. “Le vivu? Le mortu?” Sa-
ranno queste le domande che
ci rivolgeremo. “Che bella che
era! Quanta bella gente!”, di-
remo. Sarà un gioco all’indie-
tro, un ritornare bambini e ri-
vedere giovani i nostri genitori
e chi ora non c’é più.

Al titolo in copertina è stato
aggiunto un “volume uno” che
quindi dovrebbe preludere ad
un seguito.

Avendo l’Accademia archi-
viato migliaia di fotografie, l’al-
bum degli ovadesi continuerà,
visto anche l’accoglienza dei
precedenti volumi, “Saluti da
Ovada e un abbraccio affet-
tuoso”, ormai esaurito e “Anni
Cinquanta passati in fretta”, di
cui restano poche copie.”

L’Accademia Urbense

Castagnata Scout
Ovada. Sabato 3 e dome-

nica 4 novembre, in piazza
San Domenico, si svolgerà
la tradizionale castagnata
scout.

Oltre alle caldarroste, que-
st’anno sarà possibile cimen-
tarsi in divertentissimi gio-
chi, tra cui una fantastica no-
vità rivolta ai ragazzini dagli
8 ai 13 anni.

Si tratta di un torneo di
carte Pokemon.

Per partecipare, ogni ra-
gazzo dovrà portare il proprio
mazzo di carte, di qualun-
que tipo sia.

Le iscrizioni si ricevono al-
le ore 16.30 di sabato 3. e
domenica 4, presso il corti-
le dei PP. Scolopi.

Mostra
al Vicolo

Ovada. Sabato 27 ottobre
alla galleria “Il Vicolo” nel
suggestivo ambiente me-
dioevale della vecchia Ova-
da, in via Gilardini alle ore
18, inaugurazione della mo-
stra “Petali di mezzo secolo”,
dipinti su ceramiche e crea-
zioni in carta pesta a cura di
Bruna Scagliotti ed Ulderica
Maestri.

La mostra rimarrà aperta
ai visitatori fino al 12 no-
vembre dalle ore 16 alle ore
18.

La “A Bretti” 
Ovada. Mercoledì 7 no-

vembre, a grande richiesta, la
Compagnia “A Bretti” repli-
cherà al Cinema Teatro
Splendor la commedia brillan-
te “Caviale e Lenticchie”, alle
ore 21.

Ovada. “La crescita della
coscienza “ambientalista” e,
quindi, l’innalzarsi della richie-
sta di tutela dell’ambiente in
cui viviamo si scontra, in
continuazione, con l’esigenza
di tutela di forti interessi eco-
nomico sociali, ossia delle at-
tività produttive e dei posti di
lavoro.

Tale scontro è, in realtà, so-
lo apparente e spesso
sbandierato ad arte da chi
pensa esclusivamente al pro-
prio profitto immediato, senza
andare troppo per i sottile, co-
me nel caso della discussa
chiusura al traffico del centro
storico (si sa che come para-
fulmine gli ambientalisti fun-
zionano bene). Si tratta di ca-
pire cosa si voglia dire quan-
do si è a favore della chiusura
al traff ico o quando ci si
schiera contro. Dovrebbe es-
sere evidente come nessuno
di coloro che sono a favore
della pr ima ipotesi voglia
danneggiare i commercianti.
Anche perché, una volta che i
negozi e le attività economi-
che in genere fossero chiuse
verrebbe meno gran par te
dell’interesse a passeggiare
per il centro. Allo stesso modo
non crediamo che i commer-
cianti siano contenti quando
qualche idiota (non sappiamo
come altro definirlo) sfreccia
in Via S. Paolo, o davanti alla
Chiesa, o giù per via Roma,
costringendo a veloci scansa-
te anziani con le borse della
spesa, mamme con pas-
seggini e fidanzati che se la
raccontano. Inoltre passeg-
giare trai gas di scarico può
non piacere a tutti. Non cre-

diamo che qualcuno vada a
comprare dove spende di più
perché può andarci in mac-
china. Si va a comprare dove
il rapporto qualità/prezzo è
migliore.

È vero che il tempo è dena-
ro e che viviamo in una so-
cietà piuttosto frenetica ed è
quindi importante che il cen-
tro storico abbia diversi e co-
modi punti di accesso che
consentano di ridurre i tempi.
Ci sembra che Ovada da que-
sto punto di vista, sia ben do-
tata e che la realizzazione di
altri posti auto a ridosso del
centro storico non sia proble-
ma irrisolvibile.

Inoltre è facilmente consta-
tabile come, laddove vi siano
centri storici ben ristrutturati e
curati, con iniziative di richia-
mo organizzative anche con il
sostegno della pubblica
amministrazione, la gente vi
si rechi volentieri. Sugli orari
di aper tura degli esercizi
commerciali ci sì può mettere
facilmente d’accordo e, co-
munque, non ci dovrebbero
essere problemi amministrati-
vi. Non crediamo che un’e-
stensione - certo graduale e
con un periodo iniziale di pro-
va - degli orari di chiusura al
traffico di certe zone possa
portare danni. Anzi, verrebbe
voglia di chiedere all’Ammini-
strazione comunale perché,
una tantum, non si possa
aderire all ’ iniziativa delle
“giornate senz’auto” esten-
dendo la zona interdetta ai
veicoli almeno per una dome-
nica emettendo così tutti (per
par condicio) nelle stesse
condizioni”. Fed. Ambiente

Molare. La Biblioteca, situata presso il Palazzo comunale, è for-
nita, oltre che di volumi normali, anche di cd di letteratura italia-
na, straniera ed antica. Una nuova scaffalatura permetterà di ot-
timizzare il materiale a disposizione e sarà presente anche un
settore dedicato ai ragazzi. Orario di apertura: lunedì e merco-
ledì dalle ore 15 alle ore 17.30; sabato dalle ore 10 alle ore 12.

Dichiarazioni di Camilla Salvago Raggi

Per “Incontri d’autore”
poeti e diversi libri

Ci scrive la federazione per l’ambiente

Vivibilità, viabilità
e commercio in città

A Molare presso il Comune

Una biblioteca ricca
di cd italiani e stranieri

Comunicato dell’Osservatorio attivo

“Favorire il privato
a danno del pubblico?”

Il 1º novembre in parrocchia

L’orchestra rumena
per il bicentenario

Francesca RATTO
in Zafferani

Nel 1º doloroso anniversario
della sua scomparsa, il mari-
to, il figlio, la nuora, i nipoti, i
pronipoti e parenti tutti la ri-
cordano con affetto e con una
tremenda nostalgia che non
conosce tempo. Sarà celebra-
ta una s. messa di suffragio
nel santuario di S. Paolo della
Croce, corso Italia, il 1º no-
vembre alle ore 11. Si ringra-
zia di vero cuore quanti si uni-
ranno a loro nella preghiera.

ANNIVERSARIO
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Molare:
scope
ed innaffiatoi
nei 4 cimiteri

Molare. In tutti i cimiteri
comunali sono state instal-
late delle apparecchiature
che consentono ai cittadini
di poter usufruire di innaf-
fiatoi e di scope, per tenere
in ordine tombe e cappelle
funerarie.

l’Amministrazione comu-
nale, alcuni mesi fa, aveva
iniziato a collocare l’appa-
recchiatura nel cimitero del
concentrico, ed avendo veri-
ficato che era una soluzione
valida e funzionale, ne ha
ora completato l’installazio-
ne nei cimiteri delle frazioni
di Olbicella, San Luca e San-
tuario di Madonna delle Roc-
che.

Il funzionamento dell’ap-
parecchiatura è simile a quel-
lo che permette di usufruire
dei carrelli presso i super-
mercati. L’innaffiatoio o la
scopa possono essere ritira-
ti introducendo una moneta
da 500 lire nell’apposita fes-
sura.

Quando si ripone l’attrez-
zo, viene naturalmente resti-
tuita la moneta.

Il tutto quindi dovrebbe
consentire l’eliminazione del-
le diverse bottiglie di vetro o
di plastica e delle scope, che
erano depositate un po’ do-
vunque ed abbastanza in di-
sordine.

Chiusa
vertenza
tra Comune
e Geotecn

Molare. Si è conclusa defi-
nitivamente la vicenda che
ha visto contrapposti il Co-
mune e la S.N.C. Geotecn
Costruzioni di G.& C.

Il ricorso presentato dalla
Società al Capo dello Stato
contro il provvedimento del
Comune è stato respinto ed
è così confermato che era
giusta la decisione comuna-
le d’annullamento delle con-
cessioni già rilasciate, in re-
lazione alla constatata di-
vergenza tra i progetti degli
edifici ed il Piano Regolatore.

Nel frattempo la Società
aveva già presentato al Co-
mune una variante al Piano
esecutivo, sanando i motivi di
irregolarità delle costruzioni.

Quindi il Decreto presi-
denziale non fa altro che ri-
badire quanto sostenuto dal
Comune nell’atto di annulla-
mento delle concessioni edi-
lizie riferite agli anteriori al-
l’anno ‘97 e non interferisce
sulle costruzioni attualmente
in corso.

Anche il T.A.R. del Pie-
monte ha respinto i ricorsi
presentati da D. M. contro
due provvedimenti comunali
risalenti al ‘96 e riguardanti
opere edilizie abusive ese-
guite in frazione Battagliosi.

Molare. Questa non è un’annata particolarmente favorevole
per la raccolta dei funghi ma quello trovato da Diego Lazzari
sotto un castagno nei boschi della Veranzana è veramente uno
splendido esemplare di “porcino”.

Asta in castello di mobili antichi
Rocca Grimalda. Si terrà alla fine del mese in castello un’a-

sta di mobili ed arredi antichi.
L’asta rivestirà notevole importanza in quanto riguarda anche

i preziosi arredi che furono della contessa Maria Spingardi Oli-
va, ultima nobile ad essere proprietaria del castello e ad abitar-
vi per buona parte dell’anno.

L’asta, che si preannuncia assai rilevante, durerà parecchi
giorni e sarà preceduta da una visita guidata dell’antico mobi-
lio, attraverso i saloni e le stanze del castello, le cui origini risal-
gono al XIIº secolo, all’epoca in cui si hanno le prime notizie
certe dell’antico borgo rocchese. Ed il fatto richiamerà certa-
mente nel paese, che domina dall’alto la Val d’Orba, tanti ap-
passionati di mobili antichi e di prestigio.

Vi saranno 200 dipinti antichi; arredi di rappresentanza dal
17º al 19º secolo; 150 argenti d’epoca; 150 lotti di cerami-
che e di porcellane; tappeti, lampadari, sculture in bronzo
e marmo, oggetti d’arte, arredi della Cappella e del giardi-
no del castello.

Esposizione: da venerdì 19 a giovedì 25 ottobre, dalle ore 10
alle 18. Vendita: sabato 27, domenica 28 e lunedì 29, alle ore
10 e 15,30. Direttore di vendita: Massimo Bartolozzi. Organiz-
zazione di Rubinacci Casa d’aste, di Genova.

Cassinelle. La comunità cassinellese, accompagnata dal par-
roco don Giacinto, si è recata il 17 ottobre in gita nei luoghi del-
la Beata Teresa Bracco. Dopo la S. Messa ed una toccante pre-
dica, la gita si è conclusa con la visita al cippo dove Teresa fu
uccisa da un soldato tedesco. Durante il percorso alcuni par-
rocchiani hanno incontrato dei parenti della Beata, tra cui la so-
rella Adele (la terza da destra nella foto in basso), e da questi
hanno ottenuto chiarimenti sulla sua vita. Una gita che ha la-
sciato un segno particolare in tutti.

Ovada. Almeno per una
quindicina di giorni, i numero-
si pendolari che ogni giorno,
per lavoro o studio, dall’Ova-
dese e dall’Acquese, utilizza-
no il treno per recarsi a Geno-
va, dovranno subire il disagio
del trasbordo alla stazione di
Campo, da dove le Ferrovie
hanno attivato un autoservizio
sostitutivo fino a Genova Prin-
cipe.

Questi sono i tempi che
ipotizzano le Ferrovie, in se-
guito alla interruzione della li-
nea dovuta alla frana di do-
menica mattina, ma é eviden-
te che dopo l’esperienza fatta
lo scorso anno con lo smotta-
mento di Mele, è più che giu-
stificata la tema che la situa-
zione di disagio possa pro-
lungarsi nel tempo, anche
perché questi lavori di ripri-
stino sono sempre più labo-
riosi del previsto.

Intanto, i collegamenti con il
treno, oltre che nel tratto
Campo Ligure per Ovada fino
ad Acqui Terme, è mantenuto
anche nel tratto Genova Bri-
gnole-Borzoli. Restano, in-
vece, non collegate le stazioni
successive di Genova Costa
di Sestri Ponente, Granara,
Acquasanta, Mele, e gli abi-
tuali utenti di queste stazioni
non hanno alcun servizio so-
stitutivo, ma sono costretti ad

utilizzare i bus ATM di linea.
Con questo nuovo fatto che

fortunatamente non ha cau-
sato danni ai viaggiatori, gra-
zie anche al pronto intervento
del macchinista del treno, che
ha bloccato il convoglio prima
che raggiungesse il punto do-
ve i binari erano privi di so-
stegno per lo smottamento
sottostante, si ripropone il
problema delle continue frane
che con maltempo e piogge,
si verificano frequentemente
in queste zone.

Ed anche ad Acquasanta,
già lo scorso anno, il terreno
era franato, ma allora non
aveva interessato il tracciato
della strada ferrata, come in-
vece è accaduto domenica
mattina quando il treno regio-
nale 6176 in partenza da Ge-
nova Brignole alle 6 (arrivo ad
Ovada alle 7,06) è r imato
bloccato perché la frana ha
danneggiato due pali della li-
nea e si è interrotta la eroga-
zione dell’energia, mentre an-
che il terreno ha ceduto sotto
binari che per un breve tratto
sono rimasti sospesi nel vuo-
to.

Una quindicina di viaggiato-
ri che erano sul convoglio so-
no stati portati, con carrello
alla stazione di Acquasanta,
nessuno ha lamentato danni.

R. B.

Castagnata
e vino nuovo 

Montaldo Bormida. Dome-
nica prossima, 28 ottobre alle
ore 15 l a Cantina Tre Castelli
presenteranno come è tradi-
zione, la Freisa dolce ed il
Dolcetto nuovo, frutto della
vendemmia appena conclusa,
accompagnati dalle caldarro-
ste.

“E’ una festa a cui teniamo
par ticolarmente, afferma
l’enologo Franco Pietrasanta,
dove i nostri clienti più affezio-
nati e, speriamo, potenziali
nuovi estimatori, avranno la
possibilità di visitarci e degu-
stare i vini migliori.

Si prepareranno quintali di
caldarroste cotte nei padelloni
bucati e accoglieremo i nume-
rosi visitatori consigliando gli
abbinamenti enogastronomici
dei prodotti locali.

L’appuntamento, vuoi per
l’esordio dei vini nuovi, vuoi
per la tradizionale ricorrenza,
é di quelli da non mancare e
vista l’esperienza delle edizio-
ni passate - conclude Pietra-
santa - siamo convinti che la-
scerà soddisfatti noi ed i no-
stri estimatori”.

Il 6 novembre, poi, sarà,
posto in vendita il vino novello
2001, nato dall’assemblaggio
di 3 uve tipiche della zona: il
Dolcetto, il Barbera e la Frei-
sa (che é quella che dà la no-
ta più aromatica).

Per concludere una notizia
sull’evoluzione dei vini offerti
dalla Cantina: gratificata dal
successo ottenuto dal Dolcet-
to del Patto, la Tre Castelli, da
sempre pronta a recepire le
richieste della clientela, que-
st’anno ha compiuto uno stu-
dio ed una vinificazione atten-
ta sul Barbera, in quanto il
mercato sembra richiedere un
vino strutturato in grado di
sopportare diversi anni di affi-
namento nel legno.

Prossimamente un nuovo
vino di qualità andrà ad
affiancarsi agli altri vini vin-
centi prodotti dai Soci.

Ezio P.

Per l’acquedotto
della Cementir
il Parco dice ‘no’

Capanne di Marcarolo. Il
16 ottobre, nella Sala consi-
liare di Mornese, si è riuni-
to il Consiglio Direttivo del-
l ’Ente Parco Capanne di
Marcarolo per discutere sui
lavori di realizzazione del-
l’acquedotto Rio Acque Stria-
te, da parte della Cementir
S.p.A., per l’approvvigiona-
mento potabile dei Comuni
di Gavi e Carrosio.

Ecco le determinazioni in
merito: la realizzazione del-
l’acquedotto si renderebbe
necessaria se entrasse in
funzione la cava della Ce-
mentir a Voltaggio.

Essa ha già avuto parere
favorevole dal Governo D’Ale-
ma, dalla Regione e dalla
Provincia, a precise condizio-
ni, tra queste quella di non fa-
re captazioni all’interno del
Parco delle Capanne. Mentre
Voltaggio è favorevole alla
realizzazione, si oppongono
Gavi, Carrosio e gli ambienta-
listi.

Esiste poi anche un proble-
ma occupazionale, in quanto
sono in ballo un centinaio di
posti di lavoro, tra diretti e da
indotto.

Il Consiglio del Parco, con
24 favorevoli, 1 contrario ed 1
astenuto, ha comunque deli-
berato l’opposizione alla rea-
lizzazione della presa d’acqua
dell’acquedotto suddetto nel
territorio del Parco.

Manifesta preoccupazione
per il futuro delle risorse idri-
che della Val Lemme, perché
il nuovo acquedotto sostitui-
rebbe quello esistente, effi-
ciente ma reso inutilizzabile
dall’eventuale apertura della
cava del M. Bruzeta.

Il Consiglio dà mandato alla
Giunta ed al Presidente del-
l’Ente Parco Gianni Repetto
di attivarsi con tutti mezzi le-
gali e nelle sedi opportune
per tutelare l’integrità del suo
territorio.

B. O.

Progetto fauna
Ovada. La Regione Pie-

monte e l’Ente di gestione
del Parco Naturale delle
Capanne di Marcarolo co-
municano i vincitori della
gara per l’affidamento del-
l’incarico per la realizzazio-
ne dello Studio “Progetto
Fauna”, che la Giunta Ese-
cutiva del Parco con delibe-
razione n° 140 del
16/10.2001 ha aggiudicato.

“Studio idrobiologico sul
Torrente Gorzente”: concor-
rente Aqu Program. s.r.l. di
Vicenza; “Indagine sull’avi-
fauna del Parco”: concor-
rente Roberto Toffol di Bor-
go San Dalmazzo Cuneo;
“Censimento del capriolo”:
concorrente C. Colombi di
Brescia.

Ringraziamento
all’équipe
di chirurgia
dell’ospedale

Al dott. Vezio La Ganga, ai
dottori Arata e Gaione ed all’é-
quipe tutta di Chirurgia dell’o-
spedale civile di Ovada un pub-
blico, caloroso grazie da parte
della famiglia Pesce per l’assi-
stenza e le cure prestate a Ge-
rolamo Pesce. È un grazie per
esprimere rispetto e gratitudine
non solo per la professionalità
messa al servizio dei malati con
abnegazione, ma anche per la
disponibilità umana semplice e
cordiale, che fa bene all’animo,
suscitando fiducia nel prossimo
e desiderio di essere migliori.

Festa del 4 Novembre 
Ovada. L’Amministrazione comunale in collaborazione con le

Associazioni Mutilati ed Invalidi di Guerra, Combattenti e reduci
A.N.P.I. Famiglie Caduti e Associazioni d’Arma, in occasione
della Festa dell’Unità Nazionale e la Giornata delle Forze Ar-
mate organizza il seguente programma: ore 9, in P.zza Mat-
teotti Formazione delle delegazioni per la deposizione delle co-
rone alla cripta dei Partigiani nel Cimitero e al monumento ai
caduti; ore 10, Celebrazione della S.Messa in onore ai caduti di
tutte le guerre nella Chiesa dei Padri Scolopi; ore 11.30, Inau-
gurazione nuovo mezzo del gruppo comunale di protezione Ci-
vile e saluto del Sindaco ai Volontari in Municipio.

Incontrata la sorella Adele

Da Cassinelle a S. Giulia
per la beata Teresa Bracco

Disagi per i pendolari: si ripete una storia

Nuova interruzione
della Ovada-Genova

Il gruppo nella chiesa parrocchiale.

I cassinellesi con Adele Bracco, la terza da destra.
Don Salvi aperto anche il sabato sera

Ovada. Il “Ricreatorio Don Salvi” è per definizione un luogo
di incontro per i ragazzi di ogni età: nei suoi locali sono cresciu-
te intere generazioni di Ovadesi, in un ambiente sereno, ma a
sua volta rispettoso delle inclinazioni di ciascuno. Alla luce di
tutto ciò si è pensato che alle attività per i ragazzi che vengono
svolte al sabato pomeriggio all’interno dei locali del Ricreatorio
dovesse essere affiancata da altre iniziative.

Dal 3 novembre tutti i sabati sera dalle ore 20.30 il Don Salvi
rimarrà aperto per tutti coloro che desiderano incontrarsi ed
usufruire di ciò che la struttura può offrire: ping pong, calcio ba-
lilla, tv, canti, giochi di società.

Trovato da Diego Lazzari alla Veranzana

Un “porcino” di un chilo
sotto un castagno

Il cercatore col fungo, del ragguardevole peso di un chilo.
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Ovada. Dopo tre sconfitte
consecutive, quattro se con-
sideriamo quella di Coppa Italia,
l’Ovada Calcio conquistava un
prezioso punto a Fossano.

La sfida finiva sull’1 a 1, ma
l’Ovada ha ritrovato se stessa e
si prepara con uno spirito di-
verso ai prossimi impegni di ca-
lendario. A Fossano quando
mancavano circa dieci minuti
alla conclusione il pareggio giun-
geva per merito di un grande
Petrini a coronamento di una ri-
presa determinata.

Domenica 28 ottobre alle ore
14,30 arriva al Geirino il Bra,
formazione retrocessa la scor-
sa stagione dalla serie D dopo
aver perso lo spareggio salvez-
za con la Sestrese. Non si trat-
ta di un incontro facile e questo
mister Merlo lo sa per aver an-
che allenato in passato la squa-
dra cuneese, ma l’Ovada Calcio
deve recuperare i punti lasciati
per strada ed essere nuova-
mente protagonista.

Dopo la settima giornata la
classifica non è poi cambiata di
tanto in quanto si è registrato un
turno di pareggi, tranne la vitto-
ria del Saluzzo a spese del Bra
che permette allo stesso di por-
tarsi ad un punto dalla capolista
Pinerolo. Contro i cuneesi sem-
bra scontata la conferma tra i
pali del giovane Spitaleri che
già a Fossano si era comporta-
to con bravura.

Non ci sarà invece Mossetti
fermato dal giudice sportivo per
due turni, qualche dubbio per

l’infortunato Perata.
Formazione: Spitaleri, Fre-

gatti, Perata Da.(Perata Di.),
Conta (Pennone), Cremonesi,
Carrea, Giraud, Carozzi, Anel-
lo (Tassinari), Petrini, Barletto.
Risultati: Acqui - Cheraschese
1-1; Bra - Saluzzo 0-2; Fossa-
nese - Ovada 1-1; Giaveno -
Chieri 1-1; Libarna - Cumiana 2-
2; Nizza - Sommariva Perno 3-
3; Pinerolo - Orbassano Venaria
1-1; Novese - Centallo 1-1.
Classifica: Pinerolo 15; Saluz-
zo 14; Centallo, Acqui 12; Li-
barna 11; Bra, Fossanese, Or-
bassano, Novese 10; Chieri 9;
Giaveno, Ovada, Cumiana 8;
Cheraschese 6; Sommariva 5;
Nizza 1. Prossimo turno: Cen-
tallo - Giaveno; Cheraschese -
Fossanese; Chieri - Libarna;
Cumiana - Acqui; Orbassano -
Novese; Ovada - Bra; Saluzzo -
Nizza Millefonti; Sommariva -
Pinerolo. E.P.

Ovada. Esordio casalingo
bagnato ma vittorioso per la
Plastipol che, affonda lo
Sporting Parella Torino, una
delle formazioni più attrez-
zate della B/2 che schiera
atleti del calibro di Teppa e
Orecchia sino allo scorso an-
no protagonisti in A/2 con il
CUS Torino. A far da corni-
ce ad una gara da inserire
nel libro dei ricordi le mura
del Liceo, presso cui sabato
20 ottobre atleti e pubblico si
sono trasferiti per l’imprati-
cabilità del Geirino vittima
degli acquazzoni e alle pre-
se con inspiegabili infiltra-
zioni d’acqua.

Così il mitico parquet, tea-
tro di altrettanti mitiche bat-
taglie che hanno fatto la sto-
ria della pallavolo ovadese è
tornato a rivivere i fasti di
un tempo e i giocatori in
campo hanno onorato l’avve-
nimento dando vita ad una
gara di altissimo livello, com-
battuta e avvincente.

Si è vista una pallavolo di
categoria superiore con
scambi veloci e grande ago-
nismo ed equilibrio come si
può dedurre dallo score dei
primi 2 sets: 31/29 e 29/31.
È stata soprattutto la Plasti-
pol ad esaltarsi contro av-
versari di rango e va dato
merito ai ragazzi di Minetto
di essere riusciti a mante-
nere alta la concentrazione
per tutta la partita a dispet-
to delle difficoltà e di un di-

rettore di gara che ha ri-
schiato di rovinare tutto.

I biancorossi sono stati tut-
ti grandi, con i soliti Cancelli
e Roserba in gran spolvero
ma una citazione la meritano
soprattutto Belzer, che ha
ben giocato come veterano e
Quaglieri che se continua co-
sì a 17 anni è uno dei mi-
gliori liberi della B/2.

Si inizia con un’ora di ri-
tardo per il citato “trasloco”
ed è subito un testa a testa
avvincente che gli ovadesi
chiudono sul 31/29.

La storia di ripete, nel 2º
set con cui i torinesi danno
prova della loro forza rimon-
tando uno svantaggio inizia-
le di ben 8 punti.

Dal possibile 2-0 si va
sull’1-1 ma Cancelli e C. so-
no bravi a non perdere la
calma e nei 2 restanti set si
mantengono sempre in van-
taggio nei testa a testa fina-
li.

Sabato 27 trasferta al Pa-
lazzetto dello Sport di Ales-
sandria dove la Plastipol af-
fronterà il derby con il Quat-
trovalli dell’ex Gombi.

Plastipol - Sporting Parel-
la: 3-1 (31/29 29/31 25/19
25/22).

Formazione: Lamballi, Ro-
serba, Belzer, Cancelli, Zan-
noni, Torrielli, libero Qua-
glieri, ut.: Barisione A. Cor-
tellini, a disp. Puppo, Bari-
sone M; all.: Minetto 2° asll.:
Campantico.

Ovada. Si è svolto a Treia (Macerata) il 7 ottobre un torneo di
tamburello - Triangolare interregionale.
Esso ha visto la partecipazione delle squadre di Ovada per il
Piemonte, Mondolfo (Pesaro) per le Marche e la formazione di
casa, Treia, anch’essa marchigiana.
La formazione di Ovada T.D.A. di Massimo Lusardi era così
composta: Gianmarco Barisione, Stefano Frascara, Simone
Gandini, Massimo Chiodo, Marcello Gaviglio e Carlo Andrea
Frascara. I risultati: Ovada - Treia, 13 a 9; Ovada - Mondolfo, 12
a 12; Treia - Mondolfo, 13 a 11.

Ovada. Turno a singhiozzo
per le giovanili dell’Ovada in
seguito alle abbondanti piog-
ge che rendevano impratica-
bili i rettangoli di gioco. Co-
sì scendevano in campo a
Valmadonna gli Esordienti di
Mauro Sciutto che perdeva-
no per 6-0 dalla
Fulvius/Samp. Formazione:
Gandini, Gaione, Perfumo,
Carta, Gualco, Mazzarello,
Corradi, Garrì, Noli, Zunino,
Campi. A disp: Santoliquido,
Nervi, Gastaldo.

Gli Allievi di Sciutto ave-
vano la meglio a Mornese
sulla Gaviese per 15-0 con
sette reti di Andreacchio, tre
di Picasso, due di Oppedi-
sano ed una di Arata, Vita-
le, Rachid. Formazione: Pic-
coli, Ferraro, Peruzzo, Toso,
Olivieri, Arata, Clerici, Vitale,
Oppedisano, Picasso, An-

dreacchio. A disp: Rachid.
Terminava due a due

l’incontro tra gli Allievi di Ot-
tonello e l’Arquatese. A se-
gno Valente e Scontrino. For-
mazione: Bobbio, Caddeo,
Valente, Bianchi, Agodi,
Sciutto, Oddone, Martini, Pa-
storino, Caneva, Pini A. A di-
sp: Polo, Scontrino, Pini V.

Sabato 27 al Moccagatta
giocano i Pulcini 91/92/93
con la Silvanese, mentre gli
Esordienti di Sciutto a Mor-
nese affrontano l’Acqui. In
trasferta i Pulcini a Novi e
con La Sorgente, gli Esor-
dienti con la Novese, i Gio-
vanissimi a Silvano d’Orba e
la Juniores a Canelli. Dome-
nica alle ore 10 al Mocca-
gatta gli Allievi di Sciutto af-
frontano il Castellazzo; a Tor-
tona con l’Orione la squadra
di Ottonello.

Ovada. Non è stato fortu-
nato il debutto della Plastipol
femminile di fronte al pubblico
amico sabato 20 ottobre e le
plastigirls debbono rinviare ad
altra data l’appuntamento con
la vittoria, che sembrava inve-
ce essere a portata di mano.
Contro una squadra, il Volley
Bellinzago, tutt’altro che tra-
scendentale, le ovadesi ave-
vano sicuramente la possibi-
lità di centrare il proprio obiet-
tivo, ma la perdita di Puppo
per infortunio sul finire del ter-
zo set ha sicuramente pesato
sull’economia del gioco delle
biancorosse che alla fine sta-
te superate sul filo di lana per
3-2, anziché incamerare l’in-
tera posta come invece
avrebbero meritato.

Per le biancorosse è stata
una gara tutta in salita, prima
alle prese con una coppia ar-
bitrale di dubbie capacità che
ha permesso alle ospiti di
praticare un gioco spesso ol-
tre i limiti del regolamento. Poi
hanno dovuto far fronte all’e-
mergenza con l’infortunio del-
l’atleta che più di tutte rappre-

senta il gioco di difesa della
squadra. Ed infine quando co-
munque si poteva ancora vin-
cere, con la fragilità emotiva
che le ha por tate a com-
mettere troppi errori fino a
permettere alle avversarie di
cogliere il successo. Già il pri-
mo set avrebbe dovuto an-
dare ad appannaggio delle
ovadesi, ma a prevalere era il
Bellinzago che però subiva il
gioco delle plastigirls che re-
agivano anche all’infortunio di
Puppo por tandosi sul 2-1.
Biorci e C. perdevano però il
quarto set e così sul testa a
testa del tie-break finivano col
regalare un altro punto alle
avversarie. Sabato prossimo
27 ottobre trasferta in quel di
Oleggio dove ci sarà ancora
da soffrire.

Plastipol - Volley Bellin-
zago 2-3 (22/25 - 25/16 -
25/21 - 19/25 - 14/16).

Formazione: Tudino, Bior-
ci, Brondolo, Martini, Bovio,
Puppo, Ut.: Bottero, Scarso,
Giacobbe C. A disp: Perni-
gotti, Giacobbe A. Alpa. All:
Consorte; 2° All: Miglietta.

Molare. Un giovane di Ovada domenica pomeriggio ha vis-
suto una brutta avventura nel torrente Orba, dove la canoa su
cui si trovava si è rovesciata ed è rimasto per un certo tempo
nelle acque fredde ed ha dovuto essere ricoverato in ospedale.

Percorreva il torrente in compagnia di un altro canoista e do-
po aver superato lo sbarramento e la successiva cascata la
piccola imbarcazione è rimasta intrappolata nel vortice delle
acque e si è rovesciata.

Provvidenziale l’intervento del compagno d’avventura che
con una corda lo ha tratto a riva oramai inzuppato d’acqua. Il
sanitario del Servizio 118 ha accertato un sostanziale abbas-
samento di temperatura corporea e per precauzione è stato
trasportato all’Ospedale di Novi Ligure dove è stato ricoverato.
Sul posto sono prontamente intervenuti anche i Vigili del Fuoco
di Ovada che hanno recuperato canoa e pagaia.

Calcio 2ª Categ.
Ovada. Nel campionato di

2ª categoria escono sconfitte
l’Ovadese/Mornese a spese
de La Sorgente per 2-0, la
Castellettese ad opera del
Koala per 1-0 e la Silvanese
con la Montatese per 5-3.
Unico successo quello del
Rocca sulla capolista
Cortemilia per 3-2 con reti di
Tumminia, Antonaccio, Mar-
chelli. Formazione: Porciello,
Aloisio, Vignolo (Tumminia)
Torre, Merialdo, Sciutto (Cal-
derone), Ferraro, De Matteo,
Antonaccio, Darin, Marchelli.
Domenica 28 ottobre a Silva-
no d’Orba ci sarà la Sorgente;
impegni in trasferta dell’Ova-
dese/Mornese con il Koala; la
Castellettese con il Canale
2000 e Rocca con la Montate-
se.

Ovada. Nel 1° Torneo di
tamburello a Muro “Città di
Ovada”, domenica 21 otto-
bre, giornata trionfale per le
due rappresentative ovadesi
che, contro ogni pronostico,
hanno battuto le rivali asti-
giane.

Nel primo incontro, il Gril-
lano, composto dai fratelli
Stefano e Carlo Frascara,
Marco Corbo, Pier Giusep-
pe Boccaccio, Alberto Alberti
e Giorgio Pizzorno, ha bat-
tuto per 9-5, una selezione
del Monferrato, tra cui file
militavano i titolari Sampietro,
Stella e Nebbia. Le cose, in-
fatti, si mettevano bene sin
dall’inizio, con i locali subito
avanti 4-0 ma, che poi, su-
bivano il ritorno dei rivali.

Sul 6-5 40 pari, gli asti-
giani sciupavano la palla del-
l ’aggancio e cedevano di
schianto.

Nell’altra semifinale l’Ova-
da con Mirko Giacobbe, An-
gelo Carosio, Cristian Boc-
caccio, Dario Arata, Silvano

Caneva e Diego Gollo, ripe-
teva l’impresa vincendo per
9-5 contro il quotato Grana
che schierava Filippo Nobile,
Aldo Carretto e Giuseppe
Gianola, veri maestri del Mu-
ro.

Dopo un inizio equilibra-
to gli ovadesi prendevano il
largo 5-1 dando l’impressio-
ne di saper controllare l’an-
damento del match. Invece,
gli ospiti sapevano reagire e
si portavano sotto il 5-7, ma
gli ultimi 2 parziali, erano ap-
pannaggio dell’Ovada che,
così, si aggiudicava il diritto
di sfidare in finale il Grillano.

Nella finale, l’inizio era tut-
to per il Grillano 4-2, che te-
neva il vantaggio a fatica si-
no al 7-6, per poi perdere
gli ultimi 3 giochi e l’incontro
per 9-7.

A vincere era così l’Ovada,
trascinata da Boccaccio, Gia-
cobbe e Carosio. Nel Grilla-
no il migliore è stato il gio-
vane Frascara, che ha di-
sputato un ottimo torneo.

Volley giovanile
Ovada. Al via i primi due

campionati giovanili di volley
che anno visto impegnate le
formazioni della Plastipol, le
categorie Under 17 femminile
e quella Under 20 maschile
che hanno esordito con due
importanti vittorie. Debutto ca-
salingo per le ragazze allena-
te da Attilio Consorte che non
hanno avuto problemi ad ave-
re ragione delle pari età del
Quattrovalli. Nonostante l’as-
senza del capitano Francesca
Puppo, infortunatasi con la
prima squadra, la Plastipol ha
dominato il match forte di una
superiorità notevole sia fisica
che tecnica. Di diverso spes-
sore sarà sicuramente il pros-
simo incontro, in trasferta ad
Acqui, che metterà a dura
prova le allieve di Consorte.
Plastipol- G.S. Quattrovalli 3-0
(25/13 25/9 25/12). Forma-
zione: Scarso, Martini, Gia-
cobbe, Pernigotti, Alpa, A.
Giacobbe. ut. Marchelli, Pi-
gnatelli, Stocco, Perfumo, Pa-
rodi. All. Consor te.
Sicuramente più significativa
la vittoria dei ragazzi dell’Un-
der 20 ad Asti. Seguiti dal tec-
nico Minetto, Quaglieri e com-
pagni hanno disputato un’otti-
ma prova contro una forma-
zione ostica che sul proprio
parquet riesce sempre a met-
tere in difficoltà gli avversari.

Costantemente in vantag-
gio, La Plastipol imponeva il
suo gioco agli astigiani che
non riuscivano a recuperare
trovando notevoli difficoltà a
contrastare tra “bocche da
fuoco” come Puppo, Belzer e
Quaglieri ormai stabilmente
nella formazione impegnata
nel campionato di B/2. Pros-
simo impegno, alla palestra
del Liceo, il 30 ottobre alle 20
e 30 contro il Novi. Risultato:
Asti Grande Volley - Plastipol
0-3 (18/25 20/25 17/25).

Formazione: Quaglier i,
Puppo,; Belzer, Zerbo, Pesce,
Traversa. Ut. Pastorino, A di-
sp.: Asinari, Boccaccio, All.:
Mineto.

Basket maschile
Ovada. Passo falso della

Tre Rossi nella partita inaugu-
rale del campionato: la difficile
trasferta contro una delle fa-
vorite del girone, l’Albenga,
ha visto la vittoria dei padroni
di casa con il punteggio di 59-
50. Partita nata storta e finita
peggio: il match era in pro-
gramma sabato sera ma è
stato rinviato senza che nes-
suna comunicazione della Fe-
derazione fosse stata inviata
alla società ovadese che si è
regolarmente presentata ad
Albenga. La Federazione ligu-
re si sarebbe “dimenticata” di
avver tire gli ospiti! La Tre
Rossi ha tenuto testa agli av-
versari per metà gara (17-16
al termine della prima frazio-
ne; vantaggio Tre Rossi 26-
27 a metà match); nella terza
frazione l’Albenga piazza il
break che si rivelerà decisivo.
Prossimo incontro al Geirino
alle 21.15 contro il Sanremo.

Formazione: Brozzu, Rob-
biano, Caneva, Canegallo, Ar-
basino, Valentini, Bottos, Ar-
mana, Martinelli, Lattuada.
All.: Gatti.

Calcio eccellenza: domenica il Bra

L’Ovada si ritrova
e pareggia a Fossano

Volley maschile B/2: impraticabile il Geirino

Grande la Plastipol
nella palestra del liceo

Tamburello nelle Marche

Giocatori ovadesi
in un “triangolare”

Volley femminile serie D: con il Bellinzago

Sconfitte le Plastigirls
all’esordio casalingo

L’esordiente portiere Spitaleri.

Ovadesi regionali 
Ovada. Tre giocatori dell’Ovada Calcio e uno della Gaviese

sono stati convocati per la Rappresentativa regionale Juniores
che si è ritrovata giovedì 25 ad Asti.

Per l’Ovada hanno risposto alla chiamata Burlando, Tassinari
e Anello, mentre per la Gaviese era presente Guido Gaggero,
di Ovada dove è cresciuto calcisticamente per poi trasferirsi
nella Novese ed ora nella Gaviese.

Canoista illeso nel torrente Orba

Calcio giovanile

Tambass - Due vittorie ovadesi
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Masone. A distanza di do-
dici mesi esatti dalle pesan-
ti frane che hanno penaliz-
zato l’intera Valle Stura con
l’interruzione della Statale
456 del Turchino, che pare
verrà riaperta a senso unico
alternato dalla fine di que-
sto mese, ma la scaraman-
zia è d’obbligo, è dinuovo in-
terrotta la linea ferroviaria
Genova-Acqui Terme, questa
volta in località Granara.

È bastato un solo giorno di
pioggia, seppure violenta, per
mettere in crisi una linea sul-
la quale negli ultimi anni so-
no stati spesi ingenti fondi
per consentire il transito dei
carri porta containers: le vol-
te delle gallerie sono state
rettificate ed i ponti rinforza-
ti. Inoltre in occasione della
frana del Turchino l’interven-
to delle Ferrovie dello Stato,
oltre ogni più rosea speran-
za, si era rivelato molto tem-
pestivo mediante lo sposta-

mento a valle del binario in-
teressato dal movimento fra-
noso.

Stupisce perciò che non si
sia posto per tempo rimedio
alla consistente frattura, già
a suo tempo solo tampona-
ta, che a detta dei residenti
in zona continua il suo mo-
vimento verso il basso e que-
sta volta ha trascinato con
sé la linea elettrica e la mas-
sicciata del binario, rimasto
però miracolosamente nella
sua sede, permettendo così
il transito indenne di un tre-
no passeggeri con sedici
persone a bordo.

Non si può potenziare il
traffico delle merci mante-
nendo una condizione di vul-
nerabilità come quella attua-
le, ma più in generale tutta
la linea Genova-Acqui Ter-
me presenta punti critici in
occasione di eventi metero-
logici come quelli che si ve-
r if icano puntualmente da

qualche anno a questa par-
te. Mentre si pensa alla uti-
le eliminazione dei tre pas-
saggi a livello sulla tratta
Rossiglione-Ovada, sarebbe
ancora più urgente la messa
in sicurezza di quello che
per molti pendolari, lavora-
tori e studenti, rappresenta
un mezzo di trasporto indi-
spensabile.

Infine non meno impor-
tante risulta il treno Acqui
Terme-Genova per allegge-
rire il traffico genovese, per
raggiungere il polo universi-
tario acquese, per mantene-
re alle popolazioni locali quel
modesto barlume di equità
con quelle rivierasche in ter-
mini di servizi a carattere
collettivo e sociale.

Per il momento sono ri-
presi i servizi sostitutivi dei
pullman, con tutti i limiti ed
i disagi del caso. Speriamo
che non piova.

O.P.

Campo Ligure. Mentre,
grazie a quest’autunno che
sa ancora di estate, sono
stati ultimati i lavori sulla pas-
seggiata lungo lo Stura in
via Trieste, il sottostante al-
veo attende ancora di esse-
re abbassato così come si
dovrà quanto prima provve-
dere alla rimozione della pi-
la centrale della copertura
sul torrente Ponzema in pros-
simità della confluenza di
quest’ultimo nello Stura stes-
so.

In questo modo verranno
aumentate le garanzie di non
subire esondazioni per il no-
stro centro storico.

Ci auguriamo tutti che ciò
avvenga nel più breve tem-
po possibile per ragioni di
sicurezza ma anche perché
l’ecosistema fluviale possa
finalmente trovare un po' di
pace.

Nella fotografia in alto,
la sottomurazione sul tor-
rente Stura; nella foto a
fianco, la passeggiata di
via Trieste.

Protesti utenti

Il sindaco 
Antonino Oliveri
prende posizione

Campo Ligure. Sempre
per rimanere in tema di Ferro-
via registriamo una forte pre-
sa di posizione del Sindaco
Antonino Oliveri su come so-
no costretti a viaggiare i pen-
dolari sul treno n. 11.233 in
partenza alle 06,45 da Cam-
po Ligure.

In una lettera al Direttore
della Divisione Trasporto Re-
gionale Trenitalia ed all’As-
sessore ai Trasporti della Re-
gione Liguria lamenta come
siano giunte al Comune nu-
merose rimostranze in rela-
zione alla mancanza di posti
a sedere sul treno in questio-
ne che raccoglie il maggior
flusso di pendolari della Valle
Stura.

Il Sindaco ricorda che, no-
nostante ripetute segnalazioni
degli utenti al personale viag-
giante, non è stata messa in
atto nessuna misura tendente
ad ovviare alla incresciosa si-
tuazione.

Sollecita opportuni provve-
dimenti organizzativi come
l’aggiunta di nuove carrozze o
di una nuova corsa e confida
nel senso di responsabilità
della Direzione Compartimen-
tale in modo da venire incon-
tro alla legittima aspettativa
degli utenti e, nello stesso
tempo, evitare manifestazioni
di protesta più clamorose, an-
che se ora la frana sulla linea
per Genova procrastinerà per
un po' la soluzione di questo
problema.

Con l’Arenzano

Fantastica
rimonta del
G.S.Masone

Masone. Continua la mar-
cia della capolista G.S. Maso-
ne Turchino che ha superato
per 3-2 il temibilissimo Aren-
zano, dopo aver rimontato un
doppio svantaggio sul pesan-
te terreno del Gino Macciò.

Gara ricca di emozioni e
primo tempo che si chiude sul
2-0 per l’ottima formazione ri-
vierasca che va al riposo con
una doppietta del bomber
Manzoni. Il G.S. Masone, che
rischia un passivo più pesan-
te, sembra frastornato e inca-
pace di reagire di fronte alle
veloci trame avversarie.

Quindi nella ripresa gli uo-
mini di Esposito ritrovano per
incanto il carattere delle parti-
te migliori e ribaltano addirit-
tura il risultato. Prima una
doppietta del sempre più con-
vincente Repetto e quindi un
delizioso pallonetto di Di Mar-
co, ancora goleador decisivo,
mettono in ginocchio l’Aren-
zano che nei lunghi minuti di
recupero cerca generosa-
mente di riequilibrare le sorti
di un incontro che ormai i ma-
sonesi non si lasciano più
sfuggire.

Applausi a fine gara da par-
te del numeroso pubblico ac-
corso al Gino Macciò per il
confronto d’alta classifica e
soddisfazione palpabile nel
clan masonese ormai piena-
mente consapevole della soli-
dità e validità della formazio-
ne allestita dal presidente
Giancarlo Ottonello e dal mi-
ster “Edo” Esposito.

Tutti comunque, presidente
in testa, rimangono con “i pie-
di per terra” e si gustano que-
sto felice momento senza
porsi alcun obiettivo se non
quello di un campionato ad al-
to livello. Il G.S. Masone Tur-
chino guida ora la classifica di
Promozione con tre punti di
vantaggio sulle tre immediate
inseguitrici e, domenica 28 ot-
tobre, sarà nuovamente impe-
gnato al Gino Macciò con il
Serra Riccò.

G.S. Masone: Esposito 6,5
- Ardinghi Antonio 6,5 - Mar-
chelli 6 - Ravera A. 6,5 (De
Meglio 6,5) - Pareto 6 - Grillo
6,5 - Repetto 7 - Di Marco 7 -
Ardinghi Alessandro 6 (Cap-
pai s.v.) - Meazzi 7 - Galletti
6,5 (Macciò A. 6). Note: espul-
si nella ripresa Paini e Valle
dell’Arenzano e Pareto del
G.S. Masone Turchino. G.M.

Frana su ferrovia

Pendolari 
in pullman 

da Campo Ligure
Campo Ligure. L’arrivo del-

l’autunno non porta molta for-
tuna ai numerosi pendolari
che giornalmente si servono
del treno sulla linea Genova-
Ovada_Acqui Terme e vice-
versa.

Chi per lavoro, chi per stu-
dio tutti i giorni deve raggiun-
gere il capoluogo ligure, per il
secondo anno ha davanti a sé
un periodo di forte trambusto.

Lo scorso anno la frana
della Statale 456 del Turchino
causò anche l’interruzione
della linea ferroviaria che fù
riattivata dopo oltre tre mesi.

Domenica scorsa le prime
piogge un po' più intense di
questo caldo autunno hanno
causato una smottamento tra
le stazioni di Granara ed Ac-
quasanta con cedimento della
linea elettrica e di un tratto di
binari e solo la bravura dei
macchinisti ed una buona do-
se di fortuna hanno permesso
al treno regionale 6176 di
passare indenne su questa
frana.

Segnalato il pericolo le Fer-
rovie hanno ripreso il collega-
mento Genova-Campo Ligure
e viceversa con i pullman. Ora
i pendolari si augurano che
l’inconveniente sia di rapida
soluzione anche se le ultime
notizie che abbiamo non sono
molto confortanti e l’incubo di
un lungo periodo di trasbordo
tra Campo Ligure e Genova si
riaffaccia, ricordando ancora
quello dello scorso anno.

Campo Ligure. Una nuova
avventura è alle porte, con la
presentazione dei calendari
ufficiali, conosciamo il cammi-
no che dobbiamo percorrere
per ritornare nel panorama
regionale del volley.

La prima squadra parteci-
perà al campionato di I Divi-
sione Provinciale sotto la gui-
da di Macciò Barbara, dopo
un’esaltante esperienza a li-
vello giovanile, un compito al-
trettanto impegnativo.

La squadra disputerà le
partite del campionato presso
il Palazzetto dello Sport di
Campo Ligure il sabato alle
ore 17,30. Le atlete a disposi-
zione del tecnico sono: Siro
Francesca ed Oliveri Serena
in cabina di regia (alzatori),
Macciò Roberta, Fortuna Si-
mona, Tiberii Silvia centrali,
Pastorino Elena, Ottonello la-
ra, Ferrari Augusta, Ottonello
Michela e Polverino France-
sca i laterali. A livello giovani-
le, non trovando accordi in lo-
co con l’altra Società della
valle, abbiamo preso in consi-
derazione la proposta della
società Volley Genova Ponen-
te che milita nel campionato
di B2. Abbiamo stipulato un
accordo nel quale tre atlete,
richiesteci, e l’allenatore Bas-
si Paolo, andranno per questa
stagione a fare esperienza a
Sestri P., pur rimanendo a di-
sposizione della società per
l’attività giovanile.

Allo stesso modo atlete del
Volley Genova Ponente sa-
ranno inserite nelle squadre
della Pallavolo Valle Stura Un-
der 17 e Under 15.

Le scelte fatte, seppur dolo-
rose come la cessione dei di-
ritti alle serie “D” e l’accordo
con la società genovese, era-
no, a nostro avviso improro-

gabili, in considerazione di
due fattori importanti per la
buona crescita e sviluppo del-
la Pallavolo Valle Stura vale a
dire il numero delle atlete ed il
problema economico.

I campanilismi e gli egoi-
smi, alla base dell’impossibi-
lità di creare una vera società
di valle, limitano la crescita
delle stesse atlete e della pro-
mozione sportiva, soprattutto
a livello giovanile, dove, a mio
avviso, l’intelligenza dei diri-
genti, dei genitori e di quanti
credono nello spor t quale
mezzo di crescita dovrebbe
andare oltre il campanile o la
semplice comodità.

Le opportunità che il mon-
do sportivo offre sono davve-
ro molte, oggi le strutture ci
sono, manca la sensibilità de-
gli Enti Locali ancora distanti
dalle reali esigenze, ma unen-
do le forze il mondo sportivo
potrebbe richiamare tutti ad
una maggiore attenzione.

Il problema economico, se-
condo me, è tutta una que-
stione di cultura che in questa
valle di lacr ime non ci sia
qualcuno che realmente vo-
glia investire nello sport e nel
futuro di questa valle?

Il ciclismo funziona grazie
all’impegno costante ed assi-
duo di un appassionato. La
ginnastica funziona grazie al-
la disponibilità di una prepara-
tissima signora. Il calcio, tra
mille contraddizioni, tira, ma
se vuole dei risultati deve ri-
volgersi al mercato con costi
e sacrifici inutili. La speranza
che qualcuno, leggendo que-
ste poche righe, rifletta tenen-
do presente che prima di tutto
vengono i giovani siano essi
di Masone o di Campo Ligure
o di Rossiglione. Il Presidente
Lorenzo Piccardo.

Masone

Combattenti 
e reduci

Masone. La Sezione di Ma-
sone dell’Associazione Com-
battenti e Reduci, in occasio-
ne della ricorrenza del 4 no-
vembre, organizza la consue-
ta giornata commemorativa
che quest’anno cade proprio
in domenica. Alle ore 10, rice-
vimento in sede delle autorità
ed Associazioni. Alle ore
10,30, si svolgerà la deposi-
zione di una corona di fiori al
monumento alla memoria dei
caduti delle due guerre mon-
diali, in piazza della chiesa,
con l’intervento del Sindaco di
Masone, Professor Pasquale
Pastorino. Alle ore 11 quindi
la celebrazione della S.Messa
nella chiesa parrocchiale ed
alle ore 11,45 si svolgerà il
rinfresco in sede. Infine alle
ore 12,30 il pranzo sociale
presso un ristorante masone-
se. Chi desiderasse prendere
parte al pranzo deve preno-
tarsi presso il bar sociale en-
tro giovedì primo novembre.

Buona festa a tutti.

Sulla linea Genova - Acqui Terme 

Interrotta la ferrovia
con le prime piogge

Campo Ligure: lavori lungo il torrente Stura

La passeggiata è ultimata
l’alveo è da abbassare

Volley Campo Ligure

Presentazione
stagione sportiva
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L’ultimo numero (il sedicesi-
mo) della rivista “L’ambiente
informa”, mensile del Ministe-
ro dell’Ambiente, si apre con
un lungo articolo dedicato al-
l’ACNA ed alla Val Bormida.

L’articolo ha titolo “Cengio,
r iqualif icazione di
un’industria” ed occupa prati-
camente metà delle pagine
della rivista.

L’articolo è corredato da un
ampio servizio fotografico e
da alcuni box di spiegazioni
ed approfondimento storico.

“L’Acna Chimica Organica,
l’industria di Cengio che per
oltre un secolo ha legato le
sue attività produttive a grossi
danni ambientali e sanitari su
una valle lunga 50 chilometri,
sta per essere bonificata”
questo è l’incipit dell’articolo
che sostanzialmente narra il
percorso attraverso il quale si
è giunti il 4 dicembre dello
scorso anno alla firma dell’ac-
cordo di programma per il
completamento degli inter-
venti di messa in sicurezza
d’emergenza e la realizzazio-
ne degli interventi di bonifica
e ripristino ambientale dei siti
di proprietà dell’Acna in liqui-
dazione.

“Il sito industriale dell’Acna”
spiega l’articolo “occupa un’a-
rea di circa 70 ettari di terreno
oggi altamente contaminato,
che costituisce la fonte dell’in-
quinamento e che risulta an-
che su 50 chilometri di fiume,
il Bormida, una parte del qua-
le scorre in Liguria e l’altra in
Piemonte”.

Il mensile del ministero ri-
corda che si tratta di un’indu-
stria che ha segnato la collet-
tività locale.

“Per quasi centovent’anni”
scrive il giornale d’informazio-
ne del Ministero dell’Ambiente
“l’Acna ha utilizzato e prodot-
to quasi tutte le maggiori so-
stanze inquinanti, dal piombo,
all’arsenico, al mercurio, al
cromo6 (tra i metalli) e benze-
nici, ferroli, diossine e ammi-
ne, solo per citarne alcune.
Quest’industria è entrata nella
storia della collettività locale:
raccontano i testimoni che la
zona in cui veniva eseguito il
processo amminico era chia-
mata dai dipendenti “la via
della morte”. Alcuni lavoratori
di altre produzioni ricordano
che solo un operaio, tra colo-
ro che vi lavoravano, negli ul-
timi anni è andato in pensio-
ne: tutti gli altri sarebbero
morti prima”

Il giornale prosegue ricor-
dando che “prima dell’entrata
in vigore delle leggi antinqui-
namento i residui della lavora-
zione venivano scaricati nel-
l’ambiente circostante. I rifiuti
solidi venivano trasferiti nelle
aree interne allo stabilimento,
dove si trovano tuttora, o nelle
zone limitrofe, da dove veni-
vano periodicamente spostati,
ad esempio nella discarica
denominata Pian della Roc-
chetta … cosicché in 120 anni
l’area dell’Acna è stata tutta
quanta rimodellata: si usava
scavare, buttare giù rifiuti e
coprirli con del terreno. A for-
za di ripetere queste pratiche

si sono formate due vere e
proprie montagne dove non
esiste più distinzione tra terre-
no e rifiuti: parliamo della
monta M e quella di Basso
Piave”.

Sempre più impietoso l’or-
gano del ministero continua
nel narrare la storia: “Anche il
fiume fu oggetto di tali prati-
che. Fino al 1976 e si è dovu-
to attendere la fine degli anni
Ottanta per vedere il fiume
tornare a colori naturali – gli
scarichi della lavorazione ve-
nivano immessi direttamente
nella Bormida. Tanto che per
anni fu constatata la sua mor-
te biologica. Tanto manomes-
sa è stata l’area che oggi il
vecchio alveo del fiume – il
suo corso è stato deviato col
trascorrere degli anni- si trova
proprio all’interno dell’area in-
dustriale”

L’articolo continua nel de-
scrivere i problemi derivanti
dal sito Acna il cui “rischio
ambientale … deriva dall’in-
quinamento diffuso nel sotto-
suolo di tutto lo stabilimento,
l ’accumulo di mater ial i  di
scarto … e dai depositi liquidi
ad alto contenuto salino nei
lagunaggi”

Dopo aver illustrato i pro-
blemi derivanti anche dall’an-
nosa conflittualità registrata
fra la Liguria ed il Piemonte,
la rivista del Ministero giunge
all’accordo di programma.

“Il 4 dicembre 2000 la svol-
ta con la firma dell’accordo, il
quale ha sancito una identità
di posizioni tra il Piemonte e
la Liguria”

Quindi vengono illustrate le
fasi delle azioni svolte, il pia-
no di caratterizzazione (cioè
di indagine conoscitiva sullo
stato d’inquinamento del sito)
ed i rischi e gli interventi pre-
visti, per giungere alla que-
stione della bonifica del sito.
Una bonifica che “verrà com-
pletata probabilmente in otto
anni”.

Parte dei rifiuti Acna verrà
scaricata in alcune miniere di
salgemma in Germania

“A tale scopo sono state in-
dividuate le miniere di Bern-
burg, Teutschenthal, Bleiche-
rode, Herfa-Neurode, Heil-
broun ed Hochemundorf per
la locazione di circa 180 mila
metri cubi di materiali perico-
losi risultati dal processo di ri-
duzioen dei volumi dei circa
320 mila metri cubi di reflui
salini”

Ma, avverte la rivista, non
sarà possibile bonificare pro-
prio tutto: “All’Acna verranno
bonificate tutte le zone tranne
quella indicata come zona A1
posta all’interno del muro di
cinta degli stabilimenti. Que-
sta è talmente contaminata
che qui si può fare solo un
capping, una impermeabiliz-
zazione di sicurezza pari a
quella nucleare per impedire
che nel corso dei secoli le so-
stanze tossiche vengano a
contatto con l’esterno. Si trat-
ta di una sorta di tombina-
mento di rifiuti. Naturalmente
prima verrà verificato che il
sottosuolo sia del tutto imper-
meabilizzato”.

Cairo Montenotte – Non
sempre il Consiglio Comunale
è chiamato ad esprimersi su
argomenti che reggono per
lunghi periodi la prima pagina
della cronaca locale; quando
ciò avviene, perché si argo-
menta su temi particolarmen-
te cari all’opinione pubblica
del momento, ciò che dalla
stampa viene ripreso amplifi-
ca in automatico la sua attua-
lità.

In questo modo si può veri-
ficare il discutibile effetto che
problematiche inerenti anche
fatti importanti, ma sulla cui
soluzione l’Amministrazione
locale ha scarsissimo potere
di influenza, dominino per
mesi la scena dei media e si
ribaltino in una estenuante
produzione di atti e documenti
comunali ufficiali che poi, alla
lunga, lasciano il tempo che
trovano.

Per contro la delibera nr.
19, approvata all’unanimità lo
scorso 28 settembre dall’as-
semblea consiliare di Cairo
Montenotte, è una di quelle
che hanno fatto parlare poco
di sé, ma che ci sembrano in-
vece degne di segnalazione
per la sua valenza di costume
e socio-culturale.

Il provvedimento del Consi-
glio Comunale in sé risulta
piuttosto scarno: sia nella mo-

tivazione scritta che nel dibat-
tito, nullo, dei 18 consiglieri
presenti che lo hanno appro-
vato; sono semplicemente
state modificate le date di
svolgimento delle due fiere
“storiche” dell’autunno Caire-
se che sono state riportate ri-
spettivamente nelle tradizio-
nali ricorrenze del 30 novem-
bre e del 21 dicembre.

Per l’esattezza la fiera di
sant’Andrea è stata ripristina-
ta in tutta la sua antica durata
di due giorni, il 30 novembre
ed il 1° dicembre, solo dal
prossimo anno 2002 mentre
per l’anno in corso resta limi-
tata per il solo giorno di Ve-
nerdì 30 novembre.

Fu nel 1994 che l ’allora
Amministrazione decise di
spostare le due fiere rispetti-
vamente nell’ultima domenica
di novembre e nella terza di
dicembre per evitare che le
stesse potessero coincidere
con il giorno del mercato set-
timanale, il giovedì; se questo
infatti fosse avvenuto, per ef-
fetto della legge 112 del
1991, si sarebbero dovute in-
dividuare due aree diverse
per l’effettuazione in contem-
poranea del mercato e della
fiera: soluzione giudicata
inaccettabile sia dal Comune
che dalle associazioni di cate-
goria dei commercianti e degli
ambulanti interessati.

Il problema è ancora attua-
le, ma è stato risolto con il
nuovo provvedimento nel sen-
so che qualora il 30 novem-
bre o il 21 dicembre cadano
di giovedì, il mercato sarà an-
ticipato al mercoledì; se, infi-
ne, il 1° dicembre dovesse
cadere di giovedì, sarà la fie-
ra di Sant’Andrea di quell’an-
no ad essere svolta in un uni-
co giorno e il giorno successi-
vo sarà invece considerato
giornata di normale mercato.

Il provvedimento entra in vi-
gore da subito, e perciò inte-
ressa anche le due manife-
stazioni di quest’anno, ma
con una limitazione. Il Consi-
glio Comunale, infatti, dando
atto che sono in corso ingenti
lavori pubblici che interessano
le piazze del centro storico
con grave pregiudizio della
circolazione ha deciso di limi-

tare per il 2001 la Fiera di
Sant’Andrea ad un solo gior-
no, e precisamente per il 30
di Novembre. Tra l’altro la fe-
sta cade di Venerdì e se non
si fosse provveduto i giorni di
“fiera” di fatto, quest’anno, sa-
rebbero stati addirittura tre: il
giovedì 29 novembre, giorno
di mercato, ed il successivo
venerdì 30 novembre e saba-
to 1° dicembre.

Il provvedimento è stato
adottato con il parere favore-
vole della Confcommercio, l’u-
nica associazione di catego-
ria che si è pronunciata, ed il
silenzio, considerato come
assenso, di tutte le altre cate-
gorie interpellate.

A nostro avviso l’aver con-
sultato, sull’opportunità del
provvedimento, le sole asso-
ciazioni di categoria ci sem-
bra però che ne abbia svalu-
tato un po’ l’importanza.

Ci piace infatti leggere la
decisione dell’Amministrazio-
ne non solo sotto la sua va-
lenza commerciale: se cioè
per gli esercenti del commer-
cio, fissi o ambulanti, locali e
forestieri che siano, sia più
“conveniente” la nuova o la
vecchia data delle due tradi-
zionali fiere d’autunno di Cai-
ro.

Ci piace pensare, invece, e
ci teniamo a segnalarlo, che
la ritrovata coincidenza delle
due fiere con la data delle ri-
spettive feste sia stata anche
motivata da un senso di ri-
spetto per gli usi e le tradizio-
ni, soprattutto nel senso che è
la “fiera” a mettere in risalto la
“festa” e non, viceversa, a far
si che la festa venga svilita ad
una occasione in più di fare
del banale mercato.

La fiera di Sant’Andrea in
modo particolare, ma anche
quella del Cappone da sem-
pre legata strettamente alla
mensa del Natale, erano infat-
ti vissute nel recente passato
prima che come occasione
commerciale soprattutto co-
me momento di incontro, ag-
gregazione e svago nell’occa-
sione di due feste religiose di
primaria importanza.

Che siano bentornate tra
noi?

SDV

10 milioni C.I.A
Cairo M.tte. La Giunta Co-

munale ha deciso di erogare,
per l’anno 2001, un contributo
di dieci milioni di lire all’asso-
ciazione “Centro Incontro An-
ziani” che ha sede in Cairo in
via Ospedale. L’erogazione
vuole anche contribuire alle
spese di gestione dei locali.

CINEMA CAIRO
CINEMA ABBA

Ven. 26, sab. 27, dom. 28,
lun. 4: The others - (orario:
feriale 20,15 - 22; festivo
17 - 20,15 - 22).

Mer. 31, gio. 1º novembre:
La maledizione dello
scorpione di Giada - (ora-
rio: feriale 20.15 - 22; festi-
vo 17 - 20,15 - 22).

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie
Festivo 28/10: ore 9 -
12,30 e 16 - 19, Farmacia
Manuelli, via Roma, Cairo
Montenotte.
Notturno e intervallo
diurno. Distretto II e IV:
Farmacia di Rocchetta
Mallare.

Distributori carburante
Sabato 27/10: IP, via Colla,
Cairo; IP, via Gramsci, Fer-
rania; AGIP, corso Italia,
Cairo; ESSO, corso Marco-
ni, Cairo.
Domenica 28/10: AGIP, via
Sanguinetti, Cairo Monte-
notte.

Savona - Anche a Savona
si è costituita una circoscri-
zione dei soci della Banca
Etica. Per chi ancora non ne
fosse a conoscenza si tratta
di una banca popolare che
opera a livello nazionale al-
l’insegna della cooperazione
e della solidarietà.

Stiamo parlando di una ve-
ra e propria banca intesa co-
me punto di incontro tra ri-
sparmiatori che condividono
l’esigenza di una gestione
responsabile del loro denaro
con iniziative che si ispirano
ad un modello di sviluppo
umano e sociale dove la pro-
mozione e la distribuzione
della ricchezza siano fonda-
te sui valori della solidarietà
e della realizzazione del be-
ne comune.

E’ possibile questo? Pare
proprio di sì, visto il suc-
cesso che sta riscuotendo
questa iniziativa i cui princi-
pi fondamentali sono: la par-
tecipazione dei soci, la pos-
sibilità di orientare i propri
risparmi verso progetti con
finalità sociali, il sostegno di
iniziative socio economiche
non a scopo di lucro, l’uso di
garanzie non basate esclu-
sivamente sul patrimonio ma
sulla fiducia nelle persone e
nei progetti.

In pratica il risparmiatore
ha la facoltà di indicare la

propria preferenza nella de-
stinazione dei fondi sce-
gliendo fra quattro settori: la
cooperazione sociale, la coo-
perazione internazionale,
l’ambiente, la cultura e la so-
cietà civile.

Questi importanti obiettivi
nella gestione del denaro si
possono raggiungere soltan-
to attraverso una effettiva
partecipazione dei soci ed è
per questo che la banca Eti-
ca si è dotata di una orga-
nizzazione territoriale dei so-
ci, detta Circoscrizione.

Ed è proprio questo orga-
nismo che è stata inaugura-
to sabato 20 Ottobre scorso
a Savona e che inizia la sua
attività, presso la sua sede di
Via Cilea 12. La Circoscri-
zione Locale della Provincia
di Savona sarà aper ta al
pubblico ogni lunedì dalle 16
alle 19 oppure su appunta-
mento (0198484798).

La circoscr izione ha lo
scopo di creare un legame
più forte fra il socio e la ban-
ca, di facilitare la partecipa-
zione dei soci alla vita della
banca, di sensibilizzare l’o-
pinione pubblica sul rispar-
mio etico...

Si tratta veramente di una
banca dalle pareti di vetro
dove a tutti gli effetti la tra-
sparenza è il suo punto di
forza.

In un lungo articolo di Ambiente Informa

Si occupa dell’Acna 
la rivista del Ministero

Sant’Andrea al 30 novembre e il Cappone al 21 dicembre

Ritorno alle “origini”
per le due fiere cairesi

Sarà inaugurata sabato 20 ottobre

La Banca Etica
apre a Savona

La ricopertura
del convento

Cairo Montenotte. Am-
montano a 65 milioni di lire i
lavori di manutenzione straor-
dinaria e ripristino di parte
della copertura dell’ex-con-
vento di San Francesco ap-
provati dalla Giunta Comuna-
le con il progetto esecutivo re-
datto dagli architetti Dalla Tor-
re e Destefanis.
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SAVONA
Corso Italia 57R
Tel. 019 8336337

gelosoviaggi.sv@libero.it

Cairo M.tte. Domenica
scorsa 21 ottobre è stata una
giornata intensa in parrocchia
a Cairo.

Si è svolta la giornata Mis-
sionaria mondiale con la pre-
senza di due suore missiona-
rie del Burundi. Suor Lucia
Bianchi, superiora del centro
sanitario di Kabulantwa (Bu-
rundi), accompagnata da suor
Mediatrice originaria del Bu-
rundi hanno passato l’intera
giornata con la comunità di
san Lorenzo, partecipando a
tutte le messe festive e poi
anche al pranzo comunitario.
La loro presenza è stata una
testimonianza diretta del lega-
me che unisce la parrocchia
ormai da anni, con quella
missione. Nel 2000 sono state
quattro e nel 2001 due i par-
rocchiani che si sono recati
ad aiutare e constatare di per-
sona la situazione della mis-
sione e la destinazione degli
aiuti che abbiamo inviati .

Le parole delle due suore
durante le messe sono state
toccanti e incisive. Hanno de-
scritto la tragica situazione di
quelle popolazioni martoriate
da guerre etniche tra Tutsi e
Hutu che sembrano non ave-
re fine. Sono guerre di cui non
si parla ma che mietono vitti-
me silenziosamente e gene-
rano enormi sofferenze.. L’in-
certezza politica porta la gen-
te e fuggire di casa, a dormire
all’aperto. Si vede spesso raz-
ziata dei pochi denari o dei
magri raccolti da bande arma-
te delle diverse fazioni. Anche
dal punto di vista materiale e
sanitario la situazione è gra-
ve. Malattie che la gente non
può curare per mancanza di
denaro e di medicinali che
non si trovano nei dispensari
governativi.

Le suore del centro sanita-
rio cercano di fronteggiare la
situazione grazie all’acquisto
di medicinali in Italia e grazie
anche ai gruppi di appoggio
italiani che ogni tanto provve-
dono alla spedizione. Da Cai-
ro nel 2001 già 3 spedizioni
sono state effettuate per la ci-
fra che si aggira attorno ai 7
milioni di lire. E proprio in oc-
casione della giornata missio-
naria sono state riportati 93

salvadanai da bambini e adul-
ti contenenti monetine per
l’acquisto e la spedizione di
medicinali appena sarà possi-
bile.

Ma la richiesta fatta con de-
cisione da suor Lucia è stata
ripetuta: “ Abbiamo bisogno di
persone che ci vengano ad
aiutare, da sole non ce la fac-
ciamo” Il centro sanitario, in-
fatti, svolge una mole di lavo-
ro enorme grazie a quattro
suore Benedettine della Prov-
videnza di Ronco Scrivia e al
personale locale formato in
questi anni dalle suore stes-
se. Pensate: ogni giorno ci so-
no 150/200 visite ambulato-
riali con somministrazione di
farmaci.

La Maternità dal 1 gennaio
al 30 giugno 2001 ha dato al-
la luce 1067 neonati. Centi-
naia sono i bambini vaccinati
dalla malattia infantili…. Ep-
pure il reparto di ricovero di
malati gravi resta ancora
chiuso…Certo, ottimo sareb-
be l’aiuto di personale medico
infermieristico. Ma non si ri-
chiede particolare competen-
za per altre persone: basta la
buona volontà di fare lavori di
casa, di seguire e accudire
bambini, di rendersi utile in
qualche modo, di fare l’auti-
sta…

In attesa che altri Cairesi
accolgano l’invito a dedicare
un po’ di tempo (per es. uno,
due mesi…) abbiamo dato a

Suor Lucia un tangibile segno
dell’attenzione di tanti con
l’offerta di L. 1.500.00 e una
promessa di continuare a la-
vorare per dare loro l’aiuto più
grande che possiamo.

DPS

Cairo Montenotte. Tra le varie iniziative di domenica 21 u.s. c’è stata quella ricorrente ogni anno ad
ottobre degli anniversari di matrimonio. Erano presenti una ventina di coppie di cui 2 celebravano il
60° di matrimonio altre il 50° e il 25°. La partecipazione alla messa è stata sentita e viva per tutti. Han-
no rinnovato la loro promessa matrimoniale fatta il giorno del Matrimonio. D Bianco ha consegnato
loro una medaglia ricordo della giornata. Infine in chiesa la classico foto – ricordo.Subito dopo un pran-
zo allegro e simpatico alle Opes preparato per loro e per tutta la comunità, da di un gruppo di fami-
glie ha allietato la giornata: 16° commensali e numerosi adulti e ragazzi per il servizio. C’è stata alle-
gria, grande impegno nel mangiare, soddisfazione dei cuochi e dei commensali! La giornata è terminata
con la tombola missionaria che ha raccolto 521.000 £ che saranno utilizzate per il prossimo acquisto
e spedizione di medicinali alla missione di Kabulantwa in Burundi. Ancora auguri!!

Cairo Montenotte. E’ iniziata sabato scorso in parrocchia a Cairo la serie autunnale di incontri in pre-
parazione al matrimonio. Sono undici le coppie accompagnate dal sacerdote e da 5 coppie di spo-
si già collaudate nel matrimonio: il numero ristretto permette di lavorare personalmente e in coppia
con dialoghi e risposte. Un “laboratorio” Molti dicono per comodità “corso per fidanzati”. In realtà si
tratta di incontri che sollecitano la partecipazione attiva delle coppie su temi personali, spirituali e di
fede relativi al Matrimonio cristiano. E’ cosa buona per i fidanzati partecipare a tali incontri anche uno
o due anni prima della data delle nozze, proprio per il fatto che non è un atto burocratico, ma formativo.

Contributi
allo sport

Cairo Montenotte. La Giun-
ta Comunale di Cairo Monte-
notte ha rinnovato per un anno
le convenzioni con diverse so-
cietà sportive, che erano sca-
dute alla fine del 2000.La Giun-
ta ha anche determinato le con-
tribuzioni da assegnare alle sin-
gole società per la gestione de-
gli impianti dati in convenzione:
54 milioni all’Aurora – U.S. Cai-
rese; 17 milioni al Baseball Club;
17 milioni all’Unione Polisporti-
va Bragno; 13 milioni al Tennis
Cairo; 12 milioni e mezzo al-
l’U.S.Rocchettese e tennis club;
11 milioni al Basket Cairo;11 mi-
lioni alla Pallavolo Cairese; 8
milioni alla Bocciofila Cairese; 4
milioni e mezzo all’Atletica Cai-
rese; 4 milioni al Softball Club
Cairese; 2 milioni e 700 mila al
Calcio Femminile; 2 milioni alla
Bocciofila Bragno; 1 milione al-
la Pugilistica. Con la Bocciofila
Rocchettese invece non verrà
più stipulata una convenzione,
ma verrà dato solo un contribu-
to per i tornei estivi.

Operaio. Azienda della Valbormida cerca 1 addetto al montaggio
di mobili per assunzione a tempo determinato. Si richiede milite
assolto, patente B, possesso di automobile. Sede lavoro:Valbor-
mida.Inf.:Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Rif. offerta lavoro n. 567.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Operaio. Azienda della Valbormida cerca 1 operaio addetto al
movimento di merci con carrello elevatore per assunzione a tem-
po indeterminato. Si richiede residenza in Valbormida e prefe-
ribilmente iscrizione alle liste di mobilità o disoccupazione di lun-
ga durata. Sede di lavoro:Valbormida. Per informazioni rivolgersi
a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Ri-
ferimento offerta lavoro n. 565.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Operaio. Azienda della Valbormida cerca 1 operaio di deposi-
to per assunzione a tempo indeterminato. Si richiede residen-
za in Valbormida e preferibilmente iscrizione alle liste di mobi-
lità, minima esperienza uso computer e installatore tubista. Se-
de di lavoro:Valbormida. Per informazioni rivolgersi a: Centro per
l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento of-
ferta lavoro n. 563. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

CONCORSI PUBBLICI

Pittura. Fino al 27 ottobre a Carcare in Villa Barrili mostra
personale “La musica del sogno” della pittrice Anna Bonifaci-
no. Orario: 15-18 da lunedì a venerdì; 9-12 e 17-19 sabato;
17-19 domenica.
Tricastagnata. Il 14, 21 e 28 ottobre anche ad Urbe sono pre-
viste una grandi feste con castagnata prima in fraz. Olba San
Pietro, poi in fraz. Vara Inferiore, quindi in fraz. Vara Inferiore.
Castagnata. Il 27 e 28 ottobre a Vado Ligure presso la
CRCS Porto Vado si terrà una grande “Castagnata”.
Sagra. Il 28 ottobre a Mioglia si tiene la “Sagra delle Caldar-
roste”.
Sci Club. Le iscrizioni alla “Associazione Tempo Libero Val-
bormida Blitz”, che è lo sci club di Carcare, si raccolgono
presso la Biblioteca di Carcare fino al 31 dicembre dalle ore
20.30 alle 22.30 del martedì e del giovedì. Dopo il 1 Gen-
naio, con lo stesso orario, il martedì e venerdì.
Sci Club. Il 9 novembre alle 19.30 a Carcare presso la
SOMS si terrà la prima riunione ufficiale dell’Associazione
Tempo Libero Valbormida Blitz, sci club di Carcare.

SPETTACOLI E CULTURA

Cairo Montenotte. Una coppia di cinesi è stata unita in ma-
trimonio lo scorso 16 ottobre dal vicesindaco Carlo Alberto
Nencini. Lo sposo Zhou Humlei, 26 anni, e la sposa Zheng
Yahna, 24 anni, sono stati assistiti da un interprete.
Cairo Montenotte. Due giovani, individuati e denunciati dai
carabinieri, hanno effettuato un raid vandalico ai danni del-
l’OMG, azienda cairese del settore meccanico con cento ad-
detti. I danni alle macchine sono dell’ordine delle centinaia di
milioni di lire.
Carcare. Ignoti ladri hanno commesso un furto, il 13 ottobre,
ai danni della Coffee System di Pradonne, ma hanno trovato
solo scatoloni di caffè per un valore massimo di un milione di
lire.
Millesimo. Alcuni dirigenti della “Coop. Millesimo 2000” e
della “Erre.Gi. Edilmontaggi s.r.l.” sono stati rinviati a giudizio
con l’accusa di lesioni colpose e disastro colposo per la ca-
duta del carroponte che nel luglio 2000 provocò l’infortunio di
tre operai sul raddoppio della Savona Torino.

COLPO D’OCCHIO

La scorsa domenica 21 ottobre a Cairo

Giornata missionaria
con le suore di Kabulantwa

Messa e pranzo per venti coppie di sposi

Festa degli anniversari
in parrocchia a Cairo

Sabato 20 ottobre a Cairo

Iniziato il nuovo corso
di preparazione al matrimonio

Suor Mediatrice a sinistra e suor Lucia a destra.
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Cairo Montenotte. Le clas-
si 2ªA e 2ªB a tempo prolun-
gato della Scuola Media di
Cairo in collaborazione col
“Comitato per la Salvaguardia
dell’ambiente nella Valli Bor-
mide”, hanno organizzato nel-
l’ambito del progetto di edu-
cazione ambientale una visita
guidata a Murialdo per conso-
lidare le loro conoscenze su-
gli antichi mestieri del nostro
territorio. A Borgo Isoletta,
una frazione di Murialdo, due
straordinari ospiti hanno spie-
gato ai ragazzi il funziona-
mento di un antico essicca-
toio per castagne ancora in
uso, offrendo loro anche delle
ottime caldarroste, molto gra-
dite. In seguito, Luigi Nolasco,
detto Rino, ha rivelato una
straordinaria capacità di in-
trecciare listarelle di legno di
castagno con le quali ha rea-
lizzato uno splendido cestino,
ottimo per raccogliere funghi,
castagne e frutti di bosco.

Dopo questa insolita e inte-
ressante esperienza le due
classi hanno visitato un muli-
no, funzionante prima ad ac-
qua e poi con l’energia elettri-
ca, con i macchinari costruiti
interamente in legno, in atti-

vità dagli inizi del ‘900, quan-
do i paesani vi si recavano a
macinare grano, granturco e
fave, fino al 1983, quando il
mulino ha smesso di funzio-
nare, ma, per fortuna, è stato
mantenuto nella sua forma
originale. In questa gita, all’in-
segna della scoperta degli
antichi mestieri del mondo
contadino e degli edifici più si-
gnificativi della nostra Valle,
non poteva mancare una inte-
ressante visita alla Chiesa di
S. Lorenzo, in stile tardo-goti-
co, risalente al XIV secolo,
nella cui facciata si aprono un
magnifico portale con tanto di
bassorilievo del santo e un
caratteristico rosone.

In classe, poi, gli alunni so-
no giunti ad alcune conclusio-
ni: anche a pochi passi da
noi, nei piccoli paesi, si pos-
sono ammirare opere d’arte e
rintracciare tradizioni e me-
stieri che stanno scomparen-
do. Inoltre, al contrar io di
quanto succede nelle metro-
poli, l’ospitalità contadina è
straordinaria tanto da acco-
gliere con cordialità e simpa-
tia una quarantina di ragazzi
e i loro insegnanti facendoli
sentire a casa loro.

Alunni e docenti ringraziano
il comitato per la salvaguardia
dell’ambiente della valle Bor-
mida che li ha aiutati in que-
sta gita d’istruzione, il Sig..
Olivieri, il cestaio “Rino” e la
Sig.ra Nolasco per la splendi-
da accoglienza, caldarroste
comprese.

Gli alunni della 2ª A e B
della Scuola Media “G.C.

Abba” di Cairo Montenotte

Cairo Montenotte. Si ri-
torna a teatro. Visto il lusin-
ghiero successo della ras-
segna teatrale della prima-
vera scorsa, l’Amministra-
zione Comunale ha deciso di
organizzare una stagione
teatrale, dedicata alla pro-
sa, anche per l’autunno-in-
verno 2001/2002.

Come sempre gli spetta-
coli andranno in scena pres-
so il Cinema-teatro “G.C. Ab-
ba”.

Quest’anno l’Assessorato
alla Cultura di Cairo Monte-
notte ha aderito al progetto
“La Riviera dei Teatri”, cir-
cuito teatrale ideato e coor-
dinato dall’Assessore alla
Cultura della Provincia di
Savona, al quale partecipa-
no, come in passato, i Co-
muni di Alassio, Loano e Fi-
nale Ligure, predisponendo
insieme un cartellone ricco
di valide proposte rappre-
sentative del panorama tea-
trale nazionale.

Come si noterà il Comune

di Cairo Montenotte è l’uni-
co non rivierasco del grup-
po e ciò va a plauso del-
l ’ impegno e dell ’attivismo
culturale dell’assessore Bar-
locco.

Il cartellone teatrale cai-
rese, all’interno de “la Ri-
viera dei Teatr i” prevede
quattro spettacoli di altissi-
mo livello.

Si inizia il 14 dicembre
con “Cabaret” della bravis-
sima Lella Costa. Si prose-
gue i l  7 febbraio con la
Compagnia Mario Zucca e
Marina Thovez che presen-
tano “Mortimer e Wanda” di
M. Audino e M. Thovez, re-
gia di Pino Quartullo.

Quindi il 6 marzo è la vol-
ta dell’attore protagonista più
famoso e conosciuto.

Arnoldo Foà, con Miriam
Mesturino, mette in scena
“L’igiene dell’assassino” di
A. Nothomb, regia di Andrea
Dosio.

Infine la stagione si chiu-
de il 28 marzo con “L’opera

da tre soldi” di Bertold Bre-
cht, rappresentata a Cairo
dal Palchetto Stage Inter-
national Production.

Per ogni spettacolo il co-
sto del biglietto d’ingresso
è di 25 mila lire per la gal-
leria e di 30 mila lire per i
posti numerati di platea.

E’ possibile anche abbo-
narsi: 100.000 lire per un
posto fisso di platea.

L’abbonamento ridotto per
i minori di 25 anni è di 50
mila lire.

L’abbonamento da diritto
al l ’ ingresso gratuito al lo
spettacolo teatrale del la
compagnia teatrale cairese
“Uno sguardo dal palcosce-
nico”, che i l  23 gennaio,
sempre al teatro Abba, met-
te in scena la commedia di
Pirandello “Così è (se vi pa-
re)” con la regia di Silvio Ei-
raldi.

Per i non abbonati il costo
di questo spettacolo è di 15
mila lire.

L’abbonamento da anche
diritto al posto riservato per
i l  Concer to degl i  Augur i
2001, che si terrà verso fi-
ne d’anno, in data ancora
da definire.

Infine, sempre l’abbona-
mento, da diritto alla ridu-
zione del biglietto d’ingres-
so negli altri spettacoli de
“La Riviera dei Teatri” che
si terranno ad Alassio, Loa-
no e Finale Ligure.

L’abbonamento abilita an-
che all’ingresso agevolato in
dieci musei della Provincia di
Savona.

Per le prenotazioni e la
prevendita ci si può rivolge-
re alla Biblioteca Comunale
(telefono: 019/50707310) da
martedì al sabato con orario:
10.30-12.00 e 14.30-17.30.

Flavio Strocchio

Cairo Montenotte. Una quarantina di giovani coscritti dell’anno 1983 hanno festeggiato l’ingres-
so nella maggiore età con l’ormai classica “tre giorni” della leva. Da giovedì 18 a domenica 21 ot-
tobre la nuova generazione di adulti cairesi ha condiviso tre giornate estenuanti, ma cariche di
emozioni e di amicizia, che li hanno portati anche dalle parti di Bergamo per provare l’emozione
di fare quattro salti in discoteca lontano da casa. La prima “uscita” in società dei giovanissimi
adulti non ha quest’anno turbato più di tanto la tranquillità dei cairesi, con gli accettabili concerti
di fischietti, né ha irritato i commercianti ed i passanti con le consuete, imbrattanti ed irritanti
iscrizioni davanti ai negozi. A guardarli, con i loro sorrisi aperti e smaglianti nella foto ricordo
scattata sui gradini della Lea, i nostri ragazzi appaiono proprio belli e sereni: e si sono dimostrati
anche responsabili e ben educati. Auguri e benvenuti tra i “grandi”! SD

Cairo Montenotte. Prima
che le monete metalliche
perdano ogni validità si può
usarle per compiere un’a-
zione altamente meritoria.
Invece di convertirle in Eu-
ro l’Associazione Italiana
per la Ricerca sul Cancro
invita tutti gli Italiani a do-
narle per incrementare la ri-
cerca.

Da un sondaggio effet-
tuato dall’associazione pare
che circoli in Italia tanta
“moneta sonante” pari a un
valore di 7000 miliardi.

Se anche soltanto l’1%
fosse destinato a questo
scopo la ricerca scientifica
potrebbe contare su ben 70
miliardi, una cifra conside-
revole.

Il Comune di Cairo ha
prontamente aderito a que-
sta iniziativa e ha messo a
disposizione della popola-
zione gli appositi contenito-
ri forniti dall’associazione.

Su questi salvadanai, fa-
cilmente riconoscibili dal
marchio dell’associazione
AICR, vi è impresso lo slo-

gan che identifica questa
iniziativa: «L’ultima buona
azione della Lira».

Non sappiamo quante
buone azioni abbia compiu-
to la Lira nella sua vita se-
colare ma questo è senza
dubbio un modo eccellente
per chiudere in bellezza.

I contenitori saranno in-
stallati presso i seguenti uf-
fici: Atrio del Palazzo Co-
munale, Servizi Sociali di
Porta Soprana, Comando
della Polizia Municipale, Bi-
blioteca.

4 novembre:
celebrazioni

cairesi

Cairo Montenotte. Si
celebra a Cairo, nella ricor-
renza dell’83° anniversario
di Vittorio Veneto, la gior-
nata delle Forze Armate e
la Festa dell’Unità Nazio-
nale.

L’invito a partecipare, il
prossimo 4 novembre, a
questa importante manife-
stazione è rivolto a tutti i
cittadini dall’Amministrazio-
ne Comunale, dai parenti
dei caduti, dagli ex Com-
battenti, dai Reduci dalla
prigionia e dai campi di
concentramento, dai Parti-
giani e dagli ex Internati.

E’ un’occasione per tri-
butare il dovuto onore ai
caduti e a quanti si sacrifi-
carono perché l’Italia fosse
libera e indipendente e per
esprimere auspici affinché
i drammatici eventi interna-
zionali trovino la loro solu-
zione nell’unità dei popoli
contro il terrorismo.

Il primo appuntamento è
per giovedì 1 novembre: al-
le ore 15, presso il Cimite-
ro Comunale, sarà reso
onore ai Caduti con la de-
posizione delle corone. Se-
guirà la celebrazione della
Santa Messa di suffragio.

Domenica 4 novembre,
alle ore 10, Santa Messa
in Parrocchia con la com-
memorazione dei Caduti.

Cengio. “Centro diurno
per anziani con decadimento
delle funzioni mentali” è il no-
me di una nuova e moderna
struttura che si occupa dei
soggetti anziani affett i  da
quella particolare sintomato-
logia che passa sotto il nome
di morbo di Alzhaimer.

L’iniziativa, di grande spes-
sore sociale, è nata grazie al-
la collaborazione tra la Zona
6 delle Bormide e la II ASL di
Savona.

Il centro ha la sua sede a
Cengio in via Roma, dove i lo-
cali sono posizionati su due
piani comunicanti tra loro con
un estensione complessiva di
circa 200 metri quadrati. Vi
prestano la loro opera profes-
sionale un geriatra, un infer-
miere, uno psicologo, un ani-
matore, un responsabile coor-
dinatore e due assistenti do-
miciliari. L’assistenza viene
prestata a coloro che hanno
dei decadimenti a livello men-
tale ma tutti sanno che di
queste patologie la causa più
frequente è l’Alzhaimer. Da
test clinici risulta che il 50-
70% dei casi riconosciuti è ri-
conducibile a questa forma di
demenza e poiché la frequen-
za della malattia aumenta di
pari passo con l’età se ne de-
duce che il numero delle per-
sone colpite è in continuo au-

mento. Si tratta comunque di
una malattia che richiede in-
terventi altamente qualificati
sia per quanto riguarda la dia-
gnosi che la terapia ed il cen-
tro di Cengio è in grado di ri-
spondere efficacemente a
questo tipo di richiesta. Le fa-
miglie inoltre hanno la possi-
bilità di trovare una adeguata
sistemazione dell’ammalato
proprio durante l’orario lavo-
rativo che è il periodo di mag-
gior bisogno: il centro è aper-
to dalle 8 alle 18 e può ospita-
re dalle 12 alle 15 persone.

Per essere inseriti in questa
struttura è necessaria una vi-
sita di valutazione da parte
del reparto di geriatria dell’A-
SL. Presso i servizi sociali del
proprio comune è a disposi-
zione un modulo di domanda
e già in questa sede verranno
presi in considerazione i sin-
goli casi anche per quel che
riguarda il punto di vista eco-
nomico. La retta ammonta a
950.000 lire al mese. A que-
sta cifra si deve aggiungere
un contributo giornaliero di
5000 lire per il trasposto, se
richiesto, a prescindere dalla
distanza. In più c’è il costo del
pasto che è di £. 6700.

Chi fosse interessato può
rivolgersi ai Servizi Sociali del
proprio comune o direttamen-
te al centro (019554074).

È sorto in via Roma a Cengio

Un centro diurno
per i malati di Alzhaimer

Da giovedì 18 e domenica 21 ottobre

Festa della leva a Cairo
per i ragazzi del 1983

Le classi 2ª A e 2ªB a tempo prolungato di Cairo in visita a Murialdo

Due classi delle Medie
a caccia di mestieri antichi

Organizzata all’Abba dall’Assessorato alla cultura

Una stagione teatrale
con la Costa e Arnoldo Foà

Monete contro il cancro
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Dego - Le piccole comunità
dei Porri di Dego e di Brovida
intendono, tramite il settima-
nale diocesano, porgere a
sua Eccellenza il Vescovo,
Mons. Pier Giorgio Micchiardi,
il loro cordiale e sincero rin-
graziamento per la sua pre-
senza.

Ciò ci ha fatto un immenso
piacere; nel momento in cui il
parroco, don Natalino, ci ha

manifestato il suo desiderio di
visitare anche le nostre comu-
nità seppur piccole e sparse,
ci siamo resi conto della sua
particolare sensibilità nel vo-
ler conoscere la sua diocesi
anche nelle porzioni più pic-
cole. Nel breve incontro che
abbiamo avuto al termine del-
le celebrazioni, nelle due pic-
cole chiese delle nostro co-
munità, abbiamo constatato la

sua disponibilità ad ascoltarci,
a chiedere, quasi a volerci co-
noscere personalmente, ad
interessarsi dei nostri proble-
mi, delle nostre difficoltà, di
tutti noi che viviamo in piccoli
centri ed in zone disagiate.

Per tutto questo accolga,
Eccellenza, il nostro sincero e
cordiale ringraziamento.

Gli abitanti dei Porri
e di Brovida

Coi poeti
a Plodio

Plodio. Nel pomeriggio di
domenica 21 ottobre, in una
Confraternita degli Angeli Cu-
stodi gremita di folla, si è te-
nuta la cerimonia di premia-
zione del 3° Concorso Nazio-
nale Biennale di Poesia “Poeti
a Plodio”, organizzata dal
Centro Culturale di Plodio,
che si è avvalso della straor-
dinaria partecipazione dell’at-
trice Carla Peirolero del Tea-
tro della Tosse e dell’accom-
pagnamento musicale della
pianista Giovanna Bruno Fer-
roso.

Con il primo premio è stata
premiata la poetessa Emilia
Da Bove di Sciarborasca
(GE), che ha partecipato con
l’opera “Il chiaroscuro della vi-
ta”. Il premio consisteva in
una preziosa, raffinata ed
espressiva scultura dell’artista
Anna Bonifacino.

Il secondo premio è stato
assegnato a Rosanna Barloc-
co Bassetti di Savona con la
poesia “Nonna”. Infine il terzo
premio è stato attribuito a Pie-
rangela Rossi Satragno di
Plodio per la poesia “Forse ho
cominciato oggi a perderti”.

Nel corso della cerimonia è
stato consegnato anche il
premio dello Zonta Club a
Paola Bocca di Dego con l’o-
pera “La mia terra”.

Particolarmente significati-
va è stata la partecipazione
della classe III/A Igea, che ha
presentato la raccolta di versi
“Guardarsi dentro” sotto l’im-
pulso e la regia della prof. Lo-
redana Corrent.

Calizzano - Con il suo pri-
mo libro, “I viscidi siamo noi”,
aveva riportato un notevole
successo per il suo stile fre-
sco e ironico, ma con il se-
condo “L’uomo che sussultava
ai cavalli”, titolo preso a pre-
stito, opportunamente adatta-
to, da un noto film, Corrado
Ricca ha addirittura vinto un
premio.

Si tratta del XXVIII Premio
Euroassemblaggio - Ricono-
scimento cultura Milano-Spo-
leto che è stato assegnato a
Ricca sabato 13 ottobre al
Teatro S. Anna di Milano.

Questo premio, che a Ricca
è stato dato per la narrativa,
ha tra gli organizzatori princi-
pali Eugenio Leopardi e pro-
prio il caso ha voluto che Leo-
pardi fosse in vacanza a Ca-
lizzano l’estate scorsa e che
Marinella Balloni, titolare del
negozio di artigianato “Nonna
Camilla”, anch’essa premiata
a Milano, lo presentasse a
Ricca.

Un incontro che ha eviden-
temente folgorato Leopardi
che ha avuto modo di leggere
l’ultima fatica di Ricca e di
proporla per il premio.

A Milano è stato il dottor
Walter Pancini, direttore del-
l’Auditel e fratello del prof. Re-
nato editore del libro (Edito-
riale Le Stelle), a presentare il

libro di Ricca e a parlare an-
che della sua opera prima.

Corrado Ricca, erpetologo
orginario di Cengio ma da an-
ni residente a Calizzano, ha
dimostrato di possedere una
notevole verve letteraria.

Dopo che nel primo libro
aveva trattato dei serpenti,
suo campo d’interesse, in mo-
do originale e divertente, ne
“L’uomo che sussultava ai ca-
vall i” continua a proporre
esperienze di vita legate però
questa volta ad altri animali.

Lo fa sempre con uno stile
accattivante in modo da non
far pesare le sue denunce,
che però centrano il segno e
colpiscono il lettore.

Parla di animali che non
dovrebbero essere presenti
nei nostri ambienti, degli in-
trusi forse belli a vedersi ma
che provocano danni, di cac-
cia di selezione di inquina-
mento e distruzione di am-
bienti, di aberrazioni geneti-
che, oltre a descrivere i suoi
rapporti non idilliaci con cani
e soprattutto cavalli (da que-
st’ultima “avversione” nasce il
titolo).

Il tutto però riuscendo a di-
vertire il lettore e fornendo, tra
le righe, nozioni scientifiche
semplici ma importanti.

Un premio meritato quello
assegnato a Ricca, al quale
sarebbe interessante venisse
concessa da qualche editore
la possibilità di scrivere un li-
bro più tecnico che letterario
sui “suoi” amici rettili.

Sicuramente ne scaturireb-
be qualcosa di interessantis-
simo e c’è da sperare che ciò
avvenga anche perché la Val
Bormida può annoverare tutte
le specie di serpenti presenti
in Liguria.

F.B.

Ecolvetro biennale
Cairo Montenotte. Il Comune di Cairo Montenotte ha de-

ciso di rinnovare per due anni, fino al maggio 2003, l’incari-
co alla Società Ecolvetro s.r.l. di Cairo Montenotte.

La ditta, dietro un compenso di 13 milioni, continuerà a
provvedere alla raccolta ed al trasporto ed al trattamento
del vetro della raccolta differenziata.

Ferrania. Il Sindacato ha accettato la messa in mobilità di
120 lavoratori da parte della Ferrania S.p.A. per far fronte alla
attuale situazione di mercato e dare via libera al nuovo piano in-
dustriale per lo sviluppo dell’azienda. In pratica, detto in termini
meno eleganti, si tratta di una riduzione del personale.

Fra i 120 che saranno messi in mobilità, comunque, almeno
ottanta riusciranno a raggiungere l’età pensionabile anche gra-
zie ad un sistema di incentivi. Gli altri 40 saranno dipendenti
che accetteranno la mobilità volontaria anche questi in cambio
di incentivi. Per contro l’azienda effettuerà venti nuove assunzio-
ni di personale altamente qualificato.

Per quanto riguarda il piano industriale la società punterà a
rafforzare il proprio storico ruolo nell’ambito della fotografia tra-
dizionale, sviluppando parallelamente la nuova tecnologia digi-
tale. Anche nel settore della diagnostica medicale per immagini
l’obiettivo è il rafforzamento produttivo con prodotti di grande
qualità. Continueranno gli investimenti nella ricerca, un settore
in cui ci sono state 70 nuove assunzioni negli ultimi anni. L’a-
zienda punta ad una maggiore snellezza e flessibilità aziendale
per fronteggiare un mercato in cui si confronta con veri e propri
colossi del settore.

Certo è che negli ultimi anni anche lo stabilimento di Ferrania
ha drasticamente ridimensionato i propri livelli occupazionali ed
il suo ruolo nell’ambito dell’economia locale, che - pur restando
importante - non è più quello di un tempo.

Giusvalla - Il 9 Settembre
scorso ha avuto luogo una fe-
sta sulle alture di Giusvalla

presso una chiesetta dedica-
ta alla Madonna della Guar-
dia; da tre anni si svolge que-
sta manifestazione nella se-
conda domenica di settem-
bre.

Questa cappella è cara ai
partigiani perché, durante la
resistenza, serviva da riparo
in caso di cattivo tempo e vi
si svolgevano gli incontri tra
gruppi e associazioni varie.

Nella foto un gruppo di par-
tigiani: da sinistra Molinaro,
Bazzardi, Cassani Elsa Maf-
fei, staffetta e propagandista
della Resistenza milanese,
Bacino Giorgio, partigiano di
Giusvalla, Viglione Luigi e Ve-
glio Aldo.

Giampiero Forzati, albergatore finalese, è
stato riconfermato nella carica di Presidente
Provinciale della Confesercenti. Le elezioni
hanno avuto luogo domenica 21 Ottobre al Pa-
lazzo della Sibilla, presso la Fortezza del Pria-
mar. Nella stessa seduta sono stati eletti i
membri della Presidenza Provinciale che risul-
ta così composta: Forzati Giampiero, Fiumara
Pasquale (Presidente Sided, Sindacato Dan-
cing e Discoteche), Giribone Elvio (Presidente
Confesercenti Valbormida), Maiellano Giusep-
pe (Presidente Confesercenti Alassio), Zino
Franco ( Settore abbigliamento, membro di

Giunta Camera di Commercio), Nazari Paola
(Imprenditoria femminile), Di Gioia Mario (Pre-
sidente Assoartisti), Genta Graziano (Presi-
dente Federazione Autonoma Benzinai), Re-
petto Hugo (Presidente federpubblicità), Su-
gherini Paolo (Associazione Nazionale Vendi-
tori Ambulanti), Delfino Massimo (Presidente
Provinciale Federazione Balnearia), Mantero
Mario (Federazione Italiana Agenti di Com-
mercio), Uras Umberto (Federazione Italiana
Agenti di Commercio).

Entro venti giorni verranno nominate la
Giunta e la Segreteria provinciale.

Cosseria. Continuano ad
arrivare al Comune di Cosse-
ria i ringraziamenti e le con-
gratulazioni di granatieri in
congedo ed in servizio per la
splendida rievocazione della
battaglia napoleonica del
1796, tenutasi nel giugno
scorso.

I granatieri, spesso impe-
gnati nelle missioni all’estero
a cui partecipa l’Italia, hanno
un legame profondo con il
Comune di Cosseria dove si
svolse una delle battaglie più
celebrate dall’epopea di que-
sto corpo speciale che è fra
più antichi delle nostre Forze
Armate, fondato 342 anni fa il
18 aprile 1659.

La battaglia di Cosseria do-
ve il 13 e 14 aprile 1796 un
reparto dei Granatieri riuscì a
bloccare per due giorni l’a-
vanzata delle truppe napoleo-
niche, superiori dieci volte nel
numero e nelle armi, è sem-
pre stata ricordata con orgo-
glio negli annali del corpo.

Le manifestazioni che si
tengono a Cosseria non sono
infatti una celebrazione del-
l’invasore, come credono al-
cuni, ma ricordano piuttosto
l’eroica resistenza dei grana-
tieri piemontesi di Filippo del
Carretto. Sono infatti più di
duecento anni che la battaglia
napoleonica è commemorata
in Cosseria, come testimonia-
no le numerose lapidi del ca-
stello, alcune delle quali anti-

che di parecchi lustri.
Il giornale “Il granatiere”, or-

gano ufficiale dell’Associazio-
ne Nazionale Granatieri di
Sardegna, ha recentemente
dedicato un lungo articolo al-
l’avvenimento nel quale si de-
scrivono minuziosamente le
varie fasi dell’ultima rievoca-
zione della battaglia per tutti
quei granatieri che non vi
hanno potuto partecipare.

L’articolo si conclude con
alcune strofe della “Cosserie-
se” marcia composta dal
maestro Giorgio Coggiola e
con i ringraziamenti al Sinda-
co, all’Amministrazione Co-
munale ed al personale del
Comune di Cosseria. f. s.

L’acquisto
delle scuole

Cairo Montenotte. Prose-
gue l’acquisto a rate delle ex-
Scuole Medie di Piazza della
Vittoria. L’edificio è infatti di
proprietà dell’Ospedale Bac-
cino, l’istituto che amministra
la casa di riposo di Cairo.

La Giunta di Chebello ha
infatti deciso di versare un se-
condo acconto di 125 milioni
di lire per l’acquisto dell’edifi-
cio. Il primo acconto di 347
milioni era stato pagato anco-
ra dalla precedente ammini-
strazione, quella della Belfio-
re.

Dai Porri di Dego e da Brovida

Un grazie di tutto cuore
al vescovo Micchiardi

Per “L’uomo che sussultava ai cavalli”

Lo scrittore Ricci
premiato a Milano

Per migliorare la competitività

Fuori dalla Ferrania
altri 120 lavoratori

Lo scorso 9 settembre a Giusvalla

Festa dei partigiani
alla Madonna d. Guardia

Dopo le rievocazioni di giugno della battaglia

I Granatieri di Sardegna
ed il comune di Cosseria

Mons. Micchiardi con gli abitanti di Brovida…

…e con i residenti dei Porri di Dego.

Direttivo Confesercenti per la provincia di Savona
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Canelli. Organizzato dall’I-
stituto di Ricerche sul Barbera
di Agliano (Info: 0141.954278
- email: baroloco@tin.it), il 9 e
10 novembre, a Canelli ed
Agliano, si svolgerà un conve-
gno internazionale sul sem-
pre attuale tema dell’ “Archi-
tettura delle Cantine”.

Il convegno, con la collabo-
razione della Biblioteca inter-
nazionale ‘La Vigna’ di Vicen-
za e dell’ ‘Abaco’, associazio-
ne culturale per l’architettura,
vedrà la par tecipazione di
architetti e studiosi di fama
mondiale.

Venerdì 9 novembre, pres-
so l ’Enoteca regionale di
Astesana di Canelli, i lavori
saranno aper ti (ore 9,45)
dall’assessore regionale Ugo
Cavallera e dal presidente
della Provincia Roberto Mar-
mo.

Alle ore 10 gli interventi de-
gli architetti Piero Sartogo e
Nathalie Grenon (Roma),
cantina Badia a Coldibuono
(Siena). Alle 10,30 sarà la vol-
ta dell’arch. Alberto Cecchetto
(Venezia), cantine Rotar i,
Mezzocorona (Trento). Alle 11
parlerà l’arch. Gianni Arnau-
do, cantine Terradavino, Baro-

lo (Cn). Alle 11,30 sarà ascol-
tato l ’arch. Mathias Klotz
(Santiago del Cile), cantina
Viña del Nuevo Mundo, Santa
Cruz (Cile). Alle 12, il dibatti-
to, subito seguito dal ‘Buffet ti-
pico’ della Vineria Tourné. Alle
14,30 riprenderà il discorso
Dezsö Ekler, architetto di Bu-
dapest, cantine Disznòkö,
Mezözombar (Ungheria). Alle
15 sarà possibile ascoltare
l’arch. Jaume Bach (Barcello-
na) delle cantine Raventos i
Blanc, Sant Sadurni d’Arroia
(Catalunya), mentre alle
15,30 seguiranno le co-
municazioni su vari interventi
costruttivi o di ampliamento in
Piemonte e Valle d’Aosta. Se-
guiranno il dibattito e le con-
clusioni. Coordinerà i lavori il
critico de ‘Il Sole 24ore’, Ful-
vio Irace.

Sabato 10 novembre si
svolgeranno le visite ad alcu-
ne cantine storiche del Pie-
monte.

Per Elio Archimede, diretto-
re dell’Istituto di Ricerche sul
Barbera: “Si tratta del primo di
una lunga serie di appunta-
menti culturali che si articole-
ranno anche in progettazioni
didattiche per il recupero di

edifici rurali tradizionali ed in
attività formative, rivolte so-
prattutto agli operatori della
pubblica amministrazione”.

Gli organizzatori, viste le
numerose ed entusiastiche
adesioni al convegno dalla
Toscana, dal Trentino, da due
gruppi di studenti del Poli di
Torino e di Mondovì (hanno
portato avanti ricerche sulle
‘cantine’ di Canelli e S. Stefa-
no Belbo) invitano a prean-
nunciare la propria partecipa-
zione.

b.b.

Canelli. Qual è il problema? Lunedì sera, 22
ottobre, nel salone della Crat, a Canelli, se n’è
nuovamente parlato.

Della Nizza - Canelli sono 40 anni che se ne
chiacchiera. E allora qual è la verità?

I morti, i feriti, gli invalidi che quel maledetto
tratto di mulattiera, l’ex statale 592, ha causato
e causa non interessano proprio a nessuno?

Nel concludere il dibattito il presidente della
Provincia, Roberto Marmo, canellese, non la
pensa così: “Questo stillicidio di morti e feriti
deve finire. Noi tutti, qui, abbiamo qualcuno da
piangere perché su questo assurdo pezzo di
strada ci ha lasciato la vita. Noi non possiamo
continuare a discutere all’infinito sulla possibi-
lità di scegliere fra la vita o la morte dei nostri
figli”.

Questo è il problema!
Inutile girarci attorno. E fin qui, anche ieri

sera, tutti sembravano convenire! Tutti d’accor-
do, sostanzialmente, anche nell’ammettere
che la vecchia Canelli - Nizza, vera trappola
mortale, non può continuare a sopportare,
giornalmente, gli oltre diecimila veicoli, in gran
parte pesanti, che in parecchi punti non rie-
scono a transitare contemporaneamente: “Con
punte - ha illustrato il tecnico ing. Biletta - di
1800 veicoli all’ ora... una pendolarità in uscita
verso Nizza del 26%, verso Asti del 17%, ver-
so Cuneo del 12%... Una strada con una se-
zione insufficiente, curve molto strette, diversi
tratti affiancati da abitazioni (vedasi il centro di
Calamandrana, ma non solo) e quindi non ab-
battibili”.

Come fare allora per evitare tanti altri morti,
feriti, invalidi, inquinamento nel centro di Cala-
mandrana, stress agli autisti?

“La cosa è complessa - interviene l’asses-
sore provinciale ai Lavori Pubblici, Claudio
Musso - Le difficoltà e i problemi non ce li na-
scondiamo, ma li vogliamo, finalmente, anche
affrontare seriamente. Valutiamo insieme tutte
le difficoltà ed i limiti tecnici, teniamo conto di
tutte le coordinate possibili (tutti i collegamenti
con le altre strade, varianti, inserimenti, ecc),
cerchiamo di arrecare meno danno a tutti, ma
poi dobbiamo anche arrivare a delle decisioni!
E noi abbiamo cominciato a prenderle. La Pro-
vincia ha così approvato un’ipotesi su cui ap-
prontare un progetto preliminare che dovrà te-
nere conto, ovviamente, dello studio di fattibi-
lità! Per ora quindi non ci sono progetti da ve-
dere o chilometri di viadotti da costruire. (In
merito saremo molto attenti e si prevedono
scarpate e corridoi ecologici, verde attrezzato,
ecc). Ma ci sono già i soldi per il progetto!”

Decisamente lucide e lungimiranti le motiva-
zioni del sindaco di Canelli, Oscar Bielli, del
resto già chiaramente espresse sull’Ancora
del 7 ottobre: “Sono 40 anni che se ne parla e
che aspettiamo una risposta. Ora abbiamo at-
traversato il deserto. Non dobbiamo acconten-
tarci di rappezzi o di scelte abborracciate...

Se è abbastanza ovvio che l’industria vinico-
la nascesse da queste parti, non è altrettanto
ovvio che l’industria enomeccanica, che per
l’80% esporta nel mondo e quindi ha bisogno
di vie di scorrimento veloce e sicuro, debba re-
starci. E se ci piace sentir dire che da noi non
esiste disoccupazione e che la scuola non fa
in tempo a sfornare i periti che trovano subito
lavoro, resta altrettanto vero che i Comuni che
accettano impianti di aree industriali, devono
poi anche fornire i dovuti servizi, strade com-
prese... Altrimenti si perderanno le industrie.
Su queste strade circolano merci per 700/800
miliardi l’anno.

Ed è per questo che dobbiamo pensare ol-

tre che al traffico stanziale anche a quello che
va oltre, in mezza Italia, verso Alessandria, la
Liguria. Pensare ad una strada che serva tutta
la valle Belbo (At, Cn, Al), che colleghi la re-
gione industriale di Canelli a quella di Cala-
mandrana e che, evitando il centro abitato di
Calamandrana, ci colleghi in modo sicuro e
scorrevole, all’autostrada. Ed il possibile Trafo-
ro di Isola, voluto fortemente da tutti i suoi abi-
tanti, o la tangenziale Ovest di Asti o la Asti
Cuneo non ci bastano!”

Per il signor Balestrino, di Calamandrana,
“la strada attuale non è malvagia... Non dico
che la nuova non debba essere fatta, ma di
stare attenti...”

Il signor Remo Cavallotto, a nome di un
gruppo di cittadini nicesi, è decisamente con-
trario alla nuova arteria: “In una valle dove so-
no già insediate una ferrovia, un’alta tensione,
un Belbo, due strade... per una terza proprio
non c’è posto...E quante colline spianerete per
riempire i dislivelli?”

Il consigliere provinciale di opposizione e
consigliere di maggioranza del Comune di Niz-
za, Maurizio Carcione, che era convinto di
veder proiettato il nuovo progetto, si domanda
“A cosa serve la nuova strada? La salita di
Bazzana ci sarà sempre a creare difficoltà. Ed
allora avremo anche il traforo di Bazzana? E i
costi? Saranno sicuramente elevati e potranno
rischiare di far saltare anche i miglioramenti in-
dispensabili sull’attuale Canelli - Calamandra-
na”

Ugo Rapetti, consigliere provinciale di mi-
noranza, con molto realismo e pacatezza:
“Non sono d’accordo sulla fretta, mentre con-
divido la necessità di una strada su cui si pos-
sa viaggiare in sicurezza e tranquillità. E sug-
gerisce:

- la necessità di trovare l’accordo fra tutti an-
che perché l’ipotesi della Provincia va contro
due grosse difficoltà: il tracciato si sviluppa so-
prattutto tra la fascia A ed il vincolo dei 25 me-
tri dal Belbo

- la strada va fatta per lo stretto necessario
e cioè da Canelli a Calamandrana (regione in-
dustriale di Canelli - San Vito - circonvallazio-
ne di Calamandrana). La sezione dei tre chilo-
metri dell’ ex statale 592, da Calamandrana a
Nizza, può tranquillamente essere allargata”

Massimo Fiorio, sindaco di Calamandrana,
dichiara di voler fare gli interessi di tutta la val-
lata e non dei bottegai del suo Comune: “dob-
biamo evitare l’impatto ambientale, tener con-
to del piano di collegamento con le altre stra-
de, delle necessità dell’agricoltura locale (bar-
batelle e cardi) e del turismo”. Fiorio si chiede
poi se non ci sia contraddizione tra gli impegni
della Provincia sul traffico verso la Asti Cuneo
e quello verso Alessandria.

L’ex sindaco di Canelli, Alberto Contratto si
domanda come gli abitanti di Calamandrana
riescano a sopportare tutto il traffico che pas-
sa sui loro piedi e sulla loro salute, soprattutto.

Francamente, insormontabili problemi per
fare qualcosa di finalmente necessario a tutta
la valle Belbo non li abbiamo visti.

La Nizza - Canelli o la Canelli - Nizza o la
Canelli - Calamandrana con la Calamandrana
- Nizza, si deve fare!

Privati potrebbero subire danni? Altri che se
ne avvantaggerebbero? Qualche politico che
potrebbe servirsene per fare ‘strada’? L’impor-
tante è che le cose si facciano nell’interesse di
tutti, bene, presto, il più possibile insieme, alla
luce del sole.

beppe brunetto

Canelli. La seconda D (anno 2000-2001)
della Media ‘Carlo Gancia’, aveva vinto, unica
tra le scuole astigiane, la sezione C del con-
corso di idee ‘Storie di Migrazioni 2001’, pro-
mosso dall’assessore alle Politiche sociali re-
gionali Mariangela Cotto, in collaborazione
con le province piemontesi.

Quattro alunni, accompagnati dalle profes-
soressa Liliana Gatti, erano già stati in gita
premio a Londra, nell’estate scorsa. Era però
giusto che venisse anche riconosciuto il lavoro
di tutti gli altri alunni della classe.

“Ed è così che - dice la prof. Gatti - venerdì

12 ottobre, con i 25 alunni siamo andati in gita
- gemellaggio incrociata presso la classe vinci-
trice di Verbania che, venerdì 19, abbiamo
avuto ospite, a Canelli. E’ stata una bellissima
esperienza che intendiamo proseguire con al-
tre iniziative”.

Gli alunni della ‘A. Testore’ di S. Maria Mag-
giore (Verbania), insieme alla ex seconda D,
hanno visitato il centro storico di Canelli, la
cantina Riccadonna e, dopo il pranzo all’Eno-
teca regionale, i luoghi pavesiani: la casa nata-
le, il Nido, la Mora, la falegnameria - museo di
Nuto, l’albergo dell’Angelo.

Canelli. La Provincia costruirà un
nuovo parcheggio a servizio della
scuola Artom.

Dopo gli interventi di completamen-
to, opere di recinzione (400 milioni) e
di ulteriori quattro aule, con servizi al
primo piano (500 milioni) che verranno
eseguiti nel corso del 2002, la Provin-
cia realizzerà un parcheggio a servizio
del nuovo istituto Artom di Canelli.

La previsione e le relative risorse
sono documentati nel piano triennale
recentemente approvato dalla Giunta
provinciale.

La spesa prevista è di 250 milioni
da attivare attraverso mutuo a carico
della Provincia nel 2002.

“La costruzione del parcheggio, che
fa parte del programma di governo del
presidente Marmo - ricorda l’assesso-
re Claudio Musso - è reso possibile

dall’intesa fra Provincia e Comune di
Canelli.

Il Comune ha adeguato le previsioni
del Piano Regolatore relative all’area
posta sul lato opposto della strada ri-
spetto alla scuola e ha stabilito, nel-
l’ambito del piano esecutivo, di ceder-
ne una quota alla Provincia”.

In fase di predisposizione del pro-
getto di parcheggio sarà anche curato
in modo particolare l’attraversamento
della strada.

“ Dotare di un parcheggio la scuola
Artom, è un’intervento veramente ne-
cessario - afferma il presidente Rober-
to Marmo - Risolto, a livello comunale,
il problema dell’individuazione dell’a-
rea, la Provincia sta procedendo, con
grande determinazione, per giungere
al più presto all’utilizzo dello spazio a
favore degli studenti”.

Il 9 novembre a Canelli

Convegno internazionale su
“Architettura delle Cantine”

Lunedì sera 22 ottobre nel salone della CrAT

Dopo 40 anni il progetto
della Canelli - Nizza

Concorso “Storie di migrazioni”
prosegue il cammino delle idee

Una parcheggio per la scuola Artom in via Asti
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Canelli. La rassegna “Tempo di Tea-
tro”, riconfermando di anno in anno il suo
successo, è giunta alla settima edizione
(2001/2002).

Organizzata dal Gruppo Teatro Nove
di Canelli, gode del patrocinio di: Regio-
ne Piemonte, Provincia di Asti, Comune
di Canelli e Comunità delle Colline tra
Langa e Monferrato.

Il direttore artistico Alberto Maravalle e
il condirettore Aldo Delaude del Gruppo
Teatro Nove l’hanno presentata alla
stampa, martedì 16 ottobre, presso la
Pizzeria Cristallo.

L’assessore alla cultura avv. Luigi Gior-
no, parlando a nome della Giunta canel-
lese, ha riconfermato l’impegno dell’am-
ministrazione comunale a sostenere l’ini-
ziativa con un contributo di 35 milioni. Ha
quindi sottolineato: “Il sindaco e la Giunta
credono nella validità di questa proposta
teatrale e ne sono orgogliosi. Il Teatro
Balbo deve continuare a vivere. E’ fonda-
mentale per la città di Canelli.”

Il regista Alberto Maravalle ha inoltre
precisato: “Siamo giunti al settimo anno
della rassegna. Il bilancio è largamente
positivo. Il dato che mi preme sottolinea-
re è la fedeltà di circa 120 abbonati che,
dall’inizio di questa impresa, non mi han-
no mai tradito. Il teatro è radicato nella
coscienza della gente. E i giovani comin-
ciano ad esserci.”

Ha quindi voluto rimarcare: “E’ nata
una cosa che non morirà. Mi piacerebbe
tanto che, dopo di me, l’iniziativa venisse
continuata. Il teatro è nato con l’uomo;
non è morto mai perché rappresenta  la
vita, la lenta trasformazione del quotidia-
no.”

Undici gli appuntamenti in calendario,
da novembre ad aprile, tutti al Balbo di
Canelli, alle ore 21.

Ad inaugurare la stagione teatrale sarà
il giornalista Mario Giordano (35 anni e 3
figli), direttore dal novembre 2000 di
“Studio aperto” telegiornale di Italia 1,
che presenterà, al Teatro Balbo di Canel-
li, in anteprima nazionale, “L’Unione fa la
truffa” (edizione Mondadori), quarto libro
dopo “Silenzio si ruba” (1997), “Chi co-
manda davvero in Italia” (1998), “Water-
loo! Il disastro italiano” (1999). La serata,
ad inviti, è riservata agli abbonati.
Gli spettacoli in cartellone (ved. sito In-
ternet www.gruppoteatronove.it):

Lunedì 10 dicembre 2001
“Sarto per signora” di George Feydau

con Antonio Salines e Diana De Toni.
Scene e costumi di Sante Migneco. Re-
gia di Nucci La dogana.
Giovedì 20 dicembre 2001 

“Salto mortale” di Dany Horowitz con
Valeria Valeri e Mauro Marino.

Scene di Uri Onn. Costumi di Emilia
Aiello. Regia di Claudia Della Seta.
Mercoledì 16 gennaio 2002

“La bunanima ‘d Cesarino Cupissa” di
Nino Bertalmia, adattamento di Aldo Od-
done, con la Compagnia de L’Erca.
Giovedì 31 gennaio 2002

“La signora in blues” di Pierpaolo Pal-
ladino, con Lino Patruno, Cristina Aubry
e l’Orchestra “I Baraonna”. Scene e co-
stumi di Eleonora Maddaloni. Regia di
Bruno Maccallini.
Lunedì 11 febbraio 2002

“Prima pagina” di Ben Hecht e C. Mac
Arthur con Nino Castelnuovo e Pietro
Longhi. Regia di Silvio Giordani.
Lunedì 18 febbraio 2002

“L’igiene dell’assassino” della giovane
scrittrice francese Amèlie Nothomb con
Arnoldo Foà e Miriam Mesturino. Scene
e costumi di Sebastiano Romano. Regia
di Andrea Dosio.
Giovedì 7 marzo 2002

“Chi ha paura di Virginia Wolf ” di
Edwar Albee con Ileana Ghione e Alber-
to Terrani. Scene, costumi e regia di Ilea-
na Ghione e Alberto Terrani.
Martedì 12 marzo 2002

“Momento di debolezza” di Donald

Churchill con Valeria Ciangottini, Renato
Campese, Daniela D’Angelo. Scene e
costumi di Claudia Cosenza. Regia di
Maurizio Panici.
Lunedì 18 marzo 2002

“Farinelli evirato cantore” di Guido Bar-
bieri e Sandro Cappelletto con Piero Nuti
e Angelo Manzotti. Regia di Piero Nuti
Mercoledì 3 aprile 2002

“Pigmalione” di George Bernard Shaw
con Riccardo Garrone e Caterina Co-
stantini. Scene di Aldo Rappelli. Regia di
Walter Manfrè.
Dopoteatro

Ad ogni spettacolo, farà seguito il tradi-
zionale appuntamento del dopoteatro:
presso la Foresteria Bosca, casa Tosti e
l’Enoteca Regionale di Canelli e dell’A-
stesana, dove si gusteranno magnifici
spumanti e squisitezze del pasticcere
Gioacchino.
Prezzi: Interi lire 35.000 - ridotti lire
25.000. Abbonamento: intero l ire
230.000 – ridotto lire 180.000

La prevendita di biglietti e abbonamen-
ti a “Il Gigante Viaggi” in viale Risorgi-
mento 19 – Canelli – Tel. 0141/83.25.24.
Mostra pittorica del pittore canellese
Vincenzo Amerio (nella galleria del Tea-
tro Balbo durante la rassegna) 
Sponsor: Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Asti,Cassa di Risparmio di Asti,
Enoteca Regionale di Canelli, Arol, Bo-
sca, Litografia Fabiano, Fimer, Robino &
Galandrino, Tosti.
Laboratorio e Scuola di Teatro 

A Natale sarà inaugurata la nuova se-
de della Scuola di Teatro del Gruppo
Teatro Nove, un salone e sette camere
con bagno, messi a disposizione dall’im-
prenditore Luigi Terzo Bosca nella Fore-
steria Bosca.

L’arredamento porterà impresso la fir-
ma inconfondibile dello scenografo asti-
giano Eugenio Guglielminetti, amico del
regista Alberto Maravalle, che da diversi
anni intrattiene un rapporto privilegiato
con Canelli.

La nuova sede della scuola di recita-
zione avrà una sala-prove aperta anche
agli studenti che potranno assistere in di-
retta alle fasi preparatorie decisive e  alla
nascita del prodotto teatrale, rendendosi
conto più da vicino della fatica di attori e
operatori teatrali.

Gabriella Abate

Canelli. ‘Giro Giro Pappa’, è il nuovo mensile dell’associa-
zione onlus ‘Le piccole sedie’, che vedrà la luce ai primi di no-
vembre, con l’intento di portare avanti le esigenze, le proble-
matiche, le aspettative, le proposte, la vita della scuole mater-
ne ed elementari di Canelli e S. Stefano Belbo.

Duemila le copie del mensile (editrice la Litografia Fabiano,
direttore Beppe Brunetto), che saranno distribuite gratuita-
mente ai genitori dei bambini delle Materne ed Elementari di
Canelli e S. Stefano, Calamandrana, Agliano, Cassinasco,
Montegrosso, Incisa, Rocchetta Palafea, S. Marzano, Moasca.

Si avvarrà della collaborazione dell’Asl 19, della Direzione di-
dattica canellese e dei Comuni di Canelli e di S. Stefano Belbo.

Nato da un suggerimento della direttrice didattica Dott.sa
Palma Stanga, intende portare avanti un progetto sull’alimen-
tazione del bambino, con la peculiarità di offrire informazioni ai
responsabili dei vari ambienti in cui vive e quindi si alimenta, in
primis casa e scuola.

Il progetto, molto articolato, con il coinvolgimento di esperti
quali la dott.ssa M. Luisa Amerio, Patrizia Leopardo, Maria De
Benedetti, prevede, oltre al mensile, la stesura dei menù che
saranno poi realizzati dalle cuoche nelle scuole e quelli che sa-
ranno consigliati ai genitori per l’alimentazione a casa, ci sa-
ranno convegni, laboratori con i bambini protagonisti sui temi
dell’alimentazione, sportelli con la dietista e la psicologa a cui i
genitori potranno rivolgersi per esporre problematiche attinenti
al cibo.

“ ‘Giro Giro pappa’ , dunque - illustra Renato Parola, presi-
dente delle ‘Piccole sedie’ - si prefigge lo scopo di giungere ad
una corretta alimentazione per i bambini attraverso una mag-
giore conoscenza e fiducia in sé da parte dei genitori, sempre
meno dipendenti dai dettami degli esperti”. G.A.

Canelli. Grande successo,
giovedì 18 ottobre, al Gaze-
bo, anche per la seconda
edizione della ‘Veglia Comu-
nità Elsa’, protagonisti i ven-
ticinque ospiti di via Solferi-
no 96, che hanno aperto le
danze per chiuderle alle due
di notte.

“La serata ha avuto un lu-
singhiero successo - com-
menta il presidente Maurizio
Bologna - anche grazie al-
l’Unione delle Colline ‘Tra
Langa e Monferrato’ e a tut-
ti i numerosi sponsor tra cui
la famiglia Milano che ci ha
ospitato gratuitamente, il Co-
mune di Canelli, la Provincia
di Asti, Fimer, Pizzeria Cri-

stallo, Risso Fiori, Caffè To-
rino, bar Salotto, bar Jolly,
Reale Mutua Assicurazioni,
Tipografia Aimasso, Anna
Profumi, Alimentari Icardi,
Alimentari Rapetti, Mobilifi-
cio Belardo, Alciati Liste Noz-
ze, Franco Danny di radio
Canelli, Nuvolari Abbiglia-
mento, il personale della Co-
munità Elsa al gran comple-
to e tutto il numerosissimo
pubblico”.

L’incasso della serata sarà
utilizzato per le migliorie del-
la struttura.

Una parte è già stata de-
stinata alla ristrutturazione
dell’ingresso: i lavori sono
già iniziati.

Con undici accattivanti proposte

“Tempo di teatro” supera se stesso
Un mensile per materne ed elementari

“Giro giro pappa” per la 
gioia dei nostri bimbi

Canelli. Una impegnativa
campagna contro il fumo, orga-
nizzata dalla direzione didattica
di Canelli, sotto la decennale
guida della dottoressa Palmina
Stanga, in collaborazione con
l’Asl e con il gruppo di genitori
dell’associazione onlus “Le pic-
cole sedie”, coinvolgerà geni-
tori, alunni, insegnanti delle
scuole materne canellesi “Fon-
dazione Specchio dei Tempi” e
“Carlo Alberto Dalla Chiesa”,
medici e assistenti sanitari. In
tutto 300 persone.

Il progetto interistituzionale,
“Parliamo di fumo... ma non fac-
ciamo del fumo!” mira a sensi-
bilizzare la comunità scolastica
e familiare soprattutto sui rischi
per la prima infanzia connessi
col fumo passivo, al fine di ri-
durre le occasioni di esposizio-
ne. Persegue lo scopo di crea-
re una coscienza sociale ed
inoltre di promuovere nei bam-
bini un modello positivo di com-
portamento. Il primo passo di
questa iniziativa, che si estende
fino al 2003, è un’indagine che
sarà condotta mediante un que-
stionario, già distribuito alle fa-
miglie in 300 copie. Dovranno
essere compilate da entrambi i
genitori. I dati, elaborati entro i
primi di novembre, saranno pre-
sentati a genitori e insegnanti
nel corso di successivi incontri
informativi serali.

Durante le serate, che si svol-
geranno tra novembre e di-
cembre, saranno fornite infor-
mazioni sui danni da fumo pas-

sivo sulla prima infanzia ed in-
dividuate le possibili strategie
a tutela della salute dei bambi-
ni. Le indicazioni che emerge-
ranno offriranno spunti per una
serie di attività didattiche che
saranno realizzate da febbraio a
giugno 2002.Tutti i lavori carta-
cei prodotti dai bambini saran-
no esposti. Un incontro conclu-
sivo servirà per fare il punto sul-
le indicazioni emerse dal que-
stionario e sulle strategie da
mettere in atto. Sarà l’occasio-
ne per valutare il successo del-
l’iniziativa anche sulla base del-
la frequenza di partecipazione
agli incontri. Il questionario sarà
riproposto successivamente per
una valutazione, a medio ter-
mine, dei cambiamenti di com-
portamento e degli effetti pro-
dotti dalla maggiore informa-
zione sull’argomento.

Il progetto prevede, nel corso
del 2002 e 2003, diverse inizia-
tive per sensibilizzare la collet-
tività, gli Enti locali, le associa-
zioni, ecc. Alla fine del 2003 si
tireranno le somme sulla parte-
cipazione al progetto, sulle ini-
ziative concordate durante gli
incontri e su quelle realizzate
concretamente.

Referente, a livello scolastico,
del progetto è l’insegnante Fio-
renza Lazzarino della scuola
media “C. A. Dalla Chiesa”,
mentre per l’azienda sanitaria lo-
cale la dottoressa Tiziana Miro-
glio, responsabile della promo-
zione ed educazione alla salu-
te. G.A.

Canelli. Il Comune di San Marzano Oliveto (1500 abitanti)
ha inaugurato, col nuovo anno scolastico, due nuove aule per i
31 bambini della scuola elementare, al piano terra del munici-
pio. Sono state ottenute da un ampliamento dell’edificio, termi-
nato a fine agosto, per soddisfare le esigenze didattiche di lo-
cali ampi, luminosi e funzionali. Le due nuove aule sono conti-
gue, separate soltanto da una parete mobile che si può aprire
o chiudere a seconda delle necessità. Al piano terra c’è anche
la palestra per l’attività motoria dei bambini e, al piano superio-
re, il laboratorio d’informatica e la mensa scolastica, servita da
una cooperativa di Agliano. Su richiesta della direzione didatti-
ca, è stato costruito anche un gabinetto per disabili ed, inoltre,
l’ingresso alla scuola è stato reso indipendente dal resto
dell’edificio. “Presto – informa soddisfatto il sindaco Ezio Terza-
no – davanti all’ingresso sarà anche collocata una fioriera”.

Su una parete, una foto ritrae bambini, genitori, personale
della scuola e il dirigente scolastico Palmina Stanga durante
l’inaugurazione del parco giochi, interamente progettato dai
bambini, nell’anno scolastico 1997/98. La scuola materna, che
si affaccia nella vicina piazza del Castello, ospita attualmente
una ventina di bambini, il cui numero è destinato ad accre-
scersi di qualche unità. “La prima scuola elementare - ricorda il
sindaco Terzano - sorse ad opera della comunità protestante
che, presente sul territorio comunale dalla fine dell’Ottocento,
convive tranquillamente con quella cattolica.” G.A.

Un progetto contro
il fumo alle materne

Grande successo della
veglia comunità Elsa

Gli alunni di S.Marzano
hanno due nuove aule

ANC20011028052.cn02  24-10-2001 11:42  Pagina 52



VALLE BELBO 53L’ANCORA
28 OTTOBRE 2001

Incendiata la legnaia
della canonica di Villanuova

Canelli. Incendio notturno
nella canonica di San Leonar-
do a Villanuova di Canelli.

Ignoti hanno incendiato la le-
gnaia, all’interno del cortile del-
la canonica, in via Al Castello.

L’odore acre ed il fumo han-
no svegliato il parroco, don Pa-
squale Ottonello che ha subito
individuato l’origine del fumo.
Scese le scale, una densa nu-
be di fumo ha avvolto il sacer-
dote che ha dato l’allarme. Ad
andare distrutta una catasta di
legna, a lato della canonica.
Fortunatamente il pronto inter-
vento ha limitato i danni.

Questo é il secondo incendio
che subisce la parrocchia di
San Leonardo. Un mese fa era
andato a fuoco la parte ester-
na del tendone e del tetto del
circolo San Paolo in viale Italia.
Semplice causalità, coinciden-
za, stupidità che continua o
qualche cosa di più?

Per quest’ultimo caso, i Ca-
rabinieri di Canelli hanno aper-
to un fascicolo per incendio do-
loso. Le indagini sono in pieno
svolgimento.
Refurtiva milionaria

Canelli. Refurtiva milionaria
per i ladri che hanno visitato l’a-
bitazione di un agente di com-
mercio abitante in via Marello a
Canelli. Qui i ladri si sono im-
possessati di oggetti in oro,
suppellettili di valore ed alcuni
mobili antichi per un importo
che si aggira sui 40 milioni.
Indagato impresario
edile canellese

Canelli. Ancora un impresa-
rio edile canellese é stato ‘pin-
zato’ dai Carabinieri per aver
dato lavoro ad extra comunita-
ri ‘clandestini’, non in regola
con i documenti di soggiorno.

I fatti sarebbero andati così:
i Carabinieri hanno fermato due
macedoni clandestini. Uno dei
due fermati ha dichiarato di fa-
re il muratore presso un can-
tiere edile in città. Verificato la

veridicità del fatto il titolare é
stato indagato.
Rapina a mano armata
in farmacia

Vesime. La notizia della ra-
pina a mano armata alla far-
macia del piccolo paese della
Langa Astigiana ha destato
molto scalpore nella zona. Mai
prima d’ora era accaduto un
fatto simile. Lunedì sera, 15 ot-
tobre, due banditi, con volto
coperto da fazzoletti, uno con
pistola in pugno, si sono pre-
sentati alle 19.30 in farmacia,
pochi minuti prima della chiu-
sura, ed hanno intimato al tito-
lare dottor Marco Gallo, 31 an-
ni, di consegnare l’incasso.
Avuti i soldi, circa 2 milioni e
mezzo, hanno rinchiuso in uno
stanzino il farmacista e si sono
dileguati su una macchina po-
steggiata fuori.

L’auto, pare una Volkswagen,
é stata notata da alcuni abi-
tanti della zona che, insospet-
titi dalla presenza dell’auto, do-
po aver liberato il farmacista,
hanno avvertito i Carabinieri.
Secondo una prima serie di in-
dagini sarebbe stato fermato
ed interrogato un alessandri-
no, ma sul fatto c’é il massimo
riserbo da parte degli inquirenti
della Compagnia di Canelli, co-
mandati dal capitano Vito Pe-
trera.
Rubava nelle cassette
dell’elemosina:
un mese di reclusione

Canelli. E’ stato condanna-
to a un mese di reclusione Ro-
berto Del Pero, 31 anni di Asti,
per aver “pescato” con un in-
gegnoso sistema di rotella me-
trica e nastro biadesivo le ban-
conote in carta dalla cassetta
delle elemosine, in una chiesa
Canellese.

Il fatto fu notato da una don-
na entrata in chiesa per recita-
re una preghiera ed aveva no-
tato il giovane stranamente “im-
pegnato” vicino alla cassetta.

Insospettita aveva avvisato
i Carabinieri che avevano fer-

mato il giovane che aveva an-
cora addosso tutti gli arnesi del
mestiere. Il fatto risale al 1997.
Arrestati per detenzione 
illegale di armi
e indagati per usura

Castagnole Lanze. Due fra-
telli, Giuseppe, 42 anni, e Mi-
chele Giovinazzo, di 34 anni,
abitanti a Castagnole Lanze,
sono stati arrestati dai Carabi-
nieri con l’accusa di detenzio-
ne illegale di armi: una pistola,
un fucile e 5 carabine con re-
lative munizioni. I due, gestori
di una pizzeria in Canelli, sono
stati anche indagati per usura.

Nella loro abitazione I Cara-
binieri di Canelli avrebbero tro-
vato numerosi assegni, per cir-
ca 50 milioni di lire, che de-
nuncerebbero il prestito di de-
naro a commercianti del ca-
nellese e del castagnolese.Ver-
so le 17,30 di sabato 20 otto-
bre, la Polo della signora Lau-
ra Marone, parcheggiata in via
Riccadonna, è stata oggetto di
un’effrazione del vetro anterio-
re da parte di ignoti che hanno
asportato la borsa contenente
il portafogli contenente 50mila
lire e la patente.

Ma.Fe.

Canelli. Altro lusinghiero
successo e grande soddisfa-
zione per il venticinquenne
maestro pasticcere Marco
Giovine che, con l’opera ‘La
cicala e la formica’, (80 x 50
centimetri, 12 chilogrammi di
cioccolato) al ‘Salone pro-
fessionale dell’arte dolciaria e
del cioccolato’ (20 - 23 ottobre
a Torino) del Lingotto, si è ag-
giudicato il secondo premio
assoluto di 5 milioni”

“All’appuntamento con la
qualità, ‘Dolc’è’, di Torino non
potevo mancare - commenta
Marco che, con il fratello Si-
mone, porta avanti, la pas-
sione per l’arte dolciaria di
mamma Olivia e di papà Re-
nato - Vi ho trovato un pano-
rama completo ed esauriente
del nostro artigianato. Con-
frontarsi poi con i più grandi

maestri pasticceri del mondo
è sempre un arricchimento!”

“Una sola cosa è necessaria...”
Sabato 27 a San Tommaso

Canelli. “Una sola cosa è necessaria ... alla ricerca dell’es-
senziale” sarà il tema dell’incontro che si svolgerà, dalle 17,30
alle 22, Sabato 27 ottobre, nei locali della parrocchia di S.
Tommaso.

L’itinerario di formazione Giovani - Adulti e Famiglie dell’A-
zione Cattolica diocesana, avrà il seguente programma: ore
17,30, accoglienza; ore 18, ‘liturgia come fonte della santità’
(rel. don Giovanni Burdese, seguita da discussione); ore 20,
‘cena condivisa’ (‘ciascuno porta qualcosa e si mette insieme
quanto disponibile’); ore 21 ‘La santità nel quotidiano’ (Testi-
monianze dalla vita lungo i giorni); ore 22, preghiera e saluti.

“L’incontro si inserisce in un programma diocesano che pre-
vede altri due momenti per sabato 12 gennaio ad Ovada e
sabato 6 aprile 2002, a Cairo Montenotte - illustra il presiden-
te diocesano A.C. dott. Mauro Stroppiana - Intendiamo così
sviluppare ancora il tema indicato dal Papa nella ‘Novo Millen-
nio Ineunte’, riproposto dai Vescovi italiani e accolto dalla dio-
cesi secondo la scelta pastorale del nostro Vescovo, mons.
Pier Giorgio Micchiardi. Cercheremo di coniugarlo secondo
l’intenzione annuale dell’Azione Cattolica Italiana, proceden-
do “alla ricerca dell’essenziale della fede”.

Canelli. Questi gli appun-
tamenti compresi fra venerdì
26 ott. e giovedì 1 novem-
bre.
Biblioteca: dal lunedì al ve-
nerdì è aperta dalle 8,30 alle
12,30. Nel pomeriggio, dal lu-
nedì al giovedì dalle 14,30 alle
18.
Cimitero: dal lunedì al ve-
nerdì (ore 8,30 - 12; 15 - 18);
al sabato e alla domenica il
cimitero è aperto dalle 8 alle
18,30: ci sarà un incaricato a
ricevere le richieste dalle ore
8 alle 8,30 e dalle 18 alle
18,30) 
Fac: ogni martedì e venerdì
mattina, dalle ore 9,15 alle ore
11, in via Dante, è aperto il
‘Fraterno aiuto cristiano’.
Fidas: ogni giovedì sera, riu-
nione della Fidas (donatori
sangue), nella sede di via Ro-
bino.
‘La bottega del mondo’, in
piazza Gioberti, è aperta al
mattino (ore 8,30 - 12,45) dal
martedì alla domenica com-
presa; al pomeriggio (ore 16 -
19,30) al martedì, giovedì, sa-
bato.
Tutti i lunedì (a Nizza) e tutti
i giovedì (a Canelli), “Lezioni

dell ’Università della Terza
Età”.
Al mercoledì e giovedì, ore
20,30, “Corso di informatica di
base” per sacerdoti e catechi-
sti, alla Media Gancia.
Venerdì 26 ottobre, ore
16,30, ad Asti, nella sala con-
siliare della Provincia, il Cai
astigiano incontra Messner
Sabato 27 ottobre, dalle ore
17,30 alle 22, a S. Tommaso
di Canelli: “Una sola cosa è
necessaria: alla ricerca del-
l’essenziale”
Sabato 27 e domenica 28 ot-
tobre, al Gazebo, ‘liscio’ rispet-
tivamente con ‘I Record ’ e
‘Paolo e i Semplici del Liscio’
Domenica 28 ottobre, in
piazza Gioberti, dalle ore 14,
“Gran Castagnata”
Domenica 28 ottobre, ore
15, alla ‘Casa natale di C. Pa-
vese’, premiazione della 5°
‘Premio di scultura C. Pavese’
Lunedì 29 ottobre, ore 15,30,
a Nizza, Unitre: “Tra crepusco-
larismo e Liberty” (Rel. Luigi
Fontana)
Da martedì 6 a domenica 11
novembre, a Canelli, Fiera di
S. Martino e Fiera Regionale
del Tartufo Bianco.

COMMEMORAZIONE
IL 1° NOVEMBRE 
AL CIPPO DEL DONATORE

Canelli.Si svolgerà giovedì 1°
novembre al cimitero di Canelli la
tradizionale commemorazione
presso il Cippo del Donatore, nell’
area centrale, dove, alle ore 11,
ci sarà un breve momento di rac-
coglimento e di preghiera per ri-
cordare tutti i Donatori canellesi
della Fidas defunti.Tutti i donatori
e la popolazione, sono invitati ad
intervenire.

CELEBRAZIONI
DEI SANTI E DEI DEFUNTI
Liturgie comuni alle tre par-
rocchie (S.Messe in orario festi-
vo).Martedi 30 ottobre, ore 21,
‘Celebrazione comunitaria della
Confessione’(Per tutte e tre le par-
rocchie a S. Tommaso). Gio. 1°
novembre, ore 15,30, S.Messa
al Cimitero.Venerdì 2 novembre,
ore 15,30, S.Messa, al Cimitero.
A S.Tommaso: Venerdì 2 no-
vembre, ore 17 Messa per tutti i
defunti. A S.Leonardo: Venerdì
2 novembre S. Messe a: ore 8 a
Villanuova, ore 9 a Sant’Antonio,
ore 18 a San Paolo. Al Sacro
Cuore:Venerdì 2 novembre, san-
te Messe alle ore 7,30, 17, 21.

Brevi di cronaca dalla Valle Belbo Appuntamenti

Con Marco Giovine cioccolato da favola
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Canelli. Un vero e proprio ciclone azzurro, quello del-
la formazione dell’Under che esce vittorioso dall’incontro
con il Massimiliano Giraudi.

Pensare, che lo stesso allenatore Franco Zizzi, non è
ancora soddisfatto del gioco prodotto dalla propria squa-
dra, ma nonostante ancora qualche imperfezione nei mec-
canismi, i risultati sono sempre positivi ed ora il Canelli
e più che mai da solo in testa alla classifica.

Gli azzurri passavano in vantaggio grazie a Piantato.
Cambio veloce di gioco di Giacchero, che con grande in-
tuito serviva Piantato, il giocatore si impossessava di for-
za del pallone e correva verso la rete mettendo il pallo-
ne alle spalle del portiere.

Il Canelli a quel punto produceva una serie incredibile
di occasione da gol. Ma vuoi i pali, vuoi la traverse tut-
to ciò era negato e così Ricci, Bussolino non potevano
far altro che recriminare.

Nella ripresa, gli azzurri calavano e gli astigiani cerca-
vano di rialzare la testa.

Il mister dalla panchina temeva la beffa, e cercava di
tenere sempre concentrati i suoi ragazzi.

Poi finalmente arrivava il gol che chiudeva definitivamente
l’incontro.

Bella azione sviluppatasi sulla sinistra e Ricci con gran-
de tempismo batteva per il 2-0 il portiere avversario.

Sospiro di sollievo da parte dell’allenatore e anche que-
sti tre punti vanno nella cassaforte azzurra.

Formazione: Merlino, Marenco, Amerio (Garello), Lovisolo,
Bussolino, Balestrieri (Savina), Giacchero, Talora (Bellomo),
Piantato, Ravera (Grandi), Buda, (Ricci).

A.S.

Canelli. Sospese le due
partite dei Pulcini la Virtus in
questa sett imana ha re-
almente “vendemmiato” infatti
sia gli Esordienti che i Giova-
nissimi hanno vinto i loro ri-
spettivi incontri con risultati
davvero altisonanti.
Giovanissimi
Virtus 8
Montegrosso 2

La partita senza storia veni-
va chiusa con largo anticipo
dai virtusini già nella prima
frazione di gara. Grosso diva-
rio tecnico tra le due forma-
zioni, i ragazzi di mister Vola
mettevano al sicuro la vittoria
andando al riposo in vantag-
gio per 4-1

Nella ripresa i virtusini non
hanno rinunciato a portarsi al-
l’attacco incrementando ancor
di più il punteggio. Mattatore
dalle giornata Bertonasco che
ha realizzato ben sei reti e poi
una doppietta di Cremon.

Formazione: Bruzzone, Ne-
gro, pavese, Iannuzzi, Forna-
ro, Meneghini, Ferrero, Fo-
gliati, Bertonasco, Bocchino,
Cremon. A disposizione e tut-

ti utilizzati: Fiorini, Carmagno-
la, Cavagnino, Cillis, Ebrille,
Madeo, Ponzo.
Esordienti
Virtus 9
Castagnole 0

Un bel risultato ottenuto da
una gara intelligente e sem-
pre improntata all’attacco, do-
ve ha visto i virtusini, nei tre
tempi a disposizione, sempre
protagonisti.

Primo tempo concluso per
3-0, secondo per 2-0 e terzo
tempo 4-0. Gli autori delle re-
ti: 3 Tibaldi - 2 Di Bartolo, 1
Cantarella, origlia, poggio F.,
Averame.

Nella squadra degli Esor-
dienti c’è da segnalare un
cambio sulla panchina. Gian
Luca Brovia, che quest’estate
si era brillantemente laureato
con un bel 110, per motivi di
lavoro deve cedere i l  suo
gruppo a Teo Ferrero.

Brovia molto attaccato al-
l’ambiente azzurro si congeda
dai suoi ragazzi, che ha visto
crescere, chiedendo loro di
continuare a dare soddisfa-
zione anche al nuovo allena-
tore e lustro alla Virtus.

Anche la redazione sporti-
va porge i migliori auguri per
uno splendido avvenire a
Gianluca. Formazione: Riccio,
Canaparo, Castino, Poggio
M., Di Bartolo, Origlia, poggio
F, Madeo, Cantarella, Caliga-
ris, Lanero, Ferrero G, Moiso,
Cordaro, Tibaldi, Averame.

A.S.

Canelli. Un Canelli bello di
sera un po ’ di domenica
pomeriggio. Questa la sintesi
della settimana calcistica in
casa azzurra che in due gare
ha racimolato solamente un
punto. Mercoledì sera canelle-
si tonici bloccava nella gara,
di andata dei sedicesimi re-
gionali di Coppa Italia, l’Acqui
al termine di una gara domi-
nata nella quale sono pesate
alcune decisioni arbitrali.

Gli spumantieri partivano
bene e dopo la prima frazione
di gara all’insegna dell’equili-
brio,  il bomber Agoglio sbloc-
cava il risultato con un bel
colpo di testa al 60’

Al 32’ Agoglio veniva atter-
rato in area, l’arbitro assegna-
va il calcio di rigore, ma sulle
proteste acquesi e poi su
segnalazione del collaborato-
re di linea cambiava idea as-
segnando rimessa dal fondo.

Pochi minuti più tardi il por-
tiere Graci veniva espulso e
Piazza prendeva il suo posto
tra i pali. Al 90’ arrivava il pa-
reggio dell’Acqui con Pelizzari
e al 94’ Stabile manca di un
soffio il gol della vittoria.

Tutt’altra musica domenica,
in campionato, contro la Ga-
viese. Il Canelli giocava bene
solamente il primo tempo do-
ve al 35’ passava in vantaggio
con Piazza. Punizione dal li-
mite, leggera deviazione della
difesa l’attaccante azzurro
ben piazzato correggeva la
traiettoria del pallone in rete.

A quel punto il Canelli ave-
va tutte le possibilità di chiu-
dere la partita, infatti sono
state parecchie le occasioni
da gol non sufficientemente
sfruttate. Nella ripresa il Ca-
nelli dava l ’ impressione di
aver paura di vincere. E que-
sto ha fatto si che la Gaviese
prendesse coraggio e conqui-
stando metro dopo metro, con
grande orgoglio, trovava al 15’
il gol del pareggio con Pagel-
la. Risultato di nuovo in equili-
br io, ma il Canelli spariva
letteralmente dal gioco la-
sciando spazi incredibili agli
avversari e al 25’ in maniera
alquanto rocambolesca ecco
il gol del vantaggio dei padro-
ni di casa con Pestarino. Lo
stesso giocatore al 46’ firma-
va la terza rete e regalava un
po’ di ossigeno alla propria
squadra in classifica.

Una brutta copia del Canelli
visto mercoledì sera, e questa
volta gli arbitraggi non cen-
trano.

Formazione: Graci, Quarel-
lo, Ferraris, Seminara, Mondo
Mirone, Stabile (Genzano),
Ivaldi, Agoglio, Piazza (Giovi-
nazzo), Bruno (Pandolfo).

Classifica: Asti - Moncalve-
se 15 punti, Don Bosco 14,
Canelli 12, Tonenghese - Ca-
stellazzo 11, Sandamianferre-
re - S.Carlo - Santhia 9, Sale
8, Gaviese 7, Crescentinese -
La Chivasso Cavaglià 6, J. Gi-
raudi Piovera 4.

A.Saracco

Canelli. Ottima riuscita,
domenica  21 ottobre, della
“3ª Cronoscalata”, a piedi, al
Santuario dei Caffi.

La crono, organizzata da-
gli  ‘Amici  del podismo di
Canelli’ in collaborazione con
il Comune, era l’ultima pro-
va valida per il Campionato
provinciale.

Alla corsa, su di un per-
corso in salita di 3,5 chi-
lometri, con partenza da re-
gione Cavolpi ed  arrivo al
piazzale del santuario dei
Caffi di Cassinasco, hanno
preso parte  98 concorrenti,
ad intervalli di 30 secondi,
in base  all’ordine di iscri-
zione.

Hanno gareggiato anche
una decina di donne.

La gara é stata vinta, nel-
la categoria maschile, da

Stefano Carbone (14’ 57” del-
la Brancaleone) , mentre
quella femminile, é stata ap-
pannaggio della canellese
Loredana Fausone (20’42”
della Brancaleone).

Tra gli uomini, al secondo
posto Enzo Ferrero (15’12”,
Brancaleone), al 3° Paolo
Musso (15’42”, Alpignao).
Nella categoria femminile, al
secondo posto, Debora Fer-
ro (21’18’), al terzo posto
un’altra canellese,  Franca
Cinquemani (21’46”, Bran-
caleone)

I vincitori delle altre ca-
tegorie sono stati: Franco
Cipolla (MM50 con 16’19”),
Giovanni Pavan (MM 65 con
19,’22”), Andrea Ecclesia (Tm
23 con 16’40”).

Ottimi i risultati degli altri
canellesi partecipanti: Mar-

co Musso (10° con 19’45” ),
Beppe Testa (2° con 19’57”),
Sebastiano Speziale (8° con
17’34”), Salvatore Corpace
(18° con  26’09”), Scarampi
Giuseppe  (10° con 18’57”)
Rober to Sevit i    (7° con
21’06”) e Panno Alfonso  (9°
con 22’05”).

Classifica per Società: 1ª
la Brancaleone con 52 iscrit-
ti, 2ª  la Vittorio Alfieri di Asti
con 14, 3ª il Cral Inps e il
Costigliole con 7, 4ª Avis Vil-
lanuova con 6 e 5ª DFL di
Asti con 4.

La premiazione  è avve-
nuta presso il Santuario dei
Caffi, ha visto distribuire ol-
tre a medaglie d’oro pesos
anche a premi in natura. A
tutti gli iscritti, é stata con-
segnata una bottiglia di vino.

Ma.Fe.

Canelli. Nella scuola media “C. Gancia” si
è svolto, giovedì 18 ottobre, dalle ore 20.30,
un incontro-dibattito organizzato dal Centro
per la Formazione Territoriale di Canelli in
collaborazione con il Comune e la Cassa di
Risparmio di Alessandria, dal titolo “Ora eu-
ro”. Grande l’affluenza di pubblico.

Il prof. Paolo Bobbio ha esposto gli avve-
nimenti storici che hanno portato i paesi
dell’Europa ad aderire alla scelta della mo-
neta unica. Il dottor Piero Boris, responsa-
bile Servizi Informativi CrAl ed esperto in ma-
teria, ha esposto le problematiche dell’euro,
legate alla vita di tutti i giorni.

Interessante anche l’intervento del dottor
Riccardo Satragno, direttore commerciale

Raccolta CrAl che ha animato il dibattito in
sala.

Moderatrice dell’incontro, la dottoressa En-
za Martinetti, responsabile della Filiale Cas-
sa di Risparmio di Alessandria di Canelli.

La serata si è conclusa con un rinfresco
offerto dal Ctp,  dalle ditte Giovanni Bosca,
Gancia e dall’azienda vinicola Francesco
Rovetta di S. Stefano Belbo.

Giovedì 25 ottobre, ha fatto seguito dalle
10.30 alle 12.30, un altro incontro organiz-
zato dal Ctp in collaborazione col Comune
di Canelli, presso la media “Gancia”, sul te-
ma “Prestazioni occasionali continuative ne-
gli enti pubblici: modalità di pagamento”, te-
nuto dalla vicesindaco Annalisa Conti.

Canelli. Approfitto per l’ulti-
ma volta della vostra ospitalità
nella speranza che anche
questa lettera possa essere
pubblicata, poi non disturberò
più. Desideravo concludere,
per quel che mi riguarda, lo
scambio d’opinioni con il si-
gnor Salvi a riguardo del Palio
di Asti.

Nello scorso mese di giu-
gno la città di Alessandria te-
neva a battesimo il primo “Pa-
lio del Barbarossa”, copiando
in modo abbastanza evidente
il Palio di Asti nel tentativo di
dar vita ad una manifestazio-
ne “di livello nazionale”.

L’iniziativa purtroppo fu fu-
nestata da una pioggia insi-
stente, che aveva già fatto al-
lontanare buona par te del
pubblico pagante. Alla fine
della corsa nessuno, dico
nessuno, del rione vincitore si
presentò a ritirare il palio, che
dovette essere preso in
custodia da un consigliere co-
munale lì presente. Esatta-
mente un anno prima, nel giu-
gno del 2000, si teneva ad
Asti il Palio straordinario del

Giubileo che purtroppo fu fu-
nestato da una pioggia insi-
stente. Nessuno dei diecimila
spettatori, paganti o no, ab-
bandonò il suo posto, e un
centinaio di tifosi di San Se-
condo (il rione più piccolo e
meno popolato) inzuppati di
pioggia e di lacrime di gioia si
presentò nel fango a ritirare il
drappo vinto.

Se quello di Asti non è un
Palio vivo, se è un Palio che
viene fatto solo per il protago-
nismo di qualche rettore e per
gli interessi di qualche appas-
sionato d’ippica, allora proprio
non riesco a spiegarmi certi
comportamenti, e neanche i
molti anni di passione, sacrifi-
cio, lavoro che io, mia moglie
e molte centinaia di altre per-
sone come noi (che non sia-
mo rettori né appassionati
d’ippica) dedichiamo o ab-
biamo dedicato alla nostra fe-
sta.

Per concludere il signor
Salvi resterà con le sue con-
vinzioni, io con le mie, e fin
qui niente di male. Mi dispiace
solo che dalle nostre parti ci

siano persone a cui quello
che si fa da noi (fosse pure un
Palio che ci invidiano da quasi
tutta Italia) non va mai bene,
è sempre da criticare o da di-
struggere, è sempre “succe-
daneo” di qualcos’altro, an-
drebbe sempre abolito per ri-
sparmiare i quattrini, e desti-
narli a non meglio precisate
manifestazioni “di livello na-
zionale” . Ad Alba, tanto per
fare un esempio, basta il (co-
stosissimo) raglio di qualche
asino per far sì che gli albesi
si sentano al centro del mon-
do, fregandosene allegramen-
te del numero di persone che
fanno il tifo per un borgo o per
l’altro, contenti del fatto che
anche gli asini, alla lunga,
fanno parlare della loro città.
Loro, grazie a questo atteg-
giamento positivo verso le lo-
ro cose, sono diventati un mi-
to; noi, grazie all ’at-
teggiamento denigratorio e
auto-distruttivo di cui il signor
Salvi ci ha fornito un eloquen-
te esempio, continuiamo ad
arrabattarci ai piani bassi.

Riccardo Grandi 

L’Unitré a scuola
d’inglese

Canelli. Sono ripresi ormai
da tre settimane gli incontri del-
l’Unitré di Canelli. Si tengono
ogni giovedì nella sala delle con-
ferenze della Croce Rossa di
via dei Prati, con la parteci-
pazione di numerosi iscritti. An-
che il corso di lingua inglese è
in fase di avvio. Il primo incontro,
organizzato in collaborazione
con il Centro Territoriale Per-
manente per la formazione de-
gli adulti, avrà luogo, mercoledì
30 ottobre, presso la scuola me-
dia “C.Gancia”. Le lezioni, come
già negli scorsi anni, saranno te-
nute dalla professoressa Cristi-
na Capra.

Nuovi orari di sportello all’Ufficio
Sanitario Inps di Asti e Nizza Monf.

La sede Inps di Asti comunica che, da lunedì 29 ottobre, gli
orari di apertura al pubblico dell’Ufficio sanitario dell’Istituto, si-
tuato in
Asti, C.so Venezia 35, saranno i seguenti: dal lunedì al venerdì
(dalle ore 8.30 alle ore 11.30). Rimangono invariati gli orari di
apertura al pubblico degli altri Uffici Inps di Asti, in via F.lli Ros-
selli 22 e via Massimo d’Azeglio 28: dal lunedì al venerdì (dalle
ore 8.15 alle ore 11.00), dal lunedì al mercoledì, (dalle ore
14.30 alle ore 16.00).

Per la consegna dei certificati medici presso la sede di Asti
via F.lli Rosselli 22,  l’orario è il seguente: dal lunedì al giovedì
(dalle ore 7.45 alle ore 19.30), il venerdì (dalle ore 7.45 alle
ore16.45).

L’Agenzia di Nizza Monferrato effettua il seguente orario di
apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì (dalle ore 8.30 alle
ore 11.30), il lunedì (dalle ore 15.30 alle ore 17.30).

Vincendo sul Massimiliano Giraudo

Under Canelli
a punteggio pieno

Calcio Virtus

Goleada Virtus
per “eso” e giovanissimi

Sconfitto a Gavi per 3 a 1

Canelli bello, ma
solo di notte!

Cento gli atleti alla 3ª crono dei Caffi

Il palio di Asti è vivo ed originale

“Ora Euro” con il Ctp entra nel quotidiano
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Nizza Monferrato. Anno
2001, mese di novembre, fie-
ra di San Carlo numero 485.

Nutrito il programma della
tradizionale manifestazione
commerciale e folkloristica
dell’autunno nicese, allestita
dall’Amministrazione comu-
nale. Hanno cooperato come
sempre gli assessorati al
Commercio diretto da Mau-
rizio Carcione, alle Manife-
stazioni diretto da Gian Do-
menico Cavarino ed all’Agri-
coltura, diretto da Antonino
Baldizzone.

Insieme a loro ha lavorato
la Pro Loco nicese, presie-
duta da Bruno Verri. Il risul-
tato sarà una tre giorni ric-
ca di appuntamenti e di
eventi sia per i cittadini sia
per i numerosi ospiti che, so-
litamente, considerano la fie-
ra di Nizza, una manifesta-
zione da non perdere.
Venerdì 2 novembre

Durante l’intera giornata,
le vie e le piazze della città
ospiteranno il tradizionale
mercato della fiera, mentre
un’ampia esposizione di au-
tovetture e macchine agrico-
le avrà la sua naturale si-
stemazione in piazza Gari-
baldi e sotto il Foro Boario
“Pio Corsi’’, uno dei pochis-
simi, se non il solo, ancora
esistenti in Piemonte.

L’esposizione continuerà
per tutti i tre giorni della fie-
ra
Sabato 3 novembre

Dalle ore 11, presso la
Bottega del Vino “La Signo-
ra in rosso’’, verrà presenta-
to il volumetto “A cena con
il Gobbo’’, una raccolta di in-
teressanti ricette a base di
cardo, la più famosa delle
doc alimentari di Nizza Mon-
ferrato, protetta da un mar-
chio di qualità e celebrata in
innumerevoli occasioni e fe-
ste di paese.

Nel pomeriggio, a partire
dalle ore 17, si inaugurerà
la mostra retrospettiva sul
pittore Carlo Terzolo, ospita-
ta in parte nella gradevole
cornice del palazzo barona-
le Crova e in parte presso la
galleria Tra la Terra e il Cie-
lo di via Gozzellini.

Le opere di Carlo Terzolo
potranno essere ammirate fi-
no al 16 dicembre, con il se-
guente orario: sabato e fe-
stivi, dalle ore 10 alle ore
19; feriali dalle ore 15 alle
18; lunedì chiuso.

In serata, dalle ore 21,15
la parrocchia di Sant’Ippoli-
to sarà teatro dell’esibizione
musicale delle corali polifo-
niche di Sant’Ippolito e Zol-
tan Kodaly, un interessante
concerto corale strumentale.
Ne saranno interpreti Simo-
na Scarrone e Ilenia Visconti
al flauto, Andrea Bertino al
violino, Gaspare Balconi al
corno, Luca Cavallo e Ales-
sandra Mussa pianoforte.
Domenica 4 novembre

Domenica, come sempre,
sarà la giornata clou della
fiera di San Carlo.

Per l’intera giornata, vie e
piazze della città, ospiteran-
no il gran mercatone della
fiera, un’edizione particolare
e assai più estesa del mer-
cato del venerdì sempre mol-
to apprezzata dai visitatori,
che sperando nel bel tempo,
potranno gironzolare tra le
bancarelle alla r icerca di
qualche buon affare o di
qualche acquisto originale.
Oltre 400 banchi infatti con i
prodotti più svariati saranno
riunite, per una volta l’anno,
nella stessa occasione, of-

frendo un’ampia possibilità
di scelta.

Nella mattinata saranno
due gli appuntamenti. Il pri-
mo alle 9,30, presso l’Audi-
torium Trinità, sarà la con-
segna dell’ambito premio “Er-
ca d’argento 2001’’ al con-
cittadino Pietro Carlo Cac-
ciabue, ingegnere ricercato-
re scientifico presso il Cen-
tro Nucleare Europeo di
Ispra.

Nato a Nizza il 4 novem-
bre 1949 (festeggerà anche
il suo compleanno quindi),
laureato in ingegneria nu-
cleare presso il Politecnico
di Torino nel 1973, ottiene il
dottorato di ricerca a Milano
nel 1993.

Dal 1991 è capo settore
presso il Centro di Ricerca di
Ispra e nell’ambito del pro-
gramma ricerca della Com-
missione Europea su sicu-
rezza e fattori umani, re-
sponsabile di diversi proget-
ti legati alla sicurezza degli
ambienti che ospitano i reat-
tori nucleari e alla valutazio-
ne dei rischi per l’ambiente
e per i trasporti.

In questa veste ha poi te-
nuto corsi di formazione per
i piloti delle compagnie aeree
Alitalia, Air Europe e Meri-
diana ed ha studiato varie
problematiche legate alle fer-
rovie.

Ha pubblicato più di 100
articoli su riviste tecniche
specializzate, è autore di di-
versi libri in materia e titola-
re di diversi corsi accademi-
ci in istituzioni universitarie
europee, dai Politecnici di
Milano e Torino, alle Univer-
sità di Parigi, Liegi e Tou-
louse. Un premio sicura-
mente meritato.

Il secondo appuntamento
mattutino sarà la Santa Mes-
sa solenne in dialetto nicese,
con la rievocazione del mi-
racolo accaduto nel 1613 al-
l’altare di San Carlo, patro-
no di Nizza Monferrato.

La cerimonia religiosa si
terrà alle ore 11 presso la
chiesa vicariale di San Gio-
vanni.

Alle ore 13 l’Oratorio Don
Bosco proporrà il “Disnè dla
fera’’ presso la Bottega del
Vino “Signora in rosso” con
la curiosa “maratona della
bagna cauda”, da mezzo-
giorno a mezzanotte.

I giardini di Palazzo Crova
invece faranno da cornice al-
la rassegna “Terra e mestie-
ri-Giornata del tartufo’’, un
esposizione di tartufi, cardo
gobbo di Nizza, prodotti agri-
coli – biologici ed artigiana-
to locale. Anche qui saranno
possibili assaggini di bagna
cauda a cura della Pro Loco.

Alle ore 16 seguirà uno
spettacolo di musica folclori-
stica e quindi una distribu-

zione di zabaglione al mo-
scato, offerto dall’Ammini-
strazione e dalla Pro Loco.

Durante l’intera giornata,
tutti i negozi resteranno aper-
ti.
I concorsi

In collaborazione con i
commercianti nicesi è stato
indetto un concorso di pittu-
ra delle scuole elementari e
medie della città, intitolato
“La tua città in vetrina’’. I la-
vori presentati saranno poi
esposti nei diversi esercizi
commerciali.

Per gli stessi commercianti

è stato invece indetto un
concorso delle vetrine, dal
titolo “Il rosso gioiello delle
colline nicesi e il bianco gob-
bo della piana del Belbo’’
(alias la Regina Barbera e il
Re Cardo).

Dal 26 ottobre all’11 no-
vembre, in piazza Garibaldi
funzionerà il tradizionale lu-
na park, gioia di tutti i bam-
bini, e la Pro Loco offrirà in
degustazione la sua ormai
famosa “belecauda”, la fari-
nata di ceci nicesi

Franco Vacchina
Stefano Ivaldi

Nizza Monferrato. Pietro
Braggio, capogruppo di Nizza
Nuova, presenterà al sindaco
Flavio Pesce, a nome del
gruppo e di tutti i consiglieri
che vorranno sottoscrivere la
richiesta, un’istanza per la
convocazione di un consiglio
comunale aperto, allo scopo
di informare i cittadini sulle
opere idruliche, il sifone e la
vasca di laminazione, attual-
mente in esecuzione sul rio
Nizza. La minoranza ritiene
infatti, dopo l’incontro con i
tecnici del progetto in questio-
ne ed i responsabili del Magi-
spo, che i cittadini non siano
stati oppor tunamente ed
esaurientemente informati sui
suddetti progetti. L’avvocato
Braggio, da parte sua, sostie-
ne che «le risposte sempre
un po’ vaghe che sono state
via via date non abbiano af-
fatto fugato i timori manifestati
dalla gente. E non credo poi
che le opere in questione ren-
dano alla fine Nizza davvero
più sicura. Senza contare che

l’opera in questione sarà di
difficile e costosa manuten-
zione». Inoltre Nizza Nuova,
attraverso il suo capogruppo,
ha presentato due interroga-
zioni per il prossimo consiglio
comunale: una riguarda gli uf-
fici del giudice di pace e l’altra
ha per tema l’adeguamento
dello statuto comunale ed il
suo regolamento.

Nizza Monferrato. Sabato 20 ottobre “banchetto’’ sotto i portici
del Palazzo Comunale dei volontari del banco alimentare delle
Botteghe del Mondo per il commercio equo e solidale. I prodotti
offerti, zucchero, cioccolato, biscotti, the, ecc. provenivano dal-
la produzione delle piccole cooperative nate nelle zone del sud
del mondo, a sostegno dei progetti agricoli a salvaguardia della
loro produzione. I volontari, oltre alla vendita dei prodotti, han-
no fatto opera di informazione su questo nuovo commercio (si
fa per dire) e su questo nuovo modo di sostenere la produzione
dei paesi più poveri senza l’opera delle grosse multinazionali.
Domenica 4 novembre, durante la Fiera di S. Carlo, i volonatri
saranno nuovamente presenti, durante tutto il giorno, con la
produzione del commercio equo solidale.

Distributori. Domenica 28 Ottobre 2001 saranno di turne le
seguenti pompe di benzina: AGIP, Strada Alessandria, Sig.
Bussi.
Farmacie. Questa settimana sono di turno le seguenti farma-
cie: Dr. BALDI, il 26-27-28 Ottobre 2001; Dr. FENILE, il 29-30-
31 Ottobre, 1 Novembre 2001.
Numeri telefonici utili. Vigili del fuoco 115; Carabinieri: Sta-
zione di Nizza M. 0141.721.623, Pronto intervento 112; Polizia
stradale 0141.720.711; Vigili urbani 0141.721.565; Guardia
medica 0141.78.21; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volon-
tari assistenza 0141.721.472; Comune di Nizza Monferrato
(centralino) 0141.720.511.

Nizza Monferrato. Il Mercatino dell’Antiquariato di Nizza di
domenica 21 ottobre (terza domenica del mese) ha visto una
partecipazione eccezionale di visitatori e di espositori. Pri-
ma le ferie d’agosto e poi la vendemmia avevano momen-
taneamente rallentato l’afflusso. Ora con il mese di ottobre
la “gente’’ riprende il suo vivere normale e ritornano le abi-
tudini e fra queste, per gli appassionati, una visita al “mer-
catino’’ di Nizza, al top nel genere degli appuntamenti di col-
lezionisti ed hobbysti vari. Per tutta la giornata, un via vai,
senza interruzione fra le bancarelle alla ricerca di qualco-
sa (e tanti hanno trovato quello che cercavano) od anche
per semplice curiosità.

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15
Tel. 0141 702984

gelosoviaggi.nm@libero.it

Dal 2 al 4 novembre, con numerosi appuntamenti

Fiera di San Carlo numero 485
ed Erca d’argento a Pietro Cacciabue

Per le opere sul Rio Nizza

La minoranza chiederà
un consiglio aperto

Domenica scorsa 21 ottobre

Tanti visitatori
per il mercatino

Sabato 20 ottobre, in piazza del Comune

Il banchetto dei prodotti
equo-solidali

Pietro Braggio, capogruppo
di Nizza Nuova.

Taccuino di Nizza

In alto: gli antichi mestieri a palazzo Crova. In basso: le
tante bancarelle dell’edizione scorsa.

L’ingegner Cacciabue pre-
miato con L’Erca d’argento.

Uno scorcio con le bancarelle nei pressi del foro boa-
rio “Pio Corsi’’.

Il banchetto dei prodotti con alcuni volontari.
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Nizza Monferrato. Domeni-
ca scorsa, 21 ottobre, Nizza
Monferrato con le sue terre, i
suoi prodotti e i suoi perso-
naggi è stata protagonista in
televisione nella trasmissione
“Linea Verde”, rotocalco di
agricoltura, ambiente e terri-
torio condotto dal notissimo
Fabrizio Del Noce, giornalista
televisivo, già onorevole ed in-
viato speciale della Rai du-
rante la Guerra del Golfo e
poi dagli Stati Uniti.

Per una ventina di minuti la
nostra città ha occupato il pic-
colo schermo ed ha presenta-
to ai telespettator i i  suoi
gioielli: il cardo gobbo e la
Barbera.

La trasmissione era iniziata
con la presentazione di Noli
(la cosiddetta quinta Repub-
blica Marinara d’Italia), con un
servizio sulla pesca e la con-
servazione delle acciughe ed
era poi proseguita con uno
spazio dedicato a Sassello, ri-
nomata località turistica a ca-
vallo tra alessandrino e savo-
nese, e ai suoi bellissimi bo-
schi. Obiettivo delle telecame-
re erano la ricerca e la raccol-
ta dei pregiati porcini e ovuli
di Sassello. La scena è quindi
finalmente passata su Nizza
Monferrato. La finestra televi-
siva si è aperta su un campo
di cardi in riva al torrente Bel-
bo, il principale “responsabile”
della formazione del terreno
sabbioso delle nostre zone,
così fertile e adatto per la col-
tivazione del Cardo gobbo ni-
cese, una delizia apprezzatis-
sima fra le verdure autunnali.

Piero Bongiovanni e Clau-
dio Vaccaneo, esperti “carda-
roli’’, uno un po’ più anziano e
l’altro giovane continuatore

della tradizionale occupazio-
ne, hanno illustrato per il pub-
blico televisivo tutta la filiera
della coltivazione del cardo,
dal campo al consumatore.

Si è poi proseguito col pre-
sentare la “Corsa delle botti’’
di Nizza, con un breve esem-
pio simulato dagli spingitori,
per poi giungere alla cascina
“Conti della Cremosina’’ dove
sono stati ripresi e presentati i
tanti altri prodotti della nostra
terra e della nostra cucina: le
verdure, i formaggi e ancora
la bagna cauda, il bollito, il
fritto misto alla piemontese, la
torta verde, il bunet e natural-
mente la Barbera d’Asti (che
a Nizza lega il suo nome a
quello della città per una de-
nominazione di qualità).

Via via si sono alternati alle
spiegazioni, Meo Cavallero,
per i padroni di casa della ca-
sa vinicola Bersano, l’asses-

sore alle manifestazioni del
Comune di Nizza, Gianni Ca-
varino e il Gran Maestro della
“Confraternita della Bagna
Cauda”, Dedo Roggero Fos-
sati. Gianni Necco ha magnifi-
cato la bontà degli agnolotti di
cardo e della bagna cauda, la
cui ricetta è stata illustrata da
Ugo Alciati, noto chef, che ha
consigliato l’abbinamento con
il bollito.

Qualche telespettatore ci
ha fatto notare che Alciati ha
nominato il bollito di Carrù,
mentre sarebbe stato corretto
nominare, più in generale, il
bollito piemontese, considera-
to che anche la nostra zona,
per quanto riguarda la qualità
della carne (e questo per non
far torto a nessuno), non ha
niente da invidiare alle altre
parti del Piemonte.

Probabilmente il “lapsus’’ è
stato dovuto alla pressione
per la rapidità della ripresa te-
levisiva. Fritto misto alla pie-
montese, torte e dolci sono
stati presentati da Laura Pe-
sce, mentre la Barbera è sta-
ta introdotta dall’esperto eno-
logo Giuliano Noè.

Il “mago” della farinata di
ceci della Pro Loco, Piero
Ameglio, ha sfornato padelle
di belecauda nicese per tutti
gli ospiti. Il brindisi finale, do-
po le parole del sindaco Fla-
vio Pesce, ha chiuso la tra-
smissione.

Una bella vetrina per Nizza
Monferrato e i suoi prodotti, di
cui spesso magari dimenti-
chiamo l ’ impor tanza nella
normalità della vita di tutti i
giorni. Ma che meritano inve-
ce di essere pubblicizzati e
fatti conoscere, incontrando,
ne siamo sicuri, l’entusiasmo
e l’interesse di tante persone
che hanno assistito alla tra-
smissione.

F.V.

ARMANOCH 2002
Venerdì 26 ottobre, presso

l’Auditorium Trinità di Nizza
Monferrato verrà presentata
l’edizione 2002 de l’Armano-
ch dell’Erca edito a cura della
dell’Associazione cultura ni-
cese. La presentazione verrà
fatta dai curatori del calenda-
rio: Nino Aresca e Domenico
Marchelli, per i testi, Ugo Mo-
rino per la grafica e il pittore
Italo Carbone per le illustra-
zioni.

Dopo la presentazione del
calendario, i soci dell’Erca so-
no invitati alla loro assemblea
annuale per ascoltare la rela-
zione del presidente Pero e
per procedere all’approvazio-
ne della relazione di bilancio.
CONOSCI L’EURO

Venerdì 26 ottobre, alle
ore 21, presso la sala consi-
liare del comune di Nizza in-
contro sul tema: Euro, cono-
sciamo la moneta europea.

La conferenza è organizza-
ta dalla FNP Cisl, zona di Niz-
za ed Asti in collaborazione
con l’Adiconsum, per prepara-
re ed avvicinare i cittadini alla
nuova problematica con l’av-
vento. dal 1º gennaio 2002
della nuova moneta unica.
PUNTO EURO

Venerdì 26 ottobre, alle
ore 18, verrà presentato alla
stampa il nuovo ufficio “Punto
euro informazioni’’ al quale
tutti i cittadini potranno rivol-
gersi per avere informazioni
più dettagliate e precise sul-
l’Euro e dove potranno ritirare
depliant informativi.

L’ufficio è stato sistemato in
un locale al piano terra di Pa-
lazzo Monferrino, di fianco al-
l’entrata della Trattoria Italia.
\CANILE CONSORTILE

E’ in via di ultimazione il ca-
nile consortile, sulla provin-
ciale Nizza Incisa (poco oltre

il campo sportivo comunale di
Nizza) della CO.GE.CA. il
consorzio dei paesi del sud
astigiano che ha provveduto
alla sua costruzione. Ultimata
la parte interna si sta proce-
dendo alla sistemazione
esterna con la recinzione, l’il-
luminazione ed il parcheggio.
UNITRE

Lunedì 29 ottobre presso i
locali dell’Istituto tecnico “N.
Pellati’’ di Nizza l’Università
delle tre età, per l’anno acca-
demico 2001/2002, incontro
sul tema “Tra crepuscolarismo
e liberty’’. Relatore, Prof. Luigi
Fontana. I soci dell’Unitre Niz-
za-Canelli, mercoledì 24 Otto-
bre si sono recati sul lago di
Garda ed a Salò sui luoghi di
Gabriele D’Annunzio, con vi-
sita al Vittoriale, per una visita
studio.
MALATTIE GENETICHE 

Domenica 21 ottobre, sot-
to i portici di Piazza Garibaldi
l’Associazione italiana per le
Mucopolisaccaridosi e Malat-
tie Affini ha esposto un ban-
chetto informativo con offerta

di lavoretti fatti a mano e ma-
gliette dell’associazione per
raccogliere fondiper la ricer-
ca. Le MPS sono rare malat-
tie genetiche del metabolismo
per cui i bambini affetti da
questa grave malattia, dovuta
ad una carenza enzimatica, la
loro vita va ritroso a causa del
progressivo danneggiamento
delle cellule.
DELIBERA DI GIUNTA

In seguito alla richiesta di
collaborazione inoltrata dal
comune di Castelnuovo Bel-
bo, in ambito della nuova co-
munità collinare “Vigne e vi-
ni’’, il comune di Nizza ha de-
libarato di accogliere la richie-
sta suddetta concedendo l’u-
so dello scuolabus per il tra-
sporto alunni dal comune di
Castelnuovo Belbo al centro
sportivo di Mombarone, nei
mesi di ottobre e novembre,
secondo il calendario stabilito
dalle due parti di comune ac-
cordo. Il Comune di Nizza, per
questo servizio, ha stabilito
un rimborso forfettario di L.
120.000 per alunno.

Nizza Monferrato.Pulcini 91
e 92 bloccati dal maltempo.Vit-
torie per esordienti 89 e 90 e
giovanissimi; giornata no per
Pulcini 93 e Allievi regionali.
PULCINI 93
Voluntas 0
Pro Valfenera 10

Risultato che non devono
stupire considerando l’ampia di-
sparità di età che, frequente-
mente, capita in questa cate-
goria: questa partita ne è un
esempio. Quando c’è equilibrio
di annate, la qualità dei nostri
piccoli emerge. Convocati: Cot-
tone, F. Conta, Gallo, Germano,
Gonella, Jovanov, A.Lovisolo, N.
Pennacino, Quasso, Scaglione,
Viazzi.
PULCINI 92
PULCINI 91

Turno rinviato
ESORDIENTI 90
Asti 1
Voluntas 2

Nuovo arbitraggio infelice per
il “Rostagno Group’’. Contro gli
astigiani i nostri ragazzi hanno
dovuto moltiplicare l’impegno
per cogliere l’intera posta, non
solo, però, per la forza degli av-
versari, ma per la tanta parte
che il direttore di gara si è rita-
gliato. Il soggetto, infatti, oltre
ad aver annullato 3 nostri gol,
non contento è riuscito ad in-
ventare, nel finale di gara, un ri-
gore a favore dell’Asti.

Pallino del gioco, comunque,
in mano neroverde e vittoria sa-

crosanta. Reti oratoriane di Ber-
tin e Benyahia.

Convocati: Rota, Altamura,
Benyahia, Biglia, Freda, Iaia,
Pavone, D. Mighetti, Molinari,
Nogarotto, M. Ravina, Rizzolo,
Bertin, Borgogno.
ESORDIENTI 89
Voluntas 9
San Domenico Savio 2 

È difficile fare un commento
tecnico sull’impressionante se-
rie di vittorie, con larghissimo
margine, che la nuova “Banda
Bincoletto’’ sta inanellando. Il
valore delle squadre, sin qui in-
contrate, è effettivamente mo-
desto; occorre attendere avver-
sari di altro spessore per valu-
tare correttamente il nostro.

Marcatori: Zerbini (3), D. To-
rello (2), A. Soggiu, Massimelli,
e 2 autoreti. Convocati: Ame-
glio, Al.Barbero, Algieri, Barison,
A. Bincoletto, S. Bincoletto, Ce-
la, Costantini, Garbarino, Gioa-
nola, Massimelli, Santero, Sciut-
to, A. Soggiu, D.Torello, Zerbini.
GIOVANISSIMI
Voluntas 5
Canelli 2 

Solita vittoria facile, facile, ma
solita, esagerata, serie di occa-
sioni gol, non finalizzate. È fuo-
ri luogo giocare con tale super-
ficialità, sia nello sprecare quan-
to viene costruito, sia nel con-
cedere, proprio per pressapo-
chismo, gol agli avversari che
con un minimo di concentrazio-
ne si eviterebbero. Mister Berta

dovrà certamente lavorare sul
corretto spirito agonistico che
qualche ragazzo dimostra di
non avere. Tre reti di Tuica e
due di Smeraldo. Convocati: U.
Pennacino, Pelle, Pasin, G.Con-
ta, Mombelli, Pesce, D’Agosto,
Buoncristiani, Smeraldo, B. Ab-
douni, Tuica, Nicotera, Berto-
letti, De Bortoli, Giordano, Se-
rianni,Falcone.
ALLIEVI REGIONALI
Grugliasco 5
Voluntas 0

Pesante rovescio che i ra-
gazzi neroverdi potevano, sen-
za dubbio, evitare. Primi 20 mi-
nuti di totale iniziativa oratoria-
na, culminata in quasi gol (tra-
versa di Nosenzo), poi, inizio
del piccolo “calvario’’.

Due gol regalati ai torinesi,
prima del riposo e, poi, gradua-
le inasprimento della “bambola’’
nella ripresa. L’aspetto più ne-
gativo è che, veramente, pochi
dei nostri hanno guadagnato la
pagnotta. L’eccessiva arrende-
volezza di alcuni, di fronte ad av-
versari alla portata, sarà ogget-
to di esame, in settimana, da
parte di mister Cabella, per re-
cuperare il giusto approccio
mentale.

Convocati: Gilardi, Delprino,
Soave, A. Ravina, An. Barbero,
Rapetti, Bussi, M.Torello, Sciar-
rino, Nosenzo, Roccazzella,
Bianco, Ostanel, Boggero, Gar-
bero, F. Soggiu.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. Come
da tradizione, la parrocchia di
San Siro in Nizza Monferrato,
propone la Novena dei Santi,
“Una tradizione per il terzo
millennio’’, per riprendere le
parole del parroco, Don
Edoardo Beccuti.

Dal 23 ottobre al 1 Novem-
bre diverse le funzioni per i fe-
deli: Ore 8: Santa Messa tra-
dizionale della Novena. Ore
16,30: Confessioni.

Ore 17: Funzione premi-
nente della novena; Medita-
zione del predicatore; Benedi-

zione eucaristica. Ore 19,45:
Funzione serale per i lavora-
tori impegnati durante la gior-
nata.

Al Santuario di Loreto (ci-
mitero), giovedì 1º novembre,
tutti i Santi, e venerdì 2 no-
vembre, commemorazione
dei Defunti, celebrazioni dalle
ore 15 alle ore 16.

Un invito rivolto ai fedeli
che intendono rispettare l’an-
tica usanza della novena per
le feste più importanti, ed il
“ricordo’’ dei santi e dei defun-
ti è un’occasione importante.

Dal 23 ottobre al 1º novembre

La novena dei Santi
nella parrocchia di S.Siro

Domenica 21 ottobre, su Rai Uno

Nizza protagonista in tv
a “Linea Verde”

Voluntas minuto per minuto

È ancora una goleada
per gli esordienti ’89

Notizie in breve
da Nizza Monferrato

In alto la preparazione della beIecauda; sotto i prodotti tipi-
ci nicesi.

L’auditorium Trinità di Nizza Monferrato.
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Nizza Monferrato. Bella
vittoria della Nicese 2000, 6-
1, nella partita casalinga con-
tro l’Asca Casalcermelli.

Chi l ’avrebbe mai detto
(nemmeno i tifosi più incalliti
potevano pensarlo) che dopo
un primo tempo abulico ed in-
concludente, la Nicese riu-
scisse a sommergere i malca-
pitati avversari con una valan-
ga di reti, senza contare quel-
le mancate per sufficienza e
precipitazione.

Nel primo tempo, netta è
stata la superiorità gialloros-
sa, non concretizzata per er-
rori di mira, mentre gli ospiti si
rendevano pericolosi su azio-
ni di contropiede. Da segnala-
re verso la fine del tempo l’e-
spulsione di un giocatore del
Casalcermelli per fallo da ter-
go su un attaccante gialloros-
so. Secondo tempo. Subito al-
l’attacco gli ospiti che. nei pri-
mi minuti sembra non risenti-
re del’inferiorità numerica.

La Nicese risponde con ve-
loci azioni di rimessa ed all’8’,
giunge il meritato vantaggio:
Gai (entrato al posto li Loviso-
lo) difende caparbiamente un
pallone, dopo un tiro respinto
dal portiere, e porge a Roveta
che fulmina in rete con un tiro
violento ed angolato. 15’: Ro-
veta a Piccarolo per il 2-0 con
un tiro angolato. Passano ap-
pena 2 minuti e Roveta, su un
disimpegno giallorosso, anti-
cipa l’estremo difensore, 3-0.

La Nicese è ormai padrona
del campo e potrebbe dilaga-
re, ma gli avanti di casa cer-
cano le finezze e non concre-
tizzano. Al 20’, va in gol Ber-
tonasco su bel servizio di
Giovine, 4-0.

Il Casalcermelli ottiene il
gol della bandiera con Puglisi,
mentre la Nicese arrotonda il
punteggio con Bertonasco,
saltato anche il por tiere, e
con Giovine che dopo una ve-
loce discesa, centra l’angolino
alto alla sinistra dell’estremo
difensore ospite, per il 6-1 fi-
nale. Poi si attende solo il fi-

schio dell’arbitro. Domenica
28, derby astigiano di alta
classifica contro il Rocchetta
Isola che guida il Girone H in
compagnia del Felizzano con
18 punti, mentre la Nicese è a
quota 12.

Formazione: Quaglia 6,5,
Ragazzo 7, Giovine 6,5, Ra-
vera 6,5, Massano 6,5 (Ga-
gliardi 6), Careglio 6,5, Lovi-
solo 6,5 (Gai 7), Terroni 6,5,
Piccarolo 6,5, Roveta 7,5
(Piana 6), Betonasco 7.

JUNIORES
Brillante vittoria dei giovani

juniores, 3-2, contro il Castel-
lazzo. Dopo tre sconfitte, im-
meritate, di inizio stagione, la
Nicese assapora la gioia della
vittoria, imponendosi con au-
torità contro la forte compagi-
ne alessandrina.

Una bella partita giocata al
meglio per portare a casa l’in-
tera posta. Tutti i giocatori
hanno dato il massimo ma il
vero protagonista dell’incontro
è stato Rivetti, vera spina nel
fianco della difesa avversaria,
che ha firmato tutte e tre le
reti nicesi. Ha incominciato al
10’, con un diagonale vincen-
te, per l’1-0. Il pareggio ospite
al 18’ con Francone. Ma Ri-
vetti non ci sta e pochi minuti
dopo sigla i l  2-1.Secondo
tempo. Ancora Rivetti a segno
per il 3-1. Il Castellazzo ac-
corcia le distanze su rigore
con Guazzotti, 3-2. I giovani
nicesi cercano ancora la rete
per arrotondare il punteggio,
ma precipitazione ed impreci-
sione non permettono di sfrut-
tare le occasioni create.

Alla fine della partita tanta
gioia per questo primo suc-
cesso. Sabato 27 si riprende
con la trasferta a Serravalle
Scrivia contro il Libarna.

Formazione: Rovera 6, Ber-
ta 6, Caligaris 6, Laino 6,5,
Monti 6, Boggian 6, Baratta
6,5 (Caruso s.v.), Grimaldi 6
(Orlando s.v.), Rivetti 7,5,
Vassallo 6 (Garazzino s.v.),
Ricci 7 (Pannier s.v.).

Elio Merlino

Incisa Scapaccino. Poco
più di un mese fa, in concomi-
tanza con l’inizio dell’autunno
e delle sue tradizionali inten-
se precipitazioni, l ’Ancora
pubblicò un articolo relativo
alle condizioni del Belbo nel
tratto che attraversa la provin-
cia di Asti, da Canelli a Ca-
stelnuovo Belbo, fino a Berga-
masco, il primo comune che il
torrente incontra in provincia
di Alessandria. Il pezzo non
voleva certo essere un’analisi
idrogeologica fatta da tecnici,
ma si limitava a riportare le
impressioni visive che i vari
tratti del letto e degli argini del
Belbo nei territori del Nicese
suscitavano a chi li osserva-
va.

L’articolo in questione ripor-
tava di come la situazione
della “manutenzione” del tor-
rente apparisse tutto somma-
to soddisfacente a Canelli,
Calamandrana e soprattutto a
Castelnuovo Belbo e Berga-
masco, che proprio nei mesi
immediatamente precedenti
avevano visto realizzarsi im-
portanti interventi di ripulitura
del greto e di riassetto degli
argini. Vi si esprimevano poi
alcune riserve sul settore di
Nizza, in particolare per il trat-
to immediatamente fuori città
in direzione di Incisa, le cui
troppe piante, spesso anche
alte, contrastavano in maniera
netta con la zona del ponte
Buccelli ripulita alcuni mesi
prima. Una situazione cui ora
Alpini e Protezione Civile han-
no posto rimedio con un inter-
vento volontaristico un paio di
settimane fa, come documen-
tato dall’Ancora sul numero
scorso.

I problemi principali riguar-
davano Incisa Scapaccino,
nel cui territorio il Belbo scor-
re coperto da una vera e pro-
pria giungla di alberi ad alto
fusto e arbusti di ogni genere,
che in modo estremamente
evidente dal ponte in cemento
che conduce a Borgo Ghiare,
raggiunto in altezza dalle
fronde sottostanti, suggerisce
un’idea assai lontana dal con-
cetto di buona manutenzione
dei corsi d’acqua.

E parecchi cittadini di Incisa
ci avevano contattato per con-
fermare con le loro apprensio-
ni e preoccupazioni questa
nostra sensazione visiva, ri-
cordandoci anche le condizio-
ni ancora più gravi in cui ver-
sano gli argini sempre a Inci-
sa: nel tratto che costeggia
Borgo Stazione l’argine inter-
no, quello che dà verso il cen-
tro abitato è più basso di
quello esterno, che volge ver-
so i campi e lo stesso muretto
di sostegno è in condizioni or-
mai fatiscenti.

Alcuni incisani si chiedeva-
no insistentemente di chi fos-
se la competenza per un in-
tervento di pulizia e di messa
in sicurezza del Belbo e face-
vano appello al Comune affin-
ché intervenisse in qualche
modo, minacciando addirittu-
ra un esposto alla Procura
della Repubblica per richia-
mare l’attenzione sul proble-
ma.

Conclusasi anche l’estate
prolungata che fino a pochi
giorni fa interessava la nostra
zona, con giornate calde, se-
rene e solatie, e arrivate le
prime piogge anche violente
con le immancabili notizie di
qualche disastro alluvionale
(stavolta in Toscana), paure e
ansie sono riesplose in pae-
se. «Ci è andata bene nel ‘94,
ma da allora non si è più fatto
nulla per evitare il ripetersi di

una situazione pericolosissi-
ma come allora. Il risultato è
sotto gli occhi di tutti. Possibi-
le che non si possa fare qual-
cosa?», è la sintesi delle do-
mande e dei pensieri uditi in
questi giorni. Facendosi inter-
prete delle apprensioni dei cit-
tadini l’Ancora ha girato que-
sti interrogativi al sindaco di
Incisa, Mario Porta.

Anzitutto chiariamo una co-
sa: di chi è la competenza su-
gli interventi di riassetto idro-
geologico del Belbo?

«Dell’Autorità di Bacino che
monitorizza e segnala le varie
situazioni e del Magispo, che
è l’organo che decide gli inter-
venti da eseguire».

Quindi un Comune non può
decidere un intervento o ma-
gari presentare un progetto
da sottoporre al Magispo.

«No, non ne ha l’autorità.
L’unica cosa che può fare è
segnalare e segnalare e se-
gnalare continuamente la si-
tuazione di pericolo che regi-
stra nel suo territorio e insi-
stere f ino a quando verrà
ascoltato, ricordando agli or-
gani competenti che li si ri-
terrà responsabili in caso di
alluvione, ecc. ecc. Cosa che
noi facciamo ininterrottamen-
te da parecchio tempo».

Con che risultati?
«Finalmente qualcuno, per

fortuna. Proprio la settimana
scorsa ci è stato comunicato
dal Magispo l’avvenuta appro-
vazione definitiva del progetto
relativo alla riva sinistra del
Belbo , quella che costeggia
Borgo Stazione e che ci dava
le maggiori preoccupazioni
per via dell’argine più basso
rispetto a quello opposto, risi-
stemato dopo il ‘94».

Quindi ci sarà l’intervento di
messa in sicurezza. In che
tempi?

«Mi hanno assicurato brevi.
Hanno già eseguito le prove
geotecniche e i lavori sono in
fase di appalto. Nel giro di un
paio di mesi si dovrebbe inter-
venire sull’argine».

Per ciò che riguarda la si-
tuazione del letto invece, che
si può fare? La “foresta” di al-
beri e arbusti che ricopre il
Belbo ad Incisa non sembra
più tollerabile e appare anche
pericolosa.

«Qualche esperto non sa-
rebbe d’accordo con lei: qual-
cuno dice che le piante sono
pericolose perché formano
una barriera all’acqua, altri di-
cono che è dannoso levarle
tutte perché l’acqua in questo
modo scorrerebbe troppo ve-
loce e avrebbe più forza d’im-
patto... Comunque una parte
del tratto che attraversa il ter-
ritorio di Incisa siamo riusciti
a farla ripulire quest’anno.

Anche in questo caso stia-
mo insistendo costantemente
con la Regione Piemonte per
ottenere dal Magispo l’auto-
rizzazione ai lavori di ripulitu-
ra su quei tratti ripuliti nel ‘94
e da allora mai più toccati. Gli
organi competenti sono altri,
al Comune non resta che se-
gnalare con pazienza il pro-
blema fin che non ottiene ri-
sposta. E noi lo stiamo facen-
do».

Con la speranza, aggiun-
giamo noi di essere ascoltati
e, soprattutto, di vedere rea-
lizzati effettivamente e al più
presto i lavori. Una volta tanto
prima di doverli fare in fretta e
furia sull’onda di qualche si-
tuazione drammatica. Preve-
nire è meglio che curare, dice
un vecchio ma solido spot
pubblicitario. Speriamo...

Stefano Ivaldi

Vigliano d’Asti. È’ fissata
per la serata di venerdì 26 ot-
tobre la grande festa per il
25° compleanno delle tre
emittenti radiofoniche Radio
Vallebelbo Grd, Radio Canelli
Solo Musica Italiana e Radio
Monferrato Dance. I festeg-
giamenti si terranno presso la
discoteca Simbol di Vigliano
d ’Asti a par tire dalle ore
21,30.

Sono previste diverse par-
tecipazioni importanti, come
quella dai “Farinej d’la brigna”
che si esibiranno alle ore 22,
quella di Ivano Fizio che alle
23 presenterà al pubblico il
suo ultimo singolo dal titolo
“Sole”, quella di Alberto Do-
natelli alle 23,30 con il suc-
cesso dell’estate “Gli occhi di
Alessia Merz” e quella dei Lu-
ciferme, già partecipanti al

Festival di Sanremo l’anno
scorso, che alle 24 proporran-
no il nuovo singolo in uscita in
questi giorni “Soltanto tu”. Poi
dalla mezzanotte e mezza la
serata continuerà ancora con
i Farinej d’la brigna, che la-
sceranno poi spazio ai dee
jais delle radio che si alterne-
ranno in consolle e faranno
ballare con tutti i più grandi
successi attuali e del passato.

Alla serata sono stati invita-
ti tutti i clienti pubblicitari delle
tre radio e tutti gli speakers e i
collaboratori delle radio a par-
tire dal 1975 fino ad oggi! Gli
ascoltatori che vorranno par-
tecipare dovranno richiedere
il biglietto d’invito allo 0141-
843908. Al compleanno delle
emittenti radiofoniche canelle-
si si brinderà ovviamente con
l’Asti Spumante.

La Provincia di Asti ha de-
liberato l’adesione alla rea-
lizzazione di un progetto di
educazione alla pace e ai
diritti umani denominato “La
mia scuola per la pace”, pro-
mosso dal Coordinamento
Nazionale Enti Locali per la
Pace, da realizzare nell’an-
no scolastico 2001-02 nel-
l’ambito del decennio inter-
nazionale per una cultura di
pace e non violenza per le
bambine e i  bambini del
mondo.

«L’adesione della Provincia
al progetto assume eviden-
temente un significato an-
cora più forte e incisivo se la
sua finalità principale viene
inser ita nel contesto dei
drammatici fatti vissuti dal-
l’America e dal mondo nel
settembre scorso - dice il
presidente Roberto Marmo
- Pertanto riteniamo di dover

appoggiare un’iniziativa che
promuova la costruzione di
una rete nazionale ed euro-
pea di organizzazioni ed isti-
tuzioni che operano per la
pace, la giustizia, la solida-
rietà e la democrazia».

Nel fare propria la propo-
sta di “La mia scuola per la
pace”, la Provincia si è an-
che fatta carico di diffonde-
re il progetto all’interno del-
la scuole medie superiori
dell’Astigiano, fra gli inse-
gnanti e gli allievi.

«Crediamo sia opportuno
raccomandare alle scuole di
lavorare specificamente sul
tema della pace nell’anno
scolastico 2001-02 - com-
menta l’assessore alla Pub-
blica Istruzione, Mario Mac-
cagno - Ogni scuola in pie-
na autonomia potrà sceglie-
re forme e modalità dell’at-
tuazione».

Intervista al sindaco Porta sulla situazione del corso d’acqua

Argini e letto del Belbo ad Incisa
problemi segnalati, lavori imminenti

Il punto giallorosso

Vittoria tennistica
contro il Casalcermelli

Un progetto sostenuto dalla Provincia

Una scuola della pace
per gli istituti astigiani

25º compleanno per le radio canellesi

La “foresta” sul Belbo da una parte e dall’altra del ponte di
borgo Ghiare.

Una curiosità: non si può cacciare nella “giungla” sul Bel-
bo…

La formazione juniores della nicese.

ANC20011028057.nz03  24-10-2001 15:23  Pagina 57



58 VALLE BELBOL’ANCORA
28 OTTOBRE 2001

IncisaScapaccino.Aquasiun
annodallalorocreazioneufficia-
le incomincianoleriflessionisul-
le Comunità Collinari, gli ultimi
entiassociativiinordineditempo,
natidaunprogettoregionaleap-
provato aTorino nel febbraio del
2000.

Il dibattito lo ha aperto qual-
chegiornofailsindacodiCastel-
nuovo Don Bosco, Giorgio Mus-
so, presidente della Comunità
Collinare Alto Monferrato, che
constadi14Comuni.Mussoave-
vasottolineatocomeinuoviorgani
lavorinocon fondiassai limitati e
forzeumaneridottissimechecon-
sentonolorodirealizzarebenpo-
co delle tante idee che pure si
avrebberoinmente,nonché ilpe-
ricolocheleComunitàperdanola
loro funzione tecnica e ammini-
strativa per diventare solo «tea-
trinidellapolitica,dovecontaso-
lo più il mantenimento delle pol-
trone che non gli effettivi proble-
midel territorio».

Gli aveva fatto eco Luca Mar-
chetti, il sindaco diVilla San Se-
condoemembrodellagiuntadel-
la Comunità CollinareVal Rilate
(13Comuniassociati):«L’Unione
Collinaredovrebbeessereunva-
loreaggiuntoall’autonomiadeisin-
goliComuni,conilqualerealizzare
vari progetti sul territorio. Invece
qualcunoleintendeall’oppostoco-
me un bacino di diverse migliaia
di abitanti che formano un note-
vole serbatoio di voti per spicca-
re il saltoversoqualchealtropo-
stopiù inaltonellagerarchiapo-
litica locale».

Suquesticommentiesul futu-
ro della Comunità che dirige ab-
biamo chiesto un parere al sin-
dacodiIncisaScapaccinoMario
Porta, presidente della Comu-
nitàdelNicese “VigneeVini”, 13
Comuni(IncisaScapaccino,Vin-
chio, Cortiglione, Castelnuovo
Belbo,Bruno,Mombaruzzo,Qua-
ranti,Maranzana,Fontanile,Ca-
stelletto Molina, San Marzano
Oliveto, Calamandrana e Nizza
Monferrato)peruntotaledicirca
19.000cittadini.

Come commentaqueste pre-
se di posizione provenienti dal
NordAstigiano?

«Personalmente credo che il
valore teorico e l’importanza di
questi nuovi Enti sia unanime-
mente riconosciuto da tutti. Mi
pareovvialanecessitàdeipiccoli
Comunidiunirsialloscopodige-
stireincooperazionemoltiservi-
ziessenzialichesarebberotrop-
po costosi se affrontati singolar-
mente. Il problema è che molti
hannofattoilpassopiù lungodel-
lagamba».

Cioèqualcunosiaspettavaun
po’ troppo, in termini economici,
daquesteunioniehafattoprogetti
troppo faraonici?

«Non solo progetti. La vera
questione è che diversi ammini-
stratoridiquestenuoveComunità
non si sono limitati a progettare,
ma sono subito passati alla fase
realizzativa, senza prima assi-
curarsi che i finanziamenti pro-
spettati, o immaginati, fossero
realmentedisponibili.Quindiqual-
cunoorasi trovaspiazzatoenon

di poco. Parlando di servizi co-
munali sono state già assunte
nuovepersoneeprofessionalità,
come tecnici e segretari, e chia-
ramente devono tutti essere pa-
gati. Ma adesso che i fondi di-
sponibiliperleComunitàCollinari
sonoinferioriaquellicheparevano
inunprimomomento,questisol-
divengonoamancareelidevean-
dareachiedereaiComuniasso-
ciati».

PercuidalleComunitàCollinari
siottieneesattamente l’opposto
del risultato previsto. Invece di
unireleforzeperdiminuirelespe-
sepergarantireilservizio,sichie-
dono più soldi ai Comuni per af-
frontarenuovespese...

«Esatto.Questoèstato l’erro-
rechequalcunohacommessoe
di cui ora paga le conseguenze.
Immagino cosa succederebbe
senoiandassimoachiederesol-
di inpiùaqualcheComunedella
“VigneeVini”...»

Apropositodella“VigneeVini”.
Cosasieteriuscitia realizzare fi-
nora?

«Abbiamomonitoratotuttelesi-
tuazionigeneralideiComuniele
principaliaspettativedeicittadini.
Quindiabbiamomessoinpratica
quei progetti che avevamo teo-
rizzato che i 127 milioni di finan-
ziamento concessoci permette-
vanodirealizzare.Enondipiù.Ab-
biamosviluppatounprogramma
dicontrollocomunepermigliora-
re lasicurezzadellezoneruralie
stiamoverificandolapossibilitàdi
arrivareadunagestioneunifica-
tadellaraccolta tributiesclusa la
tariffa rifiuti, che appare ancora
troppo differenziata. Abbiamo
contribuitoallagestionedell’asi-
lo di Nizza, una struttura fonda-
mentaleperlazona.Quindicisia-
mo dedicati alla promozione del
territoriopotendocontaresull’e-
sperienza a riguardo maturata
con il ConsorzioValli Belbo eTi-
glione. Abbiamo realizzato una
mappaturadeivignetidiBarbera,
il nostro vitigno principe, segna-
lando in particolare le vigne sto-
riche:daticheiproduttoripotran-
noallegareallelorobottiglie.Par-
teciperemo nei prossimi giorni
ad una rassegna vinicola a Sali-
ceTerme,conproduttori lombar-
di, liguri ed emiliani e il 22 no-
vembre saremo a Siena con le
CantineSociali.Estiamoprepa-
rando un piccolo depliant infor-
mativochedescrivalaComunità
e contenga informazioni sui Co-
muni». Stefano Ivaldi

Castelnuovo Belbo. Lo
scorso anno le piogge battenti
avevano rovinato la seconda
edizione della festa, non sol-
tanto perché avevano scorag-
giato la gita fuori porta a chi
aveva intenzione di recarsi a
Castelnuovo Belbo, ma so-
prattutto perché avevano
messo tutti in preallarme per
una possibile piena del Belbo,
fortunatamente invece rima-
sta sotto controllo.

Quest’anno le cose sem-
bravano doversi ripetere a
giudicare dal temporale che si
è abbattuto sulle nostre zone
nella notte tra sabato 20 e do-
menica 21 ottobre.

Invece alla fine un tiepido
sole autunnale è sbucato tra
le nuvole e ha riscaldato la
terza edizione della “Sagra
del Cunej e pulenta”, organiz-
zata domenica 21 dalla Pro
loco di Castelnuovo Belbo
presieduta da Renato Eraldi,
con cui hanno collaborato al-
meno una cinquantina di per-
sone.

Il successo della festa au-
tunnale ormai diventata un
classico per il paese nicese lo
ha sottolineato un pubblico
numeroso durante tutta la
giornata e soprattutto le centi-
naia di porzioni di polenta e
coniglio “a la manera ed ba-
gein” distribuite nei tradiziona-
li tegami di terracotta con il
simbolo della festa (son pia-
ciuti parecchio).

Tutta la festa, inutile dirlo, è
infatti ruotata intorno al Pala-
tenda, dove a partire da mez-
zogiorno i visitatori si sono ri-
versati alla caccia di un piatto
di polenta cotta in ampi paioli
a fuoco lento e coniglio cuci-
nato come si faceva una vol-

ta, con il mosto di Barbera.
Per le vie del paese gruppi

di figuranti in abbigliamento
contadino di qualche anno fa
hanno dato vita a rievocazioni
delle antiche tradizioni rurali,
mentre in piazza del Munici-
pio, tutt’intorno al Palatenda
in cui si serviva il pranzo, si
sono radunate numerose
bancarelle, sulle quali si pote-
vano ritrovare profumatissimi
funghi e tartufi (con una quo-
tazione aumentata notevol-
mente da una stagione poco
prolifera di circa 7 milioni al
chilo), dolciumi, oggetti in le-
gno e “nuvitò”, articoli un po’
fuori dall’ordinario. In vendita
anche il cardo gobbo che a
Castelnuovo, come lungo tut-
to il corso nicese del Belbo ha
la sua sabbiosa terra d’origi-
ne.

Molto apprezzato è stato
anche il miele presentato da
Domenico Capoccia, che ha
messo in vendita anche il pro-
poli, antibiotico naturale a ba-
se di cera d’api. E tra le ban-
carelle i visitatori hanno potu-
to notare vecchi attrezzi agri-
coli, che hanno contribuito a
creare l’atmosfera rievocativa
delle antiche feste rurali (car-
riole, aratri, calessi).

Soddisfatti i responsabili
della Pro Loco, che ha lavora-
to con alacrità per riproporre
antiche storie e tradizioni con-
tadine del paese (la vecchia
festa del “livrarò”), strettamen-
te legate alla promozione dei
prodotti vinicoli ed gastrono-
mici della zona.

A proposito di vini, la Canti-
na Sociale di Castelbruno ha
per tutta la giornata degusta-
zioni di ottimo livello.

S.I.

Incisa Scapaccino. Archi-
viata con un bel successo la
ventottesima edizione della
“Sagra della Barbera e del
Cardo Storto”, la più famosa
e duratura tra le feste del pae-
se, la Pro Loco di Incisa Sca-
paccino si appresta a chiude-
re la lunga stagione di eventi
che ogni anno propone agli
incisani e soprattutto ai tanti
visitatori che arrivano in riva
al Belbo dalla primavera al-
l’autunno. Il prossimo ed ulti-
mo appuntamento autunnale
ad Incisa sarà con un altro
protagonista sopraffino delle
tavole piemontesi, nonché al-
tro frutto della terra generosa
di questa zona. Domenica
prossima infatti , 28 ottobre,
ad INcisa andrà in scena la
nona edizione della “Giornata
del Tartufo”.

La manifestazione sarà or-
ganizzata in collaborazione
con il Comune e il Consorzio
promozionale Valli Belbo e Ti-
glione, un associazione tra 17

Comuni delle due valli che da
quasi quindici anni si occupa
della promozione e dello svi-
luppo turistico del territorio di
sua competenza, attraverso la
valorizzazione dei prodotti ti-
pici e delle tradizioni locali e
l’organizzazione di feste e
manifestazioni o la partecipa-
zione a mostre e fiere di am-
pio respiro.

La giornata si aprirà nella
mattinata con la mostra mer-
cato dei tartufi (merce rara
quest’anno e dalle quotazioni
esorbitanti), che saranno ov-
viamente i protagonisti princi-
pi del pranzo: carne cruda
con tartufo, palline di formag-
gio tartufate, salamino e puré,
tagliatelle al tartufo, cardi in
besciamella, arrosto coi fun-
ghi, dolce e caffè sul menu,
per un costo di 45.000 lire.
Nel pomeriggio poi si proce-
derà alla premiazione delle
migliori bancarelle presentate
.

S.I.

Montegrosso d’Asti. Il
Centro di formazione pro-
fessionale Onlus “Casa di
Carità” di Torino ha istituito
presso il laboratorio di fale-
gnameria già presente nel
comune di Montegrosso
d’Asti un corso surrogatorio
per la qualifica di Addetto
di Falegnameria Artigiana.

Si t rat ta di una f igura
professionale che opera al-
l’interno di aziende di lavo-
razione del legno, svolgen-
do mansioni sia all’interno

del laboratorio di falegna-
meria, sia all’esterno dello
stesso nell’opera di mon-
taggio e posa dei manufatti
lignei; conosce i diversi tipi
di legname e le loro diver-
se caratteristiche di lavora-
zione e di stagionatura; sa
utilizzare le macchine di la-
boratorio e assemblare au-
tonomamente parti lignee;
conosce gli attrezzi da ban-
co e le semplici tecniche di
verniciatura; sa operare la
sostituzione di parti man-
canti o alterate dell’oggetto
ligneo.

Il corso, completamente
gratuito (prevede anche un
rimborso spese di viaggio
su mezzi pubblici e la men-
sa convenzionata con la
Casa Albergo), avrà la du-
rata di 1000 ore (comprese
240 di simulazione e 160
ore di stage aziendale) e
avrà inizio il 12 novembre
prossimo.

Tra le materie che si af-
fronteranno, guidati da do-
centi provenienti dal settore
dell’artigianato ligneo (Vitto-
rio Bella, Laura Provera e
Elio Valente), ci saranno:
principi di falegnameria ed
ebanisteria, principi di sto-
ria dell’arte e del mobile,
disegno, tecnologia del fer-
ro, antinfortunistica.

L’accesso sarà limitato a
12 allievi, ultra diciottenni e
con obbligo formativo assol-
to.

L’iniziativa è stata presen-
tata nei giorni scorsi dal
sindaco di Montegrosso,
Mauro Mondo e dalla re-
sponsabile della Provincia
di Asti (l’Ente che ha colla-
borato alla realizzazione)
Carla Rossi.

Agliano Terme. È entrato in servizio la scorsa settima-
na un nuovo bus navetta per coloro i quali vorranno rag-
giungere le Terme “Fons Salutis” della famiglia Girivetto di
Agliano Terme.

Il nuovo bus collegherà il centro del paese astigiano con
la valle dove sorgono gli stabilimenti termali e lo farà con
quattro corse giornaliere regolate in coincidenza con l’arri-
vo e la partenza degli autobus che percorrono la linea Asti
- Canelli.

L’iniziativa è sorta da una collaborazione tra il Comune
(sindaco Secondino Aluffi), una ditta privata del paese (la
Baldi Autoturismo che gestirà il servizio) e la Provincia di
Asti (secondo i dettami del piano per il trasporto locale ap-
provato qualche settimana fa e presentato dall’assessore ai
trasporti e vice presidente provinciale, Sergio Ebarnabo).

Il servizio era già stato temporaneamente istituito un paio
di anni fa, riscontrando un buon successo: ora si pensa ad-
dirittura ad un’immediata espansione, non solo più per i pa-
zienti delle terme, ma anche per altri utenti che abbiano bi-
sogno di muoversi tra il centro paese sito sulla collina e le
località e frazioni del fondovalle aglianese.

Il costo del biglietto sarà di un euro (poco meno di 2000
lire).

Grave incidente
sulla statale
della Bogliona

Castel Boglione. Torna a
far parlare di sè la strada
della Bogliona, tra Nizza e
Acqui. Dopo un lungo perio-
do di calma nel fine setti-
mana scorso si è verificato
un grave incidente stradale.

Coinvolte due autovetture ,
una Fiesta su cui viaggiava-
no le sorelle acquese Fer-
nanda e Daniela Abergo, di
31 e 33 anni e una Marea
Station Wagon guidata da
Antonella Laccisaglia, tren-
tenne residente a Incisa Sca-
paccino.

Lo scontro frontale, avve-
nuto per cause in via di ac-
certamento da parte dei Ca-
rabinieri di Acqui, è stato
molto violento e le tre don-
ne, trasportate subito negli
ospedali di Nizza e Acqui,
hanno riportato ferite piutto-
sto gravi, in particolare An-
tonella Laccisaglia e Danie-
la Abergo.

Il presidente Porta sulla “Vigne e Vini”

«Non fare il passo
più lungo della gamba»

Domenica scorsa 21 ottobre

Tanta gente a Castelnuovo
per “Pulenta e cunej”

Domenica 28 ottobre la 9ª edizione

Una giornata col tartufo
ad Incisa Scapaccino

Inizio lunedì 12 novembre

Corso per falegnami
a Montegrosso d’Asti

Il presidente Mario Porta.

È entrato in servizio da una settimana

Un bus navetta per
le terme di Agliano
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M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCIO GRATUITO DA PUBBLICARE SU L’ANCORA
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica agli
iscritti nella graduatoria di cui
all’art. 16 della Legge 56/87 e
nelle liste di collocamento or-
dinario che da venerdì 26 ot-
tobre a martedì 30 ottobre
2001 avverranno le prenota-
zioni per i seguenti enti pub-
blici:

Provincia di Alessandria,
Cantone n. 1 della Val Cerri-
na del Riparto di Casale
M.to: n. 1 cantoniere, cat. A,
assunzione a tempo indeter-
minato (di ruolo) con rapporto
di lavoro a tempo pieno. Pos-
sono partecipare gli iscritti in
possesso della scuola dell’ob-
bligo, con patente di guida di
categoria B o superiore, 6
mesi di esperienza lavorativa
in attività edile o di manuten-
zione strade e tesserino fito-
sanitario (autorizzazione per
l’acquisto di presidi fitosanitari
di I e II classe). Età minima:
18 anni.

Provincia di Alessandria,
direzione Ambiente e Terri-
torio e direzione Edilizia ed
Interventi manutentivi: n. 2
collaboratori amministrativi,
cat. B, assunzione a tempo
indeterminato (di ruolo) con
rapporto di lavoro a tempo
pieno. Possono partecipare
esclusivamente i lavoratori
appartenenti alla disciplina
transitoria (cioè coloro che
siano stati impegnati per al-
meno 12 mesi in progetti di
Lavori socialmente utili, art.
12 D. L.vo 468/97 e art. 45 co.
8 I. 144/99) in possesso della
scuola dell’obbligo. Età mini-
ma: 18 anni. Le relative gra-
duatorie locali di cantoniere e
di collaboratore amministrati-
vo saranno pubblicate merco-
ledì 31 ottobre alle ore 11. Le
graduatorie integrate con i la-
voratori prenotati presso lo
Sportello Territoriale di Ovada
saranno pubblicate venerdì 2
novembre 2001 alle ore 11
sia presso la sede di questo
Centro sia presso la sede del-
lo Sportello di Ovada. I primi
nominativi delle graduatorie
integrate saranno comunicati
alla Provincia di Alessandria,
direzione Economia e Svilup-
po, servizio politiche del lavo-
ro - che formulerà, sulla base
dei punteggi comunicati dai
Centri per l’impiego di Ales-
sandria, Casale Monferrato,
Novi Ligure, Tortona e Acqui
Terme, apposita graduatoria
unica integrata dei lavoratori
individuali dai Centri medesi-
mi secondo l’ordine delle ri-
spettive graduatorie approva-
te. Le graduatorie uniche sa-
ranno rese pubbliche median-
te affissione in questo Centro.

Ministero della Giustizia,
archivio notarile distrettua-
le di Alessandria: n. ausilia-
rio, cat. A, assunzione a tem-
po indeterminato (di ruolo)
con rapporto di lavoro a temp-

po pieno. Possono partecipa-
re gli iscritti in possesso di di-
ploma di istruzione di primo
grado o licenza elementare
se conseguita anteriormente
al 1962. Età minima 18 anni.
La graduatoria relativa locale
sarà publbicata mercoledì 31
ottobre 2001 alle ore 11. La
graduatoria integrata con i la-
voratori prenotati presso lo
Sportello Territoriale di Ovada
sarà pubblicata venerdì 2 no-
vembre 2001 alle ore 11 sia
presso la sede di questo Cen-
tro sia presso la sede dello
Sportello di Ovada. Il primo
nominativo della graduatoria
integrata sarà comunicato alla
Regione Piemonte, direzione
Formazione Professionale La-
voro, settore Osservatorio del
mercato del lavoro, Torino,
che formulerà, sulla base dei
punteggi comunicati dai Cen-
tri per l’Impiego di Alessan-
dria, Acqui Terme, Novi Ligu-
re, Tortona e Asti, apposita
graduatoria unica integrata
dei lavoratori individuati dai
Centri medesimi secondo l’or-
dine delle rispettive graduato-
rie approvate. La graduatoria
unica sarà resa pubblica me-
diante affissione in questo
Centro. Il Centro per l’Impiego
di Acqui Terme comunica le
seguenti offerte di lavoro:

Artigiani ed Imprese edili
(cod. 1046-1047-1408-1412-
1762) nell’Acquese ricercano:

n. 4 muratori e n. 2 “mezze
cazzuole”,

n. 1 apprendista muratore
(età 18/25 anni);

Ristorante (cod. 1454) in
Cartosio ricerca:

n. 1 ragazza in qualità di
apprendista cameriera sala
(età 18/25 anni);

Laboratorio confezioni
maglieria (cod. 1455) in Ac-
qui Terme ricerca:

n. 2 ragazze in qualità di
apprendiste cucitr ici (età
18/25 anni);

Azienda di comunicazioni
(cod. 1859) in Acqui Terme ri-
cerca:

n. 1 ragazza diplomata, au-
tomunita, conoscenza compu-
ter, età superiore a 25 anni,
per mansioni di ricerca an-
nunci pubblicitari. Orario part-
time, stipendio: mensile fisso
+ provvigioni;

Famiglia (cod. 1860) in Ac-
qui Terme ricerca:

n. 1 collaboratrice domesti-
ca fissa per aiuto lavori di ca-
sa e assistenza persona an-
ziana;

Azienda commercio co-
smetici (cod. 1861) ricerca
per l’Acquese:

n. 2 rappresentanti di pro-
dotti presso parrucchieri, isti-
tuti di bellezza, profumerie e
farmacie;

Pizzeria (cod. 1877) in Ac-
qui Terme ricerca:

n. 1 ragazzo/a in qualità di
apprendista commesso/a (età
18/25 anni) con patente B per
consegna a domicilio;

Azienda (cod. 1892) in
Ovada ricerca:

n. 1 magazziniere con man-
sioni di carico e scarico con
muletto, età max 40 anni;

Società finanziaria e assi-
curativa (cod. 1894-1893) in
Alessandria ricerca:

n. 3 diplomati e n. 2 laureati
per consulenza finanziaria e
assicurativa, età 25/35 anni,
stipendio: mensile f isso +
provvigioni;

Famiglia (cod. 1895) in Ac-
qui Terme ricerca:

n. 1 baby sitter automunita
per 3 bambini di 2, 4 e 6 anni.
Orario di lavoro dal lunedì al
venerdì dalle 14 alle 19.30;

Parrucchiera (cod. 1896-
1897) in Acqui Terme ricerca:

n. 1 ragazza in qualità di
apprendista parrucchiera (età
18/25 anni),

n. 1 lavorante con esperien-
za;

Ditta (cod. 1898) nell’Ac-
quese ricerca:

n. 4 operai a tempo deter-
minato (4 mesi), orario di la-
voro su turni;

Ditta di autotrasporti
(cod. 1899-1900) in Ovada ri-
cerc:

n. 1 autista pat. C,
n. 1 autista pat. E; viaggi sul

territorio italiano con rientro
serale.

Le offerte di lavoro possono
essere consultate al seguente
sito internet:

www.provincia.alessandria.it
cliccando 1.Spazio al lavoro,
2.Offerte di lavoro, 3.Sulla
piantina della provincia l’icona
di Acqui.

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso questo Centro
per l’Impiego (via Dabormida
n. 2, telefono 0144 322014,
fax 0144 326618) che effettua
il seguente orario di apertura:
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle ore 8.30 alle 13, pome-
riggio: lunedì e martedì dalle
ore 15 alle ore 16.30, sabato:
chiuso.

Pulizia scale condominiali
Un condominio è composto

da dodici unità immobiliari.
Durante gli anni ci sono state
delle modifiche: due apparta-
menti contigui, acquistati da
una sola famiglia, sono stati
uniti formando una sola unità
abitativa. Il sottotetto è stato
destinato ad abitazione.

In un’assemblea condomi-
niale è stato deliberato a
maggioranza (su undici pro-
prietari, nove favorevoli e due
contrari) che la pulizia delle
scale condominiali fosse svol-
ta, a turno settimanale, dalle
undici famiglie e non dodici
come quando si era formato il
condominio. I due condòmini
contrari, attualmente si rifiuta-
no di effettuare la pulizia, nel-
l’osservanza della delibera.
Quest’ultima delibera è legitti-
ma? Deve essere rispettata?
Come è possibile risolvere il
problema, visto che dopo il ri-
fiuto dei due condòmini di pu-
lire la scala secondo i loro tur-
ni, nessun altro condòmino
non vuole più eseguire tale
mandato?

***
La partecipazione al condo-

minio negli edifici obbliga i
singoli titolari di unità immobi-
liari a concorrere nelle spese
necessarie per la conserva-
zione ed il godimento delle
cose comuni. Il criterio di ri-
partizione tra i condòmini del-
le spese relative alle parti co-
muni è duplice: a) in misura
proporzionale al valore delle
proprietà esclusive di ciascu-
no; b) in relazione all’uso che
ciascun condòmino può far
della singola cosa comune.
Entrambi tali criteri vengono
in rilievo congiuntamente per
le spese afferente le scale
condominiali: dispone infatti la
legge che tali spese sono ri-
partite per metà in ragione del
valore dei singoli piani o por-
zioni di piano e per l ’altra
metà in funzione dell’altezza
di ogni piano dal suolo.

Da un lato, infatti, la scala è
stata considerata come un
bene comune che appartiene
alla totalità dei condòmini e
che rappresenta elemento ne-
cessario alla sua esistenza
materiale e dall’altro si è do-
vuto far ricorso al concetto
della proporzionalità dell’uso
in considerazione del fatto
che non tutti i condòmini si
servono di essa in egual mi-
sura. A tal proposito è oppor-
tuno evidenziare che le nor-
me di legge non configurano
le spese per la pulizia delle
scale come spese di manu-
tenzione e conservazione del-
le parti comuni, tendenti cioè
a preservare l’integrità del va-
lore capitale delle cose, bensì
come spese utili a permettere
ai condòmini un più conforte-
vole uso o godimento delle
cose comuni e di quelle pro-
prie. I condòmini perciò sono

tenuti a contribuire, non già in
base ai valori millesimali di
comproprietà, ma in base al-
l’uso che ciascuno di essi può
fare delle scale comuni. Inol-
tre, l’assemblea può legittima-
mente ripartire le spese di pu-
lizia delle scale in virtù del po-
tere riconosciutogli, anche
modificando i precedenti cri-
teri con la maggioranza, trat-
tandosi di criteri aventi natura
solo regolamentare; questo
perché il servizio di pulizia
delle scale è estraneo al con-
cetto di manutenzione ed at-
tiene, invece, più semplice-
mente alla normale gestione
ed organizzazione del funzio-
namento delle cose comuni.
In caso contrario non sarebbe
stato sufficiente deliberare a
maggioranza per ridetermina-
re i criteri di ripartizione delle
spese di pulizia delle scale,
se non attraverso una decisio-
ne presa all ’unanimità dai
condòmini.

Adottando quanto detto si-
nora al caso di specie trattato
questa settimana, sarebbe
utile sapere il preciso conte-
nuto del regolamento condo-
miniale. Nel caso ad esso
manchi una esplicita norma in
tal senso, secondo quanto
precisato sopra, si può pro-
pendere per la legittimità della
delibera presa con la maggio-
ranza di nove condòmini su
undici e sulla sua necessaria
rispettabilità, visto che per i
due dissenzienti vi è la possi-
bilità di far eseguire il turno di
pulizie da un incaricato.

Nello stesso tempo, però,
per evitare contrasti e rifiuti
che comprometterebbero il
servizio, sarebbe utile asse-
gnare il compito ad una im-
presa di pulizie, con un mini-
mo contributo di spesa diviso
tra i condòmini in base ai cri-
teri visti in precedenza.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

IL DIARIO DI BRIDGET
JONES (Usa, Gb) di S.Magui-
re con R.Zellweger, H.Grant,
C.Firth

Non bellissima, con qual-
che chilo di troppo, trent’anni
con la voglia di averne dieci in
meno, single. Bridget Jones,
protagonista prima di un for-
tunato romanzo di Helen Fiel-
ding ed ora di un film, rac-
chiude in se tutte queste ca-
ratteristiche presentandosi
some un prototipo generazio-
nale. In perenne conflitto con
se stessa Bridget vorrebbe
ma non riesce così cerca di
smettere di fumare, di bere
senza ovviamente nemmeno
provarci. Tutto ciò la rende
tremendamente simile alla
maggioranza della platea (di
ambo i sessi) che ha letto il li-
bro o ha assistito alla pellicola
facendo di questa ragazza
assai poco intonata - come di-
mostra la versione stravolta di
“without you” che si sente nel
film - l’icona di questi anni a
cavallo del millennio rubando
la scena alla perfezione che i
media ci trasmettono quoti-
dianamente.

Bravissimi gli attori dalla
Zellweger ingrassata per po-
ter interpretare la protagoni-
sta a Hugh Grant che cade
nelle grinfie della giovane ed
è perfetto nel ruolo di chi, per
caso, si trova la posto giusto.
Bella la colonna sonora ricca
di musica di successo fra re-
make e brani originali.

Centro per l’impiego ACQUI TERME - OVADA

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Week end
al cinema

Patente nautica
Il circolo nautico Acquisub,

in collaborazione con la Scuo-
la Nautica Santa Rita di Ge-
nova, organizza il V corso per
il conseguimento della paten-
te nautica da diporto per im-
barcazioni sia a vela che a
motore entro ed oltre le 12
miglia dalla costa. Il corso che
si svolgerà a Visone nel salo-
ne Regina Pacis, si articolerà
in 8 lezioni serali a cadenza
settimanale tenute dagli
istruttori della scuola nautica;
le esercitazioni pratiche si
svolgeranno invece nella dar-
sena del porto antico di Ge-
nova a bordo delle imbarca-
zioni che verranno utilizzate
per la prova pratica finale.

Per informazioni: 349
7756135.

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885),
da ven. 26 a mer. 31 otto-
bre: Vaiont (orario: fer. 20-
22.30; fest. apertura ore
15, ult imo spettacolo
22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 26 a mer.
29  ottobre: Il diario di una
principessa (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 15.30-
17.30-20.15-22.30).

CAIRO MONTENOTTE
ABBA (019 5090353), da
ven. 26 a lun. 29 ottobre:
The Others (orario: fer.
20.15-22; fest. 17-20.15-
22). Mer. 31 ottobre e giov.
1º novembre: La maledi-
zione dello scorpione di
giada (orario: fer. 20.15-22;
fest. 17-20.15-22).

CANELLI
BALBO (0141 824889), da
ven. 26 a dom. 28 ottobre:
The Score (orar io fer.
20.15-22.30; fest. 16-18-
20.15-22.30).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da
ven. 26 a dom. 28 ottobre:
Pretty Princess (orario:
fer. 20-22.30; fest. 15-
17.30-20-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 26 a lun. 29 otto-
bre: Nella morsa del ra-
gno (orario: fer. 20-22.30;
fest. 15-17.30-20-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 26 a lun. 29 ottobre:
Belfagor (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 15.30-17.30-
20.15-22.30); Sala Aurora,
da ven. 26 a lun. 29  otto-
bre: La pianista (orario:
fer. 20.15-22.30; fest.
15.30-17.30-20.15-22.30);
Sala Re.gina, da ven. 26 a
lun. 29 ottobre: Tre mogli
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 15.30-17.30-20.15-
22.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 26 a mar. 30 ottobre:
Nella morsa del ragno
(orario: fer. 20.15-22.15; fe-
st. 16.15-18.15-20.15-
22.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 26 a lun. 29 ottobre: Il
diario di Bridget Jones
(orario: fer. 20.15-22.15; fe-
st. 16.15-18.15-20.15-
22.15).

Cinema

Halloween
la notte
delle streghe

Acqui T. Il comitato amici
del carnevale, in collabo-
razione con l’associazione
studi astronomici, Aica La Sof-
fitta, la Spat ed il gruppo gio-
vani Madonna Pellegrina, sot-
to l’egida degli assessorati alle
politiche giovanili ed alla con-
certazione della città di Acqui
terme, organizza per merco-
ledì 31 ottobre la mani-
festazione “Halloween, la notte
delle streghe”. Alle 18 in pizza
Italia sarà distribuita la fiamma
della strega, quindi alle 18,30
ci sarà la partenza della fiac-
colata alla ricerca delle stre-
ghe per catturarle e condurle
al palaorto di piazza M.Ferra-
ris, dove alle 20 ci sarà festa
con la musica di Gianni e
Lucky il tutto accompagnato
da risotto alla zucca, frittele
della strega, caldarroste del
vampiro, crepes del fantasma,
cioccolata dei pipistrelli e pani-
ni dello zombi. Durante la not-
te si potrà osservare lo spazio
con telescopi professionali
messi a disposizioni dall’asso-
ciazione studi astronomici di
Acqui Terme.
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